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Domani alle 19 all'Eliseo manifestaiione del PCI 

Presiede Luigi Longo 
Parlano E. Berlinguer e Trivelli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sinistra dopo 
il 12 giugno 
j ^ R O P R I O dal c a m p o democr i s t i ano e cattol ico co­
minciano a levars i voci che mos t rano come — dopo 
il p r imo s t rep i to propagandis t ico o rches t r a to dal la 
segre te r i a democr i s t i ana , s t repi to che sotto l 'influenza 
p reponderan te e p repo ten te del la TV h a senza dubbio 
d i lagato nei giorni scors i anche nell 'opinione pubblica 
media — element i di r if lessione sulla s i tuazione reale 
c r e a t a dal voto s ' impongano a tut t i . Non è difficile 
anzi cominc ia re ad i n t r a v e d e r e come proprio l 'insod­
disfazione de l la DC pe r i r isul ta t i del 12 g 'ugno — che 
hanno da to a ques to pa r t i to un r isul ta to mediocre e 
comunque a s sa i inferiore allo sforzo massiccio (e 
car ico di pericoli pe r il p r e sen te e per il futuro) com­
piuto p e r r i a t t i zza re lo spir i to di c roc ia ta ant icomu­
nista e r i conqu is ta re consensi al la sua d e s t r a — ab­
bia indotto il suo gruppo d i r igente a s c a t e n a r e la 
artificiosa c a m p a g n a dei giorni scorsi sulla « g r a n d e 
vi t tor ia » democr i s t i ana e la « sconfìtta » comunis ta . 

Ora il responsabi le dell'Ufficio Ent i locali della DC, 
l 'on. Arnaud , a r r i v a su Torre Civica (periodico pub­
blicato a c u r a di questo ufficio) a conclusioni a lquan to 
d ive r se . L 'on. Arnaud non pa r i a più di « g r a n d e vit­
tor ia » m a di una « buona tenuta » della DC, « tenuta » 
nel cui quadro si r ive la una qua lche « propensione 
concre ta » a l l ' espans ione , ma con <x eccezioni gravi e 
preoccupant i nel le zone set tentr ional i del paese , in 
quelle cioè — sot tol inea 1*Arnaud — a più a l to e in­
tenso sviluppo civi le ed economico ». ( E ciò vale , né 
l 'Arnaud ce r ca di nasconder lo , non solo per la DC 
m a pe r tut to lo s ch i e r amen to governa t ivo) . 

Al con t ra r io , è propr io in ques te zone che si regi­
s t r ano i maggior i success i de l l ' e s t r ema s in is t ra , cioè 
del PCI e a n c h e del P S I U P , e, dice s e m p r e l 'Arnaud, 
non è questo un da to « da so t tova lu ta re ». Anche 
« i sintomi di invers ione di tendenza » c h e secondo 
l 'Arnaud si mani fes tano qua e là a danno del PCI 
(quanto s iamo in ogni ca so lontani dai « bollettini 
della v i t t o r i a » di Rumor , di Taviani e della TV!) si 
p resen tano « disugual i » e mer i t ano quindi una « va­
lutazione più approfondi ta » intorno al la « forza espan­
siva del PCI ». Né a l l 'Arnaud sfugge di r i l eva re come 
in ogni caso non c 'è s t a to spos tamento di voti d a sini­
s t r a ve rso il cent ro-s in is t ra o verso il cen t ro , e che 
a n c h e il p rogresso del P S D I è avvenuto « utilizzando 
in buona p a r t e i voti pers i dallo s ch i e r amen to di 
d e s t r a ». L 'Arnaud non m a n c a infine di po r re , con 
e s t r e m a cau te la , il p r imo e più immedia to problema 
concre to che il 12 giugno non solo non ha risolto in 
tu t t e le local i tà dove si è vota to , m a ha lasc ia to ape r to 
in situazioni vecch ie e n u o v e : va l e a d i r e il p rob lema 
del la « au tonomia , vi ta ed efficienza » del le comuni tà 
locali , pos ta « l ' ingovernabi l i tà » — agg iung iamo noi — 
di molti comuni e province (e non dei minor i ! ) a t t ra ­
ve r so la formula del cent ro-s in is t ra . 

L E CONSIDERAZIONI polit iche de l l 'Arnaud non 
vanno ol t re . Egl i non si pone neppure il p roblema 
del « contenuto di d e s t r a » del voto ot tenuto dal la DC 
e, s e accenna a l la so rgen te di de s t r a a l la qua le anche 
il PSDI ha a t t in to molti dei voti conquis ta t i , egli lo fa 
« non solo e non t an to p e r le conseguenze che possano 
d e r i v a r n e a l la l inea di movimento e di azione del 
socia l i smo unificato, m a a n c h e e sopra t tu t to pe r i 
problemi nuovi c h e pone al la DC, a l la sua unità e 
al lo spazio che ad e s sa r i m a n e p e r o p e r a r e ». E ' una 
considerazione in t e re s san te m a che sottol inea solo 
un aspet to — quello re la t ivo al la spar t iz ione del po­
t e r e — delle contraddizioni nuove che il voto del 
12 giugno ha acui to , e non sana to , a l l ' in terno del cent ro­
s in i s t ra . 

L 'a l t ro aspe t to , e quello pol i t icamente più r i levan­
t e , viene invece affrontato a p e r t a m e n t e d a P i e r o P r a ­
tesi su L'Avvenire d'Italia. Anche il P r a t e s i p a r t e d a 
un « r id imens ionamento » del p r imo giudizio c h e la 
seg re t e r i a democr i s t i ana ha ten ta to di a v a l l a r e sul 
voto comunis ta . Ma ciò che lo preoccupa di più è sot­
to l ineare come il 30 p e r cento de l l ' e le t tora to (fra PCI 
e P S I U P ) « è sch ie ra to a s in is t ra della l inea del go­
verno » e di t r a r r e a n c h e di qui lo spunto p e r ammo­
n i r e quanto pericolosi s i ano gli inviti e i r ica t t i della 
s t a m p a di de s t r a a t r a r r e u l te r io rmente le conseguen­
ze, sul piano della l inea del l 'azione governa t iva , dal la 
constatazione che se il centro-s in is t ra non ha subito 
un crollo ciò è dovuto agli appor t i non d is in te ressa t i 
che gli sono venuti da d e s t r a , a t t r a v e r s o i voti affluiti 
da d e s t r a a l la DC e al PSDI . 

Noi apprezz iamo, na tu r a lmen te , le intenzioni del 
P r a t e s i , il qua le — per r e n d e r e più efficace la sua 
press ione sulla DC — non esi ta neppure ad a m m o n i r e 
gli a t tua l i d i r igent i di ques to par t i to di non d iment i ­
c a r e che « i par t i t i alla s in is t ra della DC hanno supe­
r a t o . a lmeno p e r le località in te ressa te , la pe rcen tua le 
del 50 ne r cento 5. Ma lo s tesso ar t icolo del P r a t e s i 
c o m e — in a l t ro c a m p o — gli articoli de l l 'A ran t i / e 
del la Voce Repubblicana, anch 'ess i dedicat i negli ulti­
mi giorni a polemizzare contro i r icat t i dei giornali 
del padrona to , non sono forse una tes t imonianza del la 
for t iss ima ipoteca conse rva t r i ce , assa i più forte oggi 
di ier i , c h e propr io in r ag ione delle vie e dei mezzi 
a t t r a v e r s o cui il centro-s inis t ra si è sa lva to d a una 
sconfitta g r a v a oggi su di esso? 

Ques to è, oggi più di ier i , il problema di fondo che 
s t a di fronte a t u t t e le forze di s inis t ra o più schiet ta­
m e n t e democra t i che , a n c h e cat tol iche, operant i all ' in­
t e rno della magg io ranza governa t iva . Ma non è un 
p rob lema che si r isolve con le buone intenzioni né 
— c o m e fa il P r a t e s i — assegnando alla sfera della 
« fantapoli t ica » e non a l la s fera della r i ce rca s t r a te ­
g ica la quest ione di un nuovo rappor to fra tu t te le 
forze di s in is t ra e più sch ie t t amen te democra t iche . 
a n c h e ca t to l iche , nò, c o m e fa il PSI . most randosi 
i n c a p a c e di usc i re dagli schemi nei quali esso è da 
qua lche t e m p o impr ig ionato . 

I l 0 1 NON neghiamo c h e il r i sul ta to del 12 giugno 
imponga e lement i di riflessione anche al nostro Par ­
t i to. e tali e lement i di riflessione s a r a n n o anzi cer ta­
m e n t e por ta t i avan t i nel pross imo dibat t i to al Comi­
t a to Cen t ra le . Ma è possibile che le a l t r e forze di 
s in i s t ra , o più s ch i e t t amen te democra t iche , la iche e 
cat to l iche , e in p r i m o luogo il PSI , rifiutino di muo-

Mario Alicata 
(Segue a pagina 2) 

Un evento di eccezionale significato per l'Europa 

De Gaulle inizia domani 
visita 

a Mosca 
L'amicizia franco-so­
vietica al centro di 
numerose manifesta­
zioni - Un commento 

della « Pravda » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18. 

Due o tre volte al giorno, at­
traverso il satellite televisivo 
Molnis 1. saranno trasmessi in 
diretta alla catena euroviswa 
i momenti più interessanti del­
la visita del generale De Gaul­
le nell'Unione Sovietica. Tutte 
le città sovietiche visitate dal 
generale (Mosca, Novosibirsk. 
Leningrado, Kiev e Volgograd) 
saranno collegate col resto del 
mondo con telefoni, telescri 
venti e telefoto per facilitare 
il lavoro dei giornalisti stra 
nieri al seguito dell'illustre 
ospite. L'aeroporto moscovita 
di Vnukovo 2, dove lunedì al­
le 16 arriverà De Gaulle, è 
già chiuso al traffico aereo: 
squadre di allestimento lo stan 
no decorando di fiori e bandiet* 
re dei due paesi, come del re-\ 
sto si stanno decorando le vie 
principali della capitale che il 
corteo ufficiale attraversa dal­
l'aeroporto al Cremlino. 

Dal 20 giugno, giorno dell'ar 
rivo del presidente francese a 
Mosca, i principali cinemato 
grafi della capitale program 
meranno films e documentari 
francesi in gran numero e per 
tutti i gusti: « / parapioggia di 
Cherbourg » e « / tre moschet­
tieri >, « Nótre Dame» e *La 
maschera di ferro », « Il rosso 
e il nero » e < Il conte di Mon-
tecristo » Radio e televisione. 
per non essere da meno, an 
nunciano trasmissioni in chia 
ve francese almeno due volte 
al giorno e una grande mostra 
di Rodin, Maillot e Renoir si 
aprirà domani nel centro di 
Mosca. Se a tutto ciò aggiun 
giamo gli articoli politici, sto 
rici, o economici dedicati in 
questi giorni dalla stampa quo 
tidiana e periodica sovietica ai 
rapporti tra la Francia e 
l'URSS, avremo un quadro qua­
si completo dell'atmosfera che 
regna a Mosca a poco meno di 
quarantotto ore dall'arrivo del 
generale De Gaulle. 

Il quadro può essere compie 
tato soltanto entrando nei sen 
timenti della gente sovietica. 
della generazione che ha com­
battuto la seconda guerra mon 
diale, e questi sentimenti ci 
sembrano resi con una certa 
efficacia da llia Ehrenburg, che 
ha dichiarato: * Sono forse un 
uomo incline al sentimentali­
smo. Ma nella mia memoria 
De Gaulle è legato a giorni du­
ri ed eroici. Trovandomi nella 
Parigi occupata dai tedeschi. 
ascoltai alla radio il suo ap 
pello del 18 giugno. Poi. ebbi 
occasione di incontrare il gè 
ner ale a Mosca nel 1941. La vi 
sita di allora avvenne in con 
dizioni ben diverse da quelle 
odierne. E non mi riferisco sol­
tanto alla guerra. Ricordatevi 
dello stato in cui versava al­
lora la Francia... Io non sono 
un uomo politico, sono soltan 
to uno scrittore che ha a cuo 
re i destini dell'umanità e di 
questa piccola parte del mon 
do che chiamiamo Europa. Il 
problema della sicurezza eur& 
pea ci avvicina alla Francia 
\ on ho alcun timore di soprav­
valutare il ruolo dei contatti 
personali. Gli incontri, le di­
scussioni aperte producono 
chiarezza e favoriscono la com 
prensione reciproca. E' per 
questa ragione che sono lieto 
della visita del presidente del­
la Repubblica francese nel­
l'Unione Sovietica ». 

Come ricorda Ehrenburg. que­
sta di De Gaulle è dunque la 
sua seconda visita vell'Unio 
ne Sovietica. La prima aveva 
avuto luogo più di venti anni fa 
nel dicembre 1914, e per giun 
pere a Mosca De Gaulle ave 
va dovuto prendere un tortuo 
so itinerario passante per Tu 
nisi, Il Cairo, Teheran, Baku 

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 2) 

Nella sola provincia di Palermo 

700.000 mutuati 
senza medicine M 

nità domenica 

RACCONTI - RITRATTI • INCHIESTE 

Il nostro inviato in Africa Orientale 
Etiopia: un paese dove si 
abbracciano futuro e feudalesimo 

CULTURA 

Un sondaggio di opinioni 
fra gl i intellettuali italiani 

I premi della Biennale: preasse­
gnati e con scelte deformanti 

DONNA • FAMIGLIA • SOCIETÀ' 

Giudicano il divorzio 
un rimedio necessario 

A COLLOQUIO CON I LETTORI 

Perchè le leggi fasciste 
non furono tutte abrogate 

La lunga trama del dialogo 
tra Francia e Unione Sovietica 

vasm 

S5 
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Distrutta una famiglia 

TRAGEDIA 
SULL' A - l 

Cinque morti 

BOLOGNA - Un'intera famiglia - due ragazzi, I genitori e 
una zia — è stata distrutta da un incidente automobilistico 
sull'Autostrada del Sole, nei pressi di Bologna. La famigliola 
si stava recando in una località marittima per trascorrervi la 
villeggiatura. L'auto sulla quale viaggiava la famiglia ha sban­
dato superando lo spartitraffico. Sull'altra corsia si è scontrata 
violentemente con un'auto di turisti tedeschi, rimasti feriti nel­
l'incidente. La sciagura è attribuita ad un colpo di sonno. 

(A pagina 5 il servizio) 

Numerose categorie per salari e diritti 

Oltre un milione 
tornano in lotta 

Da martedì fermi per tre giorni i me­

tallurgici delle aziende private 
In qjesta settimana oltre un mi­

lione di lavoratori scioperano 
un.u contro il b.occo dei salari 

i e dei contratti, che il padronato 
I ha ribadito nel corso delie trat-
1 \ative avviate dopo il 6 magg.o 

e rotte o rese ardue per l'in-
transigenza dei monopoli e dei 
governo. Da martedì si fermano 
per tre giorni un milione di meta* 
lurgici delle aziende private. A 
Tonno e Genova, dove k> sciope 
ro dura 48 ore per la coincidenza 
con una festività, esso è stato 
a*wjnc»ato unitariamente d a u 
F10M. FIM U1L.M. I metaiiur 
4 ci iie .e àz code IR1 pis«wiv» i 
lo scoperò articolato: 12 ore per 
-e.t .iuna Per luti, i me .a., J-J.C. 
soio «ospesi gii straordinari Tra 
zìi j.imentari5ti scendono U lotta 
i 40.000 dolciari (mercoledì), i di 
pendenti delle acque e bevande 
(martedì e mercoledì), degli ali­
mentari vari, dadi e estratti (mar 
tedi). Proseguono anche gli scio­
peri del personale a terra Alj-
talia (IBI). 

Venerdì ripreodeco k lotta fh 

elettrici delle aziende e autopro-
duitnci » (c-.oè FL\T. Italceroenu. 
ecc.); da ieri sera sono in scio­
pero — e proseguiranno fino a 
martedì — i corrieri e spedino 
n.en; da sabato, per 72 ore. si 
fermeranno i dipendenti delle au­
tostrade private. Per 72 ore, da 
martedì, scioperano i dipendenti 
delle farmacie municipalizzate 
Mercoiedi scioperano gli 80 mila 
fornaciai, e i tessili di Prato per 
ì'app.icarone del contratto. Fano 
alla fine della settimana prose 
ine la lotta articolata dei 70 mila 
cavatori. Giovedì e venerdì si 
'ermano ì dipendenti dtgii appaiti 
FS. Infine, si scoperà in nume­
rose pro\mce bracc12nt.l1. per 1 
patti di lavoro 

Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è convo­
cato per martedì 21 giugno 
•Ilo H,30. 

Due miliardi di debiti ac­
cumulati dall'INAM con 
i farmacisti in due me­
si — L'Istituto intanto 
ha fatto svanire la pos­
sibilità di una tregua 
con i medici e anche con 
i farmacisti — Le ven­
dite delie medicine di­
mezzate nel capoluogo 
siniliano — Verso lo 
snionero generale — Ie­
ri sospensioni del lavo­
ro in diversi settori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 

Il caos sanitario è al culmi-
ne. Centinaia di migliaia di 
persone, cui la legge garanti­
sce l'assistenza medica e far­
maceutica, devono pagare me­
dici e medicine. In molti-casi 
è il dramma. Autorità ed En­
ti. a tutti i livelli, sono impo­
tenti a risolvere la grave si­
tuazione. 

L'INAM si rifiuta ostinata­
mente di trattare con i medici 
a livello provinciale sulla base 
delle sue stesse proposte 
Lo stesso istituto non salda i 
debiti con i rivenditori di me­
dicinali e allora le farmacie 
portano avanti — ormai da se­
dici. drammaticissimi giorni — 
la serrata nei confronti degli 
assistiti e i grossisti si rifanno 
sui farmacisti tagliando loro i 
rifornimenti: i lavoratori, che 
sono già impegnati in una serie 
di lotte articolate, si avviano 
allo sciopero generale per re­
clamare fi ripristino dell'assi 
sterna diretta, medica e farma­
ceutica. ed il prefetto « me­
dia », poi riflette, infine allar­
ga le braccia e rinuncia 

Le vittime di questa assurda 
situazione sono quasi 700.000 
nel Palermitano, che è ormai 
la provincia-cavia di un grotte­
sco e scandaloso palleggiamen 
to di accuse e responsabilità. 
in cui si rivelano clamorosa­
mente le conseguenze del caos 
in cui si trovano l'assistenza e 
il servizio sanitario in Italia 

La situazione a Palermo è 
drammatica, da un momento 
all'altro, anzi, potrebbe d;ven 
tare disperata. Di giorno e di 
notte, a centinaia, operai e 
braccianti, impiegati e addetti 
ai servizi, e i loro familiari 
vagano da una farmacia al 
l'altra alla ricerca di un titola 
re o di un gestore di buon evo 
re che accetti ancora di prati 
care l'assistenza diretta e non 
pretenda il pagamento imme 
d'iato delle medicine Sono fior 
di quattrini: pochi 0 punti pos 
sono immobilizzare a lunga 
scadenza (e per di più con la 
incognita del rimborso) una 
parte del loro salario per paga 
re un farmaco quasi sempre 
scandalosamente caro tant'è 
che l'industria farmaceutica 
italiana, per ammissione de­
gli stessi industriali, prospera 
e non risente della congiuntura 
Così — un primo dato accerta 
to — la rendita dei medicinali 
ha subito una riduzione secca 
del Wc C'è in effetti chi può 
fare a meno di una medicina: 
ma chi della medicina ha biso 
ano, 0 paqa o ricorre al pron 
to soccorso o al ricovero d'ur 
gema negli ospedali, nella spe 
rama di un po' di compren 
sione. 

La notte scorsa — è uno dei 
tanti episodi che il cronista re 
gistra ormai in continuazione — 
un operaio che ha il figlio in 
gravissime condizioni ha ten­
tato di aggredire un farmaci 
sfa: ogni scatola di fiale -
per fi suo bimbo c'è bisogno 
di una scatola ogni due giorni 
— costa 5 mila lire. A casa 
non si mangia più pur di com 
orare la medicina. 

Non c'è nulla da fare? Certo. 
alle condizioni dettate dal go­
verno e daWINAM i margini 
per una soluzione sono assai 

g. f. p. 
(Segui a pagina 2) 

Verso l'accordo 

a Siracusa e Matera 

2000 in piana 
a Crotone per 

l'assistenza 
medica diretta 
A SIRACUSA medici e 1NAM 

hanno raggiunto un accordo prov­
visorio. m base a) quale, con ef­
fetto immediato, nell'ambito del­
la provincia sarà ripristinata la 
assistenza diretta ai lavoratori. 
L'accordo è stato raggiunto al 
termine di una riunione presso 
il prefetto, cui hanno partecipa­
to dirigenti sindacali e dell'Or­
dine. il medico provinciale e il 
direttore dell'INAM. Favorevoli 
prospettive per il ritorno a bre­
ve scadenza all'assistenza diret­
ta si sono aperte anche a MA 
TERA, dopo un Incontro con U 
medico provinciale. U ripristino 
dell'assistenza - è stato stabilito 
— si avrà in concomitanza della 
apertura ufficiale delle trattative 
a livello provinciale per la solu 
<none della vertenza in Jitto fra 
medici e mutue 

In provincia di CATANZARO. 
invece, il protrarsi della diver­
genza fra medici e istituti assi-
stenziab". accentua le gravi dif­
ficoltà di decine di migliaia di 
famiglie di lavoratori Si è de­
terminata. cioè, una situazione 
estremamente pesante, contro la 
quale hanno ieri reagito i lavo 
ratori di CROTONE, che in gran 
numero hanno aderito allo scio­
pero generale e alla manifesta 
zione indetti dalla CGIL per prò 
testa ed anche per sollecitare 
un accordo tra Ordine dei medici 
e INAM 

C'erano tutti all'appuntamento 
di piazza Municipio: gli operai 
della Montecatini e della Pertu 
-*>la della Ro-ssi Tranquillo e 

(Sp^tie a pagina 2) 

Aperto a Milano il convegno sulla 

H Crisi della NATO e la sinistra italiana » 

Superare 
i blocchi 
militari 

Questo orientamento emerge dalle relazioni e 
dai primi interventi fra cui quelli di Vegas, 
Giobbo, U. Segre e del sen. A. Banfi - Istau­
rare in Europa nuovi rapporti di sicurezza - Bol-
drini sul rapporto fra esercito e potere politico 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Le tesi presentate oggi da 

Icdiiza » L'ori Arrigo Boldrini, 
che è intervenuto nella discus­
sione nella seduta pomeridia­
na. ha dal canto suo sottoli-

un gruppo di lavoro dell'Asso I neato che i paesi atlantici, e 
dazione per l'unità della sini 
stra al convegno sulla crisi del 
Patto atlantico apertosi starna 
ne alla Casa della cultura dì 
Milano affermano che « di fron­
te alla scadenza della NATO nel 
19G9. la sinistra deve porre be­
ne in chiaro che il governo non 
può assumere impegni in an 
ticipo che vincolino il nuovo 
Parlamento che verrà eletto nel 
1968 Obbiettivo preciso della 
sinistra deve essere lo sciogli 
mento o il superamento dell'ai 
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La sottoscrizione 

per la stampa comunista 

Superati i 
279 milioni 

La federazione di Modena ha già ver­
sato 25 milioni - Si conclude oggi a Ter­
ni il primo festival dell'Unità - Carova­
ne pubblicitarie organizzate da nume­

rose federazioni 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista, giunta 
alla quarta settimana, ha 
superato i 279 milioni. Di 
particolare rilievo i] risul 

tato conseguito a Modena: 
la federazione, infatti, ha 
già versato la somma di 
25 milioni raggiungendo la 
percentuale del 31.2%. 

Festival dell'Unità 
In questi giorni il Partito è impegnato nella prepara 

7ione di centinaia di feste comunali e provinciali de 
l'Unità, Ieri si è aperto il primo festival provinciale 
a Terni che sarà concluso oggi da un comizio del com 
pagno on. Ingrao della Direzione. Ad Umbertide. in 
provincia di Perugia, il festival di zona sarà invece 
concluso con un comizio del compagno on. Macaluso. 
della Direzione. II 25 giugno si aprirà il festival di 
Trento. 

Diffusioni speciali dell'Unità 

i 

Numerose federazioni 
hanno preso concrete ini­
ziative per aumentare la 
diffusione quotidiana del 
nostro giornale: le federa. 
zioni di Milano e di Bolo­
gna hanno organizzato ca­
rovane pubblicitarie; a Po­
tenza i compagni di tutte 

le sezioni hanno raggiunto 
diverse cittadine portando 
l'Unità in tutte le case; 
ad Ancona i comunisti del 
le sezioni del centro hanno 
percorso, con una lunga 
carovana di auto, tutti i 
quartieri della città dif­
fondendo la nostra stampa a I 

mm 

l'Italia, si trovano oggi di 
fronte addirittura a scadenze 
immediate e rapide che esigo­
no impegni altrettanto imme­
diati e concreti di tutta la si­
nistra: perché, ha detto, sia­
mo già di fronte ad impegni 
che non attendono la scaden­
za del 1969. e che sono da 
controbattere immediatamente. 
« anche sulla base delle scel­
te francesi » 

E' stato, tutto sommato, at­
torno a questi problemi, ed a 
ciò che essi comportano per 
la sinistra italiana in un mo­
mento in cui. ancor prima del­
la sua scadenza naturale, il 
Patto è scosso da una crisi di 
grandezza primaria, che si so 
no svolte le relazioni e gli in­
terventi di questa prima gior­
nata del convegno una inizia­
tiva che si faceva attendere da 
tempo, necessaria, e che ha 
raccolto un arco di adesioni 
molto vasto Promotori, oltre 
all'Associazione per l'unità del­
la sinistra, sono stati i grup 
pi redazionali di riviste di va­
ria tendenza come l'Astrolabio. 
Il Confronto. Mondo Nuovo. No­
te di cultura. Il Ponte, Proble­
mi del socialismo. Rinascita. 
Oli intervenuti esprimono an­
ch'essi forze politiche diverse-
Gian Carlo Paietta e Carlo Gal 
luzzi sono presenti per il PCI. 
Mario Alicata ha inviato un 
teleeramma di adesione coni 
comò il sen Paolo VitforeWi 
de| PSI che non *ono potuti in 
teryenirp di Dersona. il sen. 
Arìaldo Banfi è intervenuto nel 
dibattito e l'on-Lucio Luzzatto. 
del PSIUP. interverrà domani. 

Del resto, cosi come le « te­
si » dei promotori sono state fl 
frutto di una elaborazione e 
di una analisi tentate da forze 
diverse. le stesse relazioni e 
gli interventi hanno affrontato 
in questa prima giornata il 
problema NATO da angoli di­
versi. e talvolta in termini 
apertamente e volutamente 
t provocatori ». cioè stimolanti. 
- Le t tesi ». che sono state 

presentate nel pomeriggio da 
Vittorio Orilia. prendono so­
prattutto atto del « contrasto 
obbiettivo che è venuto a ve­
rificarsi tra interessi e posi­
zioni degli Stati Uniti da unii 
parte, e interessi e posizioni dei 
paesi europei dall'altro »: del 
l'apparire di una tendenza « al 
superamento della contrappo­
sizione in blocchi che ha carat­
terizzato sin qui i rapporti eu­
ropei »: della necessita, infine. 
e questo appare decisamente 
importante. « che il superamen­
to dei blocchi non avvenga so­
lo per decisione autoritaria del­
le grandissime potenze, conti­
nuandone cosi il potere assolu 
to in campo internazionale, ma 
rappresenti l'inizio di an pe-

(Segue a pagina t ) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
De Gaulle 

«r Stalingrado, quest'ultima li 
berata da pochi mesi dall'as­
sedio nazista. Non una casa 
era intatta per accogliere la 
delegazione francese, che ar> 
rivo a Mosca con negli occhi 
l'immagine di questa città sul 
Volga rasa al suolo dalla fu­
ria nazista. Non è duiujue ca­
suale che De Gaulle abbia 
scelto tra le altre città, di ut 
sitare proprio Stalingrado ven 
ti anni dopo e di pronunciarvi 
un discorso dopo avere salito 
la collina di Marnai, cento voi 
te perduta e ripresa dalle trup 
pe sovietiche 

Naturalmente, per i sovieti 
ci il significato della visita di 
De Gaulle non va visto solian 
io in questo quadro storico-
non è limitato, cioè, alla rie 
vocazione comune della stnrm 
passata, anche se questo aspel 
to è tutt'altro che secondario 
nei sentimenti dell'opinione 
pubblica sovietica ì.n visita 
di De Gaulle è un avveirmeii' 
to importante della storia con 
temporanea, una testimonianza 
del momento di crisi della poli 
tica di divisione che ha domi 
nato l'Europa e il mondo in 
questi ultimi diciatto anni 
« I/Europa è cambiata — .seri 
r e a questo proposito il coni 
mattatore della Pr;ivd;i. /'ritiri 
ili —. Vi sono sul continente 
importanti fattori di voce che 
non esistevano prima, ma vi 
sono anche pericolosi focolai 
di tensione, problemi che. Imi 
gi dall'essere stati risolti su 
scitano preoccupazioni sempre 
più grandi La conqiuntura in 
Europa esige la ricerca di so 
luzioni concrete che garanti 
scatta la sicurezza di tutto d 
continente. Se il progresso dei 
rapporti economici, culturali <• 
scientifici tra paesi europei a 
regime sociale direrso si deli­
neo in modo assai chiaro r in 
particolare tra In Francia *> 
l'URSS, sul terreno politico le 
cose sono assai più complica­
te. Il periodo della guerra fred 
da ha crealo nell'Europa occi 
dentale un sistema che ha diri 
so il continente. Le conseuuen 
ze di q'iesto periodo sono uno 
realtà di cui bisogna tener 
conto oggi » 

Che cosa pensano, dunque, 
in termini di attualità politica t 
sovietici della visita di De Goni 
le? Non certo che essa sba 
razzerà il terreno dalla pesati 
te eredità della guerra fred 
da. non certo che miracolosa 
mente risolverà problemi che 
da venti anni chiedono una so 
Unione. Nessuno qui nutre il­
lusioni del genere. Essi pen­
sano semplicemente che già 'a 
presenza di De Gaulle a Ma 
sca. indipendentemente dagli 
eventuali frutti delle conversa 
zioni francosovietiche, è già 

, un fatto nuovo nelle relazioni 
tra l'est e l'ovest dopo la pa 
rcntesi della guerra fredda, un 
ponte sia pur fragile sulla tre 
menda spaccatura che taglia 
in due l'Europa 

L'Unione Sovietica ha recen 
temente proposto una corife 
rema di tutti i governi euro 
pei per studiare assieme un 
sistema di garanzie, che con 
tribuiscano a creare una rea 
le sicurezza europea al diso­
p ra dei blocchi. IAI Francia as­
sumendo la posizione più in 
dipendenze nel blocco occiden 
tale, ha sottolineato la crisi 
in cui già si dibatteva la poli­
tica dei blocchi. Il dialogo 
franco-sovietico aperto a Fari 
gi lo scorso anno da Gromiko 
e proseguito qui a Mosca più 
tardi da Couve. de Murn'tlle ha 
dunque un vasto terreno su cui 
svilupparsi. « Alla luce del pas­
sato e del presente dell'Euro 
pa — conclude Ratiani a que 
sto proposito — la visita del 
generale De Gaulle nell'Unione 
Sovietica suscita reazioni di 
verse nel mondo, inquietudini 
presso alcuni, speranze presso 
altri, un enorme interesse nvun 
quo. Vi saranno negoziati. 
scambi di opinione, discorsi 
Inutile fare precisioni Una co­
sa può essere detta con certez­
za: lo sviluppo delle rc1ar!nm 
franco-sovietiche aiuterebbe n 
creare una atmosfera propizia 
per un reale progresso 

Mutuati 
scarsi; meglio, non ci sono. Ai 
medici in lotta ~ che almeno a 
Palermo andavano assumendo 
una posizione meno rigida — 
l'INAM. giusto stanotte, propo­
neva una 'tregua*; ma quando 
i medici hanno risposto che la 
tregua poterà esserci, anche 
immediatamente, ma a condi­
zione di avviare le trattative 
almeno sulla base delle pro­
poste iniziali dell'istituto, la di 
rezione provinciale dell'ISAM 
ha fatto marcia indietro: non 
è competente, non è autorizza­
ta a trattare. 

ì medici, allora, hanno an 
nunciato il ritorno rigoroso al­
l'assistenza indiretta che negli 
Ultimi tempi era stata, se non 
nella forma almeno nella so-
stanza, supera'a grazie all'in 
tervento dei patronati sinda 
cali. 

Sul fronte dell'altra vertenza. 
i sindacati si sono incontrati 
con i farmacisti e. prendendo 
atto del debito accumulato dal 
l'INAM nei confronti delle ri 
vendite (2 m'iiardi m tre mesi) 
hanno proposta all'IN-WI di 
saldare i conti di marzo p apri 
le. Ma l'INAM- « Spiacenti: 
possiamo dare un acconto, ma 
solo per il debito di marzo per 
che qualche giorno fa. perdu 
rando la vertenza una ryirte 
dei soldi che Roma ci arerà 
mandato per Retare » tarma 
cisti, li ahbmmo stornali ad al 
tri fini... ». 

Intanto, i grossisti hanno det 
lo di essere giunti al Umile 
delle possibilità di credito nei 
confronti delle farmacie e 
stanno per bloccare le fomitu 
r» . Se questo avverrà, le me­

dicine cominceranno a manca­
re anche per chi ho l'asstslen 
za indiretta o non ne ha per 
nullo e da nessuno ' "• •• 

Del resto, o dire a quat 
punto di tensione ni è giunti a 
Palermo, sia la insistenza con 
cui dalle fabbriche e dalle cam­
pagne dell'entroterra si preme 
per lo sciopero generale. Tra 
ten l'altro e oggi sono scesi 
in lotta, per qualche ora o per 
una intera giornata, i tessili, i 
netturbini i metalmeccanici 
(compresi i tremila del canlie 
re Piaggio). 

La decisione dello sciopero 
generale — su cui CGIL e CISl. 
si orientavano già da qualche 
giorno — appare ormai inevi 
labile 
In ogni caso, quello ette è già 
accaduto e quello che continua 
a succedere di giorno in giorno. 
d'ora in ora (stasera, nella cen 
tralis.sima piazza Politeama per 
la prima volta nella storia del 
la città, i problemi dell'assi 
stenzn sanitaria e farmaceutica 
sona stati al centro di una ma 
nifestazione pubblica, con un 
comizio del segretario della 
Federazione comunista campa 
ano Miclielangelo Russo e del 
dirigente regionale del sinda 
calo medici miittinllsti doti 
Alunna) ò la testimonianza di 
una cri.si così profonda, che 
non saranno certo eventuali sa­
natorie o temperanee tregue lo 
cali ad attutirne la gravità La 
crisi di oggi. anzi, serpe da 
carlina di tornasole per verifi 
care volontà o mancanze di vo 
lontà dì sempre 

Requisisca temporanea 
mente le farmacie - hanno 
chiesto i sindacati al prefetto 

- ChPf lo^i - >io risposto 
sbalordito il dott (invaili 

E die dire dell'Atntninivtra 
none comunale, per giunto di 
centro sinistra'' Istituisca alme 
no in via provvisoria snneci 
comunali di medicinali mena 
no chiesto CGIL e CISL Ma 
il Comune non ha risposto al 
foiiogtanima neppure per di 
re d> no Dal governo centra 
le. dai ministeri più diretta 
mente interessati (Sanità, per 
esempio) non viene alcuna di 
rettila. 

Crotone 
del settore edilizio, i netturbini 
le donne: lavoratori e le loro 
filmiche, che non umirrii-cono 
<lell';isststrn/;i •1irelt;i <l<il IH apri 
le Da ni'iz/<i Municipio un un 
tinnente coltro (non meno di due­
mila persone) si e snodato per le 
vie della citta. Il corteo ha <;o 
stato dinanzi alla sede dell I N A M 
dove una delegazione diretta dal 
compagno Iozzi ha avuto un col 
loquio con il direttore Piro l.a 
leleca/iotie ha sollecitato mime 

diate trattative tra l'istituto e 
lOrdine. con la partecipazione 
dei sindacati dei lavoratori, al 
line di dare ni problema una so 
lozione anche in provincia di 
Catanzaro, nella stessa base d e 
gli accordi già sottoscritti io 
provincia di Lecce e Cosenza. 

Per dare un'idea della situa­
zione. va sottolineato che In tut­
ti ali ambulatori della zona di 
Crotone si è registrata una note 
vole contrazione delle visite gior 
nalierc 

NATO 
riodo di effett iva partecipazio 
ne d i tutt i i piies» al le decisio 
ni in campo internazionale ». 

In a l t re parole , le e tesi » 
propongono un ruolo effettivo 
per ogni singolo paese, che 
riacquisterebbe cosi una di­
gnità « internazionale » e « na­
zionale » calpestata molto a 
lunpo dnjili Stati Uni t i e dallo 
volontaria sngqezione dei co 
verni n t lant i r ! « De ( ìau l le 
— ha detto Ferdinando Vegas 
nel la «uà relazione — ha avuto 
una tipica reazione da nazio­
nal ista. m a tut tav ia espr ime 
un sentimento ed una preoc­
cupazione assai diffusi in Eu 
ropa Saranno sbagliat i i modi 
ed i mezzi gol I N j . però l ' ini 
zintiva del generale risponde 
ad una effett iva esigenza » 
« l,« crisi del l 'a l leanza - ha 
aggiunto — non data ila oaui 
Data da quando sono mutate 
le condizioni che l 'avevano 
fat ta f o r f o r e . . . da quando è 
f in i ta , da ol t re dieci ann i , la 
paventata minacc ia «sovietica 
sull 'Kuropa occidentale. . . di 
conseguenza, è f inito lo scopo 
istituzionale de l l 'a l leanza , t an 
to piò se si considera che Que­
sto «rnpo. nel pieno del la guer­
ra f redda , sf e r a di latato da 
difensivo ed offesi vo fDul les . la 
politica del " roll back '". cioè 
dellr» spinsero indietro le f m n 
t ie r r del mondo socialista 
e c c e t e r i ) * 

La muta la situazione, ha 
detto Vegas, spicca l'« insof 
fere 117.1 » «lesili europei verso 
la tutela, il predominio, ed ora 
anche l'inv arìenza economica 
«ledi Stati Pri l l i K spiega come 
l 'Europa vncli . i osigi un di 
scorso nuovo od una evoluzione 
che non perpetui la cont rap 
posizione dei blocchi Quindi . 
• discorso » t r a i blocchi, «en 
za che le prandi potenze pas­
sino sulla testa a l t ru i « fi d i 
«corso vale nnrlv» per l ' I ta l ia 
l-a crisi del patto at lant ico of 
Tre lV>cc.ivi->nc per una «mobi 
Htazionc dei blocchi . P. patto 
non serve oii'i. se non per alcuni 
fanat ic i del la N A T O . . Se i l 
processo /«erse, una smobil i ta 
/ ione concordata via v ia sino 
ad un patto d i non a??res«ione 
f ra i due hlorch» o i l toro scin-
•?limenfo> =i s\ i luprvrà come 
sperato ver rà il momento di 
epminnrc l ' infeurazinne mi l i ta 
re In I ta l ia dobbiamo pre 
mere con tutte le forze p«?r 
l 'ahbnodnno del l ' integral ismo 
atlantico r d i contro per la 
ndo7Ìone effett iva e decisa di 
una n-'litica di smobilitazione 
delle al leanze » 

Aldo Giobbio ha detto che le 
strade davant i a i paesi della 
N A T O sono due « quella dello 
sganciamento dei singoli m e m 
b r i . secondo l'esempio del la 
Franc ia (non necessariamente 
secondo le S I C Ì S C m o d a l i t à ) . 

o quella di str ingere con • gli 
amer ican i vincoli ancora più 
strett i di quell i at tual i » M a . 
ha aggiunto, < un insieme di 
contraddizioni impedisce che la 
N A T O sono due: « quella dello 
fuga in a v a n t i : consciamente 
o inconsciamente é questa la 
soluzione per la quale lavora 
chi . oggi , opponendosi allo 
sganciamento, si l imi ta a spe 
r a r e nello sfa/ri quo » L 'a l ter 
nat iva allo sganciamento si 
unif ica del reslo mantenimento 
di ogni paese in quello slato 
«li soggezione e di sottomis 
sione al le conseguenze d i qual 
siasi casus belli provocato da l 
la politica autonoma degli Stati 
Un i t i , che De Can i le ha già 
r i f iutato e che gli a l iant ist i 
t puri » invece rec lamano, ad 
d i r i t tura con una estensione 
del l 'area di competenza del la 
N A T O come ha fat to il gene­
rale Lluz7Ì ad un recente con 
vegno tenuto a Pav ia ( * con­
tro il V ie tnam, contro Cuba. 
contro la Cina ». ha detto 
Giobbio) 

Dettagl iata e st imolante una 
relazione di Umber to Segre. 
letta in sua assenza da Guido 
Va labrega . sulle f ragioni del 
neutral ismo ». secondo cui so 
lo il neutral ismo, come espres 
sione «li una interna realtà 
socialista, offte garanzie di 
stabilita ad una politica di 
sicurezza 

Le « tesi » hanno of fer to al 
dibatt i to, dal canto loro, anche 
al tr i punti ed obbiett ivi a bre 
ve sc-tderi/a «"convoca/ione di 
una conferenza pan europea del 
tipo di quella prospettata re 
centemenfe da Gromiko o dal la 
D a n i m a r c a ) e a più lunga sca 
den/.a (d isarmo generale e con 
trollato. e rinuncia ad inter 
venire c«in la forza nelle quo 
stioni interne degli a l t r i s ta l i ) 
con una sene di passi ir i terme 
di di cui . f reddamente e real i 
st icamente. vengono indicati i 
« vantaggi generici » ed i * li 
mit i real i > (crea / ione di zone 
disatnmiz /ate . rifililo da parte-
delie potenze minori di ospitare 
basi di truppe straniere) che 
allentano la tensione m a non 
rimuovono le cau.se fondameli 
tali delle guerre. L'appello al la 
sinistra perchè essa assuma in 
politica estera. Mn d'ora , una 
dimensione europea (con una 
proposta anche di un convegno 
a l ivello internazionale sugli 
stessi problemi) e perchè ven 
ga operata una fondamentalp 
t scelta di civi l tà » che ofr ra 
concreta prospettiva al l 'uomo 
socialista della società di do 
m a n i , sono a l t r i temi of fer t i 
dal le t tesi > a l la discussione 

La * scelta di civi l tà » com 
piuta con l'adesione al la N A T O 
ha sottolineato dal canto suo 
il seri Ar ia ldo Baul i . « è stata 
una scelta di civi l tà sbagliata ». 
ed è .stato quando ci si è resi 
conio di questo fat to che la 
N A T O è entrata in crisi Ban 
fl ha ripreso il terna del * peri 
colo d i una Tuga in avant i » 
per salvare la N A T O , che egli 
ha indicato come un pericolo 
reale ed at tua le , evocato da l le 
forze più conservatrici che si 
sono scatenate in questa d i re 
zinne Ed occorre qu indi , ha 
detto. « una mobi l i ta / ione i m 
mediata ed urgente a l l ivello 
del paese », che porti avant i il 
discorso sul t neutral ismo at t i 
vo ». con l'unione di tut te le 
forze operaie e popolari (« seo 
za il PC I - ha d i t t o - un di 
scorso serio non va avant i ») 

I l discorso di Boldr in i . cui 
abbiamo già accennalo, è stato 
analit ico e complesso sulle cau 
se del la cr is i , ed ha sollevato 
domande angosciose e pressan 
ti (dove vanno le atomiche che 
non possono più stare in F r a n 
eia? in German ia? in I ta l ia? 
e come è possibile r inv ia re a l 
19fi9 le risposte che devono es 
sere date oggi?) M a soprat 
tutto Boldrini ha sollevato a l 
la rmant i in terrogat iv i , nei qua 
li e ra impl ici ta la risposta, su 
gli or ientament i a t tual i e sui 
dibatt i t i in corso a l massimo li 
vello delle forze a r m a t e , nelle 
qual i al la costante riduzione 
del la f e r m a corrisponde l 'ai 
larg.unento degli e f fet t iv i anche 
oltre i l imit i del t ra t ta to di 
pace, e l 'appar i / ione di un 
« esercito di mestiere » conce 
pito in funzione di quella che 
viene definita « guerra rivolu 
z.ionaria ». Che peso e funzione 
stanno assumendo le strutture 
mi l i tar i? ha chiesto Boldrini 
Ed ha aggiunta che questi 
or ientamenti pongono il p m b l e 
m a . a breve o lunga scadenza. 
del rapporto t ra potere politi 
co e potere mi l i ta re . Quanto 
al le scadenze immedia te . Boi 
dr ini si è dichiarato contro 
nuovi impegni nel Med. te r ra 
neo. contro una « integrazio 
•i<- » di I I I Spagna fascista, con 
tro un nuovo t as-t- * Washin 
gton Bonn, per una politica m i 
l i ta re autonoma 

Hanno parlai.» anvhr :! ci,>ito; 
Stefano Obert i sull'essenza del 
gollismo. Giorgio Giovannoni 
della rivista « Note di Cul tu 
ra ». Giampaolo Calchi Novat i 
d e ì l ' I S P I Per domani sono p re 
visti gli interventi d i Lucio 
Luzzatto. Giancar lo Pa je t ta . 
Riccardo l o m b a r d i . Car lo Ga l 
luzzi . 

in corso nelle commissioni il dibattito sulla programmazione 

Il Piano alla Camera sotto l'Ipoteca 
di Colombo 

Difforme e contrastante esito delle prime di­
scussioni — Inefficiente il progetto governa­
tivo nei confronti del grave problema del livel­
lo di occupazione nell'industria — Secondo il 
ministro del Tesoro il finanziamento dovrebbe 
essere condizionato soltanto dalla compres­
sione delle retribuzioni dei pubblici dipendenti 

La programmazione è ormai 
ali esame del Par lamento su 
di essa e su tutte le decisioni 
di politica economica che le 
Carnei e ' Invi anno prendere pe 
sano sempre di più le forti 
ipoteche e i r icatt i posti dal la 
Conlindiistria e dal ministro del 
Tesoro on Colombo Questo è il 
giudizio che si può r icavare dal 
l 'andamento del la pr ima fase 
del dibatt i to sul progetto di 
Piano quinquennale che in que 
sti giorni è in corso nelle com 
missioni della C a m e r a 

Le commissioni di Munteci 
torio sono chiamate a dare il 
proprio parere sulle singole 
par l i del progetto di Piano pre 
senlato dal governo Ma ancor 
pr ima che le commissioni e 
poi il dibatt i to in Aula si pos 
sano esprimere e quindi il 
Par lamento possa a r r i v a r e 
al le proprie decisioni, il 
ministro del Tesoro a nome 
«Iella destra economica ha 
posto un apei to r icatto II 
l lniinziamento del Piano — ha 
detto l'on Colombo - dovrebbe 
scaturire non già da . una r i 
forma t r ibutar ia e da una se 
rie di provvediment i f inanziari 
che incidano sui profitti e mo 
«litichino il quadro attuale del 
le entrate statal i ma da una 
compressione di quel le che nel 
bilancio statale sono qunlificatf 
le ««pese corrent i » 

In a l t r i termini dovrebbero. 
secondo l'on Colombo, essere 
compresse e d iminui re le spese 
per l 'amministrazione statale 
per gli insegnanti , per i fe r ro 
v ier i e in genere per i pubblici 
dipendenti E eia in pieno con 
trasto con le af fermazioni più 
volle fa t te da l governo c i rca 
la necessità di una r i forma del 
l 'apparato statale — r i fo rma 
della quale un nuovo sistema 
retr ibut ivo dei pubblici dipeo 
denti è un presupposto — qua 
liticata più volte come una del 
le basi per la programmazione 
nel suo assieme 

Propr io in questi giorni inni 
tre. la Confìdu«tria ha pubbli 
calo le proprie previsioni in 
base al le qual i nel IW59 ci sa 
rchl>ero. nel settore industriale 
c i rca 3IMI (MN) occupati in meno 
rispetto al 1963 L espansione 
della proiluzione industriale — 
secondo la Confindustria - do 
vrebbe in questi anni essere 
aff idata soltanto ad un aumento 
dello sf rut tamento opera io: più 
produzione, appunto, ottenuta 

Sulla scia di Colombo e della Confindustria 

II socialdemocratico Preti 
conferma il no agli statali 
r 

i 
Da domani 

in sciopero 

gli assistenti 

universitari 
I Gli assistenti universit.i-

I
ri scioiiereranno a partire da 
domani, tino al 26: la legge 
Hovernativj sunli organici — 

I c o i n e ha rilevalo il Comitato 
universttario, composto dalle 
A.sfociazioni dvcli asM-lenli 

I ( U N A U ) . dei professori in 
• caricati (ANPU1) e de 
i gli studenti (UN'URI) - è 
I infatti ritenuta inadeguata 

(
alle esigenze attuali : gli 
elementi positivi che essa 
contiene in sede normativa 

I rischiano anzi di assumere 
un «enso opposto se non sor-

I retti da un più massiccio ap­
porto finanziano 

I L'agitazione promossa dal 
l'UNAtJ — cha ha la piena 
solidarietà dei l 'ANPUI e del 

I l 'UNUKI e la « comprensio 
ne » dell'Associazione dei 

I professori di ruolo — npro 
pone con forza anche ti pro­
blema della riforma derr.ocra 

I t i c a dd le strutture universi-
t a n e . «econdo le indicazioni 
del Comitato universttario 

editoriale 
rigettando 

(dalla prima pagina) 

versi nella stessa direzione, e non solo 
a parole le ipoteche moderate e conservatrici, ma 
con fatt i concreti, anche l imi tat i , che mostrino però 
come la sinistra italiana ha davvero l'intenzione e la 
forza di non far prevalere tale tendenza? 

Si pensi alle situazioni createsi in tanti comuni, a 
quella creatasi alla Provincia e al Comune di Forl ì , 
e si pensi anche alle situazioni di Genova e di Roma 
e, per a l t r i versi , di Napoli e di Milano, dove i l centro­
sinistra si trova di fronte alla necessità di definire 
un programma e i propr i rapport i con l'opposizione di 
sinistra. C'è qui un'occasione sia per dar battaglia 
contro le ipoteche e i r icatt i moderati e conservatori 
sia per dare una soluzione democratica al problema 
cui perfino l'on. Arnaud non è potuto sfuggire: quello 
della validità ed efficienza degli Ent i locali nel rispetto 
della loro autonomia. 

nello stesso tempo in cui si do 
vrebbe ver i f icale una pesante 
disoccupazione e. in sostanza. 
il blocco dei salar i 

Nel la discussione in corso 
presso le commissioni della Ca 
mera l ' impegno dei deputati 
d e appare almeno per ora 
• piasi inesistente come se pei 
la DC basti il discorso dello 
on Colombo Anche l' impegno 
dei deputati del PSI appare 
•unito lontano dal clamor^' prò 
pagaiulistico che sul Piano e su 
una sua frettolosa approva/ ione 
t per acclamazione » si tenta 
di imbasti i e Mio stato attuale 
delle cose, dato che la com 
missione di pai tito della DC 
presieduta dal l 'on l'ugni, non 
lia anema ul t imalo i suoi lavori 
i part i t i del centrosin is t ra non 
si sono ancora messi d'accordo 
sulla procedura da seguire per 
l 'aunrovazione «lei Piano 

Ciò doveva essere fatto pre-
l iminarmente Tut tav ia il grup 
pò comunista non si è opposto 
all ' inizio delle discussioni nelle 
commissioni pmpr io pe f non 
perdere al tro tempo oltre quel 
lo che per a lmeno t re anni la 
coalizione di centrosin ist ra ha 
sprecato La questione della 
procedura dovrebbe comunque 
essere decisa entro la prossima 
sett imana 

L'esame del Piano nelle com 
missioni che dovranno r imet 
tere il proprio parere alla com 
missione Rilancio sta intonto 
assumendo aspetti d i f formi e 
contraddittori Allo stato a l 
tuale del dibatt ito presso la 
commissione Istruzione. per 
esempio, si sono ver i f icate in 
teressanti convergenze di un 
largo schieramento, compren 
dente anche I commissari co 
munist i , in direzione di un mag 
gior r i l ievo che tutto il proble 
ma della scuola dovrebbe ave 
re nel Piano e- in direzione 
della indicazione di finanzia 
menti maggior i rispetto a quel 
li previsti dal Piano 

Abbastanza negativa è invece 
la relazione di maggioranza 
svolta presso la commissione 
Sanità la stessa r i fo rma Ma 
riolti appare in questa relazio 
ne svuotata d i alcuni suoi aspet 
ti essenziali Divisioni e con 
trasti apert i si sono man i fe 
stati nello stesso tempo, pres 
so la commissione Lavor i pub 
blici I n questa sede sia la 
coalizione di centro sinistra che 
gli stessi democrist iani appaio 
no profondamente divisi su uno 
dei problemi d i fondo della prò 
gramma7i'one: la r i fo rma urba 
nistica. V a tenuto comunque 
presente che in mer i to il cen­
tro sinistra si presenta, a tutto 
oggi, e dopo anni d i promesse. 
senza un concreto progetto di 
legge 

Diversa la situazione che si 
sta profilando nella commissio 
ne Bilancio e Partecipazioni 
statali che sta ora discutendo 
la par te del Piano r iguardante 
il settore pubblico del l 'appara 
io produttivo La relazione pre 
sentala in questa commissione 
è slata giudicata dai deputati 
«romunisti m e m b r i delia com 
missione una base più solida e 
più seria per formulare indi 
cazioni e segnalare indirizzi 
alle partecipazioni statal i che 
non le formulazioni fin qui ac 
colte dal progetto di Piano 

Alla commissione Industria lo 
esame del Piano si è concluso 
con un parere che. t ra l 'altro. 
i f f e rma che la programmazione 

i deve m i r a r e a l pieno impiego 
ma come far coincidere nei fot 
ti questa affermazione e cor 
la realta at tuale e con le pre 
visioni della ronf industr ia per 
' irriiT-f dialo avvenire? 

I dibatt i t i in corso nelle com 
missioni di Montecitorio prose 
guiranno nella prossima set 
r imana Qur*ta si badi bene è 
solo la pr ima fase dell ilei 
m r l a m c n t a r r che il Piano de 
ve compiere Altre fasi del di 
battito attendono il progetto di 
programmazione Le eommi« 
sjnni r imetteranno alla com 
missione Bilancio i loro parer i 
f i deputat i comunisti si r iser 
vano di presentare propri pa 
r r r i di minoranza) Dopo il di 

j ha ' t i to la commissione Bi lan 
ciò r imetterà il Piano al l 'Aula 
per una pr ima discussione ' i n 
principi e gli obbiettivi della 
programmazinr-e questo pr imo 
dibatt i to in seduta plenaria «ì 
concluderà con il voto d i mo 
zioni 

n Piano tornerà quindi ì l l . i 
commissione Bilancio per la 
redazione definit iva Dopo di 
che l 'assemblea plenaria del la 
Camera tornerà a discutere de 
rìnit ivamente il progetto di 
Piano: in questa sede si porrà 
il problema della approvazione 
con una legge o con una mo 
zione 

d.l. 

— — n 
Sottoscrizione I 

U « r o d ^ o r l ^ ' 
della 4d settimana 

Ecco l'elenco delle somme vertale all'Ammlnistrailone i 
centrale alle ore 12 di sabato 18 giugno oer la iolloscrliionc | 
della stampa comunista. 

Federazioni Somme rucc 

Biella 
Sclacca 
Modenn 
Ragusa 
Torino 
Messina 
Avellano 
Pordenone 
Bergamo 
Trieste 
Siracusa 
Terni 
Firenze 
Brescia 
Ravenna 
Enna 
Cremona 
Sondrio 
Caltanisetta 
Lucca 
Vicenza 
Treviso 
Palermo 
Taranto 
Verona 
Pavia 
Trapani 
Catania 
Nuoro 
Potenza 
Imola 
Rieti 
Rovigo 
Como 
Vercelli 
Mantova 
Arezzo 
Alessandria 
Salerno 
Matera 
Novara 
Avellino 
Crema 
Aquila 
Oristano 
Slena 
Grosseto 
Brindisi 
Asti 
Bolzano 
°esaro 
Agrigento 
Cuneo 
Reqolc Emlli 
Chlell 
Tempio 
La Spezia 

5.000 000 
961 250 

25 0U0 OGO 
1.805.000 

16 000 000 
1.800 000 

637 500 
t 050 000 
2 470 000 
3.640 000 
1 470 000 
3.090.000 

18.50O.0CO 
6.382 100 

t i 187.500 
1.027 500 
2.540 000 

440 000 
1 192 500 

502 500 
1 867 500 
1 650 000 
3 290 000 
1 642 000 
2 177 500 
4.477 500 
1 417 750 
2 590 000 

582 500 
855.000 

2.025 000 
668 750 

2.612.500 
1.380 000 
1 445 000 
4 332 500 
3 828 750 
4 185 000 
1.625.000 

757 500 
2.055 000 

805 000 
755 000 
605 000 
302 500 

6.000 000 
2.895.000 
1.200 000 

800 000 
400 000 

2.952.500 
887.500 
657.500 

a 10.000.000 
565 000 
225.000 

2 917 500 

A chiusura della gr 
e quella di 
L. 250.000 ci 
complessivo 

POTENZA 

% 
37,5 
32.0 
31,2 
28.6 
28.5 
27,0 
26,5 
26.2 
26,0 
24.2 
23.3 
23,2 
22.0 
22,0 
21,5 
21.4 
20.0 
20.0 
19,5 
18.9 
186 
18,3 
18.2 
18.2 
18 1 
17,9 
17,7 
17,6 
17,6 
17.1 
16.8 
16,7 
16.3 
16.2 
16,0 
15.4 
15,3 
15,2 
15,2 
15,2 
15,1 
15,1 
15,1 
15,1 
15,1 
15.0 
15,0 
15.0 
15.0 
15.0 
H.7 
14.7 
14,6 
14.1 
14.1 
14,0 
13.6 

Federazioni 

Bari 

Somme race. 

3237.500 
Capo d'Orlando 537 500 
Pistoia 
Cagliari 
Cosenza 
Bologna 
Livorno 
Reggio Cai. 
Sassari 

3.032.500 
750 000 

1.125 000 
15 000 000 
4.453.300 

912.500 
457 100 

Massa Carrara 897.500 
Lecce 
Imperia 
Lecco 
Catanzaro 
Caserta 
Milano 
Napoli 
Viterbo 
Padova 
Piacenza 
Campobasso 
Aosta 
Macerala 
Pisa 
Udine 
Teramo 
Ferrara 
Gorizia 
Rimini 
prosinone 
Trento 
Belluno 
Roma 
Ancona 

725.000 
864 200 
702 500 
862.500 
887 500 

15 000.000 
4.010.000 

802.500 
1.460.000 
1.170 000 

390 000 
565.000 
867 500 

3.477.500 
682.500 
887.500 

3.365 000 
501 100 

1.155 000 
660 000 
350 000 
315 000 

5.932500 
1 490 000 

Ascoli Piceno 412.500 
Venezia 
Parma 
Perugia 
Foggia 
Fermo 
Benevento 
Carbonia 
Latina 
Genova 
Melfi 
Forlì 
Crotone 
Savona 
Pescara 
Verbania 
Varese 
Viareggio 
Prato 

1.720 000 
1.477 500 
1.805 000 
1.480 000 

370 000 
285 000 

740 000 
522 500 

5.017 500 
245 000 

2.000 000 
400 000 

1 052 S00 
495.000 
307 500 
817 500 
275 000 
550 000 

Emlqr. Svizzera 150.000 
Varie 62 000 

Totale nazion 279 382 300 

aduatorla la Feder 
hanno comunicato 

ascuna oltre la 
sale cosi a L 

somma in grn 
279 828 300 

% 
13,4 
13,4 
12.6 
11.9 
11.6 
11.5 
11.5 
11.4 
11.4 
11.2 
10,9 
10.8 
10.8 
10,7 
10.6 
10.4 
10,2 
10.0 
9.7 
9.7 
9.7 
9.4 
9.0 
8,9 
8.9 
8.8 
8.4 
8.3 
7.7 
7.7 
7.5 
7,5 
7.4 
7,4 
7.3 
7.1 
6.8 
6.7 
6.7 
6.6 
6.6 
6.6 
6.5 
6.2 
6.1 
6.0 
5.7 
5,2 
4.9 
4.5 
4.1 
«.1 
2.4 

azione di LECCO 
di aver raccolto 

dilatoria, il totale 

Ripensamenti nella DC sulle elezioni 
Si profila un nuovo « slittamento » 

per il piano Pieraccini 

I Graduatoria regionale 
Piemonte 
Sicilia 
Friuli Venezia 
Emilia 
Toscana 
Lombardia 
Lucania 
Venelo 
Umbria 
Sardegna 

Giuli 

22.3% 
20.2 
17,9 
15.5 
»4,3 
13,6 
13.3 
13.1 
12.2 
12.2 

Puglia 
Campania 
Abruzzo 
Trentino t 
Calabria 
Marche 
Molise 
Aosta 
Lazio 
Liguria 

Allo Adige 

11.8 
11,2 
10.4 
10,2 
10,1 
10,0 
9,7 
9.4 
8.0 
7.6 | Sardegna iz,z Liguria /,& • 
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Per attuare le direttive del Concilio 

Si aprirà martedì 

l'assemblea dei vescovi 
Il cardinale Urbani parla del valore rinnovatore 

del piano che verrà sottoposto al convegno 

Mjrte- l i pro^=iaio j v r a uiiZiu 
.'aisemti.ea genera<e Jet Vescovi 
isl ani con all'ori? 'a e.ez.ooe 
le. v.ce-p:v> .lente .1e.la CHI e 
ao;>'ovjz.<me lei t D IJOU pa 

^to-a.e » ?:a app-e>:ato Jalia 
Drei.denza. In vi*ta 3ei conve 
ino u Card Urbani. p re iMene 
Jelia GEI ha tenuto 'ita confe 
-enza stampa ne; eor«o de-iia 
} ja:e .la deuo che scopo 1e .^ 
ii»t> U H M e di jppe. - tare mi 
sure concrete in atruazmne lei 
e lirettive conciliari. 

S tra' ia — ru prec.*3tf -
1; appre*:.ire un p'aoo di iavo'0 
ter < pro*5:m! anni <ev"o>k> tre 
i.retina In primo luotzo: l".»t 
•ìvità p3<tora.e p<jrt'co.armenre 
:>1 r;zza:j a, -non !o -le^la cui 

: j r a . - e . lavoro a.la «cuoia i,;a 
:am;j . ìa alla ?,<>ven:ù. al co 
\iurr\e p-jhbi co e privato D 
I ietta att>v<tà Urnani na -«otto 
.:neato li carattere rinnovatore 
t,a s*cootla . l ireunce e qjeUs 
ecumenica e riguarda li dia-cic 
coi « fratelli separati » o .onta 
ni dalia fede, a proposito d; 
luesta ittivitd a presidente dei 
,a f 'Kl ria -letto che f oivuna 
tener», lontano *i« ialla iuper 
':c;ale ?uri>-!a (cioè dalla ten 
len/a a rapi l i comp-o-nesM 
nd. r . ) cne da.la preg.j.1;ziale 
1iffilenza • (ten-len*-a qie^ta evi 
lentemente :ara 31 * ron<ervato 
n » • n d.r.) 

(<a terza enea di attività t 
quella missionaria ria affrontare 
» ne.Je d.men<ioni propove dalla 
fame, daua .TLse.u. dalie coodi 

1,uni d; milioni d: uo-n-n; » dei 
paesi sotto-vluppaii che vo£i:o 
no risorgere e v,v<»re neil'in-li 
jenlenza 

Una «ignir.Cdt.Vd anno-Uiz.onc 
é stata eipres<a da Uroani al 
porche ha affermato cne la rea 
lizzazione degù indirizzi cono 
iiar. é compito di < tutta La Chie­
sa »: con 11 che viene posta in 
evidenza la presenza di resisten 
ze non trascurabili, specie oe> 
:orpo ep' «ropale 

Convocato 

d'urgenza 

il Consiglio 

della FNOM 
li ciiii:t«ito centrale delia Fé 

aerazione nazionale degli Ordì 
ni dei medici si é riunito len 
a Roma « l're-sn i t to dell invito 
alla ripresa degli incontri per 
la OKKjuimne lclie trattative e 
considerata 1 importanza deffli 
ultimi avvenimenti che compor 
tano decisioni estremamente im 
pennative » u" Comitato centra 
le. è detto in un comunicato 
« ha convocato d'urgenzA oer 
merco.edi li gufino alle ore 10 
iJ consiglio nazionale per l e.-a 
me della -ituazior.r-. e per le 
iorucó*tienti decisioni ». 

C a m e r a e S f i n i t o r i p r o n 
dono in quesiti sc t lnmimi 
il d iba t t i to , r ispct t ivami ' i i te . 
sullo moz ioni c o n c e r n e n t i i l 
M K C agr ico lo e sul • p iano 
voi de n. 2 » L'assemblea di 
Montec i to r io ha ino l t re al 
l 'ordine del « i o n i o il condo 
110 de l lo sanzioni d iscip l ina 
r i ai pubbl ic i d i p e n d e n t i . 
che av rebbe dovuto essere 
approvato ins ieme a l l ' ami l i 
stia ma tu r inv ia to a causo 
de l l 'os ln iz io i i i smo del la Di" . 
restia a concedere i l giusto 
r isarc imento a l le mig l ia ia 
di st i l la l i co lp i t i dal lo sue 
rappresagl ie po l i t iche dei 
t e m p i cent r is t i , e r i n v i a l o 
ancora, la se t t imana scoi sa, 
per r i ce rca re al provvedi 
m e n t o la coper tu ra l ina i i / in 
r ia che mancava A l la t ìn' ' 
de l la se t t imana si r u m i n i l i 
no. com'è noto, i l C o m i t a t o 
c e n t r a l e e la Commiss ione 
c e n t r a l e d i cont ro l lo de l P C I 
per a p p r o f o n d i r e l 'esame 
dei r i su l ta t i e l e t t o r a l i e del 
la s i tuaz ione pol i t ica 

Prosegue in tan to , ne l la 
DC, I l r i d i m e n s i o n a m e n t o 
de l la presunta • grande v i i 
tor ia • de l 12 giugno e co 
minc iano di par i pasto a fa r 
si s t rada s igni f icat ivo a m 
missioni per quanto r i g u a r 
da i l PC I e la smisi n i In 
proposi to, va segnalato un 
ar t ico lo scr i t to da l l 'on A i 
naud . responsabi le degl i Kn 
ti local i de l la D C . nel qua le 
come r isul ta d a l l e c i taz ioni 
che n e vengono fa t te ne l 
l 'ed i tor ia le o d i e r n o de l no 
stro g io rna le , i toni appa io 
no dec isamente smorzat i r i 
spetto al t r i o n f a l i s m o dei 
g iorn i scorsi, si riconosce che 
il P C I e lo s in is t re sono an 
dat i avant i ne l le zone • a più 
alto e intenso sv i luppo ci 
vi le ed economico • e si af 
f e r m a che l ' aumento social 
democra t ico è dovuto in 
gran par te a voti d i destra 
Q u e s t ' u l t i m o e l e m e n t o r isul 
ta de l resto con m o l l a d n a 
re/?a da l l ' esame de i d a t i 
e l e t t o r a l i , nonostante I di 
n ieghi de i d i l i g e n t i socialde 
moera t ic i . ed a p p a r e ino l t re 
p e r f e t t a m e n t e c o n f o r m e al 
rnnposta7 ione pol i t ica de l 
P S D ! , che agisce come for j 
za m o d e r a t a , d i suppor to a l la 
D C , ne l g o v e r n o d i c e n t r o 
sinistra 

S in tomat ico . da questo 
punto d i v ista , i l discorso te 
noto ie r i a F e r r a r a da l m i 
nistro d e l l e F i n a n z e P r o l i 
i l q u a l e , d i conserva con Co 
lombo, ha r i p e t u t o che lo 
prev is ioni per i l b i lanc io 
19fi7 non p o t r a n n o essere 
• rosee », e che l 'e rar io sarà 
in grado di far f ron t e solo ••% 
spese d i « i n v e s t i m e n t o • 
Pre t i ha q u i n d i 1 espir i lo con 
durez?a le r ivend icaz ion i do 
gli s tata l i e d e i d i p e n d e n t i 
de l le az iende a u t o n o m e , a l 
laccando anche la C I S L pe i 
lo sciopero deg l i i m p i e g a l i 
a m m i n i s t r a t i v i , e avanzando 
i! consueto r ica t to degl i mi 
m e n t i Fiscali, c o m e conso 
guenza d i e v e n t u a l i a u m e n 
ti sa la r ia l i I I g l a n d e a l i b i è 
o r m a i i l p iano P i e r a c c i n i . in 
nome de l q u a l e si ch iedono 
tu t t i i sacr i f ic i , c o m e se fos 
se d a v v e r o un p iano d i por 
tata r i n n o v a i r i c e e c o m e se. 
p r i m a ancora , non fossero 
noti a t u t t i 1 p r o f o n d i Con 
trast i che nonostante quest i 

j suoi l i m i t i dec is iv i esistono 
in c a m p o g o v e r n a t i v o e ne l 
la magg ioranza D o m a n i 
sembra che sarà convocato. 
per l 'ennesimo esame, il 
C I P E ( c o m i t a t o i n t e r n i m i 
stor ia le per la p r o g r a m m a 
zione e c o n o m i c a ) , e m a r t e d ì 
d o v r e b b e r o d iscu te rne anche 
i r a p p r e s e n t a n t i de i g r u p p i 
p a r l a m e n t a r i d i m a g g i o r a n 
za, ne l la r i u n i o n e che te r 
r a n n o per s t a b i l i r e q u a l i a r 
goment i p o t r a n n o essere af 
f r o n t a l i d a l l e C a m e r e p r i 
ma d e l l e f e r i e est ive Stan 
do a l l e voci che c i rcola 
no. l ' o r i e n t a m e n t o p r e v a l e n 
te ne l la D C sarebbe que l lo 
di c o n c l u d e r e i n questo pe 
riodo la discussione sul pia 
no P i e r a c c i n i n e l l e commis 
s ioni , r i m a n d a n d o I esame in 
au la a l l a r ipresa a u t u n n a l e . 
c o n t r a r i a m e n t e a l le r ichie­
ste avanzate da l PSI anche 
n e l l ' u l t i m o d o c u m e n t o de l la 
sua D i rez ione . C i si t rove 
rebbe cioè d i f r o n t e ad u n 
nuovo • s l i t t a m e n t o ». 

Q u a n t o al proget to C a n 
glia per r i n v i a r e a dopo le 
e lez ioni po l i t i che i l congres 
so d e l p a r t i t o che dovrebbe 
nascere da l l a fusione P S I 
P S D I , t u t t e le s m e n t i t e sono 
penosamente nau f raga te . N o n 
lo ha s m e n t i t o n e p p u r e ie r i 
lo stesso C a r i g l i a ; e del resto. 
dai c o m m e n t i d i m o l l i giwru«t 

Il (vedi ail esempio Giornale 
ilei Mattino e Resto del l'or 
Imo) risulta la convinzione 
generale che il PSDI vuol 
Iili* vaici e sciupi e di più il 
p ropno peso elei lui ale e po­
litico nei confronti del PSI. 
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Grande folla al dibattito 
Domani De Gaulle a Mosca dopo 22 anni 

mmsmm 

sui problemi della sinistra La lunga trama del dialogo 
tra la Francia e l'U. R. S. S. 

Interventi di Donat Cattin (DC), Foa (PSIUP), Ingrao (PCI) e Lombardi (PSI) 

TORINO. 18 
Un teina di eccezionale attui! 

ljtà, i « problemi della sinistra 
italiana *. e il nome e il pre­
stigio degli esponenti politici in­
vitati a dibatterlo in un civilis­
simo confronto di posizioni, bau 
no richiamato oggi al teatro 
Alfieri il pubblico folto e quali 
licato delle grandi occasioni. Lo 
on. Carlo Donat Cattin dell; 
OC. sottosegretario alle paiteci 
pu/ioni statali, l'on. Vittorio Foa 
della direzione del FSRJF. Tono 
revole Pietro Ingrao dell'Ulhcio 
ixilitico del l'CI e l'on. Riccardo 
Lombardi della direzione del 
l'SI sono stati i protagonisti di 
questa « tavola rotonda » die , 
anche a t t raverso profonde dille 
renziazioni, ha fornito la testi 
monianza di un'esigenza ormai 
improcrastinabile: quella di « pio 
iwrre e far avanzare un discorso 
unitario tra tutte le forze della 
sinistra, dai comunisti ai catto 
liei « — come ha detto il t un» 
deratore •» prof. Coti ino, presi 
dente del circolo torinese degli 
< Amici dell'Astrolabio » al quale 
risale l'iniziativa del dibattito 

— come premessa di un'unita 
organica capace di incidere ra 
dicalmcntc nella realtà e negli 
.sviluppi del paese. 

Ciascun oratore ha avuto a 
disposizione venti minuti |M-r la 
introduzione e una breve replica 
conclusiva. Il pubblico — tra cui 
si notavano numerosi parlamen­
tari . dirigenti sindacali e poli­
tici — ha seguito il dibattito con 
appassionata attenzione, con en­
tusiasmo, sottolineando con l'ap­
plauso ogni fase della discus­
sione da cui emergevano le pos­
sibilità del colloquio e della 
intesa. 

Si è seguito l'ordine alfabe­
tico. e quindi ha preso per pri­
mo la parola l'on. Donat Cattin. 
Kgli ha premesso che si trat­
tava di i un dibattito t ra per­
sone. non tra rappresentanti -̂  
utliciali dei partiti, dicendosi 
convinto che il metodo del con­
fronto costituisce la chiave della 
libertà. Nella dialettica politica 
— ha detto Donat Cattili — la 
funzione della sinistra si confi 
cura come azione verso il pieno 
riconoscimento della dignità del­
l'uomo. In questo comune con­
testo. i gruppi della sinistra ita­
liana hanno però dinanzi a sé 
diverse e distinte prospettive i>o 
litiche: c'è una crisi perchè non 
esiste una linea unitaria, e a 
crear la non bastano gli appelli 
sentimentali. Do|xt questa intro­
duzione. l'esiXHiente democri­
stiano è passato ad analizzare la 
iiolitica del centrosinis tra che -
a suo giudizio — * può avere e 
forse avrà a disposizione pa­
recchi anni della vita italiana • . 
La sinistra democristiana volle 
l 'esperimento dell'alleanza di go­
verno fra cattolici e socialisti. 
da cui fu invece escluso il PCI 
— ha affermato Donat Cattin. 
riprendendo, seppure con toni 
pacati, un vecchio slogan della 
propaganda anticomunista — per 
« l'impossibilità attuale di un 
suo allineamento democratico ». 
per una diversa valutazione sul 
rinnovamento dei meccanismi di 
svilupix) economico e per la 
« forte oscurità » comunista nel 
prospettare le linee eli riforma 
dello Stato. A quali risultati è 
approdata la (Militica di centro 
sinistra? Donat Cattin ha am­
messo esplicitamente l'involu­
zione moderata e il fallimento 
programmatico della formula. Il 
centrosinis t ra fu visto inizial­
mente come uno spostamento di 
forze capace di « ridimensio­
nare il peso dei grandi centri 
di |M)tere privati a vantaggio 
dello Stato Ì: Ma la destra eco­
nomica ha poi trovato il colle 
gamento con le forze moderate 
dello schieramento, i che non 
sono solo nella IH* ». ma anche 
nel l 'SI. L 'arretramento della 
linea di centrosinis t ra non de­
riverebbe solo da queste contro 
spinte, ma anche dalla diversa 
collocazione ili alcune forze \m 
litiche, verificatasi dopo la fase 
iniziale deH'csix'rimcnto: la scis­
sione socialista e la costituzione 
del PSI l /F . il paesaggio di Fan 
fani si: indizioni moderate, la 
4 op|X>sj/jone preconcetta > del 
PCI. 

// Parlamento 
Tuttavia l 'attuale schieramento 

di governo avrebln* dinanzi una 
prospettiva valida, fondata * sul­
la struttura portante di un'allean­
za tra DC e partito soc ia l i tà u 
nificato ;. A questo p r o i b i t o . 
Donat Cattin ha detto che < il 
processo di unità .-ociahs'a e 
ormai irreversibile > e che « il 
nuovo partito avrà in partenza il 
cara t te re prevalente di un parti 
to socialdemocratico >. co>"i-
tuendo un * elemento realistico » 
nella situa/ione politica italiana 
dove « non è pensabile di propor­
re obiettivi socialisti nel quadro 
di un'intesa con una forza demo­
crat ica quale «'• la IX": . Il parla 
mento — ha concluso Donat Cat 
t l n — è la sede naturale in cui 
discutere e ciwfrontare il model 
Io di sviluppo della società ita­
liana. K' nell 'assemblea parla 
mentare « che si potranno tro­
va re i punti di accordo per crea 
re una nuova controspinta che 
permetta equilibri migliori e una 
ripresa dello sviluppo in senso 
democratico ». 

Secondo oratore, l'on. Vittorio 
Kivi. Kgli è partiio da una con-
s t a t a t o n e : vi è un contrasto pnv 
fondo t ra la natura delle lotte 
sindacali che si sono svolte o 
«ono in corso nel 19iV> e la sta­
gnazione. anzi l'involuzione, del 
la vita politica del paese. lf lot 
te sindacali, sia (iure cern alcuni 
limiti, sono state quantitativa­
mente cosi rilevanti da rivestire 
un cara t te re di novità e produr 
re clementi nuov i nella realtà na 
zinnale. Sono di questi giorni le 
rotture delle t rat ta t ive por i 
metalmeccanici privati e a par­
tecipazione statale e per i dolciari. 
I-a rottura non è avvenuta tanto 
su offerte salariali quanto su un 
rifiuto padronale di riconoscere 
i diritti di contrattazione del sin­
dacato. K' una rottura profonda: 
la classo padronale italiana, pub-

Il generale non è un « profeta isolato e sdegnoso »: la politica dei blocchi è oggi respinta da tutta 
la sinistra francese — L'incontro con Stalin nel dicembre 1944 e la visita di Krusciov a Parigi 

Alla presidenza, da sinistra, Lombardi, Donat Cattin, Foa e Ingrao. Al microfono il prof. 
lino, del Circolo « Amici dell'Astrolabio » 

Cot-

blica e privata, rifiuta di lieo 
noscere ogni diritto ai lavora­
tori ed alle loro organizzazioni. 
Perciò le lotte in corso hanno un 
obbiettivo, che è quello di re­
spingere la politica dei redditi, 
ma è anche quello di respingere 
la depaupera/ione della condizio­
ne operaia, di riaffermare il di 
ritto dei lavoratori di controlla­
re il processo produttivo. Onesto 
tipo di lotta esprime una profon­
da opposizione al potere econo­
mico costituito, anche tra i la­
voratori cattolici. Ma questa op­
posizioni' non ha ancora un ri 
flesso nella vita politica. 

Nelle ultime elezioni la DC si>t-
t rae voti alle destre, e sono voti 
condizionanti, dati in ragione di 
una certa qualificazione politica. 
In quanto ai socialisti, è astratto 
domandarsi se l'unificazione so 
cialdemocratica sarà rinnovatri-
ce o no. quando sotto i nostri 
occhi tutta la socialdemocrazia 
europea ha dimostrato un carat­
tere di appoggio alle forze con­
servatrici ed al sistema. 

E' il Parlamento la sede adat­
ta per un'azione comune delle si­
nistre? — si è chiesto Foa. — Le 
nostre difficoltà nascono da una 
crisi profonda delle istituzioni 
rappresentative del nostro paese. 
Onesta crisi lascia molto spazio 
oggi alle tentazioni di destra. Ma 
perché esiste questa crisi? Le 
scelte economiche fondamentali 
sono operate dalle concentrazio­
ni capitalistiche, che non sono 
più respinsabili davanti al Par 
lamento ed al Governo: sono re­
sponsabili solo di fronte al pro­
fitto. Parlamento e (inverno a lo­
ro volta sono responsabili delle 
conseguenze di tali scelte operate 
da altri. Perciò i problemi della 
democrazia dobbiamo sì affron 
tarli a livello di Stato, ma pri­
ma di tutto nella società, e s o 
prattutto nelle fabbriche. 

E* quindi salito alla tribuna il 
compagno Ingrao. Occorre indi 
viduare — egli ha detto — i mo-
tivi che rendono particolarmente 
urgenti e attuali il dibattito e 
la ricerca di una politica comu­
ne da parte delle forze di sini­
stra. Donat Cattin ha dovuto ri­
conoscere l'involuzione del cen 
tro sinistra, ma non ne ha indi 
cato le ragioni e il carat tere. In 
realtà, l 'espansione del poteri-
delie grandi concentrazioni eco 
mimiche private comporta ormai 
implicazioni che minacciano co­
muni conquiste democratiche. Foa 
ha detto giustamente che il cen­
t rosinis t ra riesce solo ad animi-
lustrare le conseguenze di scelte 
detcrminate dai grandi complessi 
monopolistici. * A mio parere — 
ha affermato Ingrao — tali con­
seguenze incidono sempre più nel 
profondo della società e compor­
tano oggi un attacco non solo al 
potere contrattuale dei sindacati 
e delle organizzazioni di classe. 
ma anche al filiere sviluppo del 
la cultura, alla capacità di indi­
pendenza del paese e al ruolo 
stesso e all'autonomia «ielle* forze 
politiche. Si coglie sempre più 
i Inanimente che per rovesciare 
un tale «-orso non basta un'espan 
-ione dell'intervento pubblico (che 
fu la primitiva fondamentale aspi 
razione delle forze avanzate del 
centrosinistra». Se non si qua 
litica il contenuto di tale inter­
vento e quindi il MIO rapporto 
tori le ina-.sp. allora il capitali­
smo di Stato nelle sue varie for­
ine può tramutarsi in nuovo "fru­
mento di clientelismo, di fiantu 
inazione corporativa della >«oc!e 
tà. di svilimento • delie tensioni 
nnnov.itrici Nel quadro di v i 
t.iie IXT'COIO <•! colloca e si <pte 
•M l'avanzata nel no-tro paese 
di una socialdemocrazia di de 
- t ra . che pone problemi non solo 
al PCI e a tutti i partiti operai 
• questione della unificazione l'SI-
INDI e suo carattere» ma anche 
alla IX' e più in generale al mo 
cimento c.i'to'ieo. La IX' deve co 
minciare a guardare al di là di 
quella che Donat Cattin ha defini­
to la <• sjeiv s del centrosinis t ra . 
-e non vuole assumere «empre 
più il ruolo di partito conserva­
tore in una lotta di concorrenza 
con la socialdemocrazia. I-a cre­
scente e ulteriore carattonzzazio 
ne conservatrice della IX". diretta 
a erodere voti a destra e in one­
sto modo a reggersi nella lon 
correnza con la socialdemocrazia. 
potrà si continuare a garantire 
al partito democristiano posizioni 
di governo, ma diminuirà sempre 
più !e si;e ambizioni d; T>IÌI . I 
zione :iei riguardi del potè, e i rò 
nopolistico ,> lo ridurrà <-cmpre 
più a una «orto di < «immesso. 
chiamato solo ad organizzare una 
rete d' t i»Ti"»en«i chentelan a «cri 
te dettate dalle grandi concentra 
zioni privati-. Perciò appaiono un 
lusso s tenle le valutazioni circa 
una presunta non demoT.iticità 
del partito comunista, in cui l'ono­
revole Donat Cattin ha voluto at­
tardarsi nel suo discorso. Que 
ste valutazioni sono profondamen­
te sbagliate e sommarie. 

< I-a controprova sta nel ruolo 
di emancipazione e di liberazione 
che il PCI ha assolto eri assolve 
nella società italiana. « nel suo 

impegno di costruire una nuova 
strategia di avanzata al sociali­
smo. Non vedere e non ricono­
scere questo ruolo porta in fondo 
la parte cattolica avanzata a 
non incidere realmente nel dibat 
tito e nella ricerca del nostro 
partito e dei partiti operai sui 
problemi tuttora non risolti, le 
impedisce una azione politica 
reale e finisce per mantenerla 
prigioniera nella gabbia del ino 
deratismo. E invece il caratteri1 

delle conquiste oggi minacciate 
esige una risposta comune da 
parte di tutte e tre le compia 
nenti decisive: «niella comunista. 
quella socialista, quella cattolica. 

- Una nuova unità delle sinistre, 
che giunga a costruire anche un 
nuovo schieramento politico, de­
ve cominciare a nascere nel pro-
fondo della società, e nel vivo 
dello scontro che è in atto. Tutto 
il processo di unità politica sa rà 
più diflìcile se consentiremo un 
colpo al potere e all 'autonomia 
del sindacato, se passeranno la 
subordinazione della cultura o 
determinati processi di subordi­
nazione internazionale nel nostro 
paese. La vittoria dei metallur­
gici non basta di certo da sé 
sola e di per sé a gettare le basi 
di un nuovo schieramento poli­
tico. ma è di eccezionale impor­
tanza per le condizioni in cui il 
processo dj unità politica dovrà 
e potrà svilupparsi. Perciò noi 
proponiamo dei terreni su cui im­
pegnare già da ora una lotta co 
mime di resistenza e di aggre 
gazione dinamica delle forze di 
sinistra: l'autonomia ilei sinda­
cato. la libertà della cultura, il 
ruolo e la capacità di potere 
reale delle assemblee politiche 
prima di tutto nei riguardi del 
poteri» monopolistico. Donat-Cat-
tin ha indicato nel Parlamento 
la sede per una verifica delle 
proposte politiche e ha riaperto 
la polemica sulla questione del 
« modello ». Noi ribadiamo la no­
stra disponibilità ad una ricerca 
e ad un approfondimento di un 
disegno rinnovatore. Ma questa 
ricerca, per essere valida, deve 
part ire dalla liquidazione delle 
presentazioni deformate della no­
stra politica, che è ben lungi 
dall 'essere una somma casuale 
di rivendicazioni. 

Fase regressiva 
Ultimo oratore del primo 

round è stato l'on. Riccardo 
Lombardi, il quale ha affermato 
che i problemi di una politica 
unitaria della sinistra debbono 
essere affrontati nel quadro di 
una revisiune critica e autocri­
tica del comportamento delle 
forze della sinistra. Il centro­
sinistra ha avuto il merito di 
far misurare le difficoltà di una 
modificazione reale, di struttu­
ra. della nostra società. Perché 
quella |x>Iitica. che si dichiarava 
inizialmente disposta ad altera­
re il sistema di iwtere. è entra­
ta nella fase regressiva? Tutti i 
problemi della nostra società of­
frono oggi un'alternativa fra due 
ris|>ostr: una in chiave sociali­
sta. una in chiave neocapitalisti­
ca. Una risposta socialista è 
valida e possibile oggi, e se s t 
accetta questa verità ne conse­
gue che all'inversione della po­
litica del centrosinis tra regi­
strata nel marzo del VM'ti. alla 
fuga dei capitali e ailo •? scio 
|**ro degli investimenti •• esisteva 
no soluzioni alternative. Manca­
va però — ha proseguito l»:n 
bardi — la forza («olitica in gra 
do di sostituire alla risposta tra­
dizionale. neocanitalistica. la ri­
sposta rinnovai ri ce e realmente 
democratica. Le riforme, al di 
là di una certa soglia. squili 
brano il sistema, sicché si trat­
ta di vedere se le forze della 
sinistra hanno oggi la possibi­
lità di modificare, in una po«i 
zione ih lotta e non di acquie­
scenza. si sistema. Ciò esige i n a 
< prova di forza ?. perché n«-s-
suna riforma è possibile in mo­
do indolore e senza combatti­
mento: e «e si accetta questa 
premessa, se si assume che la 
prova di forza è indispensabile 
per portare avanti 1? riforme 
che non soro compatibili col si-
s 'ema. ne deriva la necessità di 
impegnare in questa battaglia 
tutte le forze interessate allo 
sviluppo della società e c.ii'.c 
qualsiasi discrinurazione parti­
tica. Ecco — ha affermato I-o-r. 
bardi — l'esigenza dell'unità 
delle sinistre, perché non «i an 
drà incontro ad alt una riforma 
strutturale della «oeit-tà \er<o 
una soluzione demoi ranca o so 
cialisTa. s,s questa lotta ron ri 
ceverà l'apporto ili tutte le for 
ze che vogliono il rinnovamento 
Ci sono notevoli difficoltà al 
processo unitario (e lombardi 
ha detto che la fusione PSI 
INDI va nella direzione oppo­
s t a ) : occorre che si vada alla 
ricerca dell'unità senza schemi 
onerativi prefigurati. Il proble­
ma dei rapporti fra i partiti è 
importante e deve essere esa­
minato con una profonda volon­

tà autocii t i ia . Si può e si deve 
chiedere a ciascun partito un 
colloquio aperto, capace di uti­
lizzare tutto il patrimonio dia 
lettilo che si manifesta e vive 
e fermenta all 'interno d'ogni 
singolo movimento politico. « Il 
partito comunista — ha detto 
l.ombardi — non deve presen­
tarsi come un blocco monolitico. 
perché occorre si realizzi una 
ampia penetrabilità nella discus­
sioni' e nel confronto delle posi­
zioni. Siamo in un periodo di 
transizione nel quale e vogliamo 
conoscerci bene ~: il dibattito 
odierno deve essere considerato 
un prologo i cui atti successivi 
villino trasferiti sui problemi es­
senziali e concreti della nostra 
società. Non si t rat ta — ha con­
cluso Lombardi — di istituziona­
lizzare il colloquio, ma di pro­
seguirlo affrontando i nodi di 
politica economica, culturale, in­
ternazionale che si pongono. 

Aprendo la serie delle repliche, 
Donat Cattin ha delxilmente ri­
preso la polemica anticomunista 
circa i l 'accettazione del metodo 
democratico ». un « dato > che 
traccerebbe « un confine netto e 
preciso al di In del quale non ci 
sentiamo di fare dei passi >: ha 
(piindi affermato che <r la propo­
sta di un seguito a questo dibat­
tito ? la si potrà realizzare «af­
frontando i problemi nel concre­
to. in scile parlamentare ». 

Concisa la replica di Foa. im­
perniata su due punti fondameli 
tali per la ricostruzione di una 
politica socialista. Primo punto:! 
si deve discutere il criterio d( i 
sviluppo capitalista. Donat Cattinsj 
ha detto che le concentrazioni si/"^ 
no un fenomeno tecnico oggetti­
vo. Verissimo: ma è la natura 
delle concentrazioni che si deve 
discutere, se cioè la concentra­
zione è a profitto di tutta la so­
cietà o dei capitalisti. Secondo 
punto: la dimensione internazio­
nale dei problemi. La relazione 
Carli è un bellissimo saggio di 
strategia e di programmazione 
capitalistica internazionale, di 
fronte al quale è assurdo e peri­
coloso * at tardarsi a discutere su 
chi fra noi. uomini della sinistra. 
sia più democratico .». 

Mi limito a una risposta i me­
todologica ? — ha affermato a 
sua volta il compagno Ingrao nel 
la sua breve replica — che però 
non riguarda solo il metodo. Non 
solo non approvo, ma sento inuti­
le una discussione su presentazio­
ni parziali e deformate delle n o 
stre posizioni: esse non aiutano. 
ma respingono una ricerca criti­
ca. Non creilo nemmeno all'utili­
tà di un'autocritica * generale » 
della sinistra: mi interessa l'au­
tocritica che investe punti concre 
ti e «lefiniti e perciò non mette 
tutto sullo stesso piano ed aiuta 
nd andare avanti. Perciò credo 
che ormai da questa forma di di­
battiti. bisogna passare a un me­
todo di confronto, con precise de­
limitazioni di temi, con scadenze. 
e possìbilmente conclusioni, che 
almeno servano a definire i punti 
del dissenso e meglio ancora a fa 
vorime il superamente-. Questa è 
!a oro;>Os!.i che avanzo. Ritengo 
ihe qaes-.i ."• anche la via per 
-elidere effettiva la - nenei-abi­
lità * delle pospon i che sollecita 
Lombardi. E' s(1!o ion questo me ' 
•odo. =e<ondo me. che faremo p.is ! 
si avmt i anche ne! dibattito -al j 
I.i democraticità o m e m dei p i - j 
tiri. Quo-to t e m i r ipor r lo a Do ! 
n.if f a ' : in . non -vió in a>:,ti modo j 
,.<.p-e s,.:>i-..-o ,i,i! -;>o'o che un ; 
partito awi ! \ . - ne'la società. \jr\ '•• 
dico non s,,;o ;v r<.hè f |.,j vr,]n ;; j 
• eifronto reale f-.i I>CT e DC. 'o { 
d:co non soV, r y - -;b»di-e •;] r l J O ; 
lo di involuzione eh? la DC ha | 
assolto nella s,v.-i,-;à i taliani, ma J 
perchè solo cosi il d ha:ti*o s : l ] ; 3 
•ìemoe-az-a «i !e2a alla loMa r v -
la demooraz'a. A m:> n v r e 5 ; a !., | 
W>-"-:à eh- non è di ;> chi — ha ' 
de*m Ingrao avviando-i alla con • 
elisione — ma di milioni di no J 
nr.ni e e!** serve a milioni di 
•himini non v>io per I s ta tere , ma 
ne- t rasformare la s>-;e'à. Sono 
d'.icconio ceri Fo i che bisogna 
che la sinistra non arrivi tardi. 
Qaes'o nostro in.ontro. che pare 
ad alcuni può sembrar? «»a fatto 
avanzato, in realtà è qualcosa 
che è .w'co'.i indietro ri-n-^tto al 
modo con «:r U^:.i par te delle 
n love 2r'ner.i7.vii — la parte de­
cisiva — sen'e !':irg*Tiza della 
:n;!.ì d; un cenfronto n:Hv,o. d: 
•.T-.a n .ova : , v » - ! i costr i t t iva. 

n , : : n . i r eVie j q iella di l » m 
bird-. Uni ov'le dne — egli ha 
''•••'o — o i"'m co tomp-jo «Ielle 
•o'v»» iì- i ii:-:-a ne. p i e 1 : d: ea ' 
:i "a'.s.»>o ivanz.it'i è so'.o q jolio ' 
!. a nini ni- ' -.ire ivi n v g l o - rrsvi -> ! 
>!•• l)-'e e ò che f-si,;e e q.lesta r' 
i l i :vs 7 ti:i,-. (): centro, orn.irv 

si riconosce che c'è una alterna 
tiva soc ia l i t à per cui lottare nel 
presente e non nell 'avvenire. 

Occorre riaffermare con for­
za che il socialismo non è una 
prospettiva delle prossime gene 
razioni, ma una prospettiva a por­
tata di mano, per la quale si può 
lottare subito. La sinistra unita 
può fare questo sforzo di persua­
sione verso le nuove generazioni. ' 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 18. 

Allorché il Caravelle presi 
deliziale s ' immobi l iz /e rà . do 
podomnui. sul l ' aeropor to di 
Vmikovo. la l iguia a l lampana­
ta del general i : — somigliante 
più ai r i t ra t t i n i alle car ica 
t u r e che non a Char les Di1 

Cani le , nato 7tì anni fa a Lil­
le — simbolizzerà, appa rendo 
dall 'ul to della passe re l l a , unti 
degli aspet t i più r i levanti della 
diplomazia gol l is ta : l 'avvio al 
l ' intesa t ra le due Europi ' , quel 
la dell 'Ovest con quella del 
l 'Est , e al supe ramen to ilei 
blocchi contrap|x>.sti che hanno 
spar t i to per una vent ina d 'anni 
il Continente. 

Cosi come De Gaulle fece 
con Krusciov — nel l 'apr i le l'Jà'J 
— allo s tesso modo i dir igenti 
sovietici dov rebbe ro accogl ie re 
il gene ra l e con un sonoro: 
« Ed eccovi dunque qui t ra noi. 
s ignor pres idente . . . ». Il viag­
gio a Mosca cost i tuisce, in ef­
fetti . per il c apo dello Sta to 
f rancese , il punto t e rmina le di 
una t r a m a politica da lungo 
tempo e labora ta , r i c ama la al 
piccolo punto, il cui disegno 
fondamenta le , per quan to intri­
ca to . può e s se re cosi descri t 
tn: r iconquis ta re l ' iniziativa pò 
litica au tonoma della F ranc i a 
da l l 'Amer ica , che - De Gaul le 
definì una volta « e s se re liberi 
di t r i n c a r e nel nostro cal ice »: 
so t t ra r s i a l l ' in tegraz ione mili­
t a r e della NATO; r i ap r i r e con 
la Ge rman ia occ identa le un gio­
co b i l a t e ra le , t enden te a far le 
a p p r e z z a r e i van taggi di pro­
spet t ive der ivant i da un allen­
t amen to del la sua subordina­
zione agli Stati Uiìiti e da una 
coopcrazione e u r o p e a : r ibad i re 
con i c inque partner* europei 
la validità de l l 'Europa econo­
mica in tegra ta , ma resp ingere 
al t empo s tesso ogni ipoteca 
politica di Europa sovranazio-
na le : smobi l i t a re gli antagoni­
smi legati al periodo della 
gue r r a f redda , in t raprendendo 
una vas ta iniziativa di ravvi 
c inamento del la F r a n c i a ai 
Paes i social ist i , s upe rando la 
« cor t ina di fe r ro », impresa 
iniziata c l a m o r o s a m e n t e qua­
si due anni fa . con il ricono­
sc imento della C ina : inca lzare 
senza posa l 'Amer ica , e accu­

sa r l a rudemen te per la g u e r r a 
v i e tnami t a : p resen ta r s i , infine. 
r ip rendendo un ant ico e a m b i 
zioso disegno, come il g r a n d e 
inter locutore eiiro'X'O dei sovie­
tici . l 'uomo de l l 'Europa dal­
l 'Atlantico agli L'rali. l ' asser­
to re della « g r a n d e Europa \ 
pacificata, dove non ribolla più 
l 'e terno focolaio tedesco, e i 
blocchi decadano in modo inar­
res tab i le . 

Un obiettivo 
raggiunto 

i Se De Gaulle ha fatto a t t en 
d e r e cosi a lungo la r isposta 
a l l ' invi to ufficiali- che Vinogra 
dov gli rivolse dopo la visita 
di Krusciov, è p e r c h é egli vo­
leva p resen ta r s i al l ' URSS, con 
le man i già piene dei frutti 
di una politica, t e n a c e m e n t e 
pe rsegu i ta , t a lora nell ' isola­
mento . e aver già ragg iun to il 
livello più qualificato per apr i 
re un dialogo i valable x t r a 
Par ig i e Mosca In effetti. 
l 'obiettivo e raggiunto . Il r a p 
porto con ì sovietici si suo 
d e r à . nei dodici giorni dei col 

! loqui e del viaggio da un punto 
1 a l l ' a l t ro dell ' ÙKSS. su una li-
1 nea di r ispet to e di robusto 

in te resse . Pe r molteplici ra­
gioni. Le une sono di o rd ine 
in te rnaz iona le ; in quan to , non 
vi ha dubbio che l ' aggress ione 
a m e r i c a n a cont ro il Vietnam 
ha posto in difficoltà i r appor t i 
t r a URSS e Amer ica ed un 
gioco mul t i l a te ra le — sostenuto 
sopra t tu t to dal la F r a n c i a , ma 
non solo da ques ta — si è aper­
to per l 'Unione Sovietica in 
Europa . L ' asse di ques ta po­
litica è costi tuito da una di 
plomazia non s eg re t a , t- che 
si c h i a m a sicurezza eu ropea . 
p roblema tedesco, superamel i 
to dei blocchi. L 'accogl ienza 
dei sovietici a De Gaul le — 
non solo generosa , ma spet ta­
co l a r e — vorrà significare l'in­
t e res se politico dell ' URSS per 
l ' in tera Europa occidenta le , e 
c o m e l 'obiettivo della dis tensio 
ne in Europa cost i tuisca il car ­
d ine di una s t r a t eg i a e u r o p e a . 
che Gromiko i l lus t rava , indi­
r e t t amen te , anche a Roma con 

la proposta di una conferenza 
t ra l 'Est e l 'Ovest de l l 'Europa 

Le a l t re ragioni che cimieri 
ranno al viaggio di De Gaulle 
un eno rme rilievo sono — an 
che se il Genera le non se in 
rende conto, e le respingerei) 
he — di ordine interno alla 
F ranc ia . Pe r la p r ima volta 
De Gaul le noti si p resen ta come 
il profeta sdegnoso e isolato 
di una (xilitica di d is impegno 
dai blocchi, dì abbandono della 
NATO, di disatomizzazioiie del 
cen t ro Europa , di coesis tenza. 
In effetti, per una di quelle 
lievitazioni che la storia di un 
paese i (importa na tu ra lmen te . 
la « gauche » non comunis ta 
f rancese ha, domenica scorsa . 
12 giugno, per la pr ima volta 
definito il suo p r o g r a m m a di 
politica e s t e ra come una posi 
tiva a l t e rna t iva al gollismo. 
Sembra non c rede re ai propri 
occhi! Ma gli uomini che . nel 
l 'apri le scorso, p re sen tavano 
una mozione di censu ra contro 
il governo per r i p rova re l'usci­
ta della F r a n c i a dal la NATO 
— definita ancora « bas t ione di 
libertà contro i sovietici * — 
sono giunti , nel corso della riu 
ninne della Convenzione repub 
bl icana. a conclusioni opposte 
I discorsi di Molle! e di \Iit 
(erranti hanno ape r to linalnien 
te. e propr io laddove le diver­
genze t ra P C F e s inis t ra e r a n o 
più forti, la pr ima prospet t iva 
di azione uni tar ia in politica 
internazionale. « La NATO a p 
par t iene al passa to — afferma 
Mit te r rand — e un governo 
di s in is t ra non pot rebbe peti 
s a r e di r i susc i t a re un morto. . . 
Esistono due pat t i . NATO e 
Varsavia , e occor re a r r i v a r e 
alla loro smil i tar izzazione prò 
gress iva . . . Bisogna negoziare 
per il Sud Est as ia t ico rife 
rendosi alla p rocedura di Gi 
nevra . e ciò non può e s se re 
fatto senza la Cina né senza 
l 'avallo degli Stati Imit i . Que 
sti ultimi non possono r e p u t a r e 
di regolare il problema con li-
a rmi Se lo pensano, noi ilo 
v remo di re ne t t amen te che 
questa politica non è la no 
s t ra . . . In quan to al genocidio 
in Indonesia, la aauclw si di 
sonora se non organizza il 
fronte della rivolta *. Mollet 
è anda to ancora più in là di 
Mit ter rand, affermando che il 

Per superare la NATO 

Londra propone «principi 

d'intesa» tra est e ovest 
Un documento del Foreign Office su questo tema pubblicato 
alla vigilia del viaggio del presidente De Gaulle a Mosca 

Nostro servizio 
LONDRA. DI 

La cnllattorazinne e l'in1e.<a ira 
VKuTopa iieculcnialr e quella 
orientale deve -tn^tìtuirr — fe­
condo il aovernn malese — >l 
jiericnloso e slenle conirouUi ira 
opposti hlorclu militari. In un 
rlncurnentn emesso unni dal mi 
m-tern tìe>ih esteri, si precisa 
nel dettatilm quel ». corticc di 
eoftpera:mne > elle aia Stewart. 
all'ultimo Cornioli" della \AT<> 
di Bruxelles, e Thomp^mi. alla 
recente riunione dell'VFA) ili Va 
rifu, arerann avuto modo di au 
iicipare. La proposta vniìc.---
luna d'chiarazinrc di principn 
a cui dovrebbero aderire i paesi 
europei dell'occidente e del 
l'oriente) tiene conto di due 
fotti "precisi: 1) l'attuale cmi 
della SATO e l'esiaenza di tra 
formare radicalmente il mo'o 

A Parigi si può 

avere il medico 

di notte in un 

quarto d'ora 

PARIGI 18. 
Qualsiasi < iit.idirx) di l 'arici 

|H:t*-à dal Ji> situino avere un 
medico di n<rtte entro 15 min'i 
ti. Basterà infatti «Inani.ne un 
n'.mx-ro telefonili! che corrispon 
derà con una «entrale, la quale 
a sua volta si metterà a con 
tatto, con lo stesso sistema dei 
e radio t a t i ». con medici che 
circoleranno per tutta la notte 
in auto. Non appena ricevuto 
l'appello si recheranno all'indi­
rizzo segnalato, dove presteran­
no la loro opera. Pe r il momento 
sono previste cinque au torad io 
con a bordo altrettanti medici. 

I e la natura della alleanza: li 
| '/ desiderio diffuso nell'Europa 

dell'est di dare vita ad un clima 
politico m cui distensione e scam 

J In abbiano concreto fondamento. 
Sei suoi rifles<i più venerali. 

i hi dichiarazione odierna del 
I K«tremn Ollice ha speciale suini 
j ncatu. m quanto finitine alla ri 
; alia del v-aati'o ili De (ìanlle 
I a Mo tn e .••eque immediato-
i mente l'onnuncio rlella visita ili 
j \\ lUnr, a Wa.-ìiinnìtm nella <-e 
i eieuii metti del me-e pm.->imn. 
j tr'i I'I.JIV.NI, pur neìi ambito ili 
j ii'.a 'calta 'ormale all'alleanza 
j -.itlaii'.Ka. tornano a ripetere e 
| n siitlt.'nr.cnre quale <m il coni 

mino che l'organizzazione fiere 
I ncccsì'iriair.enU' fn^rcorrere jn-r 
i itiperare. ere; ima evoluzione 
! coerente, l'attuale irrimediabile 

lase iti fli<iirenazinne. IJI ncer 
! ea di un punto di comune ac-
i cordo fra l'e.-t e l'ovest ettrop'-o 
i e *err,i re stata alla liase del 
j pensiero miile^e. anche se certe 
i prt-rtccutiaz.oni diplomaiirìie han 
l -.o spesso }rtirl:ito fili esponenti 
j afferrativi ad un eccesso di ti-
; mutezza v-'i loro atti ufficiali. 
I /Vr questo, un importante set-
ì 'ore del itartito laliuri.-ta non ha 
J "ini ri T*]rmiato a II i|tmi il pro-
' prio incorati ;• amei.to critico a 

•are di poi. Qua'clie a.arno fa. 
un aruppo di parlamentari del­
la Tr.aaa.oranza ha presentato ai 
('omini una mozione m cui s-, 
sahita crei :'<iti,*faziO',e il re 
,-,s,;f.. a;ij>.'llo ilei aovernn rome­
no per i'al*,'e:iane della .VITO 
e del l'atto a, \ arsana. il ri 

I tiro dc/i'e trujipe straniere e la 
! <n-taur'i:,n<,e di nuovi ro;.;»orfi 
j ira i ;"ie.-i il; tutta ll'.urnpa. La 
I ìnr.io-.e l'.i'i.'.ii-tn viv.'a il a'> 
| leniti a dare pieno appaaaio ai 
I 'a dichiarazione romena e a ri­

prendere le proposte Rapacki-
Ciaitskell \>er la creazione di zone 
disatomizzate. o proposte simili. 
che assicurino In sviluppo di una 
politica di disimpeana e di­
stensione. 

L'orientamento ài cui ta mo­
zione si fa interprete è asrai 
diffuso in Itiphilterra cH è con­
diviso anche ila altre forze po­

litiche. come i tfiuppi ainraii'li 
liberali che hanno recentemente 
richiesto la rimozione della cositi 
detta e cortina di ferro » e la 
firma di un accordo per tutta 
l'Kuropa dall'Atlantico aali Vralv 
Quando si incontrerò con .lo)in 
.-mi. nel prossimo luqlio. Wilson 
.s' attende che qlt Stati Cniti non 
imitano su un suo rinnovato in 
tervento per il cosiddetto < rat 
forzamento > tirila .VATO. 

La ilicluarazione del ministero 
ricali interi nmlv.-e rende chiarir 
'ino a the pinto. e in tpiale dire 
zinne. <ih malesi itenentln conto 
lìenli orientamenti <ìi De finitile 
e lidia necessita di contempi-
tare le csiaenze francesi) siano 
disposti art andare. Tuttavia si 
ritiene che Jn'ir.son chiederà al 
la (iran liretaqna un maaqmre 
stitefino in Asia. \\ ilsnn <te;sti. 
due giorni fa. ha compitilo una 
dei suoi più rileinnti sjorzi ni 
conciliazitme all'interno tiri par 
fio quai.at) ha cercato ih rassi­
curare i numerosi critici sul te­
ma della cosiddetta *• presenza 
mqle.-e a est di Suez s. U'iJ.««/n 
ha lasciato intendere una prò 
oressiva riduzione delle forze 
militari britanniche in Asia. Al 
temjro stesso, ha reaato la vali 
dita dell'interpretazione corrente 
secondo la quale la politica estera 
malese sarehl>e dettata dalla 
America. Il fatto che abbia ere 
dulo necessaria una giustifica­
zione. dimostra che il primo mi-
wslrn è sensibile al problema e 
•i renile conto del proprio im-
mah li<mo neili a$nri interra 
zitnali. 

I ì>rri-siini coUtKpii in A-nerica 
ilirannn quanto tonnato sia l'otti­
mismo di \\ ìlsnn nel sortene}f 
che la (iran Urelaqna e in con 
dizione di esercitare la sua in 
lincino mtwleratrice suoli Stati 
l'nifi, oppure quanta rapione ab 
bia il pessimismo dei critici nel 
prevedere che il presidente ame­
ricano tornerà alla carica per ot­
tenere una più effettitxi < pre­
senza > britannica in Asia al suo 
fianco. 

Leo Vesfri 

b o m b a r d a m e n t o del Vietnam 
del Nord è un g r a v e errori-
politico de l l 'Amer ica , che hi 
sogna a r r e s t a r e i b o m b a r d a 
ment i , t r a t t a r e con la Cina una 
soluzione val ida, cons ide rando 
i cinesi sulla base de l l ' amic i 
zia e non della befla masch i ' 
r a ta , e infine negoz ia le i «>n il 
Vietcong, « pe rché non si può 
l'aie la pace con ipielli che mm 
si bat tono >\ 

11 se»re ta r io della SFIO ri­
puta che < l 'Europa è il test 
della dis tensione *>. Se per lui 
è un e r r o r e s m a n t e l l a r e la 
NATO dal l ' in te rno , come fa 
De Gallile, culi r i t iene cornuti 
t|iie che bisogna r e n d e r e imiti 
lizzabili. nel più b r e v e t empo . 
NATO e l ' a t to di Va r sav i a , fil­
m a r e forse t ra di essi un pa t to 
di non aggress ione , e p r e n d e r e 
a punto di r i fe r imento il pia 
no Rapack i (IV vers ione) (KT 
la denuclear izzaz ione delle / o 
ne europee . Mollet ge t ta dun 
que . per la pr ima volta, ai fer­
ri vecchi il bas t ione a t l an t ico 
ant isoviet ico, d ie t ro cui la so 
c ia ldemocraz ia si è fe rocemen 
te a r r o c c a t a , in polemica vele 
rosa contro i u imu ius t i . pei ol 
t re (piindici anni C'int rappo 
licitilo poi i'Kiinipn socialista 
all 'E» ro/iri liberale. Mollet ha 
preso le sue d is tanze dal cen 
Irò europeis ta , e si è avvici 
nato al P C F : così c o i r e , affiati 
candosi al le tesi di De Gaul le 
sulla NATO e sul Vie tnam, il 
s eg re t a r io della SFIO non solo 
ha r innega to il tono u l t r a t l an 
tico del suo d iscorso in F a r l a 
mento , ma ha de l inea to « una 
soluzione di ricaitibio positiva 
in politica e s t e r a >. come ha 
scr i t to l'//!itti<i!«-ifé. 

Il v iaggio di De Gaul le a 
Mosca, avv i ene pe r t an to men 
t re si del inca in F r a n c i a una 
magg io ranza u l t r apo ten te fat ta 
o rma i a n c h e dal la in te ra siili 
s t i a , per il s i ipciaiuci i to dei 
blocchi cont rappos t i (Questo e 
vento a t t e s ta come l 'cvoluzin 
ne della F r a n c i a in politica 
es te ra p rosegu i rà su l inee, che 
otigi s i amo ab i tua t i a def in i re 
golhs tc . ma che vanno o l t re il 
fenomeno De Gaul le e gli resi 
fileranno a n c h e n e l l e p o c a del­
la i success ione *. I / o r i e n t a 
mento inves te infatt i le strut­
tu re s tesse della F r a n c i a c h e . 
dopo a v e r decolonizzato, to rna 
in Europa come p ro tagon i s t a 
di una politica tli d i s tens ione . 
e pe r ques to s tesso fa t to anti-
a t l an t ica . Ima linea politica 
s e m p r e più domina ta , si ag 
g iunga, dal la p rospe t t iva del­
l ' avanza ta filila s in is t ra unita 
(i comunis t i f rances i n e sa 
r anno p a r t e fondamenta le e in 
t e g r a n t e . come Mi t t e r r and ha 
r i a f f e rma to ) , fino a l l ' a f f e rma 
zinne tli ques ta sul p iano di 
po te re . Il d i s t acco del la F r a n 
eia dal la NATO è a n c o r a più 
i r revers ib i le se e s a m i n a t o a 
ques ta luce : quel che De Gaul­
le ha semina to di fer t i le — per 
r i s tabi l i re l ' indipendenza del 
paese dal « p ro te t to ra to a m e 
r icano r — s a r à racco l to dagl i 
e redi na tu ra l i tli una ve ra no 
litica di au tonomia , da i par t i t i 
e da l le forze di s in i s t ra , i soli 
capac i di offr i re un con tenu to 
politico e social»' val ido ad 
una posit iva nuova d imens jo 
ne della F r a n c i a in Europa . 
1-a s p e r a n z a che la F r a n c i a 
possa r i e n t r a r e nei r a n c h i — 
al lorché il < c e n e r a i o pass i n 
nuova vita ?. t o m e gli a u g u r a 
no senza vergogna gli a m e r i 
cani — mos t r a la sua ot tusi tà 
I blocchi sono in c r i s i : De 
Gaul le è s ta to a p ropr ia volta 
i! prodotto, ol t re che l ' a r te f ice . 
di un 'evoluzione che e r a nelle 
cose, a cui non sono s ta te , ce r 
io. e s t r a n e e le masso ope ra i e e 
popolari eu ropee con le loro 
lotte Del tut to n a t u r a l m e n t e . 
la s inistra è des t ina ta a ricnn 
fluire uni ta in un p r o r r s s o eu 
ropeo dis tens ivo e an t i a t l an 
t ico. Ieri s tesso Mi t t e rand af 
f e rmava che l ' abbandono della 
NATO è un fatto acquis i to , che 
assai diffìcilmente si po t rà tor­
n a r e indiet ro e c h e il s i s t ema 
dei blocchi è o rma i finito. 

La «grande 
missione » 

Oltre i! pe rsonaggio De Gaul 
le. l 'ul t imo dei g rand i leaders 
del t empo di g u e r r a . l 'URSS 
incontra , in ver i tà , una nuova 
F r a n c i a , che nella s u a m a g 
gioranza giudica la NATO og 
getto da museo . i% insofferent i 
d< l l ' r g imon ia a m e r i c a n a , d i t e 
Ma la gue r r a cont ro il Vie tnam 
e r ec l ama la d is tens ione t ra 
E s t e Ovest de l l 'Eu ropa . 

Dall'altra parte, certo, c'è la 
* grande missione > del vecchio 
generale — tante volte ma­
scherata anche nell'ambigua 
sfida alla compattezza del bloc­
co socialista — il e lungo viag­
gio d'amicizia > del Capo di 

Stato clic non c r e d e al le ideo 
logie, ma solo agli in teress i 
delle nazioni. E' in ques ta con-
\ lozione che De Gaulle si osti 
na a c h i a m a r e ÌT 'RSS la Rus­
sia. un paese da l l ' an ima e te r 
na « indistrut t ibi le , come egli 
ilu«'. ' O p l i c h e , egli vuole de 
l imila Russia come ai tempi 
della vecchia a l leanza f ranco 
russa , così preziosa a'Ia gene 
razione di suo p a d r e di fronte 
agli sviluppi minacciosi della 
espans ione g e r m a n i c a ? De 
Gallili ', ni ogni caso , è l 'uomo 
i he non ha mai so t tova lu ta to . 
il peso de te rminan t i ' de l l 'URSS 

- la sua Russia - - nel dest ino 
del mondo Muli t r a s s e subi to 
tu t te le conseguenze d e r i v a n t i . 
i! '-"-' giugno 'l ' ili, da l l ' agg res ­
sione dt'i nazisti alla » Russ ia t 
e la sua intuizione politica fu 
t ra le più lucide e lungimiran­
ti Il 21 giugno, egli t e legra fa ­
va ai servizi della F r a n c i a li 
be ra tli « p r o c l a m a r e che sia­
mo con tut te le forze a f ianco 
dei tlissi pe rchè essi c o m b a t t o 
no i tedeschi « 

Il iti giugno, il gene ra l e pren­
deva contat to con l ' ambasc ia to ­
re sovmtjco a Londra fv r con 
cord, i re un ' in tesa a due . t ra la 
Russi . , 0 |,, F r a n c i a . Nell 'otto­
b re del Hill, egli offriva le due 
sole divisioni f rancesi , recupe­
r a t e dal Levante , al f ronte so 
vietieo. ma gli inglesi si preci 
p i ta rono al lora , tlopo a v e r l e 
* snobba te >. ad impiegar le in 
Ci rena ica . 

Dopo 
20 anni 

j II 2 d i cembre 11H-L De Gaul le 
I incontrò Stalin a Mosca, e il 
I r i t r a t to che egli t r acc ia nelle 
| suo memor ie di i ques to g r a n d e 
j za r dallo elianno t enebroso ». 
! non delude, ancor oggi. Quello 
! che in Stalin lo a v r e b b e più 
' colpito ( r.i che quest i u s a v a pò 

co la parola * sovietico i e im­
piegava assa i più volentier i 
lineila di t russo t per definire 
uomini ed event i . Era la r ipro­
va . per De Gaul le . che un uo­
mo. anche se simbolo del la più 
convincente del le ideologie, è . 
in pr imo luogo, un a n i m a l e na­
zionale. legato ad una p a t r i a . 
f rut to di un t e m p e r a m e n t o col­
lett ivo. e di una cu l tura t rad i ­
zionale. A Stalin De Gaul le e r a 
a n d a t o ad offr i re la firma di 
un pa t to ven tenna le , lo smem­
b r a m e n t o della G e r m a n i a , e a 
chiedergl i l 'app.iggio per il con­
trolio della F r a n c i a sulla Rena 
nia Stalin gli obiet tò che < nes­
suna frontiera n a t u r a l e può co­
s t i tu i re una g a r a n z i a di sicu­
rezza e il p rob lema del R e n o 
non poteva e s s e r e r isolto c h e 
con un accordo t ra i q u a t t r o 
grandi alleati i>. Dopo il rifiuto. 

[ De Gaulle minacc iò di abban-
I d o n a r e Mosca. Stalin non mol 
i Io: ma l ' accordo b i l a t e r a l e in 
I t e rvenne e g u a l m e n t e e il pa t to 
j ' f ranco russo t fu ( inna to oe r 

la d u r a t a di v e n t a n n i con l 'nb 
bligo tli mutua ass i s tenza II gè 
n e r a l e lo definì, a r d i t a m e n t e , il 
22 d i cembre del ' H . t lo s t a tu to 
de l l 'Europa di domani ». Di ri­
torno da Yal ta . Roosevelt ten 
tò ili incont ra re De Gaul le a d 
Algeri. Ma De Gaul le . che avp 
va visto nella conferenza di 
Yalta il segno della nasc i t a dei 

i blocchi di po tenz i e della spnr-
j t i / ione del mondi», voltò Io spal­

le al pn-s iden 'c a m e r i c a n o e ri­
fiutò l ' appun tamen to Y-vIò più 

; t a rd i a W ishington. dopo Fots-
I d a m . a p e r o r a r e da T r u m a n 

comprens ione contro il : per i 
colo tedesco t (- il Reno è 11 
bo'dr-vard tir l 'è invasioni t ede 
schc- •>. egli d i s - e ) . ma T n i m i n 
gli r i sp i=e: * Sciocchezze La 
f>omba a tomica farà ind ' e t r eg 
g ia re quals ias i aggress ione » 

•\nche se gli event i sono p r ò 
j fondamente m i ' a t i . r i spet to a 
| venti anni fa. p^r un gioco non 

c a s u a l e della s tor ia , n Mosca . 
i n c o r a una volta. De Gaul le 
pa r l e r à del p rob lema t edesco e 
della sicurezza eu ropea (Sono 
i due temi s icur i , o l t re quel lo 
(.'ella guer ra v i e t n a m i t a ) . 

F e r sot tol ineare il m o l o im 
pa regg iab i l e avu to da l l 'URSS 
nella sconfitta del le o r d e hitle­
r i a n e . pe r la l iberaz ione del la 
F r a n c i a e de l l 'Europa d.il nazi­
smo. il gene ra l e ha chies to ai 
sovietici di consent i rgl i di re­
ca r s i a Volgograd, ex Sta l in 
g rado , dove si rK-cise e la sor te 
della guer ra mondia le , t r a fi 

! novembre "42 e il febbra io 'A3 *. 
! c o m e De Gaul le ha scr i t to nelle 
i sue memor ie Nella r i t t a del 
! ! 'eroi«mo imper i turo . Do Gaul le 
j p rende rà la p i m l a il 2f< giugno. 
! e s a t t a m i n'r un q u a r t o di s(-cn!o 
| d o p i i 'nggressjorie di Hi t ler 
i contro il piese del socialismo. 

Gli intimi del generale affer­
mano che. per l'occasione. De 
Gaulle parlerà in russo — lin­
gua che egli è andato appren­
dendo in questi mesi — almeno 
por una parte del discorso. 

Maria A. MaccioccVi! 

http://demoT.it
file://�/nche


* » 

PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à / domenica 19 giugno 1966 

—— Settimana sindacale 

Metallurgici: lotta 
e manovra fallita 

L a r i p r c i i d e l l a l o l l a i n n i i . i t -

d i a l e , (|i-ci«d an i In* p r i i in i ' -

I n l l u r ^ i i ' i «Iel le a z i e n d e p i i v a l e 

«lupo d i e <"• s in i u n n i i l l a m i - n l i ' 

a \ v e n u l a pe i q u e l l i i | - l l e a z i o n -

• le I H M I N I I L I f a l l e f i l i l e una 

in<iili<iKii I I I . I I H I V I . I pai l t m i a l e 

i I le a \ c \ . i i . i r . i l le i i//nl<> l<i sel­

l in i ,u l ; i . I..i ( ' n n f i n i l i i ' l i i.i i i i -

f a l l i h a i l i -n ie l lo i e i i I.i e o n v o -

r a / i o n e « I le .1 \ e \ . 1 i n v i a l o a l le 

t r e e d i i f e i l e i . i / i o i i i -ululai a l i do 

fin . n e i e i o n i e l ' I n l e r - i i i i l l ' in 

\11calo I.i n u o v a n i l l i i r . i i l e l l ' 

t r a t t a t i v e I." e i M e .u l i i lu l ' e ip i i -

• l ieo i l i una >i n i i ' i l i i / i<me >> 1 lil­

le e o i l f r i l e i . i / i o n i i v i c l i l i c u i do ­

v u t o o p i n a l e ( i o n i e si- fn«« i ' i i i 

f u n z i o n a i i m i n i . l e i 1.ili > u n p. i ' 

p e r f. ir v e d i n e 1 l ie I - - » I - «-mi p i ò 

titolivi ah' i le i • imi,11 .iti i l i < ite-

j m r i a , e Un p o ' p e i f . ir i i i - i l i - t r 

i l i e «i u n i i i | i - e u l e i e m i r e 1011 

u n n o n i o O n c - l n 2Ì<i i ' l ie l lo lo 

n \ e \ . i l e n i . i l o .1111 Ite l ' I i i l e i -s i iu l 

i l i n i p i e - i i l i ' i i l e me i . - ) , n ' i i - a l n 

i ^i iul , le. i t i i iK ' l . i l l i n ' j i i i i l i l u i 

l n . l i - n / , 1 . m e n i l e i l p i t « i i leo ie 

• I e l l a f ' o n f i u i l u » l i 1 1 i t i ' M i d i ­

l l i " p i ù 1 e»pin«». i l i ' l i 11 le 1 011 

f e l l e r . i / i o n i « imi . le i l i 

O l i i l i ' .uno i f i l l i ' ' M e t i l i 

• ' l e i u l e i e i l io p u n i i - \ i « l o 1 In 

I l m a i n i v i 1 i l i l l lV I l l l - l r l ' i-ili ' i 1 

r i o n i r r n n T i i l . ' i . i / m n i — 1 11111.-

<l l l" l l . l i l i i l i \ l ' l < - i e i I I I - i m i 1 

( . I l i — p u l i i l i l le 1 i.iff 11 1 I 11 -1 

I V r T ' e m p i o n i ' l l . i l i U l u l i l a i l - i 

I n . i n i . i o l i « li<- 1- p i id i . imei i l i -

nl l . i t o l l u i . i 

N Y U ' i u i r - . i i n l . u ni i f i i le i i|.-

i l e i fi III.IL" j i c ' i i le i l'i" i l i l eu 

I m e lo Oi l i i i 1 11 i l i - I l i - \ i 1I1-11/" 

r i m i r a t i t i , i l i . i p t i i i - I n i i l i i m i 

i - n i n I I C . I I u n i i i 1111-1 i l lu t .11 1 i |u , 

»l i « o s p e - e i o '.ili - i i i i p i - i i po i 

i n i z i a r o n o l i u t i . i l i v r 1 l i r i l o p n 

1111 me«e • ! i i i p i i i t o ni ' l «• • l in i ' 

p u l i l i l i i n e .1 ' l i - I 111/1 i l i i m i 

• e l i m i n i l a i n u n i I l o p n v i i n -sì 

r i i p n e i o p i n l i i - «I.i tei t i l n i ' n 

s e u e i i i o i l i l i i l i i n - M 1 >. — •"• 1 

u n l i l i i i t n «pei ifli 0 - i n 1 i iupi . -

p i l l i l i i l e l l e l i v i - m l n i / i o n i t u 

I l l u n i p ie - . f i i l . i t e il.11 H e - i m i 1 

enti in o l l o l i r e K ie• • i l - i . - l i i I I I I>> 1 

n o i le i p . u l r o n i pu l i l i l i t Ì e p i 1 

v a l i \ o .il t'.tin | il I . I ' I I I - I I I < • ' l e i ' 1 

I o i l l l . l l l . l / l o i i e . l / i i i n ! i le ili-i i n i 

l i t u i , i l r u l i 0 1 . n i i le i p u n i i i l . I 

le tp i . i l i l i i I l e . i l i -^ l i n i . ' . i n n i p u ­

l i i o n i i ' i i te i n m e l i l o . i l i .ini 

I l io II li- i l i L I M I M I . .1II.1 I ni i l l . i / i n 

Ut* p i n f c « - i o l i a l e e , I | | I t — 11» 11-

/ i i m i «.oii.ili \ o a l i l i n l l n - i n 

t i n t a l e i l i l i u n i o u e . i l i sede. >li 

p r o p a g a n d a . i l i l i i l r l . t : p o t o o 

n i e n t e su l le I r a l t e n u l e r - n i 

p e r m e s s i N o a l l a r i i l i i / i o u e i l i 

o r a r i o r l f r l t i v . i , n o n <o« l .u i / io -

• i n u m e i i l i I I . I I . I I t a l i , p o r o o 

n i e n t e « l i l la p a r i l i * a / i o n e n n i -

l i u t i v a u p e r a i - l i i i p i c x a l i . 

Q u i n i l i . 10II111.1 1011 l ' I n l e i - i i i ' l 

( t ' e i . u n i an i l ie le I l e 1 nn fe i l e -

I a / i o n i ) e r u t i l i l a i o t i la ( . o n f i n -

i f u s i r u . « I te »u a l c u n i p u n i i a v e ­

va d e l l o i le i 110 l inei le p i ù « f i ­

l i l i \ i p i e - l o p i l l i l o , la C o n f i l i -

i l i l ' l l i a -1 a p p e l l a a l l ' a i e u n l o 

i le i 6 111.1,1^10 e i m o i . i la p i c -

«en / . i i l i - I le 1 n i i fe i l tn a z i o n i i l i 

1111 - i p icv i -d i -va un u i l e i \ e i i l o 

-e f n - - i - - l . i l o o p p o i l i i n o I - i n 

il.11.ili l i n e a l o f m - e a \ e l e 

i p i a l r o - a i la 0IT1111 e v o t e l e 

- ip i . i i l i - i i i . l t lo d a v a n t i a l l e i m i -

fedc i a z i o n i . ' N i i , i i u i r . i l l i 11 i la 

II D'i i t i - l ' i - io I.i ( u n i n i i l i i - l i i.i 11 

li ni-v.1 i p i o p u 110 m i a l-.t-r i l i 

l i , l l l , t l i \ , 1 1- pe i i p i r - l i i - o l i i l a t ­

to p t i I r i n l c v a i l i I n . I l l a a l lo 

l u n g h e 1 i i l l \ ne ,nul l i le i i i n f e i l e -

l a / i n n i I n p u ' i o n i e u n o 1 Iti­

l i i la m i o -1 I l i i l i o m a 1 l ie . vc-

i l e i u l o l i .1111I.11 via l i t i ra pe i 

la ni.111.1 i l u t-ii i lo 11 l ' . i ' l i . i i u i i 111-

101.1 11 I i p n - l i i san I1I11- i l 

'• l iu i i l l i i i - l l l l t i e ii al ip la le f o-

- l . l -1 1- l i f e i i l u 1 l - p o m l c i i i l o 

1011 i n u t i l e - . i K . t - t i m a l l a n -p l i 

• a f a l l a i l i I I O \ l e l ' I M l i n a 

I - n o i 1I1-1111-1 -11 - a l i l i 1- p i o 

l u t i 

I l l a t t o 1 1 In I 1 ( m i l t m l i i - l i 1.1 

i n i i i o - l a n l e il l u m i v i n t i i l i ( o-

- la n o n v u o l , i - - i m n i - i li- p i o 

p i l i - i f - p o i i - a l i i l i l . i 1 i e n a ip i i l -

i n n o 1 In- s i n a l | i i " | n i i i ^ut-

i o li.ili.111 -n i n u l l a p a l l a t e 

• 011 Un - n t i l n p n - m l i - i - i i t e ) 

I o n i e 1 i m i imi.11 e a 1I1-1 11I11 r I 

itti ta l l i t i ^11 1 U H M 11 - t a n n o l a 

l o l l a i n u m i m i ! I l p n - / / n -1 

i l / a - n i n i -1 t o m a 1 n i n i la 

v o l o r i i . u i ili i l o I K > \ | i-

l ' I M - -1- 1 p o l l o n i p i n a t i e 

p n l i l i l i i i n m i 1 a m i l i . i n o « n l ' t i i 

zittitili ale le p l o p i i e | i n - i / i n t i i 

( in v al i - .un In- pi 1 le .ili 1 •-

• a len i l i 11 - p i 1 te i ] in- | | i - • In- -

• l u p o ,111.liofile < ouv 01 . i / i n n i - o 

- p i - n - i i n u i l i l o l l a r I r . i l i . l i n e 

n i f i m i n - i n i < 11-I.1 IP- 1 

l o i n a i e 111 - i i o | n - i o i l . i l ' i . u t 

l o n - i i v i i i i o l i ol i - i m a l i M i t i 

I la . i i i l n l i n e i ' I l j t i i r l i i l l i . ili I 

I I d i v i - i i i i i c f i a 1 t l e ' i o - i e 1- ( i n i 

fei l i - i .1/10111 1 I 1II1I11 11 • . 1 /• 11 - o 

p i i l t u l l i i 1II.1 f i n i i - • u n i i . i l i 1 

1 n u l l i itt iv il 1 ope i na . i m i - i ip i l . i 

il i l i t i i - i - i l i l ic isu 1 e i l i l i . i l i .1 

l i v a ( " è i|tl . i l i In- e - i l i / i o n e ne l 

la l I I m a n o i i i e i l i i m o 1 Ite I 

lav n r a l o i 1 «oe ia l i l f i no . 1 1I11 1 1-

? l i a l i l i -111 ri ji'i.mi» in i p i e - l o 

i l e l i i a t o i n o i m - i i l o n u l l i - Ia l i ­

n i • • a n i / / . i z i o u e l,,i I n t ' a l i p i i - n 

• le p o - - e n l i - . i o n i e l i n i i l i i n n - t r . i 

lo Ì i n e l a l l u r i i i c i l l t l - 1 ' N I . e inn i 

«à l i eve f e i m . i r e l i no .1 q u a n d o i l 

f r o n t e p a i l r m i a l e m a n t e n g a 1 

«noi no t I le M o r o i i i n v a l i i l . i .1 

i m i i i r i le i e e i i ! r n - - i n i « l r a 

a, ac. 

Intervento del segretario CGIL al congresso SFI 

Mosca sulle FS : i governi non 
ne hanno favorito lo sviluppo 

Convegno a Milano 

Nuova unita sindacale 

rilanda tu dalle A CU 
E' stata giusta la risposta del sindacato ferrovieri sulla riforma 

Dal nostro inviato 
VKUON \ . IH 

/ / coinpauuo 011 Cìioianm Mi» 
sia leprelarto della CGIL e 
interi 1 nulli tu ini nel dibattilo in 
emù) allottato lamin-iso del 
s i i ( d l l . (In LUHHHIU nomini' 

ì suoi latini con una publitito 
manifestazione 

Il lo^tm snidai alo — cali ha 
fini fitto — ha dato ni /inciti an 
ut utili risposta titubiti ut' (imi 
luti dir ni mot uni ito inalatali 
it liminomi ih jtonte ai firoblt 111. 
tifila uncinanti tutsioi iiia:umt 
tifila sui tetti la dato una ti 
s/ imln < Ite e ' in i< a ( h>' un 
ululatati) ih tinaie txn^a dare 
luì cute itiilifiilii ti a iilteiunii 

I a itili ai t 1 ribadito lenza me 
zt termini lo'tamto neutroni 
metile 'ili ni < nrren.n < he min 
II imo (" iscic rilinma chi -.1 
Illusa foie 1 unti 11 o p t t ' M i n 
flenclo dai lai oratoti e datili 
utenti o ( onnini'itmi intere 0 
li K una inpoiln tiitf-la Ifi 
lirint ntnlo \lon ti ( he Intiha 
umili nixh ul rimiti In natura 

• • i\ t ornimi lame ilt ti ' n do 
1 ali 

Yetn mio a mirimi >U I ino 
hit imi della nini 11 a dille h'et 
tot te dello Slitto tulia^lrittln 
ra limitanti at Imi di una voli 
Ina di si iluiiim 1 1 m o n i l i ti -
l'oraloie ha aaiiniuto die il n 
dilanio al solo >enici in 'Uien 
doli s M " I , < I unti miniti imitili a 
lei tidilioilt 1 otnt Unum inulti 

li 1 imi rttli e alt uni "\\it)iu nli 
dei tini ci im î  nnn inln un t'i 
tir un ntn un funai enln lift 
stimatre olle ielle di limilo II 
firnhleina dei Imitanti e 01 ria 
menti lineilo ih 'le FF SS non 
e \nU> ili eo^ti rimi 1 numida -,» 
mela ne e fiethei li net co'pi 
»«• alt attui li iiiulfun'i dentili 
'Km 1 Un oratori Imitare il liti 
'eti del nudai fitti e le hhi'itn 
dentili inluhr 1 fier •• tendere le 
'inali il einniKifinn \lon ti ha «o 

lei 1 to In t u i e - . - la di inleii >'i 
• aie In httln) Il ani fi un fleti 
ini DIO ' 1 limitili te ve eternitela 

deit ni 1, meno d innlAema di 1 
tmlimi ti eimtri. nni'l inteiesie 

lieei Itiht o ti nrteih mali, In 
inulina ei/h ha iirnieninlo ~ 
nini ri è per noi riforma a~ten 
tlale ri eoi In alla fiiiitnii rner 
ea dell'''li 11 tema in mintili n uni 
:<7 111:11 tntiilii rnlln(a:unie ilei 
rtifiin.rt' di lai aro dei fermi tori 

ni liei (intinto ruminila Iti mli a 
nnardia del Ini uro e (fumili la 
(.nnlriitlannnr tieni 1 ni naturi ilei 
le tfuahfirlte (lenii nrnri di lai n 
ra ecc vjfi i>rr ffitanta ritiuiirtia 
il riconoscimento di tutti quei tìi 
ritti che riunitili ano la scelta-clic 
1 uole il midacatn protagonista r i 
< ornivi luto e non poi vc(juii<ito ih 
tale processo 

Kf co In lincei di marcia della 

a-tnne tolta a impennare l Inter 
lento fjuhhluo in una fitiKiram 
mata politica clte. facendo perno 
witii t't'SS intenti n in', titiwi 
Ini tutta la imitino ilei t r c - p o i l / 
itnlium La Uneu lerieiimta dai 
nolenti lino ad noni nnn e mteu 
1 aralten.-uta da mh itelte Ki 

ti nel iinine di una Ialiti ionie 
.itine della liberalità e della con 
itirreira ha rciti il interna dei 
Iraipnrtt miniatiti 1 natii n iltipo 
tubile iter ipef iilii;ioni tnole.in 
ni un e piiiilen) iHiilniilmtitn 1 
1 01 il fintili mila t ninunita un fine 
te ifiiipie fini pedante papato 
nell meliit tenzti dei lemzi e ne 
ali alti ttiiti In tale ittuaziom 
la dire ione delle h'F SS Ita firn 

eimito I aratore 11 e dibattuta m 
miti rinitinddtttnria politica 1 em 
dati emei(tenti ioiw lo ittita de 
<ti itano e un peiitiitiitiinentn dei 
1 opimi ti di lai oro e di liberta dei 
U uni uni /'< r queito la ('(,11 
il'ititli e ti tiene I n-inni de 

'1 rrorien italiani e del Imo 
indni ntn uintnim diretti! a t an 
ininii il 'in en ititi.enlo ili linea 
1 l'n pnhtiin rlii 1 l'iiparli ni I in 
'io pai ( 

Intuii Mona ha alleluiato ili, 
I iiim iinenlt) miflactile e ()(f(n di 

ti unti n bui tu al te dettine 1011 
imi tanto 1 ttrntlcrizzatc doli en 
ni 11 a ili far lattaie il 1 lihu 1 n 

alai ioli t> die \et 01 tln lnratn 
II H ilo un limitino tini ai ipti 
nto ma MIÌ 1 ontf t nntrailntr li 
unni e retribuitimi Occorre cioè 
mia apri tutti ili condizioni con 
trattatili the umilino le coudizin 
ni di lai orti die a . V K ur ino una 
nuota - t/cittonc conti attuale >• 
mi lenip clic nnn è più ni cet 

Mezzo milione 
di contadini 
nell'Alleanza 

I 1 i m - i t l e n / . i o>l l A l l tMi i / . i 
(Ut i t t tdini I M n l e v a t o l o i n e d i 
• 1.111 lt i i t . i t m il i milt iMi i i i i i rnui 
p in i iu ivM al i l i f n o i i del l ot u . in i / 
/ a / i o n i ' v m u t u i il i c . i l e pi ori - - . 
- o un i ta r io in a t to non hanno in 
1 ivo m i n i m a m e n t e sul la p r o p r i a 
f o i / , i o r i M m / / . i t . i \ n / i . v a invi­
l e r i l e v a t o 1 he I 01 « a n i / / ; i 7 i o n e 
uni t i l i 1.1 ilei L i i l t iva tor i d i r e t t i ->i 
e notevo lmente r a f f o r z a l a , cui 
m . m m o t e u n p e m i o di tu t te le Tur 
/ e pol i t iche 1 he vi p a i t e c i p . i n o . 
tor i lo - v i l u p p o i l e l l ' . i / i one n v e n 
( i l l a t i v a u n i i . i n a . t o l m i g l i o r a 
m e n t o d e l l ' a r i l i o l . m o n e i l i bave 
e dei - e r v i / i di assistenza con 
I i m p e g n o pei lo --vilup|M> d i un 
sistema naz iona le d i f o r m e asso 
e l a t i v e e. boptattu' . to. col f a t t o 
t h e I" \ l l ca i i 7a ha Uià >up«-i<ilo 
d i 1HKP2 uni tà 1 »es«n-r«iti de l lo 
•-eoi so anno. 

labile la hi ma Imo a due tre an 
ni per un tontrutlo di lavoro lar 
munente superalo dalle inuma 
zumi e liaijormaztoiii tccnolafit 
the Solo per ffueita s l rudi i vi 
afferma in modo nuoto il patere 
del untitnatii \ln lincile rnen 
'Inazioni eoli ha imiuiiciitato 
itine» natimi non ioni inno rad 
noicerle >• 

l.'on Mnii a im •intatti cinne e 
amhe iti ijiiesli problemi di rifar 
ma si d i l i M ' i i n o e vi tinnirano le 
ammutì 1 itti dilli 1 mifi ileittzioiu 
pei una pohlno titillai ta 1 antri 
liuto iiuiiliitcfinte nella intrapresa 
ni enfi (iella luirmiii tifi untiti 
1 alo e della ma linda ornami a 

Vencntlo a pai lai e limitili delle 
menila azioni et ntuimtt he e più 
fiartnoliirmente dd riassetto, 
l'tm .Mosio ha detto Sai msi 
vitami) iie//(i ni cndnazumc del 
la V / H ' M I ( ' '1 - ' * miliardi per 1 

pubblii 1 dtpentlei'li 11 pai tilt dal 
l'U.i, UHI itifntilltilio leniamo 11 
pru tsate (ite imn e ai ( citabile un 
1 oiidi-ioiiaim nlo dilla imitatila 
mi itaistttn (in un limolo tilt 
nitidi tali de'ln ite-m Se il no 
teina minutili m dn il limiti 
tifila -;»e a 1 iftn Un dei 1 > un 
Untili nnn w 11 pelli da noi che 
vi latin a di li d'ititi nel mudo 
menu penino unti immuti tfual 
nasi die ionie noto e (1 l i t io 
del li ei alunna iptl fatti stilli 

fittili tltt lei mi ieri dei poste 
It d'alunni e depli tnUilt da due 
nnm a ffttestfi patte 

Il seti Lucetti stiltoscnrelariti 
in Trasporti intervenuto a vtto 
1 o l io ha respinto l'ai ima di 
1 airpnratn I > I / I O . ( 'i(/om'>rnl<i 

pili ti oppa andic dall' \ v , i t i t i ' > 
die ii'iinerelihe I a.ione ni finii 
enlna dei fatai wn Secondo l'è 
ipattente ifirinìtstti 1 due anni dal 
firisstitn cniuirciK non Mino mi 
dati perduti 

Il sai l.urtili Ita loitemilii the 
si da e prot edere assicurando 
pili siiu it; m I I I I ' J . I pubbli! 1 1 
in lìtirlnolnr in vie 'l'Ie FF ss 
tifilo il loto ruolo detenni 
nani e i daln m ' 1 • I'Kini 1 l-n 
ilici ni 1 m tersa la rete ilra 
tiale animai in In ffiic^tn due 
zinne Luci hi ha ni t t'Italo le cri 
tube del sindacato ferrovieri 
musso al rapitalo inula esimo dd 
1 piano (fuinifUf miale * 

L'esponente socialista ha poi 
ilatn atta tlcll'apprczzamcnto per 
d rilei ante contributo die l'a~m 
ne e la lotta dei ferrovieri hanno 
rlalo alla sensibilizzazione dello 
opinione pubblica e del noi ernn 
sui problemi minai inni ri/11 tu 
bill (il iuta coordinala ninnila dei 
trasporti 

Tema tfiicsio rirlntimtito rlnU'in 
tervento del compattilo Antoni2 
zi s-earetartn cenerate del viti 
fincato autoferrotranvieri 

Silvestro Amore 

Unità sindacale 

Prosegue il dibattito 
tra le confederazioni 

1. 

Si sono r iun i te v e n e r d ì pres 
$0 la C I S L , le delegazioni 
de l lo C G I L , C I S L e U I L per 
p rosegu i re ne l la discussione 
sui p r o b l e m i de l l 'un i tà sinda 
ca le . Si è convenuto sul l 'ut! 
l i ta che ogni confederaz ione 
p r e p a r i note scr i t te su ta lun i 
p r o b l e m i g e n e r a l i che si con 
s iderano di p a r t i c o l a r e inte 
resse. T a l i p r o b l e m i sono 
stat i i n d i v i d u a t i : nel le • pre­
messe di v a l o r e » che rispon 
dono a l quesi to sul t ipo di so 
c ie ta ausp ica ta da i s i n d a c a t i ; 
nel ruolo, ne l l ' au tonomia e nel 
potere del s indacato ; nel le 
pol i t iche del s indaca lo Si e 
p u r e deciso che ta l i note costi 
tu lscano base per un qiudiz io 
successivo escludendo un esa 

me e una decisione separa t i 
su c iascuna nota . 

R i g u a r d o a i t e m p i , confer­
mando I l c a l e n d a r i o d i l a v o r o 
già fissalo, si è concordato 
di cons iderare chiusa con la 
r iunione di due giorni fa la 
discussione sulle « premesse 
di v a l o r e »; d i d e d i c a r e le 
vedute di v e n e r d ì e de l 6 lu 
qlio ai t emi del ruolo, de l l ' au ­
tonomia e del potere de l sin 
daca to ; di d e d i c a r e le r iunioni 
del 1? lugl io e quel la del 19 
Uiqllo a l l ' e s a m e del le pol i t i 
che del s indacato Si e con 
venuto Infine che r ispe t t i va 
mente ent ro il 10. il 20 e il 
30 lugl io v e r r a n n o presenta te 
dal le confederaz ion i le note 
scri t te sui t re temi su ind ica t i . 

Critiche al governo e al padronato - La-
bor condanna le « formule vecchie » 

I 

Dalla nostra redazione 
M1LWO. IH 

I l m o v i m e n t o o p e r a i o i ta l iano 
v i v e os;ni in una - . ìUia / ione non 
tac i l e , provo i o n i e in uiUi 11101 
>a 1 padroni da una p a r t e e 
il governo d a l l ' a l t i a uni t i da 
una ix i ld ica basata sul! aut i ien 
to dei p i o f i t t i e sulla d i m a n i 
/ i o n e dei ci ivt i . la pol i t ica dei 
1 e l id i t i Con questa i w l e m i c a at 
l e i magione del pres idente p i o 
v inc ia te del la ACL1 B ianco si 
e a p e i t o osjm a M i l a n o un con­
vegno su * P i o b l e m i e p iospet t i 
ve del la p iesenza aclista nel la 
m o d e r n a l e a l t à m d u s t t i a l e i ta 
l i ana » 

Ai lavor i del convegno basa 
to -.lille l e L u i o n i i le i s e g t e t a i i o 
l e n t i a le del le \ C 1 I M a r . n o C a i 
I M I 11 e del pres idente c e n ' t a l e 
L i v i o L a t w i e che si c i n c i n 
le i . inno d o m a t t i n a p a r t e c i p a n o 1 
< m uopi di f a b b n e a » di o l t i e 
-00 m a n d i a / i e n l » de) \ 0 1 d -
Mal ia \1 cent 10 del l i n v i i t i va 
e l 'esame del la p r e s e n / a o 'Ha 
m / / a t 1 del le \ C 1 . I nel le rabb i 1 
( t u « p u n t o nev i a t t i c o del',» s ( ) 

Martedì tra sindacati e Confagricoltura 

Vaste lotte nelle campagne 
alla vigilia dell'incontro 

Revocato lo sciopero dei dipendenti dei Consorzi di Bonifica 

M i a viKi l ia del l UH Olit i l i di nul i 
l ed i nel qua le la t on tan i u o l t u i . i 
( I n v i a l ' a u u n i >i-.pn-t,i def ini t i 
va a l l i iKh i t -s t t u l t i m a t i v e dei 
situi.11 . i t i a l i n o l i la s i tua / ion i 
s indaca l i nel le l a m p a g n e si sta 
.ill'Ziavallilo pei la i n t i a u s i g e n / a 
" e n e i a l l / / a t a di-I p a d t o n a t o a u r a 
n o But t i i r a de l l e t i a t t a t i v c o r i 
l i t i ' " di ( l a t t a t e esistono in quasi 
t u t t e le f o n d a m e n t a l i p i n v i n c e 
b t a l i la t i t i l i e colmi l i ho Ki.1 qu i 
M e tu t te le pi ov in i e s ic i l iane 
i - i n t to S i i . u n s a a C a t a n / a t o e 
M a t e t a - in tu t t i li ptov mi 1 p 1 
gl iesi a I a l m a e l 'orna a l ' iva 

L i v o r n o e Arezzo a Bo 'ouna . I'*cr 
t a r a e R a v e n n a nel la u s a l a a 

P a v i a : in tu t te le pi ov in i e i o 
lonu he 

Sono ol i te un mi l ione di h i a c 
cicinti s a l a r i a t i , coloni e p o m p a r 
t p c i p n n t i a i q u a l i il padrona to 

vinili i m p e l i n e I ai (pi is iz ione di I 
una 1 c u o i . i m e n i . i / m n e 1 oriti a ' t i ta 1 
li piu a d e g u a t a .i l io loto e s i n c n / i l 
ci nummi ho e a l i afTi-i inaz ioni di J 
un Ion i mant l io re ,v i *e ie d. inte i ' 

I ven 'o nel le s i t i l e az ienda l i I 1,1 I 
! vo la to -1 s tanno ns|Hi i ideudo con I 
I l i lotta che si a i u t i z z e i . i a n i ni I 
1 pio m a n o a m a n o ( h e si ent i a tu-! | 
I v ivo d n u r a n d i t . u i o l l i dei p i o | 
1 dott i . m r u o h I 

j Dopo lo s u n i x M o (t* • Uioi tu . 
j --(( l isi i e i i hanno s d o p p i a l o uni | 
I t a l 1.uni-lite 1 I n v o l a t o l i a l i n o l i 

di HolnL;na m i ut te an i hi net 
, p ioss imi u iot i i i p t o s e u u ' t a lo 

s i m p e i o nel la rat t o l t a dei p i o 
dott i nel le az iende c a p i t a l i s t i c h e 
\ R a v e n n a e in a t to l a i - t a n t o 

I n a m e n t o de l K t a n o nel la t o m p . u 
I tec ipaz ione . n ient i e ne l la V a l l i 

del M e z z a n o sono sta t i 1 accol t i 1 
t i r imi q u a n t i t a t i v i d i g i a n o semi 
nato l a m i o scoi so t o n t i o la vo 

tonta del l I-aite D e l t a il m i a l e 
(ot t t in i id a i d i u t a i s i di assegna 
' ( la t o n a a l le 1 o o p c i a t i v e che 
ni l i , uno fa t to i i i ' i i e s t a \ \ ene 
zia . incile o u m (> pi osi vjuito lo 
si O | M I U I I O I bt a c u i t i l i Decis ioni 
di st loppio pi 1 la ptosstma st>t 
'1111,111,1 sono stat i ado t ta to a M o 
dona B e r i l l o C a l a b i 1,1 in p i o v i t i 
( i a di Bov ino a C i e m o n . i pi t 
I ioti 1,1 t e m o n e punl iese 

I l m m i s t e i o de l L a v i n o ha con 
v o l a t o 1 snidai a h t 1 pa t i t imi pei 
l i v t i t i n / 1 de l l 1 u * 11,1 d o m a n i a 
M i l a n o I o s t o - M I mintstt - to ha 
( ( invocato pei v e n o i d i ,1 Bu ina 
le p a i t i in te iossato a l la v o i t e n z a 
naz iona le dei d ipendent i dei Con 
soi zi d i Bo l l i t i c i il cu i c o n t r a t t o 
e s< adu lo sm d a l d i i e t n b i e l'J(i4 
\ t cogl iendo l ' invi to lo s c o p e r ò 

m a p i o c l a n n t o pei cìomani e 
m a r t e d ì e |H-r il Si Ili e - t o t e 
sospeso 

1 età - di t ion 'c a una * ci ìsi 
ioli asso,, azio.11-1110 v e a t o n o 

i iu i i ì di q la lut iquisiuo co l lega t i 
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in 8 modelli da 130 e 230 litri da lire 

L UNICO MONTATO SU DWUJIJE 
permette più pulizia e maggiore igiene in cucina Q non aspirando polvere dal pavimento pulito consuma 
meno energia elettrica. 

speciale "superfreezer" adatto per la conservazione di cibi 
gelati e surgelati a 12° sottozero (a w ambiente) 

130 litri 

130 litri 

155 litri 

155 litri 

180 litri 

180 litri 

230 litri 

modello export 

modello superfreezer con sbrinatore automatico 

modello export 

modello superfreezer con sbrinatore automatico 

modello export con sbrinatore automatico 

modello superfreezer con sbrinatore automatico 

modello export con sbrinatore automatico 

lire 49.800 

lire 55.800 

lire 66.500 

lire 72.SOO 

lire 73.500 

lire 79.SOO 

lire 82.80O 

2 3 0 l i tr i modello superfreezer con sbrinatore automatico lire 89.8QO 

LAVAflOIflOE RAPIDO 
SUPERAUTOMATICO 

speciale ciclo di steriliz­
zazione a vapore • massi­
ma semplicità di sistema­
zione delle stoviglie e del­
le pentole • montato su 
rotelle pivottanti • massi­
ma facilità di spostamento 
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Gli antifascisti rispondono alla decisione di celebrare Rocco 

• < > « 

Commemorate le vittime 
del Tribunale speciale 

La commossa cerimonia al Palazzo di giustizia di Roma, nell'ex aula quarta, dove vennero pro­
nunciate 42 condanne a morte, 3 all'ergastolo e 4.596 a complessivi 27.735 anni di carcere 

Presenti avvocati di tut t i i partiti antifascisti 

li conducente forse vittima del sonno 

Un momento della significativa cerimonia con la quale gli avvocati antifascisti romani hanno 
reagito alla decisione del Consiglio dell'ordine di commemorare Alfredo Rocco, legislatore fa­

scista e ideatore del tribunale speciale. Una corona è stata deposta sulla lapide che ricorda le vit­
time del tribunale per la difesa dello stato. Al centro è l'avv. Ottorino Petroni, decano dei le­
gali romani: sta ricordando alcuni processi istruiti in modo criminale dal fascismo. 

Gli avvocati antifascisti ro­
mani hanno risposto con for­
za alla decisione del Consi­
glio dell'ordine di commemo 
ra r e Alfredo Hocco, legislatore 
fascista e ideatore del tribu­
nale speciale: ieri, giornata 
fissata per la commemora/ione 
(successivamente sospesa per 
le proteste) avvocali di ogni 
partito hanno deposto una co 
rona sulla lapide che nella 
famigerata « aula quarta » ora 
divenuta l'aula di Corte d'As 
sise, ricorda le vittime dei pro­
cessi imbastiti dalla dittatura 
fascista. 

La manifestazione è stata or­
ganizzata all'ultimo momento. 
tanto che mancava l'autoriz­
zazione per sospendere un pro­
cesso in corso. Ma proprio per 
questo è stata più spontanea. 
ha richiamato un maggior nu­
mero di partecipanti: gli av­
vocati hanno lasciato per qual­

che minuto le aule dove erano 
impegnati, per ascoltare il col­
lega Ottorino Petroni. che tanti 
antifascisti difese a rischio an 
che della propria persona da­
vanti al tribunale speciale, per 
applaudire Umberto Terracini. 
il compagno che più di ogni 
altro ha patito il carcere della 
dittatura, e Gioacchino Mala-
vasi. democristiano, anch'egli 
condannato dal tribunale spe 
ciale. 

Come ogni volta che. al di 
sopra delle divisioni politiche. 
l'antifascismo unisce per comu­
ni interessi, l'elemento domi 
nante è stato. a\ di là della 
commozione, uno spirito di uni­
tà combattiva e di sincera par­
tecipazione ai valori democra­
tici della Resistenza. Terracini 
è stato appaludito: volevano 
che andasse vicino a Pe­
troni che parlava, vicino ad 
Adolfo Gatti e Alberto Cor­

tina che avevano deposto 
la corona, sul banco dove 
ascoltò la condanna del tri­
bunale speciale. Terracini ha 
risposto di no con il capo, ab­
bassando gli occhi pieni di 
lacrime 

E' stata pei i movani una 
grande le/ione, per gli anziani 
qualche cosa di più: il ricordo 
di un duro periodo supera 
rato con dure lotte Superato 
anche se il Consiglio degli av­
vocati di Roma, composto in 
massima parte da elementi di 
estrema destra, vuole com­
memorare Rocco: l'uomo che 
dette una veste giuridica al fa 
to con dure lotte. Superato 
seismo, l'uomo che volle il tri­
bunale speciale, il quale inflisse 
42 condanne a morte, 3 ergastoli 
e 27.735 anni di carcere a 
4.596 cittadini accusati di reati 
di pensiero. 

Alla cerimonia non hanno 

assistito solo av\ocati . ma an­
che magistrati e un pubblico, 
improvvisato come tutto il re­
sto. ma sinceramente sponta 
neo, commosso. Il breve 
discorso di Petroni, decano 
degli avvocati romani, è stato 
sottolineato da continui applau 
si « Quarant'anni fa. nel no­
vembre del 11)20 — ha detto 
Petroni — Alfredo Rocco tir 
mava la legge istitutiva del tri 
bunale speciale. Ricordo il com­
portamento alto, sereno, nobile. 
fiero, pieno di fede e di pas­
sione di coloro che furono prò 
cessati in quest'aula ». 

Petroni difese molti dei con 
dannati e ha voluto ricordarne 
alcuni: «Sandro Pertini, Tito 
Zamboni, Ferruccio Parri , che 
v idi uscire dalla gabbia e an 
dare davanti al presidente per 
dirgli in faccia, fieramente: 
"Non vi posso riconoscere co 
me giudici, siete nemici, non 
giudici!" ». 

" Non possiamo dimenticare 
il tribunale speciale — ha con­
cluso Petroni — di fronte a 
questo fascismo che non vuol 
morire ». Un minuto di silenzio 
ha chiuso la breve cerimonia 
Gli avvocati, i magistrati e gli 
altri si sono poi allontanati 
dall 'aula. 

Il Consiglio dell'ordine pren 
da atto: aveva fissato una data 
(poi revocata) per commemora­
re Rocco e gli antifascisti han 
no risposto Di Rocco nenpure 
s'è parlato tanto, perché sono 
bastati i riferimenti al fasci 
smo per dire no a Rocco, che 
del fascismo fu tanta parte. 
Gli avvocati (e non solo gli 
avvocati) antifascisti sono de­
cisi a far sì che mai al Palazzo 
di Giustizia di Roma, a pochi 
passi dall'aula che fu del tri 
bunale speciale, un uomo come 
Alberto Asquini. fascista quan 
to lo fu Rocco, commemori. 
per esaltarla come altre volte 
ha fatto, la figura dell 'ideatore 
del vergognoso e criminale tri­
bunale speciale. 

a. b. 

Proiettati sull'asfalto 
muoiono in 5 sul colpo 

L'auto è finita sull'altra corsia mentre sopraggiun­
geva una vettura tedesca: le portiere si sono 
aperte e i passeggeri sono stati sbalzati fuori 

BOLOGNA. 18 
Cinque persone, una intera 

famiglia, sono morte stamane 
sull'Autostrada del Sole in un 
terribile scontro. Quattro — 
padre, madre e due figli — 
sono morti sul colpo, dopo es­
sere stati proiettati fuori del­
l'auto e contro l'asfalto; la 
sorella della donna è invece 
deceduta più tardi all'ospeda 
le. Le vittime sono Luigi Noè. 
di 42 anni, abitante a Galla-
rate; sua moglie Carla Zuc 
chetti; i figli Angelo e Tizia 
na. rispettivamente di 9 e 6 
anni; la cognata Lidia Zuc 
chetti. di 33 anni. 

La tragedia si è verificata 
alle 5.35 sulla corsia Nord, al 
l'altezza del chilometro 178 e 
poco distante dall 'area di par­
cheggio di Piuma77o Secondo 
una prima ricostruzione dell'in 
cidente. effettuata dalla poli 
zia stradale, la Innocenti Jl 
guidata dal Noè. stava percor­
rendo l 'autostrada in direzione 
Sud quando, per cause ancora 
non precisate, è sbandata sul 
la sua sinistra: superato lo 
spartitraffico, è passata sulla 
corsia opposta dove in quel 
momento sopraggiungeva una 
vettura tedesca 

Lo scontro, inevitabile, è 
stato violentissimo: tutte le 

portiere della Innocenti si so­
no spalancate e i passeggeri, 
sbalzati fuori, hanno picchiato 
contro l'asfalto. Padre , madre 
e i due ragazzi non si sono più 
rialzati: un medico giunto pò 
co dopo non ha potuto fare 
altro che constatare il decesso. 
Lidia Zucchetti, invece, era 
ancora in vita: trasportata 
all'ospedale maggiore di Bo 
logna. vi è deceduta mezz'ora 
dopo il ricovero. Il conducen 
te della vettura tedesca. Willy 
Altenbach ha riportato ferite 
guaribili in 15 giorni; sua mo 
glie. Loreines, è ferita più 
gravemente - resterà in ospe 
dale due mesi 

Luigi Noè era un artigiano; 
viveva a Gallarate insieme a 
due suoi fratelli e alla sua fa 
miglia Icii mattina si stava 
recando in un luogo di vii 
leggiatura: .sull'auto sono sta 
ti infatti trovati materassini di 
gomma, leticelle per la pe­
sca ed altri oggetti 

Con ogni probabilità e sta 
to vittima di un colpo di son 
no: di qui la perdita di con 
trollo della vettura e la ter 
ribile tragedia. Anche la cop 
pia tedesca che si trovava sul 
l'altra vettura, era venuta in 
Italia da Colonia per trascor 
ro*e un periodo di vacanze. 

Conferenza stampa degli astronauti 

«È facile perdere di vista 
un satellite nello spazio» 
Staffarci: nessun recupero è possibile senza l'ausilio del radar 

Cernan: l'affanno gli appannò la vista 

HOUSTON. IH 
Dopo undici giorni di relazioni 

ai tecnici e ai medici dnetta-
inente interessati al piogiamma 
spaziale. 'Ihonuis Stalloni ed Ku 
fieno Cernali i (lue azionanti 
.Iella Gemili» 'J hanno ricevuto 
finalmente i giornalisti. 

Tutta o quasi tutta la conte 
renAi stampa è stata cent tata sul 
tema del recupeio: il collaudo 
delle tecniche di recupeio — di 
uomini e di strumenti nello spazio 
- è stato uno dei maggiori ini 
nonni del volo orbitale di tre 
giorni effettuato que-to me.->e dai 
due cosmonauti americani 

Qual è lo strumento rivelatosi 
più utile nel caso che si debba 
recuperare un ometto nello spa 
710? 

1 due astronauti hanno rispo 
sto che l'impiego del radar è es­
senziale. in questi casi. Sarebbe 
imiwssibile. ad esempio. senza ij 
radar, recuperale due astronauti 
diretti sulla Luna che. per qual 

in poche righe 
Allarme per la bomba 

PALERMO — < Abbiamo collo 
calo una bomba sul tetto. Usci­
te subito in strada perchè tra 
poco il palazzo salterà in aria » 
Cosi un anonimo ha telefonato 
ieri all'ufficio della posta-Cerrrr 
via di Palermo, presso la sta­
zione centrale. Agenti di P. S. 
e vigili del fuoco accorsi sul po­
sto hanno ispezionato ogni an­
golo: della bomba nemmeno 
l'ombra. 

Ucciso il cowboy 
HUGO (Oklahoma) - Todd 

Whatrey. di 45 anni, campione del 
mondo nel 1947 di rodeo, è stato 
ucciso l'altro ieri a colpi di pi­
stola da Edward Kizer. di 46 
anni. 

Fulmini: dieci vittime 
PRISTINA (Jugoslavia) - Due 

agricoltori sono rimasti uccisi da 
un fulmine durame un violento 
temporale abbattutosi nella re­
gione di Kosinet l'altro ieri Sono 
cosi salite a dieci le vittime di 
fulmini in sette giorni nella stes­
sa zona. 

Indios muoiono di fame 
BOGOT.V (Colombia) - Cen-

tocinquantaquattro indios sono 
morti di fame negli ultimi giorni 
nelle foreste di Catumbo, regione 
nord-orientale della Colombia. Gli 
indios, a quanto sembra, sareb­
bero vittime di bande di bianchi 
che rubano loro i raccolti e i 
beni costringendoli a rifugiarsi 
sui monti dove muoiono di fame. 

Lanciato il razzo sonda 
Ieri alle 4,41 dal poligono spe 

rimentale e di addenti amento in-
terfor/e di Salto di Qui ria è t>ta 
to lanciato un razzo sonda Sky-
lark che ha (aggiunto la quota 
di 200 chilometri II razzo porta­
va equipaggiamenti di teletnisu 
ra per il rilievo a distanza di 
temperature e vibrazioni a bordo 

Disoersi in mare 
HALIFAX (Canada) - Dodici 

marinai sono stati dati come di­
spersi dopo una collisione tra il 
mercantile liberiano Bordapaian 
e il peschereccio canadese a cir­
ca 40 miglia a sud-est di Shel-
boume. Al momento del sinistro 
la zona era coperta da una fitta 
coltre di nebbia. 

the motivo, dovessero rinuncia 
le a scendere sul suolo limai e 
e attendete quindi, in orbita, di 
ossei e di nuovo pi elevati e ti 
condotti a l'erra. 

• Senza il radar — ha detto 
Stalloni — UDII aviemmo mai 
rintracciato l'ATDA, il no^tio 
beii-aglio Come e noto il bei 
caglio fu accontato ti e volte 
ina mai agganciato a O.UKI ilei 
in.meato di-taico dello scudo tei 
inno che piuteggeva la p u l e ter­
minale del satellite. L" \TP.\ -
ha pi oscilliti) Staffilili — era 
come un puntino «opra un to 
glio di caita copeito di fitta 
sci ittura. Dato il triplice movi 
mento nostio. dell'ATDA e della 
'feria, abbiamo dovuto atfiontaie 
una vera e propua piova di ahi 
htà. Abbuimi) perso di vi.sta 
I" \TDA diver.se volte, sullo sfon 
do brillante della su|>crlicie tei 
rostro illuminata, specie al di 
sopra degli oceani. Lo stesso 
fenomeno capita quando si vola 
su un aereo: si può perdere di 
v ista un oggetto • ola «ite che si 
insegne al passaggio su una nu 
vola o su uno spei -'Ino d acqua. 
L'aviatore allora s- limita a pun­
tare lo sguardo dalla parte on-
posta al punto di entrata nella 
nuvola per veliere l'oggetto n-
i omparue regolarmente. Ma que 
sto non vale su una azionavo 
che viaggia a 28 mila chilometri 
orari: l'oggetto che si cerea, nel 
gnu di pochi secondi sarà a cen 
tinaia di chilometri di distanza 
Ecco quindi, l'impoitan/.i del 
radat f 

Eugene Cernan dal canto suo 
ha spiegato perchè fu costret 
to a rientrare nella Gemi»»» 9 
mezz'ora prima che la sua pas­
seggiata nello spazio fosse com 
pinta L'affanno, causato da uno 
sforzo muscolare superiore al 
previsto, gli aveva appannato il 
casco spaziale e quindi la vi.sta, 

« Quando tentai di tirar fuori 
dalla base esterna della Gemmi 
lo zaino propulsore individuale — 
ha raccontato Cernan — non mi 
riuscì di tenere i piedi ben pun 
tati sugli appoggi mentre ado­
peravo entrambi le mani per 

estrarle lo zaino: spendevo metà 
delle mie forze por mantenermi 
in iHXsizione. Così l'apiuiecchia-
tura che elimina va|x>ro acqueo 
dalla iespilazione, si trovò a la-
voiaie in condizioni eccezionali, 
a .smaltire una maggior quanti­
tà di vagire piei'sto Risultato: 
la vi.sietii mi si appanno non ap 
pena passammo nella zona del 
Inno Mi guai dai attorno" non 
•IU-CI\O più a distinguere lo 
onzzonto tei lesti e: era tutto 
Imo Alloia rinunciai «il resto 
.Ioli cs|k'i unenti) Mancavano ap­
pena due collegamenti con io 
/amo pioiMilsirc ma decidem­
mo di non utilizzalo l'appai ec 
d u o i.. 

La NAS \ ha intanto reso noto 
che l'cquiiviggio della Gommi 12. 
l'ultima n.ivuell.i spaziale che 
satà lanciata nel quadio del pro­
gramma (lemin. sai.i Colmato 
dal comandante di Manna .Limes 
Lovell jr e dal maggioie di Ae-
-onantioa Edwin \ldnn ir. 

Una londinese 

Ha tre valvole 
cardiache (su 4) 

artificiali 
LONDRA. IH 

Le condizioni della signora Zi-
b.i Vasvi. che giovedì scoi so elv 
he tre valvole c u iliache sostitui­
te da altiettante valvole «ìrtificia-
li. sono soddisfacenti. L'opera­
zione è stata eseguita dal profes­
sore americano Albert Star, pres­
so l'ospedale St Thomas nel 
quaitieie di Lamberti) a Londra. 

La sala operatoria dove si è 
svolto l'intervento del prof. Star 
era collcgata in circuito chiuso 
televisivo con il « Roynl College 
of Surgenns » dove oltre 200 spe­
cialisti di chirurgia del cuoi e 
hanno potuto seguire le varie fa-

| si dell'operazione. 
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DIFFUSIONE DE Unità 
Forte aumento della diffusione domenicale 

# Racco/fa di almeno 20.000 abbonamenti speciali 
Almeno un abbonamento semestrale per ogni Comune e frazione «scoperti 

CINQUE GIORNA TE DI GRANDE DIFFUSIONE 

LUGLIO 

DOMENICA 

SETTEMBRE 

DOMENICA 

NOVEMBRE 

DOMENICA 

Tremila abbonamenti semestrali a «Rinascita» 
Impegno per la diffusione dei numeri speciali di « Vie Nuove » 

fri B W 

Premi in palio: 2 auto; 4 proiettori cinematografici; 6 viaggi in URSS; abbonamenti all'Unità e 
a Rinascita per 1 milione di lire; libri per 200.000 lire - Premi speciali per i circoli della FGCI 
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-Settimana nel mondo 

Mansfield 
e Barzel 

A poche ore di distanza l'u­
no dull'ultro, il senatori) umeri-
i-ano Mike Mansfield, leader 
della maggioranza ilemocnilita. 
e il tedesco Hniner Hurzel, ca-

. pognippo «le al parlamento ili 
Ilnnii — duo uomini clic ncrti-
pano posi/inni anali><.'li(<: auto­
revolissime. ina non di gover­
no — limino avanzato piihlilica-
mente proposte che hanno a-
spolli roniuni r rho sono appar­
so a molli osservatori nuove e 
interessanti. 

T.o proposte ili nar?el. for­
mulate in un ili'corso all'amha-
•eiala della MIT nella rapitale 
statunitense, prevedono la pus-
niliilitfi rhe le truppe sovietiche 
restino, al pari di quelle ame­
ricane, sul lerrilorio di un.) 
Germania « i inni ficaia », a ira-
ranzia di esigenze di sicure/za 
« legittime », le rimili sarei.bri o 
in tal modo meglio gannitile di 
(pianto non l:s siano oniìi dalla 
« divisione » della Cennania 
Secondo Har/el. una Crrmnnin 
riuniflrala potrchhe a^umersi 
pli impegni econoinici che la 
HOT ha alluidtiienle nei con­
fronti dell'I IH^S. ed nuche ac­
crescerli Quanto alla via da se­
guire per realizzare la « ri lini (• 
ca/.ione », il parlamentare ile 
propone che coininii^ioiii mì-le, 
composte da tapprc^fiilanti ilei 
la H I T e della HOT. siano ehi.i-
mate a risolvete « i prillile mi 
pratici », per mandalo delle 
(piatirò prandi potenze: scarta 
invece la proposta di l'Ilirirhl 
di una confedera/ione delie due 
Cerinami*. sia per la iJiffcicn/a 
ilei sistemi «-n.-iali. sia perchè 
« legalizzerebbe l'esigenza del­
la 'zona sovietica ». 

Quella di Ilarzel è, come ni 
vede, una formula a doppia fac­
cia. Da una parie, e<-s.i ricono­
sci: la legittimila delle esijsenze 
sovietiche in inaiciia di sicurez­
za: ed è qiiesio l'aspello nuovo. 
che ri\ela come anche i dirigen­
ti di Homi si rendano conti) del 
vicolo cieco in cui li ha porta­
ti lo imniohili'iiiit atlaiilico Dal­
l'altra. è »'ssa slessn viziala dal­
la vecchia tara di fondo: il ri­
fiuto di accettare rome definiti­
va la realtà dell'altra Germania 
n delle sue trasformazioni so­
ciali Di qui la sua sterilii:!, e 
l'assurdo per cui alla spinta 
verso il superamento dei Muc­
chi o verso effettivi rapporti 
di coesistenza in Furopa si 
contrappone un piano di occu­
pazione militaro permanente. 

Anche la proposta del sena-
toro Mansfield — quella di un 
incontro personale Ira Rusk e 

il ministro degli esteri cinese, 
Ceti Yi, per discoloro « sulla 
pace nel Vietnam e nel sud­
est asiatico D — si presenta co­
nio un segno dei tempi: il se* 
gno della crisi della politica di 
intransigenza verso la Cina, l'ai 
è interessatile il conlesto in cui 
viene presentala: il riconinci-
mento che . l'escalation, lungi 
dall'avvicinare una Bolu/ioue 
del conflitin vieinamila, minac­
cia di estenderne irreparahll* 
menle l'area e di portare gli 
Stati Uniti e la (lina allo scon­
tro dirello. 

Ma c'è, ani he qui, un vizio 
sostanzialo: l'ostinazione nel 
pretendere di risolvere il con-
fi il lo con il popolo vietnamita 
attraverso mia trattativa con al­
tri che i vietnamiti stessi, nel 
sostituire la ricerca di soluzioni 
ipotetiche e indefinito ai con­
creti accordi stipulati a Gine­
vra nel 'SI. quotidianamente e 
coiicrolamcnle violati dagli Sta­
li Uniti La proposta di Man­
sfield tace su questo ,HIIIIO. co­
me tace sui prnhlcmi sospesi 
tra Stali Uniti e Cina: appare 
perciò, se non altro, velleitaria 

[•] che dire della promessa. 
fatta dal goicrno di Washing­
ton, di « studiarla attentamen­
te »? Sono di'i giorni s e r s i al­
cune tra le più rigide teorizza­
zioni. ad opera di Johnson e di 
lllisk. ilell'irriminciahililà della 
aggressione al Vietnam (giusli-
fieiila con la « «icurezza » degli 
Stati Uniti) e d'I « diritto di in­
tervento » mondiale della mag-
ciore potenza imperialista A 
^nigon e a l ine, il sostegno ame­
ricano al massacratore Kv è 
totale. R giovedì, per iniziativa 
americana, i paesi della ?F. \ T 0 . 
il Giappone. Formosa, i fantoc­
ci sud-coreani e sud-vielnamili 
e la Malaysia hanno pellaio a 
Seul le ha«i di un nuovo hlocco 
aggressivo 

Del Vietnam e dell'Europa si 
sono occupali il primo mini­
stro sovietico. Kossighin, nel 
corso della visita a Helsinki, e 
i ministri degli esteri del l'alio 
di Varsavia, in vista dell'immi­
nente conferenza di Hurarest 
Kossighin. che lunedì accoglie­
rà a Mosca De Gallile, ha ripe­
tutamente sottolinealo l'urgenza 
di un'azione di tutti i paesi. 
grandi e piccoli, per liquidare 
l'aggressione americana e ria­
prire la via ni la ricerca della 
coesistenza: iti particolare in 
Furopa, dove In crisi atlantica 
pone in modo nuovo il proble­
ma della sicurezza generale. 

e. p. 

Decisi dal CC del PCUS e dal governo 

Massicci investimenti per 
l'agricoltura 
nell'URSS 

Entro il 1970 saranno irrigati da 2,5 
a 3 milioni di ettari, prosciugati 6,5 
milioni di ettari in zone paludose, mi­
gliorati 51,6 milioni di ettari di pascoli 
Oltre 14 miliardi di rubli in 5 anni 

Johnson: 
« Aumenteremo 

l'impegno bellico 
nel Vietnam » 

WASHINGTON. 18 
Il Presidente Johnson ha ripe­

tuto ostm in una coiifcien/a stani 
pa che uli Stati Uniti non cesse­
ranno < di pei seguire il loro o-
biettivn* nel Vietnam, con un 
« impecio completo >. Fino a 
qua! punto gli USA si spingeran­
no con questo * impegno ». ha 
proseguito, è un .setfieto che e 
bene non s\elare agli av\er.snri. 
Lo sforzo bellico americano nel 
Vietnam, ad ogni modo, verrà 
aumentato, ha ditInaiato Johson. 
A proposito della proposta del se­
natore Mansfield che il «=egteta­
no di Stato Riisk si incontri con 
il ministro dotili Esteri cinese 
Cen Yi. il Pi elidente si è limi­
tato a dire d'aver incaricato 
Kusk di * studiare attentamen­
te » il suggerimento di Mans 
field. 

Va ancora rilevato che John­
son ha dichiarato che sarebbe 
lieto di incontrarsi con De Galli­
le. se il Presidente francese ri­
tenesse utile un incontro. Ma 
naturalmente dovrebbe essere 
De Gaulle a recarsi alla Casa 
Bianca: "sarebbe sempre ben­
venuto » ha detto Jonhson. 

Nel corso della confeien/a stam­
pa il' Presidente ha annunciato 
la sostituzione dell'ammiraglio 
Wallace Haborn. dalla carica di 
direttore della CIA. Al suo posto 
è stato nominato Richard Helms. 

Nel corso di un pranzo offerto al premier cinese 

Discorsi a Bucarest di 
Ceausescu e Citi En - lai 

Dal nostro corrispondente 
HUCAUEST. 18. 

Ceausescu e Ciu En-lai hanno 
parlato durante il pranzo ufficia­
le offerto dal Comitato centrale 
del PCR e dal Consiglio dei mini­
stri al premier cinese. 

Il scardano generale del VCH 
ha ricordato cìie tra la Romania 
e la Cina popolare si sono stala 
lite, e si rafforzeranno, rclazio 
ni di fraterna collaborazione in 
campo economico, politico, tecni­
co scientifico, culturale, e che si 
sviluppano inoltre amichevoli rap­
porti fra il Partito comunista ro-
meuo e il Partito comunista ci­
nese. nonché scambi di delena 
zioni m Viri caivpi 'ti ot'r I'IÌ 

Il compagno Ceausescu ha rile­
vato quinili i hr hi ri\itn • .tintile >• 
i colloqui appena iniziati rclie 
ranno iiiiluhtnaiiicnte un impor­
tante contributo allo sviluppo dei 
multiformi lettami fra i popoli e 
i paesi nello spirito dell'interna 
zionalismo socialista, nell'user 
ronzo della indipendenza e del-
l'eguaglianza dei diritti, della 
non inacrenza negli affari interni 
e del reciproco vantaggio 

La Romania, quale forra iffi 
va nella vita >'•' "-• 7- onnle - hn 
soppianto Ceaupesat — si pro­
nuncia con tutiii ji rmez^a en.'ro 
la politica imperiatila, co'i'ro 
qualsiasi ingerenza negli affari 
interni dcpli Stati, per il rispet­
to del diritto di ooni poixilo di 
sccplterst indisturbato la strada 
del proprio sviluppa sociale. 

Fedele allo spinto di solida­
rietà internazionalista, il nostro 
paese condanna coi fermezza 
l'aggresstotie deali Stati Uniti al 
Vietnam, accorda ed accorderà 
pieno appoagio politico, materiale 
€ morale all'eroico popolo del 
Vietnam fino alla sua vittoria fi­
nale; sostiene p.enamentc la •>» 
sizione del a<n creo della Repub­
blica dcmt'cral'ca i leticnitn e 
del Fronte v.az anale di liberi 
zionc. unico ripp'csaitar.te le 
pittima del popolo del Vietnam 
del Sud 

DOJY> arcr detto che la Rema 
ma appoggia co^tartcncr.'c ir. 
lotta dei popoli dell'Alia. del­
l'Africa C <le:l \v.enea laU^a con 
tro l'imperia'.isno. :1 colonia!' 
smo e il ne'K'olo'ìinh^rro t^v la 
conquista e ;l consolai mento del 
la tndipcnde;i:a il scardano HJ 
nerale del PCR La affermato che 
* considerando che i problemi in­
ternazionali d: prima grandezza 
non possono estere risolti senza 
la partec>pa:;orte della Cina p ò 
polare. la Romania «; -vr il npri 
stmo dei diritti leniti,mi della C: 
ria popolare all'OXC e per l'allon 
tanamento della cr.cca di Ciana 
Kaiscck. 

Ricordando cl*e il partito e il 
governo romeni sono decisi a re 
care, anche nell'avvenire, il loro 
contributo attiro per ta cau<a del 
l'unità dei paesi socialisti, del 
movimento comunista ed operaio 
internazionale e dille forze anti 
imperialiste e pronrc**is1e d 
Compagno Ceausescu ha afferma­

to che il suo paese pone al cen­
tro della j/olitica estera l'amici­
zia.. la collaborazione e la frater­
na alleanza con i paesi del siste 
ma socialista mondiale: esso svi­
luppa nello stesso tempo rapporti 
con tutti alt stati del mondo, indi-
pendentemente dal loro ordina­
mento sociale, onde promuovere 
l'amicizia e la collaborazione tra 
i popoli. La vita dimostra che l'u 
nica base sana sulla quale si 

Provocatorio 

falso denunciato 

dall'ambasciata 

cubana 
Alcuni quotidiani di Roma e 

di Milano hanno pubblicato ieri 
l'altro mui f.il^a notizia su Cubi. 
«iiiTik-vi da ima organizz-iz.one di 
ciTitromoluzionari cubani a 
Miami. Ai direttori di questi 
-t.oriMii — Corriere delia Stra. 
Temtm. Mes.-apuero. Popolo -
l'ambasciatore di Cuba a Roma 
ha inviato ieri un telegramma 
del Manente tenore: 

< .V\..i eduicttc di -oz£i, 17 
-jui-ttHi 19M>. il suo gionui.c ha 
pub!)..cito .a notizia di :.na p-e-
MSit.i ftiu.jziorH.* av»e:vi;.ì a Cu 
h.\ di lr>6 prigionieri p<>.i'. ci. a£ 
-ti.xUiNHio che prima de.A stra 
ce da ci,i>o.xio di e.v»i ^.iivbrjero 
.-tati pre.e\dti tre litri «i: sanine 
stop Nel te.>to deUa ootiz.a voi 
indicate che essa sarebbe stata 
data da i n pres.m'o comi'ato 
per la protez ore dei ?'iz on.erj 
cubani stop La notizia e fal^a e 
pnva di qia'.s-a.v. fondamento. 
come è fa_-v.i o^ni e»:.zia re'i3 
t . \a ,\~i vithi :a <U s.injio cuba 
i.o ria :\i-:e .1 C sba ai V.t-ium 
de! nord «top Nella mia qualità di 
ambasciatore di Cuba devo pro­
testare che notiz e d: tale «rari­
tà e non rispondenti a venta, sia­
no n.»"'a*e o.i! s H> *o-»i.i.e .ri 
:e-e a «iti icr.zare . o.i.n.orye pub­
blica ita. .ina s'op t,a I H / O a 
rv.ibbl.care c<ni .a *v-s.i e.iden 
z,i <i-'.: i f.i.̂ ,1 rs / .zn d.ita «ia. 
s'io j ot ta e qie*:a mia foni ì * 
sment ta Ricardo Subirana Lobo. 
ambi**.'!..tore di Cuba presso .a 
Repubblica ita.iana >. 

Il nostro coniale , che naturai 
nutre rnti aveva raccolto la bu 
*..ir\ia -riformaz.one ri.(fusa da 

,I.S\TI7 o L S \ di cu: era ev.d^nte 
a prima vista La fabita, è lieto 
di ospitare •nvec« la smentita 
oel.'aniba.sciatore di Cuba, che 
U\?;imon.a e OTTfriaima — oltre 
il caso particolare — il metodo 
infame di cui taluni aiomab ita 
.ì.ini n«xi editano a va.ersi allo 
•»t»po di :rt>iannare i loro lettori 
o di inetta-e f.m«to >ti coloro che 
«•.sano tenere tc-ta a^li imperiali 
sti USA. 

possono erigere e sviluppare i 
rapporti fra oli stati, è costituita 
dal principio del rispetto della in­
dipendenza e della sovranità na­
zionali. della parità dei diritti. 
della non inacrenza negli affari 
interni, nel reciproco vaiilaga'.o. 
L'oratore ha sottolineato poi l'im­
portanza della aaranzia di una 
sicurezza duratura in Europa. 
dello stabilire tra gli stati del 
continente, tra le nazioni europe". 
rapporti rii cguaobanza. di col­
laborazione e di recmroca fiducia. 

Cui En lai. dopo aver rimp-a-
ziato per le calorose accoalicnze 
riservategli, ed essersi congra­
tulato « col popolo fratello rome­
no > per i suoi succosi consegui­
ti in tutti i settori, ed essersi 
detto convinto che sulla strida 
del socialismo esso otterrà cer­
tamente nuov, e importanti ri­
sultati. ha — m.'H'(i//ro'if(jre ì 
problemi infernaciortoli — t'itro-
dofto. sin pure vi forma più m-
dirt'tm e sfumata, i co^nc'li te­
mi della polemica cinese. 

< La grande cittona conseguita 
dal popolo vietnamita nella sua 
lotta di rcsis'enza contro gli ag 
pressori americani e per salvare 
la propria patria — ha detto Ciu 
En In — ha tatto saltare al­
l'aria l'imperialismo americano. 
"questa tiare di carta", incorag­
giando cons'derevolmcnte la lot­
ta rivoluztoiaria dei popoli del 
mondo intero. Sonottante il fat­
to che l'imperialismo americano 
ricorra alla tattica controrivolu­
zionaria della ouerra e delle trat­
tative di pace, nonostante abbia 
ordito colpi di stato :n una tene 
di paesi afroasiatici, e represso 
la lotta nvo'.uziovaria dei popoli 
di rari paesi, esso non può sfug­
gire alla sua sorte che è quella 
di avanzare inesorabilmente ver­
so ti fallimento ». 

Circa 'i movimento comunista 
internazionale, il Premier Cinese 
ha detto che e le àich.araziom 
del '57 e del 'ut hanno suv.i'.ita 
le norme dei rapporti fra i par­
titi fratelli e i pa«?.*i tritelli. I 

, pjc.*i fratelli rìeb^no basare i 
."oro rapporti reeip-ori >u'.la p e-
rc.i ejuaclianza dei a.ritti, sul ri 
spetto delia intepr^à tcrritoria 
le della indipendc>::a e della so-
vram'a. «ii.'.Vi ree prova non ir. 
aerenzi ^ei'.i c t ; j n '."-terni e sul 
p-eno api ovaio ed a-uto rec'pro 
co. »•;.. r Vrnar/;•. «.•tino vo.e-
tr.no* 

« Fra ì rtart u ^rat-\l: — ha 
detto Ciu En lai — debbono es­
sere applicali i p n i c p i della 
unificazione sulla bx>e del mar 
Ti*mo leninismo e dell'internazio­
nalismo proletario, i pnneipi del 
l'appoggio e del reciproco aiuto, 
di ind,pendenza e di parità, di 
ragOiiinaimcnio della iiRaminifà 
atJmtvr<o consultazioni ». 

Ciu En lai ha concluso affer­
mando che. essendo questi prin­
cipi * calpestati ». per il mante­
nimento dell'unità è necessaria la 
lotta cor.lro la violazione di essi. 

Sergio Mugnai 

In un villaggio a sud di Hué 

Sei soldati di Ky 
uccisi dai buddisti 

Rioccupata la città vecchia di Hué - Sparatorie, bombe, 500 arresti 
Svalutata la piastra del 50 per cento - Ucciso un poliziotto - La se­

dicenne suicida è spirata all'ospedale 

Per visitare i lavoratori italiani y 

Saragat annuncia 
un suo prossimo 

viaggio in Australia 
Il presidente della Repubblica è tornato 

ieri a Roma dalla visita in Svezia 

MOSCA, 18. 
I primi provvedimenti per 

avviare il piano decennale per 
l'agricoltura deciso, come si ri 
corderà, poche settimane or 
sono dal Plenum del Comitato 
centrale del PCUS sono stati 
presi questa sera dallo stesso 
Comitato centrale del Partito 
e dal governo sovietico. In 
breve saranno prese le misure j 
necessarie per irrigare, entro 
il 1970. da 2 milioni e mezzo , 
a 3 milioni di ettari, per mi 
gliorare una superficie a pa 
scolo di 51.fi milioni di ettari 
e per prosciugare nelle zone 
paludose del centro nord del 
paese altri fi.5 milioni di ettari 
di terra A questo scopo saran 
no investiti negli anni del pia 
no quinquennale 1-1.32 miliardi 
di rubli. Uno sforzo particolare 
sarà compiuto per tutti i ce 
reali e soprattutto per il frti 
mento e per il risot si prevede 
la creazione di zone a risaia 
per r)ft) mila ettari. 

II provvedimento nasce dalla 
esigenza di tradurre il piano 
decennale in obbiettivi da rea 
lizzare nei prossimi 5 anni che 
siano armonici rispetto agli al 
tri punti del programma qutn 
quennale di sviluppo approva 
to dal XXTT1 Congresso del 
Partito e che dovrà fra poco 
essere esaminato al Soviet Su 
premo appena eletto. Come è 
noto, il piano decennale pre­
vede la messa a cultura di 7 8 
milioni di ettari attraverso la 
costruzione di canali di irriga­
zione. e di 15 17 milioni di et­
tari grazie a lavori di prosciu­
gamento e di bonifica. Lo sfor­
zo maggiore sarà fatto dun­
que appena dopo il 1970 tenen­
do conto dei risultati e delle 
esperienze del quinquennio. TI 
provvedimento odierno prevede 
anche la creazione di speciali 
aziende per la produzione di 
materiali da costruzione, sca­
vatrici. macchine e camion at­
trezzati per le opere di bo­
nifica. 

E' s t i ta anche decisa una ri­
forma del sistema del salario 
per i lavoratori che partecipe­
ranno alla costruzione dei ca­
nali e per gli addelti alla cu­
stodia e al funzionamento degli 
stessi . Le decisioni prese af­
frontano casi globalmente il 
problema non dimenticando, ac­
canto a quelli tecnici, gli aspetti 
sociali. Si vuole chiaramente 
fare uno sforzo particolare in 
direzione dell'agricoltura per 
renderla moderna ed efficien­
te, così da avere raccolti sta­
bili quali che siano le condizio­
ni climatiche in questa o in 
quella zona del paese. E. a 
questo scopo, oltre a decidere 
enormi investimenti per le ope­
re di irrigazione e di bonifica, 
si decidono miglioramenti sala­
riali. come eia neali scorsi 
mesi per i colcoliani, per i 
trattoristi, por altre categorie 
di lavoratori agricoli Contem­
poraneamente si tende poi a 
portare avanti in tutti i suoi 
aspetti la riforma economica: 
per questo gli aumenti salariali 
sono fissati attraverso le modi­
fiche del sistema del salario. 
co-d da portare avanti il prin 
cipio « a ciascuno secondo il 
suo lavoro ». 

a. q 

SAIGON - Un gruppo di monaci buddisti seguili da sostenitori e volontari, lasciano la pagoda 
di Vien Hoadao, per avviarsi alle prigioni. I monaci si sono of fer i i volontariamente alla polizia 
del governo Ky, ma le autorità si sono r i f iutate di arrestarl i . (Telefoto a < l 'Unità t) 

SAIGON. 18 
Truppe fedeli al governo fantoccio di Snujon hanno rioccupato oggi la città 

vecchia di Hué, che è stata per mesi uno dei centri della ribellione buddista a 
Cao Ky. I soldati sono penetrati nella pagoda di Diett De, dove hanno distrutto gli 
altoparlanti e strappato i manifesti anti-governativi. Cinquecento persone sono slate arrestale. 
fra cui il rettore dell'università, poi rilasciato. Tutti oli altari familiari vengono rimossi dalle 
strade, non senza colluttazioni e scontri fra la truppa e nuclei di studenti decisi a resistere 
fino alla fine. Si odono spara­
toria, esplosioni di bombe a 
mano. In alcuni punti, folle di 
giovani lanciano sassi contro i 
soldati, ma si ritiene che — per 
il momento — la rivolta sia sta­
ta soffocata. Centinaia di solda­
ti della prima divisione, che 
avevano fatto causa comune 
con gli insorti, si sono arresi 
Il comandante della divisione, 
gen. Pliant Xuan Nhuan, è sta­
lo destituito e. al suo posto, si 

è insediato il gen. Ngo Quang i 
Trtiong, uomo fedele a Ky. La 
prima misura di Truong è sta­
ta di minacciare pene durissime 
contro chiunque e si lascerà 
coinvolgere in attività antigo­
vernative ». 

Il momento più aspro della re 
sistenza dei ribelli nella zona di 
Hué si è avuto mercoledì scor­
so, quando — come è stato oggi 
rivelato da fonte militare — sei 
t marines » sud-vietnamiti sono 

Praga 

Kinshasa 

L'ex-ministro 

Komifotu 

condannato 

a 5 anni 
KINSHASA. 18 

L'ex rr.inihtro desìi esteri con-
zo.e?e C.tN>ph35 Kjm.tatj è sta 
lo condannato a c.nqje anni di 
p-.c.or.e per complicità nel ccon> 
:>'«r:o d! Perit«?«?o*te *. 

OLLA 
TERMICA). 

iSUPERSENSITIVOi 
IN TUTTE 

LE FARMACIE 
3 PEZZI 

300 LIRE 

Riabilitati 12 
socialdemocratici 

condannati nel ' 5 4 
Erano stati già liberati sei anni fa con un provve­
dimento di clemenza ma avevano chiesto la revi­
sione del processo • Si è ora pronunciato a loro 
favore il Tribunale supremo • Solo due degli im­
putati riconosciuti colpevoli di una parte dei 

reati loro attribuiti 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 18 

I dirigenti socialdemocratici di 
destra, condannati nel I9J4 a 
Pr.iga a dure pene per gravi de 
litti loro attribuiti, sono stati 
completamente riabilitali con una 
sentenza del tribunale supremo 
della Repubblica cecoslovacca 
(ili atti relativi sono stati rimessi 
al tribunale competente della cu 
pitale cui spetta di dar corso alla 
sentenza, reintegrando gii impu­
tati assolti in tutti i loro diritti 
civili e politici. 

Nel 1954 erano comparai davan 
ti al tribunale dodici diruzcnti so 
cialdcmocratici — operai. imp:e 
gati e intellettuali — acculati di 
alto tradimento, di spionaggio, dt 
formazione di una orcani77a7ior.e 
clandestina illegale avente Io sco 
no di dismettere il recime de 
moeratico popolare. 

Fra eli imputati erano Frantt 
sek Tr7ieky già Procuratore ge­
nerale della Repubblica: Herman 
Fr.mck. pre-ulentr del par'ito s o 
caldemocratico del distretto di 
Praga: il giornalista Frantaci, 
Hlimen5ky: il secretano del par 
tito socialdemocratico della regio­
ne di Praea. Frantisck Kub-k: il 
rappresentante d e l l a Ceco 
Slovacchia alla commissione 
economica di Ginevra doll'OMI 
Frantisek Hendl: il presidente 
regionale del partito «ocialdemo-
cratico di Praea e deputato al 
Parlamento Vladimir GJorner; 11 
vie* «indaco di Praga Ladislav 
Picman. 

II P M Stiblo aveva chiesto, nel 
1954. sci condanne a morte ed 
altre trratt pene. Il tribunale a\e-
va irrogato tre rrga*toH. due con 
danne a 25 anni e a l f e per.e 

t»econdo le colpe commesse) agli 
altri imputati. 

Nel I960, i condannati, ricono 
•scinti innocenti, furono messi in 
libertà, con provvedi mento an> 
ministrativo e parzialmente rem 
tecrati nei loro diritti. Ma essi 
chie.-cro la revisione formale del 
processo. Tale procedura venne 
avviata il 4 gennaio «corso e si 
è concluda ieri. La lettura della 
senten?a è stata la sola parte 
pubblica del processo di revi­
sione. 

Il tribunale supremo — ha det­
to il presidente — studiati tutti 
eli atti relativi al processo, sen­
titi i te-timoni ed il rapporto pre 
«ertato dai m:ni-tero dech In 
terni, ottenute le dichiarano™ re 
se dagli inquirenti della poli7ia 
che avevano condotto l'inchiesta 
corclu=asi con la sentenza del 
1P>4. hi decido di annullare la 
'rnten7.i stessa e di rinviare eli 
atti a! tribunale competente Ha 
preso questa decisione perchè le 
accuse crvntro eli imputati erano 
state imentnte e le prove erano 
state fabbricate dal'a polizia sen-
7a alcun fondamento Anche se 
alami fatti sono risultati veri. 
essi non costituivano delitti punì 
bili in base alle lesiti. 

Per due deeli imputati, ta sen 
ten?a dichiara che alcune accuse 
di soienaeeio erano papalmente 
fondate Essi sono stati rinviati 
perciò al tribunale competente 
perchè riveda le relative «enten-
7e del '54 e stabilisca la reale 
proporvione dei delitti attribuiti 
adi imputati. 

Il tribunale supremo ha esteso 
la sentenza anche ad altri quat­
tro condannati che non avevano 
ancora presentato ricorso, 

stati uccisi a fucilate da buddisti 
che difendevano gli altari /ami­
liari posti nelle strade di un vil­
laggio a sud della città. 

A Saigon, il marasma econo 
mico è al colmo. Il governo — su 
* consiglio » de.oli americani — 
ha deciso una drastica svalutazio­
ne della piastra, portandone il va 
lare da t>0 piastre per ogni dol­
laro a 118. ciò clic equivale a 
una svalutazione dt quasi il 50 
per cento Ma al mercato nero 
la moneta ha perso ancora più 
punti (da 210 a 2'20 piastre per 
dollaro). Si prevede un immedia­
to ulteriore aumento dei prezzi. 
che dal nennaio J.W5 «oro nifi 
saliti dcll'84 per cento. Per cai 
mare il malcontento almeno (tei 
suoi dipendenti. il governo ha de 
ciso di aumentare fino al 2.'» 30 
per cento gli stipendi dei funzio­
nari e impiegati statali, ufficiali. 
soldati, poliziotti, che sono in to­
tale circa S00 mila 

La buddista sedicenne Dao 
Thi Tuuet. che ieri si era inccn 
diate le testi dopo averle cospar 
se di benzina di fronte alla sede 
dell'istituto buddista, è morta 
dopo lunga e straziante agonia. 
E' salito così a 10 il numero dei 
suicidi di protesta dal 29 maggio 
scorso Nelle vicinanze dell'istitu 
lo. violenti scontri fra giovani e 
poliziotti si sono verificati oggi 
Un poliziotto in borghese inviato 
a spiare te mosse dei buddisti è 
stato riconosciuto, malmenato. 
disarmato e freddato con la sua 
stessa pistola. Un altro è stalo 
catturato e trascinato dentro l'i 
stituto Subito sono accorsi centi 
naia di poliziotti e soldati che 
hanno stretto d'assedio la sede 
buddista. L'uccisione del poliziot 
to è attribuita ai « rolonfan del 
la morte ». un'organizzazione se 
miclandesiina di giovani buddisti 
decisi a rispondere con la f;o 
lenza alla violenza del governo 
Essi avrebbero già assalito nn 
mcrosi agenti nei giorni scorsi 

I cinque bonzi superiori che 
ieri si sono spontaneamente costi 
tuiti hanno iniziato lo sciopero 
della fame in prefettura 

Si scanalano numerosi bombar 
damcnti sul nord e «ul sud Un 
acreo USA è sfato ahltattuto nel 
cielo della RDV 11 pilota è sfato 
catturato Un C 120 con 11 uomini 
a bordo è precipitato in mare 
mentre m ' a r i da Cam Ranh a 
Olcinawa. 

Tokio 

Ferdi Zidar 

Nota alla 

Francia per 

gli esperimenti 

nucleari 

di Mururoa 
TOKIO. 18 

n m.n:«*.e.-o degli Esteri giap­
ponese ha annarc.ato di aver 
inviato eri una n«ya al governo 
francese, r.badenio .a sua n-
ch està di sospendere gh espe­
rimenti nucleari che la Francia 
ha deciso di effettuare nell'atollo 
di Maruroa, nel Pacif.co meri­
dionale. 

I J nota d.chiara che il Giap­
pone si riserva :! diritto di chie­
dere il r.sardmento per osai 
danno o ne.-d.ta che possa deri­
vare ai g.apjfuaes: da tal; espe-
rimentt. 

Il Presidente della Repub­
blica on. Giuseppe Saragat ha 
fatto ritorno ieri alle 13.20 dal 
suo viaggio in Svezia, dove ha 
concluso — come egli stesso 
ha dichiarato a Fiumicino di 
fronte alle personalità del go 
verno t'efitde a ricererlo tu 
forma ufficiale — « un contatto 
coti i Paesi scandiriaiti » che 
cominciò nel giugno dello 
scorso anno con la visita alla 
Norvegia, e che proseguì un 
mese fa in Danimarca. 

L'ori. Saragat, dopo avere 
elogiato la società svedese e 
il governo di Stoccolma, ha 
cosi proseguito: « in Svezia ho 
visto anche migliaia di ita 
liani che hanno trovato in un 
Paese ospitale ottime condi­
zioni di lavoro. Ilo portato lo 
ro il saluto dell'Italia, di una 
Italia che è decisa a fare di 
tutto affinchè i suoi figli non 
siano più costretti a emigrare 
dall'ivjpossibilità di trovare in 
patrìi. nella regione stessa in 
cui sono nati, il lavoro clic 
cercano. 

« Durante la mia visita, tuttt 
dal Re agli uomini di dover 
no, dagli operatori economici 
agli operai, dagli uomini di 
cultura ai professionisti, han 
no dato prova di una cordia­
lità clic attraverso la mia per­
sona era diretta all'Italia e 
agli italiani. Noi godiamo oggi 
in Svezia di un prestigio che 
ci siamo conquistati con il no 
stro lavoro, con la nostra arte. 
con l'ospitalità stesso della 
nostra terra Su queste basi 
l'amicizia fra i due Paesi da 
rei. ne sono certo, risultati 
fruttuosi non soltanto nell'in 
teressp dei nostri popoli, mn 
anche dell'F.uropa e della 
pace 

« Con questa visita in Sic 
zia si chiude una serie di in 
contri con gli italiani emigra­
ti in diversi Paesi del Nord 
Europa e dell'America Latina 

«Rallegra il mia animo l'idea 
che tra pochissimi mesi que­
sti cordiali incontri potranno 
verificarsi anche con i nostri 
connazionali che tengono alto 

il nome del lavoro italiano nel 
la lontana Australia ». 

// Presidente della Repubbli 
ca, da bordo dell'aereo che lo 
riportava in patria insieme al 
ministro degli esteri Fanfani 
a quello dei Moneto Pierac-
cini, aveva inviato messaggi 
di ringraziamento e di com 
miato al re di Svetta Gustavo 
Adolfo VI e al primo ministro 
Erlandcr. 

La partenza da Stoccolma 
era avvenuta, in forma priva­
ta. alle 0.15 locali (8.15 italia­
ne). Una discreta folla, fra 
cui turisti di altri paesi, che 
era raccolta sulle piste e sid-
la terrazza dell'aeroporto di 
Arlanda. ha salutato l'aereo 
e i dirigenti italiani con un 
vivo applauso. 

m. a. 

Bonn 

L'arrivo di 

Zarapkin 

nuovo 

ambasciatore 

dell'URSS 
RON'N IH 

Il nuovo ann.i-a- atore dei 
l'Unione Sovietica a Bonn. Se 
mjt>:i Zarapkin e giunto om 
nella oapitaie federali» Il Mict-es-
Mire di Sni.rnov e stato noe 
vuto al suo arrivo da rappre­
sentanti vkN ministero legh K^te 
di e dell'ambasciata sov.etica. 
ai qiiab culi ha dichiarato di 
sperare in una t.ivorevole evo 
lu/.o:ie «Ielle relazioni tra il SJO 
paese e la Repubblica federale. 
1 rapporti tra Mo>ea e Bonn lian 
no infatti, come Zarapkin ha te 
mito a sottolineare, una notevole 
im;K)rtan/a per la sicurezza in 
Europa e la pace nel mondo. 

u 

Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 
Visite gratuite a mutasti e pensionati 

tn seguito ad articoli pubblicati 
sulla «tampa. et sono pervenute 
molte richieste di delucidazioni 
sulle cure 'Ielle malattie artriti 
che e reumatiche eoo la fitote 
rapia l-e applicazioni esterne u 
Ddse di impacchi vegetali *i «ono 
dimostrate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altra J 
cura e ben tollerate da tutti i n -
che da persone anziana 

A Bologna presso la Casa di 
dura San Ruffino, Via Toscana 
a 174 lei. 471 H7t 

A Napoli • Viale Augusto. U -
lei 619 161 

A Salerno Via Mercanti ìb 
l e i >J\ 14 b 

A ROMA via berpien n '.eie-
tono 878 279 sono stati istituiti re­
parti ove n pianetini vi-itt <uo 
ole!amente tirutmtt e -«unii Mille 
cure a tutti i mutuati « .IPII-IO 
nati che si oreseniani -un il li­
bretta «non occorre -litri i m o 
mento) I* msite si ranni, tutti i 
giorni: pei i mutuati 'ulti « mar-
tedi mercoledì e giovedì 

Con le cure san Huttuu, «a ian 
no buoni risultati in tutti- ie turine 
di artntt artrosi lomtian 1el 
l'anca, cervicale, nevratiticne. 
sciatiche trigemino, •mia lei di­
sco eottn =d artriti delurtn^nti 

ft)ar*"lr WJ l i ' i '• i '•' 

Le montagne meravigliose, le straordi­
narie zone di caccia, le favolose spiagge 
del Mar Nero, i monumenti, testimo­
nianze di splendide epoche sloriche. 
Un soggiorno incantevole nei più 
moderni ed attrezzati hotels dotati di 
ogni comfort 
Con la vostra automobile potrete andare 
ovunque. Sulle asfaltate strade di 
Bulgaria un attrezzato servizio di distri­
butori sarà a vostra disposizione con 
ottimi carburanti a prezzi convenien-
I issimi. 
Benzina a 72 ottani L. 62 al litro 
Benzina a 86-96 ottani L. 78 al litro 
Nafta Diesel L. 37 al litro 

4 BULGARIA 
i* PIO' STUMOROIHIUHM VACMIUA mi 

BALKANTOURISTE - SOFIA - P i a n a Ltnin, 1 - T t l . 7 . 7 5 . 7 4 / 7 1 
Chiedete informazioni ed opuscoli gratuiti a: 

UFFICIO INFORMAZIONI TURISTICHE della R. P. di BULGARIA 
Milano - Via Albricci, 7 - Telarono 86 .60 .71 

http://tr.no*
http://51.fi
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GLI AZZURRI STENTANO A PIEGARE LAUSTRIA (1 - 0) 

Delude la nazionale n. 
E# bastata l'Austria per metterla in difficoltà 

Una squadra nervosa 
e senza idee precise 

Dopo un primo tempo a reti inviolate al 28' 

della ripresa gli azzurri rimediano un mi­

sero « golletto » con il terzino Burgnich 

PIZZABALLA 
evita il pari 

Anche la Sanson rinuncia 

• VACANZE LIETE -

« Belmare » 
ALBERGO 
BAR 
RISTORANTE 

Marina dì Grosseto 
T E L E F O N O 34429 

flHNUWCì ECONOMICI 
2) C A P I T A L I S O C I E T À ' L SO 

PRESTITI mediatiti' cess ini l i S n 
pendio n i t r a z i o n i t . ipule untici 
n m o n i s p e u a l i condizioni ai di­
pendenti comunal i TAC \ i a Pel 
l i e i e n a IO 

>) A U T O M O T O C I C L I L SO 

Niente più Tour per 
Zilioli e Balmamion 

ITALIA-AUSTRIA 1-0 - La rete dì Burgnich (Telefoto Italia - l'Unita) 

' Dalla nostra redazione 
MILANO. 1K 

II g ioco (U l foot ball è motto 
Eri è la sua follia che attrae. 
affascina e - a tanti — fa p e r 
dere la lista. tirai amo amlat> 
a Roloipia per il confronto fra 
l'Italia e la Bulaana, su t /n 'li 
o s s i f e r e ad un sanino di Intona 
dualità tt(iu(a e stilistica e 
ini vce pfff 

La ììulnaria pam a una sta 
tua di marmo e l Italia dilano 

Gioia 
Entusiasmo 
Euforia 
E. alloia ria lecito pensare 

che a il dai " nella partita con 
IWiisfrui (una squadra da quat 
tra soldi M < t e r o . e lo e. the 
di front" alia rappresentatila 
delle Officine del pas di Vienna 
l'ha spuntata appaia) la mino 
vata. puntiiilm a pattuolia az­
zurra (con (orso e tanti altri 
roalinsi di auadannarc uno dei 
podit pasti disponibili per il i ,aa-
pio al di la della Manica) ai rc>> 
he doluto fare una fuca.ssea 
(leali aiiersan. Macché' Ce 
voluto liuranul. — un terzino — 
a IT dallo v< adere ih Uà ripresa, 
perchè l Italia riusi C M ' a un 
cere. E. in -ritrattisi. Pizza 
balla, a rischio della pelle, ha 
salvato il pari « H I » , buttandosi 
addosso a llimsdirodt Cos'è ac 
caduto, dunque all'Italia' 

Ecco E bastato l aaomsmo. 
teso e elei*'co misditato a un 
po' di nel za (cattnena no. 
non t è paro) e i pioiani di 
buona inhi'ita di * mister * 
Fruhivirlh pi r vu Uere nei pa 
staci il <fapptllo di capitan 
Buiuarclh- c'ie •> . dato un aran 
da fare, e h : »>r. muto, minac 
ciato quel Plichi r. che aah oc 
chi di Ilario, De Paoli. Corso 
0 Veroni di ì e t re sembrato un 
parente -tri l'i» di Jascin 

.Sfori MI i ' 
Beh. i > 
fi fatto t e' e il stani r r a!>-

hn — ri./ ;»rinn e ancor pai 
nel scco\t!o ti nq a - ha mes-o 
in camiti a s i r . .Sin» un covi 
plesso ra'ri: nato con elementi 
m r i « i M . radt'ii mi oraanizzarc 
ed ordinare la uui ae^a e *pcs 
xo meapac ( 'o-nc De l'aoli i 
Mero ti ti 'f e due un paio d 
mite) di co''rollare, aadmttura 
il palio-e r » . - vanta i«-e--e 

^trappve i'- -r ' ì o <it'Ua U ! ' ' ' " 
« aonl' •» 

L a difesi e s'ata p,\-o ' ìl1, 

i n i j v . r Va F P'.T. ha cii? " w.a 
,mprcss,on* di trai Ita. tal q'.a 
le il ui -> d '.' • • > , " , i"'< ! 

e. forse I f'CiZ o-e E n. u • 
di ruta can.pt t \ a : > " ' • " 
cerca'o di [ i-tare vi j > 'i » 
dine Ki.' /":r,"i e • ' ' . - ' ' • ' • ' 
a.-omialnia • Granfi r,en e a 
iro.ii, s r • li la r r ; v 
caia-o i o r - :.r. ai n • '<' ' " 
qua e le « d i <"• ' ™ '•' ' 

cairn- t' ! • ' <"'1r " nìUl. r','"-
elusane . r i a - g -' r tti.-a v e " 

• . / p W . -1 f ' i Certair, - -
ca.e ni - • " » i -->•• ' ' ' - ' r r ' ' 
,J rtsiil'aU, i a, rMi 'o -, ' . >-* 
dell'\u-"n ''• «•.'-•?•» •' «' «/ 
, . , , i ( , v » > > i • ' » ' " ' » r c a 

racco co". ( x,c.mr - Il - » - i 
Tornì r ' . - ' « " •r.«i r.i ne.nre 
ha:,n rnita'o li P » ' I . ' a . p -> 
M.j.'.Mli a^i-'.'i I w ' ' " ' 
t ie-'i (>'•' 'i * li 'crMi l 
M .t.cnt,ue a ir' t ' il ; r » o 

pi a ' i> ' ' H 1 <• \\ O'I . ( . ' " ' I 

Vu ile sera i' ' ' ^ ' * ' '"-^ * 
del ( il. > -•: '" ,° • • r " r " " " 1 M 

di fO'I.JI I' ' ' ! *' >,'nr ' , 1 ' ' 
5,a. quale s-.ra li M,I. r i fi(>i> 
deli If^Im 

Troppi" M ' i V 
I'. r ni» ^ 
K I I « <:• ' •"'« '• * ' " " r h " 

^ri . i n r ' " v'' ' IJ' '" ' "" "'' 
yfij^r ir ì > J "*' ''r " ''•' ' i 
i v o ' I I a amrd a np; ure dir r li, 
eia aia <.'<'• '' "'' * «>»'i'>>if'i"ii 'ili' 
decisi n si stetti e caia i del 
furto necessaria — a p . m r l'O­

stro — per sfondare su< caldi 
terreni d'Inqlnlterra. La gara fra 
questi e quelli, proioca — nat i i 
talmente — un loqorio psico­
fisico. (he potrebbe risultare 
dannoso, se non deleterio, ni un 
torneo dm e sono sufficienti due 
scontri (Cile e Vinone Solletica, 
nel ano di quarantotto ore) per 
infuocar'' o speqnere i stupii di 
lonqiiisla 

Eppoi siamo pratili \on e die 
tutti i possibili componenti dilla 
« . quipe y uhhiano incolto < on 
entusiasmo la notizia p trttitaah 
m ali siioaltatai di lioioipia dal 
presidente della Federazione H 
dott Pasquale ha duanto ilie 
I euntualc tiioii]o nella eWoild 
Clip > II«H apporterà nessun he 
lefitio finanziario i ( ah tutoli 
d'Italia, al contrario dei collealn 
d Inalulterra. brupuau < tifi </i 
cenilo, i/.o- Iteranno so'tanto IK r 
la qloria ad bel pa"sc Loto si 
ridurrà al solito aettone. man'in 
un po' piti ai osso il die per t 
professionisti, non e un uuen 
tuo 

Comunqi e. l'Italia rimane (tali 
intcrroqatn • di sempre, a meno 
che — •> intende — il siqnor t'a't 
bri non creda di dot er varare e 
far aoire due i amplessi, con il 
pericolo di lori Iutiere amara 
mente, come a Santiaqo .Si prò 
spettano due coppie ih terzini 
centrali L una e quella arpie e 
scattante ma priva 'di fH'so 
composta da Rosato e Salvatimi' 
E l'altra, piti massiccia e re-i 
stente e formata da Guarneri e 
Janiclt Inoltre ci sono t prohle 
mi dell'utilizzazione di Meroni e 
Rizzo E che fine terrà risert aUt 
a Retini. Rn a Barison Juliavo 
Berlini l.oihtti' \on basta 
Pure la cosi delta linea a aitami 
rimane un rebus 

( omprenthamo l aflet'o del si 
anor t'abhri per i aiocatort dell t 
< rosa f az'tirra. e il conseaiti 
te aispaterv di mandare a m i 
un aruppo 'ti e delatori -ottono 
sii ad una leitsionf che dure .a 
tre si tiimaif E non < ci e la 
storia d, il attesa sia t c m n i a * , i 
i i i ' i / in u liei ile Or/ i i conti > 
I \u*tna 

Il stonar Fab.ni comincerà a 
tirar h somme dopo il * match * 
IOTI 1 li .calma, che costituirà 
in a "•ptV i* di prm a aeneralr 
la dnni l a Idia a cinque o s^i 
. lem, rti ìe cu rea. oni — /• 
I aiii i fe — sarant o oolrm'c'' 

E 'i ani., nte per 'orza et 
cr>sf (latra t s-.cre costretto olii 
sineen'a tvaairi conine oa'ia 
e a a r< " > utile apptre":e ) 
al ieri i • e ( 111 uder,-, s^na o en i 
il V» -•» co ci ' precede ,;i po~o 
la j i r c , ' ; j \ r ( Dlh'r.i/-' '•: 

}.'i f . V tira e r.oUa s'a ira 
E i'i i j ' . l ' f / t n M ai i « T V qutl 
triste s i tnr^n deda r.a a che >•; 
ih'arr.a "a. ho > 7 »i'<r xan 
s' s'a i r, <if i o — r .( -rima - -
wa eo" ' i I. Ostibla 

\ ir* > 'ihrifli.,11 , J , I citare '7 
tl<7i "' ' 1 ?r."J dai do" 

Attilio Camoriano 

li Brasile 
in Europa 
IMO DK J W K I H O !S 

I a \ . i / i i>nal i di laKi.» !>' -i 
l u n a i>. r ì p,-o->simi i ,unpinr. i ; i 
n i tMial' i p ì r t i ' a .>^v.i in .'t MI 
alla v o t i deli K u - o p ì t>» r I >..:i 
ira f.iM nella — i J Ì pr. p ir / i m e 
>'i \ i ^ t i <4i 1 t o n n o i,n. 1. .li l ' ì 
l ' o p p i U r r . t Della i o n i i t i \ , i u n i 
l o \ . r . ' e ol iva f inno p i n e J? Ci» 
c a t o n e "̂> a c i o m p a i ì n a t u n I a 
pr ima tappa dei brasi l iani i Ma 
ilrul d i n e m a i t c d i ess i s t mi ori 
t rano u m 1 \ t l e t u o di Madrid 
a l l o Marìio Chaniartin 

Spogliatoi 

azzurri I 
I Fabbri: | 

| « Una prova | 

| discreta» | 

i Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 18. 

I l s ignor F a b b r i , chs con 
la sua s q u a d r a s p e r i m e n t a l e 
— megl io sarebbe d i r e racco­
g l i t i cc ia — non ha avuto for ­
tuna ed ha a n z i a m m u t o l i t o I 
v e n t i c i n q u e m i l a d i San S i r o , 
non ha esi tato a l t e r m i n e a 
nuotare r isolute b r a c c i a t e in 
questa d i rez ione . 

In p r a t i c a . F a b b r i ha r i n ­
v ia to ogni d ich ia raz ione a do­
m a n i , ad A p p i a n o G e n t i l e , 
dopo che la notte g l i a v r à 
por ta lo consigl io . 

M a cos i , a botta c a l d a , non 
ha fa t to nomi — neppure con 
r i s e r v a — , non ha c h i a r i t o , 
non ha spiegato soprat tu t to i l 
senso de l l 'operaz ione c o m ­
p i u t a , r i n v i a n d o atte cose 
det to in passato . 

*- \ \ r e m i n o forse . ' i m i t o 
a \ e r e un p i77 im di fortuna 
di pili ali IIII/II» — ha detto 
Fabbri . — \ o ' i vo-ll'o i on 
ques to . l u e i t.e s | «i,- si.iii 
p r . x i s a n i nte s fmiunat i m i 
nondimeno \ u i n o .il c o il s t . . 
ino su. tiramenti andati e con 
qual i he s t a r t » imperrett i 
bi'e al c o r s o des ì i r \ c n t i 
. - u r i n i n o ,-Tiii" tM«tuto s 0 

enarp Ma il pio'>I«ma — ha 
proseguito — non era qui sto 
\ . m mi in teressava 1 m--v 
me I . l inaio >n i ira le Mn 
co 'e .rdiv idi ' i l i ta In q u e s t o 
s» uso ('t \ o dire c'ie l 'esperi 
•n« i ' o i^i »• parso pos i t ivo 
(ili no vini l ' i o ìn ' endrvo 
oss , rvare n i liar.no «uilile 
r i to i orr'i is ioni inronJHiant i 
I \ i s ' n i d ì l troi i 'p i un i 
sou. id' i » he corre , M |rn ; > r 

cn 1 i un p u c h t t t o di fen 
- n o e in p i r t i r o ' i r e a i t imi 
• . v i i " ! d i n i .̂ d e f T p ' n 1 

.Il 'i *t» r i s o t t o » 

Q u a l i sono stat i i g ioca tor i 
che l 'hanno f a v o r e v o l m e n t e 
colpito"» O u a l e i ' m i g l i o r e ' 

» I f nTI VI l o C'.ì di *'o 
h ; I'O doni i n di ve I T " » 
I - • s . » r , | " -

E Corso che impressione le 
ha fa t to? 

f I? o n i d i r i . s ; v c i e ten' . to 
i mi*o i he c\.\ t i i i | x> era lon 
tano d die c a r e Mi e pars» 
n» •: in"t t r e M x i i ^ f K e n ' o rii 
r» i s,^»'i!ti ' to st,| p iano 
i i 'I ì n i b iV. i » 

M a se anche in tendeva pro­
v a r e degl i u o m i n i — e non 
in tende , d ' a l t r o n d e , r i p e t e r e 
l ' e r rore di m a n d a r e ai m o n 
d ia l i due squadre — perche 
non li ha inser i t i , f a t t i ruo­
t a r e a t torno a l te la io b a s e ' 

« ! ho .ria s ( ) t . . . •,•» m pas 
s i*o in iti'e rei n p » t a > 

I 

Alberto Vignola 

j 

I T A L I A : A l b e r t o s i , L a n d i n l , 
F a c c h e t t i ; G a r n i c r i , J a n i c h , Be-
d i n ; M e r o n i , B u l g a r c l h , D e P a o 
l i , Corso, Bar ison . 

A U S T R I A : P i c h l e r ; B r e i b e r t , 
G l e e h n e r ; Ludesche , H i m s c h r o d t , 
S l a m m ; S e l l i , B u z e k , Skocic 
F l o e g e l , Sauer . 

M A R C A T O R E : a l 28' de l la r i ­
presa B u r g n i c h . 

A R B I T R O : Loow ( S v e z i a ) . 

Dalla nostra redazione 
M I l . W O . Ili 

l ' u uh a / / i i t n un uno a / e i o 
m i s f i o riuseio i h e sintetizza fe 
t le lmente una pai t i ta meii c h e 
m i d i o c r e l a . . l i t t le Ital> » c h e 
il (.' II Kahbn ha pi e senta to a 
S i n S u o si e n v e l a t a pei i io 
( h e si t emeva un mosa ico s e n / a 
ulti sa e con individualità i he 
non possono l e d a l e in t o s i hi è v e 
tempo 

10 s t a i s o v a l i n e del l 'Austria 
attuale la f o i n i a / i o n e azzurra 
l a i c a m e n t e i i m . i n e c c i a t a (anche 
se i i to l i a la t on e Inai ì intendi 
mint i J ceopolitit i r) e la CIDI 
nata p u f e s t i v a hanno l i m i t o lon 
tana da San S u o la ci .inde rolla 
Siigli spalti s,u anno si e no v t n 
l imila eli s tani l i iati spi tt.itoti 
i h e tomuiu iue . i t n . l c o n u ( o n 
molti applausi ( O I M I e i (impanili 
ai Imo m e i . sso ti. l a m p o h a 1 
quali sono al dt butto a z z i m o 
I amimi Hi dm ( Di l'aoli 

Inni nazionali sohti ( o l i v i n e 
voli e al le l'i si ( omini la I pi i 
mi a s s a c c i sono dt <>|| azzu i t i l o n 
I.andini i l i o da desti a t i n t i a al 
v olii Hai ison i he i osti i l ice il poi 
l i e t e .insti M I O a di v m i e in coi 
nei Sei minii'i di noia, poi Coi MI 
invi Illa un p a s s a c e l o mac i s t i alt» 
pei I antimi s t a i ta to a l i a l a d e 
s t i a sul t i o s s to | | )o di testa di 
Meloni d i e va alto ti a s u o 
scianti applausi 

l 'n ( n o di Bedin da lontano 
(10') para to in tuffo, applausi a 
B u i c a i e l l i (14') per una b n l l a n t e 
e l e s t a i d a az ione a eentro c a m p o . 
poi ni IV Io s t e s so Hulcarel l i ìm 
becca Harison c h e s c o c c a il d e 
stro (s ic») e P u b i c i e l o s t r e t t o 
a sa lvars i a piicni ( lutisi in 
cornei 

K un minuto dopo San S u o e 
tutto un applauso per Coi so t h e 
scambia con Medin si mi linea in 
area e sae t ta - P u b i c i v e r a m e n t e 
ott imo n e s i e a d i v i a t e a f a t u a 
sul foi'd.) 

\ l 21 azione v t i t i c a l c ( o r s o 
Bi l ica ie l l i c h e tocca i n d u l t o a 
Mei tini il t iro e f o l t e ma e c u 
trale e P ich ler blocca l'i», minuto 
dopo Meroni si m a n c i a uri'occa 
s ione co los sa l e Kacc iunto da un 
lancio di Bedin e f o i s e m fuori 
C U R O , il < beat i l e r finta il p a s 
s a c c i o a D e Paoli e s t r i t iova 
dav.mti al imitici e ' ma la prò 
dezza e conc lusa da un t i r a t e l o 
a lato da pochi metri 

L'Italia a t tacca un po' confi! 
s a m e n t e e I' \ i i s t n a . c h e sta c iò 
candì» con molto im|>eeno prati 
e a m e n t e s | d i fende e basta \I 
_'«' Barison pur c a d e n d o i i e s u -
a r.ir rotolare la pal la a D e Paoli 
c h e c l a m o r o s a m e n t e " b u c a * il 
t u o al volo l 'n coni di Corsi» 
su punì / ione , e annul lato ( IO ) 
|M-r f u o n c i o c o di pos i / iom di Mt. 
ioni \ i icor.i fischi a D e Paol i 
per un nuovo I n o a lato da 
buona p o s i n o n e 

1 / \ u s t n a si fa v iva al io' con 
Flocflel c h e s tanca da lontano e 
sfiora il pa lo 

11 m o c o nel frat tempo e molto 
calati» di tono e I Italia sta an 
dando s e m p r e pili al la der iva 
Mcdin ( i'X) t ira prec ip i tosamente 

I fuori ai vo lo su respinta corta 
di P u h l c r 

S i a l o c n a t i s s i m o Barison al 40 
su e t n t r o t e s o di Meroni il ro 
manist. i si s tac i a m e r a v i c l i o s a 
ni* lite da terra ma il suo formi 
(labile « ol|M» di testa e s c e ra 
tienilo il montante alla smist i a 
di P u l i l t r ^i va il i iposu a l i t i 
IIIV uilante 

K pr. sa Quattro sostitu/ioni in 
Can'im azzurro Kscono Mbertosi. 
I>e Paoli Pacchett i e Bilicare Ih 
. ti t n ' r a n o P iz /ThiUa Domen 
chini B u r j n u b .• . lul iano Me 
rimi . 'pos ta to al ( m i r o e D » 
tr inchit i ! sta a l i a l a dt -•ra n.i n 
tri I a n i m i si «. p o r . i ' o a terz ino 
s inistro Invan. i 'a I \ i . s t n a 

M« roni lane l i*» d i M a r i o n 
co^l e Tu'lì ci e o^iropnHÌe « C O T P 
vt ' s „ }»,( hi. r SM'I list uà tiel i»or 
t i er t . - d n i i p » ti r*a il pai', ni t 
to e sfiora II I r r . i r - n Sfortuna 

Si fa m i t e Szai t - c.»Mr» . I . i imh 
«10 > e dot»» - v i ene sost i tuito 
ria P a n t s \I U c r o s s o p c n c o ' o 
t v PiZ7aballa Himsrhro.1* a v a n 
7.1 «nrnio ie r o n - , - ) n n -yi n e 

tri P i77ab i l la i «orp-cso m a 
r espp a sai^.»^, C(m , j r ! a p - , r a t a 

;n>o o ti*' Grande u-c i 'a dt 
P ci Ier i \f, i s ( i o>Ipo di t p s t a 

di B^ris.i-i r i - , 7 / . - i ' o v . ' - o Me 
ror 

lì ri»iiì*a'» h a i i i » t1-1- -\a p-< n 
rit n ' o s»^n-.»r«. . , ,„ cofpt> mnerv'o 
s's. e I It.i'i ì e snpt-rt i . t to C o r - o 
r i . . . «Tran n . nte a' pr imo 
t. nn>.» n »n i e a77ec< i una p» t" 
•'inriii-i n co";in ,. r io ceht i i»n 
eli nv v i rs.iri 

\1 2t> P , n ! r si fa l i r e » » tira 
fi .l'i « in n, i i . i o do;v> e D.ìT't n 
eh n 1 v i v . i s . t t v , . . - o i n a stan 
- ta in c.v-rit r B ' i son dalla ban 
n i n n a s t a n i ) i ii-n C o r s o i i . n 
tra irron ]\ M .rilpich e di t. s;a 
i n s i i t a di t»r t,H>;tn/i l -io a 
zi ro I n . , n i f i ' 

F si.h *o t'm o V . runi pt r ixx » 
ron t-ad ii ,»pi io-i . ì / ioii! vol.intt 
il e. n'ro do'l ari a 

I"i 'r i *«•> al ">1 I «T-b i rò «o-
vola su un < s.-ipcjwKh-s cros s» 
lano con^niosso , u danni di Me 
n>ni ali alte/7a del dischetto del 
ri core 

L'n forte tiro di Kìoegel da lon 

tano ben a s s o i b i t o da Pizzabal la 
e tutto c iò c h e sa pi mini t e I Au 
s t i la L'Italia fa l l i sce il raddop 
JIO mei edib i lmente al .18' Una 
bella d i s c e s a di Lancimi tac i la la 
difesa a u s t t i a t a e Mei uni r i ceve 
la palla su un piatto d argento . 
ma il suo t u o e p r o p n o addosso 
al p o i t i e i e Show di . luhano al 
40' e c i a n tiro che Pichle i dev ia 
in cui ut" con un c l a s s i c o vo lo 
L U i s t n n si fa pei icolosa al 41' 
con HirnschriHlt su cui Pizza 
balla e s c e ardi tamente lunedial i 
do una forte contus ione 

Rodolfo Pagnini 

Oggi la Lazio 

in Venezuela 
Oeei a l le 11 pai tu a d a l l a e i » 

po i to di F iumic ino la comit iva 
della squariia di i . i l i io della La 
zio i he dispute! a quatti o patit i t i -
a C . u a c a s nel ( inai l io del t o n n o 
locale « S i m o n Motivai I Cioè a 
t o n tonv (itati pei questa toni 
lui sono Cei, d'on. Dotti Ca 
ios i , P a c n i . (!as|K-n Vitali Ben 
na. Mai tu, D ' \ i n a t o . Proietti 
Bozzoni. S a s s a i oli e Di P u l c i n o 
i quali sai anno a c c o m p a c n a t i ria 
due rilucenti, riall'allcnatoic in 
seconda I u v a t i e dal t n a s s a e e i a 
ture 

I (piatt io ineunti i c h e si svol 
c e i a n n o tutti in notturna, sono 
stati fissati per il 21. 'li. 'IH e 
(0 c iuc i lo 

C o m p l e t a t a In p r e p a r a z i o n e in 
T o s c a n a B I T O S S I e p a r t i t o i e r i 
p e r la F r a n c i a ove quasi s icura ­
m e n t e s a r à l 'unico « cap i tano » 
i t a l i ano in g a r a . 

L'ultima tappa a Weber 

Tour de Suisse: 
vince Portalupi 

Gimondi primo in Francia — Gli azzurri 
per il Tour de TAvenir 

ZURIGO 13 
Si e co icl i iso u c c i con la vit­

toria dell i ta l iano Ambrogio Por­
talupi il Ciro c ic l i s t i co della S v i / 
ze' . i 

Portalupi i n e ha cocit | in-ta ,o 
la m a d i a o i » «iella p i n n a Clo­
nata non 1 ha mai inoliata arie tic 
p c - c h e n<»i e stato m u s e n a nen 
te msid it» il suo m e n t o co min 
que e tviritii't i » s i c o m e e e\ 
d e l i e la rit i - i n , p r o v o c a t i d i 
B a l m a i n . i n Km to al quarto |)OStu 
c-ssi ndu - l i t o -.ijierat» ani Le aa 
Chiappano t Zolnncer) e da Tat 
cone c h e e r a n o tra i crancli f i 
vuriti del la prova 

I. u l t i m i t a p p i Borschau Zuri 
Co di km IK1 e stata vinta dal 
Io s v i z / i r o Weber c h e ha prece 
dato con d i s t a c c o Pfenninger il 
qu ile a - 11 volta Ila b ittulo 7oef 
fi ! e Ferrari 

L ' O R D I N E D I A R R I V O 
1 . W e b e r , k m . 252 in 6 8*23"; 

2. P f e n n i n g e r a 8 ' 3 2 " ; 3. Zoef fe l 
a 9 ' 9 " ; 4. F e r r a r i ( l i . ) ; 5. J u n -
k e r m a n n ( G e r m . ) s t . ; 6. D a R u 
gna a 10*7"; 7. M a u r e r , 8. R. 
Z o l l m g e r , 9 B r a n d ; 10. B l a n c ; 
1 1 . C a r m i n a t i ( I L ) , 13. D i T o r o 
( I L ) ; 14. T a c c o n e tu t t i con lo 
stesso t e m p o d i D a R u g n a . 

L A C L A S S I F I C A F I N A L E 

1. A m b r o g i o P o r t a l u p i ( I t . ) in 
4 2 . 2 7 ' 1 1 " ; 2. C i a p p a n o ( I I . ) a 
1 2 " ; 3. Z o l l m g e r ( S v . ) a 1.S5"; 
4 B a l m a m i o n ( I t ) a 2*25"; S 

B r a n d a 2 ' 4 6 " ; 6. M a u r e r a 2 ' 49" ; 
7. Z o l l i n g e r a 3 ' 5 8 " ; 8 F e r r e t t i 
( I L ) a 3 ' 5 4 " ; 9. T a c c o n e ( I L ) a 
4 ' 2 0 " ; 10. M o s e r ( I L ) a 4 '35" . 

PUNÌ \ M \ K I \ \ i;; 
Wla'i i imro l ' a inz /a ha vi' ito .1 

e r o del le \ n t i i t u Rot i iaent c o i 
i hiso-i t ieci a Punta Marina o » e 
-o'I» 1» striscioni deil ul t imo tra 
eu irriti e s f r i c i i i t o p n m o M i l o 
. riamami a Searbozza e Kalo-ni 
s e . o ' i d » .n c las s i f i ca eenera l e e 
! i i . r . » a 41 t e i z o M a n t 111 a 
! 4«) 

\1 terni n e ridia cara valevo­
le i o n i e ridicati; i azzurra il C T 
Fai» R imed io ha c o r n i m i .ito di 
i v . r presce l to i co-ririori per il 

T u r del l \ v e n i r . Kcco eli otto 
no ili \ lbo-iett i Benfat to i Gucr 
- i ( r e i u c i dal la P r a c a \ a r - a v i a 
B e 1 n o i la c r a n d e speranza M 
nei IXnti M r m i t ' i P i n i / z i F'av i 
r<> • Marci Li 

\ L \ K H R P ; 18 
Vi l . i e G n x n I ha v n » o p~" ri 

-• l'co 11 t e Ii7 on. .'ci11 * F - t e 
i i di \ i \ e T i * s i . c - c i to l i 
km I 700 n.h-ttito c n q i i n ' a voi 
*i ter c o n v ' p s - i v ì km Ri pre 
ci tt-nrio \rio-ni di 1 I o- .Lne di 
a-- va 

l i F e . n e G mond il* » in ria > 
o i t 17 2i A'IUTII a l 5' P n 
Ci o i 4) L i b - o i i l c . i> P » i! 'lo­
di Pione» 7) D m n ! Ri . Ian--en 
l i Mo-ea i 10» Ga uh t r * r i co ì 
! •« m*x> ri \ i o n . 

Nostro servizio 
M l L \ N O . 18 

\ n c h e la Sanson na rinunciato 
a p a r t e c i p a l e al l imi Le tagiu-
III c h e hanno spinti) 'l'eoiilo San 
suu al < gì an iit iuto » sono ili na 
t u i a t h v e i s a da quel le c h e hai) 
ou iletei minato la de l ez ione di I 
la Sa lva i ani m a , in elTetti. oggi 
il Tour u s u i l a a s sa i i m p o v e i u o 
i i s p i t t o non so lo al la s i o i s a - t i 
t imana ma a n c h e a ic i i s c i a 
p u m a n o e che i dirigenti della 
( isa tot mi-si p i c n t l f s s f i o ,a Ì - I O 
m a decis-une > 

E p i u p n u nato male li Ioni (li 
quest anno * I a t i on » l.iKtdit i 
stato 11 ult imo a e e d e i e le a n n i di 
ti onte a una s e n e di b iu t t e no 
t iz ie , il suo o t t imismo ha retto 
al la « b o t t a Salvai a n i » gli ha 
poi consent i to di s p e l a t e in un 
ie cupei o p l e s s o alti e f o r m a / i o 
ni i tal iane ( e 1 fatti s e m b r a v a n o 
ti,il eli rag iune) . ma aia dopo il 
J. fui Tait i di uggì s e m b r a n o a s 
sai più real i s t iche le p iev i s ion i 
n l a s c i a t e gioì ni la da Genuina 
ni c h e l a s c i a v a n o t iape la i c an 
ehi la possibi l i tà i hi il suo pu 
pillo Anquetil non iniziasse I.I 
c a i a pei mancanza di ivvt i 
s a n qualificati I' beni i n o i ria 
li testu.i lmi n'i la l iasc di d t 
imiiKiiii a Non vedo quale nitro 
alloro potrebbe agg iungere a quel 
li gin acquisit i precedentemente 
da Jacquot , una suo eventua le 
se s ta vittoria al Tour senza la 
presenza degl i avversar i piti quo 
tati ». 

(Iutifici, r ipensando a q u e s t e rit 
( Ina iaz ion i al la luce del fatto di 
u c c i putì e b b e a v e i e più «h una 
ragione per attencleis i da un ino 
mento al l 'altro una notizia assa i 
più brutta de l le precedenti Sa 
tebbp la fine per il Tour - ' Si e no 
Si. p e n i l i l i pa i t enza (In \ a n i v 
perdei ebbe C iao p a t t e del suo 
in teresse s p e i t a c o l a i e no perche 
non è da e s c l u d e r e che proprio 
c o m e e s u c c e s s » l'anno scorso 
e s c a dal Tour l 'uomo c a p a c e di 
«: f a r e folla » L'Italia sarà cosi 
rappresentata in Francia solo dal 
la Fi lotcx cap i tanata da Bitossi 
p dal la Molfeni Gn trii/innp pur 
t i o p n » n m a n e c ' i a t a ì «on ì e um 
D e B o s s o 

Sulla ser ietà di i motivi e he 
hanno spinto T( olilo S uison a 
prendere la e r n i e dei i ione •»>" 
c'r proprio nulla da eccep ire Von 
-tino in d i s cus s ione 'e conriizinni 
di forma «li Ba lmamion e / i h o l i 
o la Imo volontà di mti api curici e 
la c'iussa f a t u a qu into invece la 
possibi l i tà dei m e " i n rii e s s e r e 
al l 'a l tezza della s ituazione in un i 
c a r a c h e nei la sua s trut tur i 
r ich iede Imo il m a s s i m o «Iella 
forma F.bhene questi grpeari 
non a v e v a n o m e s s o nei prevcn 
fivi il Tour, d o p o e s s e r e stati du 
r a m e n t e provati al Gi to d Italia 
hanno p a i t e c i p i t o d ign i tosamente 
a n c h e al Giro della Svizzera e h m 
sosi qui sin s p i a c o m e avrebbe 
reag i to il lo to fi- ico alle Litichi-
del Tour'' 

La dec i s ione della Sanson p ire 
quindi ispirata rial buon s e n s o e 
non fa una grinza in quanto ad 
e t i ca sport iva Zilioli rial c a n t o 
suo m quest i giorni si ora eia 
abi tuato al l ' idea di-I Tour ma 
c iononostante non si può dire 
c h e la ripcisione pip=a dalla sua 
c a s a l'abbia sconvol to Ha preso 
la c o s a con filosofia nella c o m o d a 
pos iz ione di colui c h e può «lire 
« l o non ne ho colpa, dopo il mìo 
buon "Giro", anzi potevo e s s e r e 
in qrado di dire qualcosa anche 
al Tour, m a c h e ci volete fare . » 

In serata il eruppi» sport ivo 
« San-on ha uf f ìca lmi-n 'e in 
mine iato la -uà r mine a il Tour 
eiiist-ficanriola ( o n la PI c e s - i i à 
di p r e s e r v a r e l ' -n tecnta fisica rie-
propri corridori e spr imendo ne' 
c o n t e m p o il ramni i n e o per la 
- p i a c e v o ' e dr<- - one pe-a ' tro è 
detto doverosa 

Adriano Pizzocaro 

L'UCI ha deciso: 
a Liegi ha vinto 
Jacques Anquetil 

BUI \ K I I KS \i\ 
Il i . m u t a t o dilettivi* della Fi­

liti aziout mti i n izionali ili I i l 
i l i smo pio l i ssiomstit o h i rittiso 
ali unanimità ih in lhee i H uà i 
, i m m u n i 1 ih IIIIKX) l i a n e ' u h c U 
ai i m i idoli \ 1111.11 \lti_; \nqiit 
tri D a n n i l i t D i n a n t e pi i non 
i-sst i si sottoposti ai l o n t i o l h an 
tiriopme stabiliti dalla l i e i v t l o 
e i p e i h s t i i a belga pei It i oi si 
svoltes i in questa s tag ione m 
Boleto La fi dei azione ha anche 
ricuso rii a n n u l l a l e il ptovvedi 
mento di squal i f ica p i e s o nei 
confronti di alcuni e o i i i d o n 
Pei tanto J a c q u e s \nquet i l è sta 
to itiiift i m a t o vini d o n della I n 
gì Bas tnene Liegi 

A U I O N O L E G G I O R I V I E R A R O 
M A P r e z z i g i o r n a l i e r i f e r i a l i 
va l id i sino a l 31 ot tobre 1966 ( in -
- lus i K m *)0) : 
riut 500 /D . . . 1 * l IDO 
Bianchina 4 posti . . . » I 4'H) 
hiHl 500 D Giardinetta . > I mU 
t'uincluna P a n o r a m i c a . » 1600 
N a t 750 (600/D) . > l OóO 
Hat /nO rras turmabi l e . > I /0U 
Mal 1~'J Multipla . . . » I iKK) 
Fiat HóO . . . » n o o 
v.islin A 40 b . , . » t <!00 
volksvvaceti U00 . . . » i 100 
r ia l II00 D . . . » ^ -)00 
Fiat Hill (. oupé . i l ->00 
l'nil HMi r u m (H uosti) » i MIO 
H a t 1100 K . » itHHJ 
Fiat 1100 I) s W ( l - a m ) » i ti ai 
Hi.it Hit -snvdei t i t»ti 
Hat \>A . » >. tt'O 
Fiat I 100 -S- W ( h a m ) . » ' 000 
Hat lil'ti . . » MI00 
r i.it I >0l I line» . . . n i ^00 
Fiat IK00 . > i «HI 
l-iat IHOl s, U <Y ™ ) > \ 400 
Fiat 2'Ul » i VX) 
M il MIII1 i ,,s«.f , t «ani 

Telefoni 420 942 425 624 420 81* 
Aeroporto lei 601 521 

V/ENDIAMO ii i|iiisti ni i per 
unti,mu in^li . i mti l e a l i / 

' i i t i i n i i - li i t e \ i - s s H I l i i i ' ' l 

I <l XI II 

3 ( L E S I O N I SO ' I 

M A C C H I N E O O C C A S I O N E » a r 
I iii.iizlic-i I . I i un i d i it i u l o i t n u l l e 
| n o r m a l i « pei i i t i c i a m sin i l i t u , 
! IK i liit-ll.it i il i a l t a i c a t iottom w n 
[d i ta l a i c a l e F i l i C M O S C I \ I H 
nei S e r v i t i r iole t "» ! l < I-1 
i cnze 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i n i i 

! A V V I S I S / i W M isV\ 

Oggi ad Ancona 
Italia-Germania 

(dilettanti) 
\ \ ( O W li) 

I i -q i ia i l ia thli ttantistit a ita 
liana ih e a l i i o i he afltoiiterà 
domani ad \ n e o n a la r a p i n i s e l i 
I ìtiv.i gp im.ui 'ca e statn cosi 
t o n n a t a dal cnmmissniu» tei m i o 
I i ho Antnniulti Coital i l o s . u c o 
(Sg iazznt t i ) Bell ini: Lancioni . 
Vecchi G o l i a G i u l i o . \ telalo 
T e d e s c o R a g e i o Luce Ilesini Nel 
sei ondo t e m p o gii* bei anno anche 
Moci ohm e Polsel l i 

L'incontro «ara diretto dall ai 
bitro s v i z z e i o Kai l Goeppel il 
(piale avi a pei col laboratol i i 
s egna l inee Baltlom t Sabatini di 
\n i mia 

Oggi si 
conclude 

ENDOCRINE 
.1 n i . I II U n »! I l . / ' I t u l u 

Il U t j ~i>\r l l s l . i i i / l i i l i l - l i I H . 
t / / i - I H S I I , I I | t i II l> . l f i t III l I. i s r t 

i - l l l ) l l . l -Mllll i t I I I I . . ( I n IH . | s | . m , i 
li III i . - i i / i i -il l i m i l i i l l e -•• — - n u l l i 

V tsilt |>ti oi.ili iieiini.ill l i i i m r 
I- M i i \ \ i l i HmiiH v u . \. iriim.i-
lt tu | S l , i ; m t i e l i - I I l l l l l l ' ->. . I I H 

i m - l r . i D I ino -tei orni.» In i ì 
l i c i t i t i I 1^ |K-|-i -Jol i i -n il , i l i i lo 
li i i tnei U e i o «- nei u i o i t n I f - t i v i 
I* noi i or. i t Hi ni I - j i l ' . i t i t i ' i i iu i i c -
CIO »• ne i e i n r n l f e s t i v i * ! U n o ' 
- n l n pe i . o p i m i , i m f n l o l e i 111 I I " 
i A u t ("om H.»ms» H 01'» rlel a*» 
i l i n h r p P I f 1 

EMORROIDI 
Cure rapidi* inclolorl 

nei Cenlrt Medico Esquil lno 

V I A C A R L O A L B E R T O «3 

Med ico special ista dermato logo 

D O T T O R 

STR0M 

la «B» 
C a t a n z a r o - P o t e n z a * Possagno; 

Genoa M e s s i n a : N e n c i o n i ; Lecco-
R e g g i n a - D e M a r c h i ; L i v o r n o 
T r a n i : R o v e r s i ; M a n t o v a M o n z a 
D e R o b b i o ; M o d e n a P a d o v a * 
D ' A u r i a ; N o v a r a V e r o n a : Cano­
v a ; P a l e r m o V e n e z i a - M o t t a ; P r o 
P a t r i a A l e s s a n d r i a - D i T o n n o , 
R e g g i a n a P i s a - Angonese 

DAVID 
Cura «eli-ri s mi. ( inihui iiniiaif* 

R.-nza opi-raTtniiH) di l l i -

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura d e l l e c o m p l i c a z i o n i r.ie.idl 
fli-tuti HCZI mi u l i . rt vnruim»-

V t N I II F F V t I I I-
D i s i U N / I O N I S l s i U \ l l 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tri 1M S0| Off ! -il f. s i iv i 8-15 

(Aut M S iti ti " ' •JH1-.3 
t i p i *>«• n i I H ' K ' . s i » 

PULIZIA 
D ABITUDINE 

i R i e n e d e l l a p r o t e s i 

c o n l i q u i d o 

CLINEX 
PER LA PULIZ IA O I L L A O L N I l t RA 

ARCI Vacanze * ARCI Vacanze - ARCI Vacanze 

11 
1 1 

i 

Dopo 6 ore di corsa 

La Ferrari di Rodriguez 
in testa a Le Mans 

LE \ m s ,?, 
I a • J4 O't » a Le Man- e 

.1 p i io sV,»'a men'o I-a eor -a 
h i p - c - o 1 v .a ozi poTierscc o 
Ì . ' O 17 i o - a Ta! i n i » La e i r a 
t v a . l i q w V t i . ' m a p-ova «iel ' 
e a n p o » 1:0 mondi i V p'o'o*i,» 
\ ' i C O ' - T p ì f t - f p n o Vi u t 

t i-v 4J priVo* ,1 tind e spo~; e 
d .e ' 1- - m o La F o r d di (» FI 1 
II1A11 i n l l " V - s - n p-"i 11 i e -1 
b *o l i testa Binri n Gu ehrt 
- . » 1 > 1 (1 I 1 " 4 » » Z O "t i . 

* I V I 
11 » > - - . 4 - » I I » » » i o - i " 

ti c77o d, co'-a i n v.o'.en'o t e m ! 

, » • 1 e -i it) l»r*t - 1 \A. M 11- I 
cos 'r 1-je.ndo 1 CiiT.do-*! a r.ri .-" 

» -i"is b i l - m n ' e »a veaxri'a D * 
i r ò I \ S \ i i P a - q 1 t"r M c u -

sp* e l i i ( ' D > ri. ( )e e - ve-i 
e o o o c o nvo'te in un n e r i c a t e 
Oeier r 'mane l eeeerrnen 'e ferito 

Dopo a l c ime ore p"i c o r - a le 
Ford cont inuano a gu idare ia 
gara mentre le F e n - a n s-.olge> 

r, 1 a i ' eiu I T a 't - P 2. -o 
t) 1 vt oc-c f t >-a e ci M \ s s 1 
F o - d a' a nrc i ,a o - a - a d c i .0 
ix "1 229 SV! W-r-o j - - n . v / a 

1 > '< e " - n o - T i . - e n e i - i 10 
r r n - e !I F o - d \ I "e - , m 
'« - •a - . . T u ,11 I ) n G irx.v e 
Ir i ' i F - r r a - ri H ' - d r e n z B m 

ri P t t v .a qu •»• 3 pò - 7 o-ip 
Di.ranti l i - . s t a o-a due Fcr 

t. i- i s,rfi,» Inl7 , te in t. sta fa d.t 
n.ltptraoa la P I qiiittro I m i 
-'ili 1 -cri i n i N.»-th \m.-ican 
P>'i>f.ita rial p . ss , , ...no Perirò R o 
ri-,eii7 1 chll i n t r i c a n o Hichie 
G m t K r Si ei e "ri t,n Ciro la 
Ferrari FM rii M i e f \ i r k e s r 
l u d n v i c o Scarfio't i che pn"cc-rìe 
1» Fo-d 7 litri di Kcn \ l t le« e 
I). ni* Fluirne Bandini e al 7 
posto 

l n a!»ra Ford 7 l.tn qt.clìa 
pilotata dall inglese Whitmore e 
dall'aastrabano Gtiardner. è sta­
ta ritirata per noie meccaniche 

Domani «mondiale» 
Ortiz-Bizzarro 

PITTSBURG» 18 
C.i . 'o - Git iz 1 in pione del mon 

do dei (>es| l ecce ri d i fenderà il 
t i tolo lunedi .1 Pi t tsburch contro 
.lohnnv l i i zzarro un an e r i c i n o 
di o n c i n e i ta l iana 

Q u i - t o i n t o n i l o non sn-<-ita 
crandi e n t u s i a s m o n e a n c h e fra 
eli ambient i puci l i s t ic i a m e r i c a 
ni Gli s tess i orcan i77aton p r e c e 
dono c h e t u f f a i piti possano a-
sistere- al c o m b i t t i m c n t n a f-ĉ ) 
spe t ta to i , ma <*\x rano un i n c i ­
s o mie l i ore con la t e l ev i s ione II 
m a t c h sarà infatti riiffu-o da una 
quarant ina di tt^ioj-. i t e l ev i s ive 
in t-itti e h Stati l'niti 

0 - t i 7 c h e e d a t o favor i to due 
contro 1 no d i fenderà per la p-i 
ma vo't» ri «itelo ri.i nunnrio lo 
r.conq usto ne! n o v e m b - e « c o - - o 
batterrio I m m n " « n - e I-m'-el I 1 
c u r a II -no l ibro ri oro c o i - i ' e 
in -Mi v i t to- ie rii cu ' lf< p r i m i 
del Ii-riPr crfn'ro c inque '•con 
fi'te Bizzarro su fó corrh-»t»i 
T i n ' t riisnutati ne ha vinti >? 
contro c a v e s c o n f / t e e due na 
reecriatt 

Benvenuti 
a Tokio 

TOKIO 1 $ 
Il camp one de. mondo dei ne 

s. medi junior 1 ùa'iaro Nino 
Benvenuti e Riunto oggi a Tokio 
diretto a Seul dove il 2ó giugno 
difenderà il t.tolo contro J sud 

Vacanze in bungalow 

nei verdi boschi dell'Appennino 

VILLAGGIO TURISTICO A.R.C.I. 
Caslelluccio di Porrella Terme mt. 811 

Un modo nuovo di trascorrere le vacanze: 
soggiorno in bungalow confortevoli tuffati nel 
verde: l 'ambiente familiare e accogliente che avete 
sempre cercato in grado di offrirvi volta a volta 
quiete, svago, distensione, occasione di incontri 
e di relazioni interumane diverse Ogni bungalow 
in armatura metallica e rivestimenti di tela pesante 
o nylon è corredato di armadietti , quattro lettini, 
materassini in gomma piuma, 3 coperte a persona 
(biancheria esclusa) tavolo, sedie, i l luminazione 
elettrica, veranda, pavimento in rovere. Il villag­
gio è attrezzato di centro di lettura, televisione, 
campi di bocce, pallavolo, tennis dò tavolo, risto­
rante, bar, docce, lavatrice. Camping per i soci 
attrezzati di tenda. Manifestazioni ricreative • 
culturali, escursioni. Facilitazioni per l'ingresso 
alle terme e alla piscina d i Porretta. 

— TURNI PER ADOLESCENTI DAI 12 Al 16 A N N I 

Femmini le: 2 luglio - 19 luglio 
Maschile: 20 luglio - 6 agosto 

— Quota individuale: L. 26.000 per 18 giorni di 
pensione completa 

— TURNI DI V A C A N Z E APERTI A TUTTI 

1" turno: dalla cena del 6 agosto alla 2. cola­
zione del 14 agosto 

2" turno: dalla cena del 14 agosto alla 2. co­
lazione del 22 agosto 

— Quota individuale per 8 giorni di pensione 
completa (bevande e tasse escluse) 

— in bungalow a 4 letti: L. 14.800 
— in bungalow a 3 letti: L. 15 600 
— in bungalow a 2 letti: L. 16 800 

Prenotazioni: ARCI: s°di provinciali • oppure 
ARCI Roma Via Francesco Carrara 27 - telef-«v 5 
350507 - dal 1 . Luglio: Vil laggio ARCI - Cast»?-
luccio di Porretta Terme 
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l ' U n i t à / domenica 79 ghigno 1966 

Domani al teatro Eliseo 
manifestazione con Longo 

Parleranno Enrico Berlinguer e Trivelli 

81 sezioni hanno superato il numero degli iscritti 
dello scorso anno — Successi nella sottoscrizione 

Domani allo ore !'« si »«•!!.« .ill'Klisco 
una manifestazione nel coi so della quali 
voi ranno esaminati i risultati delle eie 
/ioni amrninistrati\e ed i problemi iloll'at 
tuale situazione politici l'aileranno i coni 
pagro Km ito Heilinguer. ricH'Uflioio l'oli 
tuo del PCI e sigietano lesionale tlel 
Lazio e Henzo Tiivelh. secretano della 
Federazione lomana. Presiederà il rompa 
gii» Luigi Longo. segietano gonfiale tlel 
PCI 

A questa manifestazione il Paitito va 
anche toii un eccellente i istillato nel la 
voro di tesseramento e leehitamento e di 
sottoscrizione per il Paitito, la voi o the è 
piosegmto con slancio durante la campa 
gna elettoiale, a sottolineai e il protondo 
legame esistente Ira i due momenti della 
battaglia politica del Paitito. 

Quarantacinque dei al) milioni ubidiiw 
della sottoscrizione elettorale, sono già 
•.lati rattolt i e piosegue il lavoro in tutte 
le sezioni por il raggiungimento dell'obiet 
tuo di HO milioni complessivi per la sol 
inscrizione elettorale e del mese della 
stampa. 

Il tessei amento è già giunto a coca il 
•J(J'< degli iscritti nspetto a quello del 
l'anno storso. Ottantuno sono le sezioni 
the hanno raggiunto o superato il KXI '< 
Fi a di esse segnaliamo Poi lonaccio (Lll 
per tento); Seltecammi Cl'JO';). Tot bel 
lamonica (150' ' ) ; Knmanina (lfi2'«'). Km 
<UV. ' ) . Tor de' Cenci ( I T } ' ' ) . Mat c i 
lese CJUfi'e): Balduina (124 M ; Albano 
Cocchina (VM\C'>)\ Tivoli (12.V<); Guido 
ma La Rotte ( 150 ' O : Montelibretti (I-M 
per cento); Fiano (128c6); Villaggio Bro­
da (127 ' O : l'orla Metlaglia (120'.). 

Intervista con Trivell i sui problemi 

e le prospettive polit iche romane 

DOPO IL VOTO 
La riconferma della grande forza comunista — La DC guadagna a destra 
e perde a sinistra — Accentuato il carattere moderato del centro-sinistra 
Un richiamo contro le divisioni a sinistra — L'attività del Partito 

Al compagno Bonzo ' l ine i l i . 
segretario della Federazione 
comunista romana, abbiamo 
rivolto alcune doni,inde sul \tito 
del 12 giugno e sui pioblemi 
che ne dei ivano 

Vuoi farci un più disteso 
commento sui risultati elei-
forali di domenica scorsa? 

Vorrei dire innanzitutto che 
noi usciamo dalla t uusultazione 
elettorale tlel 12 giugno con la 
nastra forza sostanzi.ilnient e 
Intatta. Abbiamo raccolto 'ACM 
mila voli in città. 470 (MK) nella 
provincia. Si può dire che man 
teniamo pressoché tutto il no 
.stro corpo elettorale del l'.tfrl. e 
confermiamo i frutti del gran 
de balzo avanti Tatto dal '(XI al 
'(H. con la contimela d> oì'ie-
100.000 voti 

Questo risultato va valutato 
in tutta la sua intere/za e n 
tutto il suo valore, perchè es-n 
significa la riconferma di una 
fiducia tli massa verso il nostro 
Partito. Ciò assume particolaie 
valore se si pensa alle caratte 
ristiche della battaglia eombit 
tuta. Si può dire che noi abbia 
ino sostenuto una h.itt.mha nel 
la quale si scino senier.ite con 
trocli noi pressoché tutte le for­
mazioni politiche: pei ridurre o 
intaccare la nostra forza si so 
no usate tutte le armi e le 
possibili argomentazioni (dal 
l'« assalto (oni'imsta ni Campi 
doglio * . al rifiuto di un rap 
porto politico con noi. che è 
sfata ancora una volta l.i |>isi 
zinne uflicialc de' PSI) infine, 
bisogna \ dotare il pe-«o di uni 
campagli.i eIe»»orale tortemeli 
te persoti.ilvz.ita. con forme 
grottesche e pione cup,ititi di de 
generazione DCMIM distica, eoo 
lo spettacolo inverei "ondo d. 
centinaia d : milioni s-jv-si per 
la pubbl.'Mtà di tip» e!„vi<l |s»i 
co e così \ i.i 

N.itiiralmcti!" noi p'eiid.mio 
atto della bei •• flessione che 
abbiamo registrato. e eiuosto < i 

tutto < io. nonostante (he una 
palle delle geiarchie et ( lesi.i 
stiche sia scesa in campo a 
li.mto della DC. questo paitito 
ic^istia un iih'iviiient.) lei.iti 
v .unente modesto nei coni tonti 
dello sforzo e della operazione 
politica a destra Non solo-
uientie le formazioni di desti.ì 
pel dono il , Ì 'J ' , dei voti, la DC 
assorbe-, di questa perdita, me 
no della metà. F' un latto su 
cui n i lettere, perchè in esso 
può ossei ci anche una perdita 
sensibile della DC sulla sini­
stra. quindi una modificazione 
tlel c u attere stesso del partito 
democristiano. 

Gli effetti di questo sposta 
mento a destra (Iella DC sono 
ma visibili nell'irrigidimento 
democristiano, nella Mia prete 
sa di avere la direzione massi 
ma del Campidoglio e dì Palaz 
zo Valentmi. nel carattere più 
modei alo dei suoi gruppi con 
sibari. nelle posizioni |>olitiche 
modei ale e anta omuniste dei 
suoi lentia w 

| Quali conseguenze si de-
j vono trarre da questo spo-
j stamenlo a destra della OC? 

' Io credo elio sia prima di mt 
to necessaria una riflessione di 

I tutte le forze democratiche, so 
eiahste e cattoliche, ("e biso 

| gnu di una ripresa di t «intatto 
1 — anche tlo|xi polemiche elet­
torali qaalchc volta aspre — fra 
noi. I compagni socialisti, quel­
le zone di opinione pubblica de 
ino» ratica < In- hanno volato per 

! il PSDI. e le U*r/v di sinistra | 
. della DC. ( he sono siale esclu I 
I st>. silenziose ed umiliate nel ' 
j < orso dell'ultima battaglia elei 
i torale. K questo allo s< O|M di ' 
'combattere I involuzione a de ' 
' stia della DC. di avviati' nel j 
1 concreto una politica (li unità i 
j «• di conquiste ii, mot rat .che j 
J Oeeorie riflettere sul fatto 
I « he le divisioni a sinistra ae | 
• ' entuano il carattere moderato \ 
j della m.iiO'.oian/a di Centro | 

re della DC. 
di tutto il 

spinge a ricercare — nel qua i s,restia, offimio alibi e rampo 
dm di un giudizio sostanzui! 
mente positivo s'ilia ricont- mia 
del nostro onr|M elettorale ~ 
nello sviluppo di una piti .ule 
guata iii!7iatn.i politica e nella 
estensione della nostra organi/ 
razione lo v »• pei un i rap da 
ed ampia np-es.t. 

Come giudichi i risultati i 
degli altri partiti? ' 

Vorrei dire innanzitutto de',! i 
DC. Kssa ottiene a Rum.i 1'.7 i 
mila voti ed il 30 a" ; Registra ' 
un incremento d( I 2..V7 sol Ci j 

; Itlv-rn alle mano 
1 » olpis» mio prinii 
! Partito sin ia!ist,i S> rifletta sol I 
• iisultato di Roma Qui non <=oJn i 
; :! I»SI)I sopravanza il PSI di 
l ben .'{(> (HKl voti, ma il PSI ha 
- la perdita pio grave di tutta 
i Italia: perde oltre il 2 .' dei 

suffragi, è rtdot'o a! sesto pò i 
sto f*-.! le for'e politiche ro I 
111 ItK' 

d e l l ' U E sulle amministrative 
del '02. ma ie-ta .issai lontana 
sia dalla media nazionale, sia 
rial suo £ 'etto - del l'Ml <oltre 
i l ."vtf;). Tnfav.a :! ristiir.i»o 
della DC si presta ,ui altre owi 
siderazioni La DC ha imposta 
to tutta la sua rampagli i ei. • 
torale per operare un l.itgo re 
cupero a de-tT_a (' ò è 'Mil l . i ' . i 

insomma, è più che mai j 
di attualità l'esigenza di • 
una politica di una unità i 
democratica? 

na campagna elettoiale. pine 
trovandosi di l i onte ad avver 
san ricchi di me/zi e di apjxig 
gì di ogni genere 

Not e: .siamo ti ovati di finn 
te atl un problema, certo non 
nuovo, ma che diviene sempre 
più acuto: ciucilo di mantenere 
un rapimi to adeguato fra il 
Pattilo, il MIO t orno elettorale 
(osi ampio. la città che riesco 
in maniera tumultuosa, (imino 
do|xi giorno, settimana per set 
timana Roma cresce; nascono 
nuovi quartieri e agglomerati 
urbani, i vecchi quartieri si 
trasformano, i problemi si coni 
phcauo e richiedono una azio 
ne più puntuale etl estesa. Sia­
mo cioè di fronte alla notes 
sita di un rapido adeguamento 
del Partilo alle necessità di 
una realtà nuova: ci vogliono 
più ì.scritti. più sezioni, più at­
tività. Dobbiamo metterli su­
bito al lavoro a questo line, e 
già nel corso della campagna 
per la stampa comunista — che 
deve cominciare subito — dob­
biamo estendere ovunque la no 
stra iniziativa, portare in ogni 
dove la nostra parola, raggimi 
gore tutti i cittadini 

Comunque, affronteremo que­
sti problemi nelle organizzazio­
ni di Partito, per avviare una 
ricerca ed una concreta opera 
tli rafforzamento tlel Partito. 

r 1 

j Prima ' 
te d o p o 
I Questa jarcvntla cM po«.f 

elettorali' s'è fatta derisa 

I metile preocetipantr: e quei 
piteo di Iwllettn ette Vammi 

Ini^tra:mtie comunale arerà 
imposto alla citta in clima 
elettorale Va frettolosamcn 

I le *cninlieriito<i al fole ili I 
questi uiorm | 

I AI ('ampulaybo infatti. . 
hanno cuporoltn il ferrino I 
slogan pnhìtheitarm liei « ;>n-

I ma e dopo la cura » Ru or- I 
tinte jirnna c'era l'acqua ai | 

I rubinetti: ai erana fatto per­
emo una spillatila nuota: I 
ai et ano promesso — per tlo 

I mam — tm'% amia rerde » I 
aenerale che durerà risolre- f 

• re i prohU mi ilei trnfficn: i 
I rutili tirltam erano in di*ar I 

mn: j trai! zionah blocchi ' 
'iraiiah erano .leifi riterrà i 
li alle opere di rcqimc. Poi I 

I ilripo 'e r'wmr j . .j 
chi può 

Stasera torna l'acqua: attenti ai rubinetti 

All'asciutto con 35 all'ombra 

-ali 

[ Certamente s<- si guarda alla ! I 
j -os'.m/ i d< ! risultato rlet'ora I 
j le romano appanra ( hiaro rio-i j 
• «•.•lo che ti < entro sinistra appa : 
; le sebi.ire i.iiift m« nte condì/,o I 
', na'o dalle forze niixierate 'de 
! T<v.'is'-in e -iv-'ialdeniivratt- j 
i 11>. ma b i .mi he margini ,h-.n | 
j r 'stj>:", T I s,»',i t irisi«l ere II t 

I Tr.n-itole. poi 
'«•ni' dell a'.tiati 

Ila' i '» cnmircinu, zuìi>tn ' 
martedì clnuder.ilti il tran i 
vito »JF7 huiin fratto di » tri I 

frenando 
ta di caldo — I 

I
hait"o tolto l'acqua alla ed I 
tà <f nm ••> ano (nrlo il me^e , 
.-» cir<fi); quindi hanno rinrm- I 

I to a cti'*-n quando quell « on 
'in rerde • p»'r la qunle han- | 
•o T", e,» ,-r,v,i i,prn r-c~za 

chiaro clallo vi>i.;.imniIo a ile j « entro-ri . , tra 
sila a l i !! . 

del! i d. -r . . •• 
••ile P.»ni!* i d il 

.< ^^ r^„ i . i .e . . . . . I i l ' " ' I .«""'7 l'orti,re di r.TitjH-rnre il 
ittvre ^ - e - n a t o del. e.- ! -e „• . , ' , he p i r , , m p,-r. enf!., | ,„.,.,,„.„ 1r,n;^ vr.-eleUnrnìe 
^ ^ a . J . ! ^ . r J " . ' ' ' ! ! ' . . '. ! " ' - r ' " " ' ,"'V \''TÌ ° » " r l " ' - ' ! ' (•< fluM-../-'/-.'. Or i i qur 

I -*' rnC'i -"i crani, u 
J,f;r'-')•• ,e nrr ••> r:a X 

stra della I>: 
piena di non 
di ex ra*eis 
carattere 
comun 
ciò è risultalo rio irò an« hi 
soprattutto da i n fa»io più p o 
fondo: alla vigilia e ni'l corso 
della campagna r iero: alo è .•) 
tcrvenuto un ve- i e nropro e" 
cordo politico fra i gnipp- d: 
ricenti dol'a 1>\ la HM:I »• 
stamp.1 romani : grupp- d p i 
toro, i ceti dumininti. le fo-/e 
della di-stra erononi:» a. i* -
operare \m travaso d, \,v. vlaì'e 
fomiaziivii d. destra \ t - v , > 
la DC. 

resta a 
un i tinn.i/io-ie i Ivo no". 
me !a tu ì^t. <>• . r i / » del 
le '"orale ha p-i'ifo r«-

R.vii.i 
espn-
eorp» 

•inora 

caia 
h ti;r u ri 1 uitin.a trilla 

opcr i/ in'ie .1: destr 1 
nostra !> i 1 ! a 

ei. ooj>»s>z:.cie la ' io-
p< r f a v o r T e .i;trav'""so 

•o |>i) " i o e l i co : r,j 

i * i - i . i 

a io - ',! 
in ;vo 
e o^tlt 

Si sono v jsj uoni"i: 
liberali, per esempio incitare! 
al votr» per la IX". Credo che | 
mai. per lo meno dal 1948 ad j 
oggi, si era rea!i7zato attorno ' 
alla DC. a Roma, un tale schie­
ramento di forve della consor 

\ I S - I I |>' l " i o l l l 

! giorn » ' ! > iT"ge'e * ' iT«-"n ir 
I si ci una mina m i «j, »r eiza 
! li-v-i'io q i - i l - i v r e nuovo ~l in 
; (io e rei ivo s,.lup|>) a .onta' 
1 lo con i n obli UT po!,;<> i e so 
j •• a!' :> : ai nt •• n ù v ,\ i. od 
| -n :•.:: •• '.tirvi*' > -a l'inno Con 
J -i l"e 'e f ir7«' TI >! "e'V- >l .no 
I < rat:< he. 

Dal risultato elettorale, 
si possono trarre anche al­
cune conclusioni per quanto 
riguarda il nostro Partito? 

11 nostro Partito, i nostri 

h tutti a 
rnpp' pa 

'• r-> d'ai;<<r.n <.r,nn <tati im-
;ire»eri»i7iT7e'»:V aanreddi da 
ira rahì'iaa di contro1 ren 

pa 
alo 

riviera m ' / »r; n ?n> i torna 
i 

II 
l 
I I zrx'< 1 i v i ' i che In enm 
. | ana elettorale n rea lasc 
j entìrrr "' d »M n ?n'n tnr... 
! I »i te, UfKiir •• li hirn r i f .n»' 
j ' r o -e «i lutile è Icijnl'nc 
• I »<• im<to \1 
I I i i.ln o di Un 
I • o . ' r i n-nmii 

I -r.tn In fc<tn nahìiato lo 'a>t 
tot. d'ee f.», lecchio t>rre er 

•azione. Ebbene, nonostante S compagni hanno fatto una btjo-

tnai 

de> 
pa-

Ieri si è avuto il momento critico della «grande sete » della città. Ognuno 
persone che raccolgono acqua con le damigiane alla fontana del Glanicolo. 
a scorrere nel nuovo tratto di galleria. 

si è arrangiato, nelle zone colpite dall'interruzione del flusso idrico, come ha potuto. Ecco, a sinistra, un gruppo di 
A destra, il diaframma di Morlupo dell'acquedotto del Peschiera chiuso dagli operai. Oggi l'acqua dovrebbe tornare 

1 / rm,li i.riini *i -.nno rifatti i 
i •! i ••; tur ,• pmt>a>»lmcr,tc I 

I hm K la leane en-te soltan . 
fri q\nndn fa comoda I 

State attenti dunque Sia 

I mo ancora, infatti, alla pn I 
mei settimana di «71/r.tfo rorc- I 

• ictatn < dopo cura >. 

F' stata quella tli ieri la gior­
nata più diflicile tlel « week­
end della sete ->. quella che 
ha provocato maggiori disagi 
e. in particolaie. negli ospe 
dab, nelle cliniche, e negli al 
borghi compresi nella zona del 
la 1 siccità ». Ieri il termo 
meliti ha raggiunto i a\5 gradi 
io città (a Fiumicino la tem­
peratura registrata è stata di 
:{2 gradi). 

Oggi, lilialmente. l'acqua tor­
nerà So 1WCFA ha fatto be 
ne lo sue previsioni, se 1 la 
vori nella galleria tli Morluix» 
non incontreranno difficoltà al 
l'ultimo momento, il flusso it i l i 
co dovrebbe essere ripristinato 
alla centrale di Sa li sa no verso 
le 10 di oggi: prima che l'ac­
qua giunga nelle condutture 
della città e ai nostri rubinetti. 
però dovranno trascorrere oltre 
sei sette ore. I>;i « grande sete » 
tenni nera fra le 22 e le 23. se 
tutto va bene. 

Ieri, alle fontanelle, compre­
se ciucilo nella parte storica 
della città, si sono formate lun­
ghe code: i turisti si accon­
tentavano di riempire una bot­
tiglia o di dissetarsi con l'ac­
qua corrente; altr i, abitanti del­
le zone « in secca ». riempiva­
no damigiane, recipienti tli pla­
stica 

Il .servizio delle autoliotti pre-
dis|x>st«) dall'ACEA ha lavora­
to a pieno regime: alle 13 era­
no già stati effettuati 120 viag 
gì. alle 10 oltre 170 per un 
complesso di KT.0 000 l i tr i . In 
particolare sono stati riforni 
ti gli ospedali — S Camillo. 
Forlanmi. S Eugenio, Bambin 
(lesù. Santo Spirito. Polirli 
meo. S. Filippo Neri. S. Carlo. 
S Maria della Pietà. Spai 
lan/.iiu — elmiehc private, oa 
senile, conventi, collegi. 

1 4 S<»no st.itr poche, nei con 
! front: dr!!o altre sospensioni. 
' le chiamate degli utenti. Quo 
I sta volta 1 romani sono riusciti 

a fare tutti le scorte... > hanno 
detto gli addetti stampa della 
a/tenda comunaìe I quali han 
no ambe aggiunto che 1 lavo 
n. a Morlupo, por la entrata m 
funzione dei due nuovi tratti 
di gallona del Peschiera, in >o 
stituzione di quelli dissentati. 
procedono M-condo i tempi pre­
visti: ien notte, verso l'ima. 
il lavoro di tani| Mina mento del 

le Ve-Ccll'e- galle-rie, (T.l termina 
t«i | v r cui alle pnme luci del 
•Moni.» e i a ptev |st,j |.i fa~e- eie He-

prove d. |x>rtata. di lavaggio e 
di disine nazione del tunnel 
(Juir.di il graduale : via >. 

Qiiand«> l'acqua giungerà 
molti romani non saranno nel 
le- case: lo gite- ai Castelli e al 
man-, oggi, avranno una at­
trattiva in più 1 atipia corri n 

Ho. s>,i tutto .1 litorale-, alm<-no 
i 

j tosi assicura IACEA il «crw 
j z,o idr.c-o sarà p>»*e nz.alo Sara 
. uitrnziain. natoralmt-nfr. prò 

'evando acqua dagli a lm ini 
pianii. dal » \ ergine ». dall'Ap 
pto e in particolare dalla et 
« Acqua Marcia > In proposito. 
icn. numerir-i utenti del ve-r-
» tuo acquedotto vaticaim S,»I:CI 
nniasti air.isriutto N'on è una 
novità, perche, in questo zone. 
la disponibilità d'acqua è a> 
s.n limitata Ma in questi gior 
ni. e aurora diminuita, por 1 
* prelevi » straordinari della 
\CV.\ 

Per (l i i oggi va in gita ricor 
diamo di assicurarsi la chiusura 
dei rubinetti: l'acqua potrebbe 
giungere pnma del previsto e. 
è già accaduto, provocare l'al­
lagamento dogli appartamenti. 
I vigili del fuoco sono già in 
allarme. 

Provincia Era la domestica d i un medico 

Proclamati 
gli eletti 

Due seggi del PSI sono però in contestazione 
Tre i candidati: Mazzucchelli, Padroni e Riccardi 

Menti e «i attendono i pruni 
contatti politici, previsti per la 
prossima settimana, fra 1 quat­
tro partiti di centrcrsinistra per 
la foimozione delle nuove giun­
te. la proclamazione ullìciale 
defili eletti a Palaz/o Valentin! 
avvenuta nella giornata di ieri 
presso la corte di ApjH'llo. ha ri 
se'vato una stirpi e*a. 

I dati ulllciosi resi noti nella 
nottata del l.t giugno davano 
e!e-ti per il PSI. insieme a An­
tonio Muratore. Mauro Padroni 
e Alfredo Serrecclua, anello l'ex 
v ite presidente dell'amministra-

ATAC 

Appalto per 
la rimessa a 
Tor Vergata 
I.a eo-nrrvss eoe amministra-

trice dell' A T \ C ha ftpp'ovato a 
maggioranza Tappa'to d«; lavori 
per la .sistemazione del terreno 
acquistato a suo tempo a Tor 
Verg.-ita II terreno sarà attrez­
zato a nrre<sa per 18tì an'obii ' 
I.a si>esa di circa 100 mtl-on; era 
stata in un primo momento aa-
r in t ' ta da "in conferimento pa 
lrrno«vaIr D M I U I I S M I dal Comune 

Ma ;! 4 c i g - i o la X I V r ' ; n r 

• z i i - . e !i i < o'i iTi < .00 ali azien 
da 1 ,mp»i,s tu! i.ì ri, rro'^n-i^ Mie 
rinfe-'irr- n'o \HT t i f ' i f o ' a d: !)t 
'.ine 10 e la ni igc orar.z.i di con 
• " i ^ n i M M nella =ednta rie! H 
^.11^00 I n oet i -o di nrovvesnYre 
.l 'I '"!'!*)"!» re Îat'VCl a ; 'avor; di 
Tee Verg.Ya con il t ^oidti , im 

| tnortam-nii ». 
I! comriaeno Ce=are Fredd ' /zi 

, nelia STJ.I d 'chi i razone d vo'o 
[ c r r t r a r a ,i.la tie'ilier 17 Ole-" ha 

f>t'«) r>n*.ire .incora uni v o ' a 
< he il t e n e r o acqnis'.eo dal'a 
ATXC. con | app-ov aziono -iella 
fìi'ir.'a coT'ina'e è v inco' iM ial 
P ino rejeVatore i v r la c o ^ n i 
ziooe cie.Ij i '*à 'in v«Ts'ta"i.i 
Fredd'izzi h^ coltre n'esso ,n 
Ime che- la lontananza deììa za 
na di To'- \ e r c a * a riai'r .'Tiee 
2rs ' , , « dall az orda feimpeirte-à 
una perii ta oer io ror -e a vi;0 
'o di oltre "y(l0 milioni l'anno 

zione provinciale Angelo Mazzuc­
chelli. Dalla proclamuzionc uf­
ficiale questo nome è scompar«o: 
a5 suo posto risulta quello di 
Itonzo Riccardi, che fu già as­
sessore all'agricoltura nella 
riunita di centrosinistra nno al 
UìCA 

Cosa è accaduto? Semplice 
mente questo: per ragioni c'io 
non si conoscono alla Corte di 
Appello non è giunto il verbale 
di una delle sezioni elettorali di 
Colle-ferro dove Mazzucchela p-a 
candidato I suoi voti sono cosi 
diminuiti ed è stato sopravanza­
to nella graduatoria da Hcn/o 
Riccardi. Il se<;i;>o è in conte 
stazione 

Ma nem ò tuMo 
Anche un altro scugio. «.emiro 

del PSI. non può ritenersi defi­
nitivamente a suindicato Si trat­
ta di qiielìo e he la Corte di Ap­
pello ha assegnato al dottor Mau­
ro Padroni. carcPdato al coli" 
2io 2 di Civitavecchia Cri ri 
tadino. il sicnor Mar-ano Hi S'è 
fano di Bel'eilra ha presontn'o 
ricorso ne' quale afferma che d 
Padroni, assistente di cattedra 
ospedalieri, non può e;spre elet­
to in quan'o d pendente 'Iella 
Provincia, qualifica secondo la 
leitae incompafIh.le co" cim-lla di 
consigliere provinciale. 

Per quanto riguarda gli altri 
partiti, sono stat' confermaci irli 
eletti dà comiin;citi il H bin­
ano S illa ha^e del corfTìHen'e 
maairio'e riportato -n ciascun 
co''ee;o eli eletti sono r«ortanfo i 
«eiteunti- PCP Gino Cedroni. 
Fernando Di Gnil.o. Francesco 
Vel'etn. Italo Maderch:. N'andò 
V-'o-tmoI'i. (i'ov.mni Rana!!'. 
Felice Armati Mario PeK-rTMfi. 
(im^-p-v Trf77in' F-.incn Ri 
P.TOI'I. Ole. ,0 M.inr.n e (» o 
•. inn> Berlinmirr; ISICF'- \n 
_'*-:o To-lmi. PSI Anton o M-iri-
lo-f Mauro Pilron;. \lfredo 
^•"•recch.i e Rpnzo R cca'd': 
PSDI- Paolo Pulci. C.MIIO Pe 
trosin'i. Alessandro B-spjna e 
M-cheV Pando'fo: PDTT'M V n-
ccr)7n Mairo: PI.I- l'miWV» Ro-
mld'. Teodo-o f' i 'o'n 0'>o-no 

1 Mimalo e fi,'i;rr>Tv» Ws^in-I-i-
r. - PRI- Fdonrdo n* Doni ne*: 
MSI Alar co G 'n i iw i Fdoi- lo 
Fo'msino M rhe'e \TT-ch o f?er-

! zen \'hTne»«e D^ GI-.VIT1.-» Me 
| r'-cs'l- r.i-'o Fe'-c Fr in isco 

Mi . ' . ' . K'do M i - - , in F-o-e 
I Po-," N'co'a C'.'r ifo 0.\ V lo 
I Mo' nari. G uterine Ro-z- (ì o 
I -.anni Serr.i. Ma'o Gargano R -
i mlrio S monel'i Spartaco Pa 1 = 
I \ oVnz o Z'Tn'oni o Co-ndo Pe 

Si uccide una sedicenne: 
non voleva essere operata 
Doveva subire un piccolo intervento al naso - Temeva anche di dover 
tornare prima del previsto al paese — Si è lanciata dalla finestra 

ALLA FIERA DEL SUPERMOBILIO LE MIGLIORI 
PRODUZIONI A PREZZI MAI ESISTITI 

CAMERE da letto matrimoniali piani marmo 
cornici? dorata L 1S5 000 

SALE da pranzo cornice dorata L. 16S.000 
SALOTTOLETTO scai I_ 65 000 
Grande scelta modelli classici ogni stile di camere da 
letto — Sale da pranto — Soggiorni — Salotti velluto 

Guardaroba, ecc. 

Circonvallazione Gianicolense - 109/F 
(Monteverde Nuovo) 

"1 

Sconvolta dall'idea di dover su­
ini e un piccolo, e mento alfatto 
pericoloso, intervento chirurgico. 
dispiaciuta per dover tornare al 
paese prima del previsto, una 
domestica di Ili anni si è uccisa. 
si e lanciata dalla finestra della 
.sua carnei otta, al set ondo piano 
di via Ali-ss.ind'o '1 orioni.i 19. 
e inutile e .stata la volocinsana 
corsa dei soccorritori verso il 
piti vicino ospedale il Policlini 
co. Annone eia Nuscis Murru. 
questo il nome della ragazza, è 
spirata nell'ambulatorio del pron­
to soccorso 

Aniiuccia era giunta a Roma. 
(ì.t un piesf del Cagliaritano al­
cuni mesi or sono, ora alla ri­
cerca di un lavoro. [>er poter 
aiutare in qualche modo la sua 
famiglia, ma in un primo mo 
mento era stata ospitata nell'usti 
tato delle Figlie di Maria Imma 
colata, in via Palestre» 2-1 Krano 
state lo suore a trovarle [>oi il 
posto, presso la famiglia di uti 
oculista, il prof. Luigi Se oli e a. 

Annuceia Muri 1 .-offriva di 
emorragie al naso Mj-tava un 
monto — uno starnuto, una va 
1 azione di tetii|H'iatiu.i un mo 
vinicolo brusco - JHT< he c<nn;n 
cia«so a perdere copiosamen'e. 
sangue Fra stata vis.tata <l.i\ 
prof. Scullica aveva delle pic­
cole vene all'interno deila cavità 
nasale e il dottore le aveva con 
sigliato un p.ccolo intervento di 
cauterizzazione ÌM ragazza ora 
rimasta terrorizzata: avpva r. 
sposto di no, che lei non si sn 
rehhe mi i so'tonosta nll'in'er 
vento 

Ora non sj sa «-no a q.ial pan-
io la paura dell'intervento l'ab­
bia sp,nta al .suicidio: e se la 
minai eia di dover tornare prima 
del previsto n Sardeana abbia 
fin/o t>er «'ravoluorln Annunccia 
s.-qx-va sin dal eiorno della sua 
assunz.oTie che in agosto il pro-
fr«sor Scullica sarcbV andato 
in fenf e che .ei avrebbe rio'.u'.O 
far ritorno por q ie«'o periodo. 
a Cagliari. In q n-st| ul'un, g.or 
n. le avevano de-:*i> che sarebbe 
dovu'a p.irtirr puma alla fine 
eh conino, il med ro aveva anti 
cipato le vacanze. I-a ragazza. 
a sentire aline no il prof. Seul 
bea. aveva preso la cosa con 
tranq.ull.tà: al. a f.ne d'nso-to 
tra I a'tro avrebbe- r prr^i - . r-

V 17 O 
Com mc,.it\ ,cr; ma!' n i >1 pro 

',s>ii: Sedici hi - i i i - . j ' f i ad 
Annuceia della necessità dell'in 
ter". e'.i'o e- e ri.1 ripe t ;*o fi f i ' . -
• . i r r - i a ' ' i ,),i-4en/,i eh, =areb 
rs. »• ,• > ' . I - M . r , (i',l I T (,,» ita 
La - l ' i / / e n. "i 1,T ' n ; - s . - . . s: 
è ch.us.i nella s-ja eameri ha 
spi'anca'o T > I 'i-'eJ'r-i chi (1.t 
su va !>• Ros-i «• . . e 'asca'a 
andare nel vuoto K p.ombata 
sul spieiato deila rampa che e~on 
duce ai garaizc del pilazzo a 
capofitto L'ha «occorsa il por-

1 tiere ma era e. à tronpo tardi 

Grave lutto di 
Giulio Scarrone 

Il compagno Giulio Scarrone re 
sponsabile della sezione stampa 
e propaganda della direzione del 
PSIUP è .stato colpito da un gra­
ve lutto con la perdita del padre 

Alla famiglia Scarrone giungano 
le condoglianze dell'Unita 

Aspirante attrice 
suicida in albergo 

Non ha saputo resistere al fa, 
liruento del sogno di tutta la MI,I 
vita- diventare un'attrice fam<> 
sa. E si è uccisa. Franca Sottih 
•10 anni, ha ingerito, in una stari 
za di un albergo dei Panoli, qua 
r.inta pastiglie di barbiturici 
Fra morta da ore quando il pò.-

tiere, preoccupato per non averla 
tuo vista u«cire. l'ha rinvenuta 
(ìià un anno fa aveva tentato d. 
togliersi la vita: l'avevano s.il 
v.ita 

Molto bella, .slanciata, elegante. 
Franca Sottili era venuta a Roirn 
tanti anni or.sono. da Terni MIO 
pac'̂ e natale: voleva fare l'attr 
ce e ha Uti'ato tutte le stradi-
por t sfmdare >. 

Forse Franca Sottili ha r** ' 
salo allora che era inutile 3perar, 
ancora: ha tentato di superare 
ìa crisi, cominciando a dipingere 
Ma anche in questo campo non 
avuto successo. I-a so!,tid'ne pò 
deve averle to'.'o le ul'.inc u! 1 
s («11 

Edile piomba da 10 metri: grave 
Colpito da un malessere, un operaio è precipitato dall'impalcatura 

di un palazzo in costruzione: e «tato ncoverato in osservazione 
all'INAIL. La disgrazia è avvenuta ieri pomeriggio, verso le 1C. 
nel cantiere dei e Beni Stabili ». in via Poggio Ameno: Giulio Toni. 
S8 anni, via della Pisana Jaa. ha perduto i sensi, for-e per il gran 
caldo, ed è piombato al «nolo da un'altezza di circa dieci metri 
Soccorso dai compagni di lavoro, e stato adagiato su un'auto del 
cantiere e trasportato in ospedale i medici non disperano di salvarlo. 

Delitto dei « pesci rossi »: parla la difesa 
Il processo per il delitto dei € pesci rossi » si avvia rapidamente 

alla conclusione- ieri hanno parlato i difensori di Arredino Ferretti 
e di Giovanni Tutmo. Gli avvocati Berhngieri e Cassone hanno soste 
nuto che Amedino Ferretti è un «bravo ragazzo, trascinato in una 
tragica avventura da un occasionale compagno, cioè rial Tutino ». 
e che. comunque, deve e«i«cre assolto dall'accusa di correità in 
om-cidio in quanto non volle e non previde l'assassinio del metro 
notte Luigi Monconi. L'avv. \cutro. difensore del Tutmo. ha soste 
nuto che l'ergastolo, chiesto dal pubblico ministero per il suo a»si 
Mito è una pena troppo severa 

Precipita mentre fotografa il Colosseo 
Per «cattare una fo*o d.versa dalle altre un g.ovane manna o 

a'ier.cano e caduto ieri sera nei sotterranei del Colosseo tdove 
una volta i gladiatori attcnetevano il loro turno) e Ci e r.masto 
finche- ; vistili del fuoco non lo hanno t.rato fuori. Per fortuna sj 
e fer.to à-iiL'er-Ticnte e g i.ir.'a in una settimana. Si eh ama Davy 
Ma Ione e ha 21 ann: K" a Koma ria pochi giorni e avrebbe dovuto 
;orn.iro domani a Najio'i. dov e la sua nave. Ora dovrà restare 
•n ospedale. 

* * • • • • • • * * ^< 

; SPONSALFIDI 
I U t SPONSANFlOI RISOLVE 1 

PROBLEMI ECONOMICI OEI FI­
DANZATI Sonia anticipo • cor 
' * i t aeMgiMT* l* Spontaiftdi. in 
agni patta (TIralla t in gradc <* 
fornirvi quanto accorr* o*' >* 
ernia, rarradamento. ali alrltraejo 
mattici. r«bbic?llamento, il linfra-
«co • la restart di viaggio pe» 
OH «peti Informatlonl: C U R, 
«pa . (ter Spemalflol) «ta Pari­
gi 11, Roma 

III 
nini 
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C'è spazio per nuòve spiagge libere yf4~Àk 

I «pionieri» vogliono 
abbandonare Ostia 

Qualcuno ha già offerto alla Capitaneria di Porto i suoi impianti — Nel tradizionale lido di Roma arriva ogni 
anno meno gente — Quest'anno l'unico segno di intervento comunale è rappresentato da una anfora romana 

IERI ;»* 

Lo stabilimento Battistini nel 1924: un anno d' oro per Ostia. 

OGGI 
Il Battistini oggi: è stato ricostruito nel dopoguerra, in uno stile falso-spagnolo, nel tentativo 
«fi reggere il confronto 

SELECT 
liscio e molto freddo 

mi piace così: 

o con eniaccio! gn 

J'ELECT 

Chi ha gusto sicuro decide Select. 
Forte al punto giusto 

amaro al punto giusto 
Select è l'aperitivo per voi. 

I barman più famosi lo servono così: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio, 

I pionieri abbandonano Ostia: 
uno alla volta, senza chiasbo. 
cedono il posto a nuovi arri­
vati. sconosciuti, a « gente di 
terra ». Hanno cominciato 1 ba­
gnini, ed il primo è stato Nel 
Ione, un tipo robusto che ha 
trovato un posto stabile nel 
cinema, dove fa il messicano 
nei * western » italiani. Altri 
lo hanno seguito: « comparsa-
te >. mica roba sena . Ma il la­
voro a quanto pare è meno 
aleatorio dell'altro, che dura 
tre mesi l'anno (quando la sta 
gione è buona) e logora il fisico 
e rende pochi soldi. E cosi, a 
fare i bagnini di salvataggio, 
ci sono studenti universitari che 
hanno bisogno di soldi. Ora è 
la volta dei gestori dei più vec 
chi stabilimenti balneari, di 
quelli che ricordano ancora 
quando il trenetto della Stefer. 
che allora arrivava a pochi 
metri dalla spiaggia, costava 
tre lire, e si poteva passare 
un'intera giornata al mare, in 
tre o quattro persone, con die 
ci lire, bibita compresa. 

Se ne vogliono anelare: nomi 
noti ai romani, e specialmente 
al pubblico più popolare, sono 
destinati a scomparire. Batti 
stini. Urbinati. Rimi" tre fa 
miglio che stanno qui dal 1919. 
o dal 1924. Qualcuno ha già of­
ferto i suoi impianti al com­
pleto alla Capitaneria di Porto: 
« Me ne vado — ha detto — vi 
lascio tutto, cabine, ombrelloni. 
pattini: datemi una concessione 
da un'altra parte, dove volete 
voi ma non a Ostia ». La Ca 
pitaneria non ne ha voluto sa­
pere e ha rinnovato la conces­
sione per un'altro anno. Al Co­
mune. forse, non sapranno nep I 
pure questa notizia. Al centro j 
di Ostia c'è la possibilità di 
fare un'altra spiaggia come 
Castelporziano. ma più vicina 
alla stazione ferroviaria, più 
comoda da raggiungere, una 
spiaggia libera modello: ed è 
tutto pronto, non bisogna spen­
dere milioni. Ma in Campido­
glio non si sono accorti che I 
pionieri di Ostia vogliono an­
dar via. 

Questo fatto, però, apre pro­
spettive nuove, che il Ministero 
competente, il Comune, non pos­
sono sottovalutare. Ai tempi 
della nostra campagna contro 
il « mare in gabbia » si disse: 
« Cosa volete fare: la situa­
zione a Ostia ormai è questa. 
Centinaia di famiglie lavorano 
negli stabilimenti. Non si pos­
sono revocare le concessioni 
da un giorno all 'altro ». Ora 
però sono gli stessi gestori a 
cedere (e vedremo poi perché 
gli stabilimenti di Ostia sono 
in crisi), a voler andare via. 
Le concessioni non sono bloc­
cate: da quest'anno — è un 
esempio — a Torvaianica c'è 
uno stabilimento in più. Se a 
trasferirsi fosse stato uno dei 
vecchi stabilimenti del centro 
di Ostia il vantaggio sarebbe 
stato grande. Da una parte una 
nuova concessione che. data a 
certe condizioni, non somiglie-
rebbe (o non dovrebbe somi­
gliare) a tante brutture che si 
possono \ edere al lungomare 
del Lido. Dall'altra una nuova 
spiaggia libera, che potrebbe 
essere gestita e controllata dal 
Comune, e ben di \ersa da quei 
pochi metri quadrati oggi esi­
stenti. dove «i affollano i ba­
gnanti che non hanno l'auto. 
e che non possono raggiungere 
(o possono farlo solo a condi­
zioni di troppi sacrifici'i il « pa­
radiso » di Castelporziano. 

Ma dopo i bagnini, dopo i prò 
prietari degli stabilimenti a chi 
toccherà? « La realtà — dice 
Alfonso Battistini. figlio del 
fondatore del più vecchio sta-
bib'mento del Lido — è che a 
Ostia ci viene ogni anno meno 
gente, e a pacarne le conse-
euenze. con noi. sono i com­
mercianti. gli affittacamere, i 
piccoli artigiani. Gli affitti. 
d'estate, sono arrivati a cifre 
che non si pagano neppure in 
Versilia. Se si decide di fare 
i v illegslianti " pendolari " c'è 
il prezzo che defalca il bilan 
ciò. Alla fine la gento è co 
stretta a comprare la roba a 
Roma. I commercianti reagi­
scono alla diminuzione delle 
vendite aumentando i prezzi e 
il cerchio cosi è chiuso ». 

« Ostia l'abbiamo fatta noi — 
dice la signora Ferro, dc'lo 
stabilimento Principe — e ora 
ci sembra un'altra cosa, lo 
sono qui dal '24 C'erano sol 
tanto i Battistini e la famiglia j 
Klmi Lungo la v ia Ostiense 

J c'erano amora le capanne dei 
. pastori: i romani cominciava 

no allora a scoprire il mare e 
ne arrivavano di più ogni Cior-
no. Si andava bene, non lo 
nascondo Ma poi c'è stata la 
guerra. TI 24 settembre del '43 
i tedeschi ci ordinarono di 
sgomberare: eli americani era­
no eia in Sicilia. L'ordine arri­
vò alle 9 del mattino e dove 
vamo apdar via prima di mez 
zogiorno. Abbiamo dovuto la­
sciar tutto E quando siamo tor­
nati. nel '4fi ni posto delle ca­
bine abbiamo trovato le mine, 
centinaia di mine >. 

I J I sifjnnra Ferro l decisa 
• rimanere. Sta alla cassa del 

Tragedia in una vecchia cava a Tor de' Cenci 

Scompare in acqua un giovane: 
voleva lavarsi in uno stagno 

Vestiti e documenti sono stati trovati sulla riva — Inutili fino a notte le ricer­

che del corpo — La vittima era guardiano notturno in un cantiere della zona 

suo stabilimento tutto il giorno. 
ed è vicina ai 70 anni. Intorno 
a lei gli stabilimenti, quelli 
grandi, sono venuti su come 
fughi. II « Principe » è rima 
sto più o meno come vent'anni 
fa. e contro le sue cabine di 
legno, come contro quelle de 
gli altri stabilimenti a fianco 
del pontile, si è accanito anche 
il mare: in pochi anni sono 
spariti venti metri di spiaggia. 
e con la sabbia decine di 
cabine. 

La gente, infine, sta •* snob 
bando » Ostia. 1^ auto portano 
le famiglie sempre più lon 
tano. almeno a Castelfusano. 
dove c'è la pineta. Per andare 
alla spiaggia, ormai, quasi tut­
ti fanno la Cristoforo Colombo. 
Il Comune, d'altra parte, (e per 
esso l'assessorato competente) ( 
dimentica che questo non è un 
quartiere come gli altri, che il 
Lido potrebbe essere di note 
vole interesse turistico, anche 
per gli stranieri, vicino com'è 
alla città. Il futuro di Ostia è 
legato a queste possibilità. Ma 
per ora non sembra elio si fac­
cia molto: l'unica novità, que 
sfanno, è rappresentata da 
un'anfora romana e da quattro 
ruderi che ornano l'aiuola spar­
titraffico allo sbocco della Co 
lombo. Forse ci faranno an 
che una fontana con gli z.am 
pilli illuminati da lampadine 
colorate. Un po' poco, per un 
posto dal quale i pionieri sono 
costretti a scappare. 

Pino Bianco 
Lo stagno di Tor de' Cenci dove è annegato il giovane guardiano notturno. Nella foto pic­
cola: Bastiano Venditi). 

I 
I La XIII Rassegna internazionale 

I 

L'ELETTRONICA DELL'EUR 
PIACE MOLTO Al GIOVANI 

Ce il calcolatore che gioca a dama ed il telefono-tartaruga — Aumento di 

pubblico negli ultimi anni soprattutto per le manifestazioni cinematografiche 

I 

Alla Rassegna internazio 
naie elettronica nucleare e 
teleradio cinematografica. 
in corso in questi giorni. 
nella sua XIII edizione al 
Palazzo dei Congressi del-
l'EUR, ci vanno soprattut­
to i giovani: e questo è cer­
tamente il dato più rile­
vante. 

Attratti già dal piazzale 
antistante l'entrata princi­
pale. ricoperto dagli ormai 
tradizionali « pezzi » bellici: 
piccoli e grandi missili, eli 
cotteti, aeroplani, carr i ar 
mati, ragazzi di 14 o 15 an­
ni girano, pieni di curio­
sità per le vaste sale, nei 
diversi padiglioni. 

Certo la mano artificiale 
del padiglione del CNR. o 
il propulsore elettrotermico 
ad arco, o il Calcolatore 
i Programma 101 >, che gio 
ca anche a dama (e pare 
che vinca), o lo scudo ter­
mico della FIAT, (costi 
tuentc la punta avanzata. la 
prua, del vettore Europa 1). 
o i padiglioni della sala con 
trale dell'esercito, dcll'avia 
zinne, della marina, con i 
modellini. la torre di con 
trollo. l 'enorme quadro san 
giugno che copre tutta una 
parete, o la az ione dedi 
cata ai radioamatori, che 
davanti a complicatissime 
apparecchiature parlano con 
il loro personale cifrario. 
sono tutti elementi che af 
fascinano ?»Ia. forse, più di 
ogni altra curiosità tecnico 
scientifica ci sono le mani­
festazioni cinematografiche 
collaterali alla Rassegna 
che attirano l'attenzione del 
pubblico giovanile. E difat 
ti. come dice una comuni 
rato della stessa Rassegna 
* nelle otto «ale ememato 
grafiche, sempre in funz'o 
ne nel Palazzo dei Con 
cresci. 1 afflusso df i visita 
ton, «norie giovanili, è in 
questi 12 anni di vita, in co 
.-tante aumento E. dato di 
indubbia importanza, «i 
riempiono non solo le sale 
dove si proiettano film r.or 

mali, ma anche quelle in 
cui le pellicole sono costi 
tuite da documentari «ci.-n 
tifici, o di carattere stret 
lamento tecnico 

Certo camminare per le 
fresche sale del Palazzo. 
non avendo una specifica 
preparazione, significa an 

fclfTTROiWCA IYUC.E.AHL 

5 3F.GMA iNT£HN.A^ . ' 

r* FàPP 

La « rassegna » dell'EUR. Ancora una volta, abbondano le applicazioni militari 

'.iie trovarsi davanti ad un 
impersonale strumento t 
noi. ca^o mai. venire a *a 
pere che <=i tratta di un an 
parato per lo studio .̂ i i 
Raggi X colmici (che rar.i 
montato su un razzo Sk\ -
lark. dell'Organizzazinn-* 
( uropea ESRO. o di una 
sonda per misurare ta dcr. 
sita e la temperatura elet 
tmnica nella ionosfera; o 
di un si o r m a trasmittente 
a t re frequenze per vitelli 
ti ionosfenci. 

Particolare fascino ha il 
padiglione riell'ENEL. dove 
un enorme quadro, rappre 
sentante una città illumi 

nata e un tabellone che mi 
sura « al momento » la prò 
duzione dell'energia eroga 
ta in Italia, dalle tre con 
trali nucleari, danno un 
senso di potenza. 

Un corridoio pieno di ban 
ca rd ie di libri, ci riporta 
ad una dimensione piu * ca 
saiinga >. come anche i nu 
merosi padiglioni dedicati 
agli apparecchi rad:otelevi 
sivi: tanti grammofoni (con 
l'immancabile ultimo tV>» 
seller che urla) e attorno 
nuvoli di ragazzini tanti te 
lefoni. e finalmente una tu 
riosità quasi banale. lTn 
nuovo tipo di apparecchio 

ti kfonico, a tartaruga, che 
M deve aprire quasi fos<e 
ina scatola. E s._» proprio 
ui'o non r e potesse più di 
.•pp,:ricchi, si può scendere 
r.cl «ubatno (come di te un 
cartello), e altura si trova 

no dagli orecchini di piasti 
ca. ai colossei di gesso, ai 
sopramnbili cinesi. Perchè. 
come ci è stato «piegato 
quel «uh padiglione è dodi 
cato ai primi pionieri della 
Rassegna, e *pcr affetto». 
in mezzo alla elettronica nu 
cleare. un posticino è s'ato 
lasciato anche a loro. 

f. ra. 

i-

11 giovane guardiano nottur 
no di un cantiere edile di Spi­
nacelo è scomparso ieri nelle 
acque di uno stagno di Tor de" 
Cenci, dove si era immerso 
per fare il bagno. Sulla riva. 
nascosti ti a i cespugli, sono 
stati trovati i suoi documenti. 
gli abiti, una bottiglietta di 
shampoo seiimuota. Nessuno 
ha visto Bastiano Venditti 
i questo è il nome della nuova 
vittima degli stagni intorno a 
Roma) annegare: i vigili del 
fuoco sono stati avvertiti da 
una telefonata anonima fatta 
da una donna che affermava 
di aver visto il giovane seorn 
pillile subito dojHi essersi im 
nierso. 

Sul posto, una località della 
campagna a lato della v ia Pon 
Una. all'altezza del chilome 
tro 15. si sono recati i som 
mozzatoli dei vigili del fuoco 
Il vigile Forimi/zi si è immerso 
più volte, ma senza risultato-
l'acqua dello stagno, foimato 
dalla pioggia in una (ava ab 
bandonata. è molto torbida e 
la visibilità praticamente nulla. 
Alle 21 le ricerche sono state 
abbandonate, e riprenderanno 
stamani. Abiti e documenti <=o 
no stati dovati da un |H)!i/iotto: 
Bastiano \endit t i era nato 25 
anni fa a Canistro. in piovin 
eia dell'Aquila. Da qualche 
mese faceva il guardiano not 
turno nei cantieri edili di Spi 
naceto. dove era alloggiato In 
una baracca. 

Ieri verso le 17.30. come ogni 
sabato, ha lasciato il cantiere 
|KT andai e a immergersi nello 
stagno Si era portato il sapone 
e lo shampoo. Nessuno a parte 
la donna che ha telefonato al 
vigili del fuoco e che non e 
stata rintracciata, lo ha visto 
immerge! si. ma non sembra 
possano esservi dubbi sul fatto 
che il giovane sia annegato. 

Probabilmente (ma questo si 
saprà con certezza solo dopo 
l'autopsia, una volta ritrovato 
il corpo) il giovane guardiano 
è stato colto da malore ed è 
scivolalo in acqua, rimanendo 
ben presto invischiato nel fon 
do melmoso. Alcuni operai di 
Tor de' Cenci, che conosceva 
no il giovane annegato, hanno 
infatti affermato che non sa 
pe\a nuotare e che quindi non 
si sarebbe allontanato volon 
tariamente dalla riva, dove 
l'acqua è profonda apjKtia no 
che decine di centimetri Vi r 
so il centro, invece, la profon 
dita sarebbe maggiore- almeno 
fino ai cinque metri. 

Come si è ditto il giovane ò 
stato identificato grazie ai do 
cumenti ("alcune lettere e la 
patente"» rhe aveva lanciato ne 
gli abiti I carabinieri della 
stazione di Tor de' O n c i 
hanno avvertito i loro colleghi 
abruzzesi nffìnché informino i 
familiari dello scomparso- il 
giovane, infatti, non aveva pn 
renti a Roma. 

Alle ricerche dei snmmozza 
tori hn assistito dalle snondr 
de-1 « laghetto »• una piemia 
folla di curiosi: tra di r ^ l 
molti ragazzi rhe — rome altri 
coetanei — considerano Io sta 
gno come la loro * piscina ». 
Tno stagno come tanti nltrf: 
come quelli in cui. nelle ultime 
settimane, sono annegate altre 
tre persone che vi facevano 
il bagno. 

Ufficiali 
della « Stradale» 

agli esami 
per la patente 

Due<rnto ufficiali della polizia 
stradale e 1 .%0 ufficiali di pub­
blica sicurezza e funzionari ad­
detti alla Motorizzazione sono in 
<rr«ido di consentire ai 160 000 
italiani the attendono di «.o t̂enev 
re gli osimi per la patente di 
abilitarci alla guida II lunpo 
sciopero dei dipingenti della Mo­
torizzazione. dov .ito alla decisio­
ne dei ministro Scalfari di eli­
minare alcune competenza acces-
«one del prrsr>na!e. tra le vane 
con<eet:i nze. ha avi;'o anche 
O'jc'Ia ri; bloccare pli c'ami per 
le patenti di guida 

Con un decreto-legge p r o w i w 
rio. ora. «li ingegneri della Mn-
tonzzazione. potranno resere «o-
«-titiuti da uff.ciali e funzionari. 

il partito 
COMITATO FEDERALE E C 

F.C — Martedì 21 alle ore 11 * 
convocata la riunione del C F . e 
della C F . C , nel Teatro di via 
del Frentani. Ordine del giorno: 
< Esame risultati elettorali >. Re­
latore Renzo Trivelli. I compa­
gni, in prevlsiore di una secon­
da seduta, dovrebbero tenersi li­
beri nel pomeriggio di merco­
ledì 22. 

SERVIZIO D'ORDINE - Doma­
ni alle ore 17 è convocato il Ser­
vizio d'ordine al Teatro Eliseo. 

CONVOCAZIONI - Campagna-
no, ore 21, comizio con Agosti­
nelli; Magtiano, ore 1f,30, co­
mizio con Agostinelli; Fiane, mrm 
19, comizio con D'Alessio; Tu­
ffilo, oro 10, C O . 

file:///enditti


PAG. io7 la domen ica a r o m a l ' U n i t à / domenica 19 giugno 1966 

UNA GITA OGNI DOMENICA 

Segni e Anagni: 
un viaggio 
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APPUNTI 

Il giorno 
O g g i d o m e n i c a 18 ( 1 7 0 195 ) . 0 

n o m a s t i c o G e r v a s i o . Il s o l e s o r ­
g e a l e 5.3C e t r a m o n t a a l l e 2 1 . n 
P r i m o ( i t i a r t o di l u n a il 2.1. 

Cifre della città 
I e r i s o n o n a t i B J m a s c h i e l ì 

f e m m i n e : s o n o m o t t i 40 m a s c h i 
e 25 f e m m i n e d e i q u a l i 10 m i n o i i 
d e i 7 a n n i . S o n o .stati c e l e b r a t i 
ILI m a t r i m o n i . T e m p e r a t i n e : m i ­
n i m a 19. m a s s i m a '12. P e r o j i m 
i m e t e o r o l o g i p i v i e c l o n o c i e l o si­
l e n o e t e m p e r a t u r a in a u m e n t o . 

Casa della Cultura 
M a r t e d ì a l l e 2 1 . 1 1 a l l a C'.is-j 

d e l l a C u l t u r a — \ i a d e l l a C o 

Sui campi sportivi 

I m m a A n t o n i n a 52 M e l t a d i 

7,a gita di ondi ci porterà 
in due paesi di grande vite 
resse storico e paesistico 

S e g n i , che w erge sulla 
valle del Sacco da un con­
trafforte dei M. l.epnn. e 
una frequentata località di 
villeggiatura ed offre al tu 
ritta un complesso archeolo 
dico tra i più importanti del 
l.azio. L'antichissima citta­
dina. la prima che in questa 
regione abbia creato una 
propria moneta, vanta trat­
ti notevoli e ben conservati 
di una doppia cinta di mura 
ciclopiche che, per le incon­
fondibili caratteristiche, a 
grandi blocchi irregolari, si 
fanno risalire al sesto secolo 
a.C. Secondo lo storico Tito 
Livio, i Volsci avevano da 

' tempo eretto qui una monti 
mentale fortificazione che fu 
occupata nel .**/."* a.C. da co 
Ioni romani sotto Tarquinia 
il Superbo. ìs'el Medioevo fu 
sede attici di alcuni pontelì 

. ci tra cui Innocenzo IH del 
la famiglia dei Conti di 
Segni. 

La stiada che porla alla 
sommità del colle, detta Pas­
seggiata Piantilo, è tra le 
più incantevoli del Lazio. Lo 
sguardo spazia sull'ampia 
maestosa valle del Sacco cui 
fanno da cornice le lontane 
catene dei Tiburtini. dei Col 
li Albani e le più vicine dei 
Prenatali, dei lupini, degli 
Krnici. punteggiate qua e là 
di paesi. 

Delle mura ciclopiche che 
cingono la cittadina e ne at­
traversano in più punti l'in­
terno sono visibili numerose 
porte Tipica, tra queste, è 
la Porta Saracena dai colos­
sali stipiti e con l'architra 
ve formato da monoliti lun­
ghi altre tre metri (la pò 
tremo raggiungere facendo 
una breve passeggiata a pie 
di fuori del paese) Al cui 
mine dell'abitato SÌ notano 
avan:i di due costruzioni di 
glande i>itera*e: l'Acropoli 
e la Cisterna Dell'Acropoli 
sono visibili le grandi pietre 
del tempio dedicato a Giove. 
Giunone e Minerva e tracce 

del colonnato. Su queste fon­
damenta fu eretta nel Xll se­
colo una chiesa in stile io 
manico ogivale. La Cisler 
na è una piscina circolare 
del sec VI a C. del diametro 
di in 21 .')() e profonda me 
tri 2 r>0 con fondo impermea 
hilizzuto a ba.se di calce e 
cocci frantumati. 

Dopo Segni seguendo l'iti 
aerarla preparato in collabo 
razione con l'Ente provincia 
le per il turismo di Roma. 
giungeremo ad A n a g n i . pit­
toresca cittadina di aspetto 
medioevale. Fu l'antica ca­
pitale degli Krnici e manten­
ne sempre la sua importan­
za perchè dominante la val­
le del Sacco Diede i natali 
a (piatirò pontefici tra cui 
lionifacio Vili che vi fu cat 
turato dai sabbiti di Filmini 
il Hello II Duomo, vi pia: 
za Innocenzo III è una delle 
l>iù belle chiede romaniche 
della regione, costruita ìntor 
no al Mille. Qui papa Ales­
sandro III pronunciò la sco­
munica contro il Barbarossa. 

Notevoli le tre absidi a le se 
ne. la semplice facciata. 
l'isolato campanile del seco 
lo Xll la statua di Unitila 
ciò Vili e nell'interno il 
battistero la cappello Citelli 
in. la cripta e il preslntcrm 
( on un ciborio romanico 
Xell'attu/uo museo *ono rat-
colti marmi, iscrizioni anti 
che. paramenti sucri appar­
tenuti a pontefici Da visita­
re ad Aiutimi anche il Palaz­
zo di Bonifacio Vili, con 
grande laaaiato ad archi e 
bifore. :l Palazzo Comunale. 
austeia costruzione del "200 
con un grande voltane e va 
rie case pittoresche come la 
Casa Harnekoie costruzione 
romanica del '300. con scala 
esterna. 

Per quanto riguarda le so 
ste per il ristoro, travere 
ino decorose trattorie con 
terrazze panoramiche: spe 
cullila locali le tagliatelle al 
l'uovo e alla chitarra, pollo 
arrosto e alla diavola e. ad 
Anaipti. il caratteristico tini 
ballo alla Bonifacio Vili. 

FARMACIE 
A c l l i a : v i a d e l l e A l g h e U Ar-

d c a l l n o : v i a A r i s t i d e L e o n o r i 27 
B o c c e a : v i a C a l i s t o I I . fi; v i a 
B a l d o d e g l i U b a l d i n. 24» B o r -
g o - A u r e l i o : p i a z z a l e G r e g o r i o 
V I I . n 26. C e l l o : v i a C e l t m o n 
t a n a n 9. C e n t o c e l l e - Q u a r t k -
c l o l o : p i a z z a d e i M i r t i n 1: p i a z ­
z a R o n c h i 2 ; V i a T o r d e ' S c h i a ­
v i 3C6; p i a z z a ( j u a r t i c c i o l o 11 12. 
E s q u i l i n o : v i a C . A l b e r t o 3 2 : v i a 
E . F i l i b e r t o 120; v i a P r i n c . E u g e 
n i o 5 4 : v i a P r i n c i p e A m e d e o 109: 
v i a M e r u l a n a 20)1 F i u m i c i n o : 
v i a G . G i o r g i a F l a m i n i o : v i a 
F r a c a s s i n i 26. G a r b a t e l l a S P a o ­
l o - C r i s t o f o r o C o l o m b o : v i a Al . 
M a c . S t r o z z i 7-9: v i a C h i a -
b r e r a 4 6 : v i a C a r f a r o 9 ; v i a L. 
R o n i n c o n t r i 2 2 : G i n n i c o l c n s e : 
v i a F o n t e i n n a 8 2 . M n g l l a n a -
T r u l l o ; v i a d e l T r u l l o 290 . 
M a r c o n i ( S t a r . T r a s t e v e r e ) : v i a 
G i r o l a m o C a r d a n o 6 2 . M a z z i n i : 
v i a l e A n g e l i c o 7 9 : v i a S e t t e m b r i ­
n i 3 3 . M e d a g l i e d ' O r o : v i a C e c i ­
n o S t a z i o 2 6 : l a r g o I g e a 18. M o n ­
t e M a r i o : v i a T a v e r n a 15. M o n t e 
S a c r o : p i a z z a l e I o n i o 5 1 : c o r s o 
S e m p i o n e 23 . M o n t e V e r d e V e c ­
c h i o : v i a Al . P o e r i o 19 M o n t e 
V e r d e N u o v o : ( ' i r e . G i a n i c o l e n 
s e 1R6. M o n t i : v i a A g o s t i n o D e 
P r e t i s 76 ; v i a N a z i o n a l e IliO 
N o m e n t a n o : p i a z z a L e c c e 1 3 : 
v i a l e X X I A p r i l e 4 2 : v i a l . a n 
c i a n i 55 O s t i a L i d o : p i a z z a 
D e l l a R o i e r e 2 ; v i a S t e l l a Po­
l a r e 4 1 . P a r i o l i : v i a G. P o n z i 
n u m e r o 13; v i a d i V i l l a S . F i h p 
p ò 3 0 . P o n t e M i l v i o : v i a d e l 
G o l f 12. P o r t o n a c c l o : v i a T i b u r -
t i n a 437 . P o r t u e n s e : v i a P o r t u e n 
s e 425 . P r a t i - T r i o n f a l e : p i a z z a d e i 
Q u i r i t i 1: v i a G e r m a n i c o 8 9 : v i a 
C a n d i n 3 0 : v i a C r e s c e n z i o 5 7 ; 
v i a G i o a c c h i n o B e l l i 108; v i a 
d e l l a G i u l i a n a 24- P r e n e s t l n o -
L a b i c a n o - T o r p i g n a t t a r a : v i a A . 
d a G i u s s a n o 38 . P r l m a v a l -
l e : v i a F e d e r i c o B o r r o m e o 13: 
v i a P i e t r o M a m 115: Q u a -
d r a r o - C I n e c i t t à : v i a P o n z i o C o 
m i n i o 2 9 : v i a G i u s e p p e S a l v i o 
li 5 ; v i a A p p i o C l a u d i o 3 0 6 
R e g o l a - C a m p i t e l l i C o l o n n a : c o r s o 
V i t t o r i o E m a n u e l e 170: c o r * o 
V i t t o r i o E m a n u e l e 3 4 3 ; t a r g o 
A r e n u l a 3 6 S a l a r i o : v i a l e R e g i n a 
M a r g h e r i t a B3: c o r ^ o I t a l i a 100 
S a l l u s t i a n o - C a s t r o P r e t o r i o L u d o -
v i s i : v i a X X S e t t e m b r e 2 5 : v i a 
C o i t o 13: v i a S i s t i n a 2 9 : v i a P i e ­
m o n t e 9 5 ; v i a M a r s a l a 20 e : 
s a l i t a S N i c o l a d a T o l e n t i n o 19 
S . B a s i l i o : i n a C a s a l e S B a s i ­
l i o 209 . S . E u s t a c c h i o : v i a d e i 
P o r t o g h e s i 6 T e s t a c c i o O s t l e n s e : 
v i a O s t i e n s e 4 3 ; v i a l e A v e n t i 
n o 7 8 ; v i a ! . . G h i b e r t i 31 Ti-
b u r l i n o : v i a d e i S a r d i 29 T o r 
d i Q u i n t o • V i g n a C l a r a : v i a F 
G a l l i a n i 11. T o r r e S p a c c a t a e 
T o r r e G a l a : v i a d e i C o l o m b i I; 
v i a T o r v e r g a t a 4 L T r a s t e v e r e : 
p i a z z a S M a r i a i n T r a s t e v e r e 7; 
v . l e d i T r a s t e i e r e 165 T r e v i - C a m ­
p o M a r z i o - C o l o n n a : v i a d e l C o r ­
s o 145; p i a z z a S S i l v e s t r e 3 1 ; 
v i a d e l C o r s o - 6 3 : p i a z z a di S p a 
g n a 6 4 T r i e s t e : c o r s o T r i e s t e 7 8 : 
p i a z z a ("rati Sì- v i a M a c h . m o S a 
b i n a 2 5 ; \ i a l e I ibt*i 114 T u s c » 
l a n o - A p p l o L a t i n o : v i a O r v i e ­
t o 3 9 ; v i a A p p i a N u o v a 2 1 3 : p i a / 
z a E p i r o 7 : i ia L i d i a 4 9 ; v i a 
M a g n a G r e c i a , a n g v i a C o r r i 
r i o : p i a z z a C a n t u 2 : v i a E n 
Ita 2 1 : v i a A K n r c a r i n i 2 2 . 

OFFICINE 
D i L a u r e n z i o ( e l e t t r a u t o ) , v i a 

T r e v i s o 18 . t e i . 8 6 9 . 5 0 9 ; S i l a n i ( r i 
p a r a z i o n i - e l e t t r a u t o c a r r o z z e 
r i a ) . \ i a M o n t e C e m a l t o ti ir» l e 
J o n i o ) . t e i . 8 8 6 7 1 2 ; R a p o n i «e l e t ­
t r a u t o e c a r b u r a t o r i W e b e r ) , u n 
C a v o u r 8 5 . t e i . 4 7 4 . 1 4 0 ; B e r t o n i e 
P i e r o t t i ( r i p a r a z i o n i - c a r r o z z e 
r i a - e l e t t r a u t o ) , l i a l e S o m a ­
l i a 178. t e i . 837 8 1 8 ; A n n i a F a u s t i ­
n a ( r i p a r a z i o n i ) , v i a A n n i a F a n 
s t i n a 3 6 d ( P o r t a S P a o l o ) , t e i . 
5 7 1 . 1 0 9 ; A l c a m o ( r i p a r a z i o n i ) . 
v i a T o r V e r g a t a 10 ( T o r r c n o v a ) . 
t e i . 2 6 0 . 4 0 0 : O f f i c i n a O s c a ( c a r ­
b u r a t o r i W e b e r ) , v i a B o r g h c s a n o 
L u c c h e s e 3 2 ( a n g o l o n a i e M a r c o 
n i ) , t e i . 5 5 7 7 . 6 4 8 : M a r s i l i ( c l r t 
t r a u t o ) . v i a A n n i a K e g t l l a 219 . 
Q u a r t o M i g l i o , t e i . 7 9 * ) 7 0 9 . S e -
v e r i n i ( r i p a r a z i o n i R e n a u l t c a r 
r o z z e n a - e l e t t r a u t o ) . \ M R o c c a 
P r i o r a 5 2 . t e i . 727 8 1 3 ; C a s a l d i 
( c a r r o z z e r i a ) , l a r g o B r o d a g l i a 10 
( P r e n e s t m o ) t e i . 252 0 9 5 : T a c -
c h l a ( a u t o r i p a r a z i o n i ) , v i a T . d a 
C e l a n o 108. t e i . 7 8 8 6 052 . S o c ­
c o r s o S t r a d a r e : s e g r e t e r i a t e ­
l e f o n i c a N . 116. C e n t r o S o c c o r s o 
A . C . R . : v i a C r i s t o f o r o C o l o m ­
b a 2 6 1 . t e l e f . 510 .510- - 512 .6551 . 

i 

D a q u a l c h e t e m p o e r a s t a t a n o t a t a u n a t e 

c r u d e s c e n / a n o t e v o l e di a t t i v a n d a l i c i a i d a n n i 

di s t a t u e , b u s t i , a t t u i z / a t u r e | K . T g i o c h i d e i 

b a m b i n i c o n s e r v a t i n e i p a r c h i p u b b l i c i . O r a 

s i è c e r c a t o di p o r r e ( ine a q u e s t o s t a t o di e o e 

i s t i t u e n d o u n s e r v i z i o d i v i g i l a n z a n o t t u r n o n e i 

p a r c h i e n e i g i a r d i n i c h e s i p r o t r a r r à d a l l e 

22 a l l e C di o g n i n o t t e . 

Il s e r v i z i o s a r à a f l i d a t o a l l ' I s t i t u t o di Vi 

g i l a n / a d e l l ' U r b e d e l l ' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e 

C o m b a t t e n t i e R e d u c i e a l l ' I s t i t u t o d j Vi­

g i l a n z a c i t t à d i R o m a d e l l a U n i o n e n a z i o ­

n a l e O r f a n i d i g u e r r a . S i s p e r a c o s ì d i 

po i r e t e r m i n e a l l ' o l i e r a di d i s t r u z i o n e e d i c'e-

t e r i o - a m e n t o c o m p i u t a in q u e s t i u l t i m i t e m p i 

c o n t r o l e s t a t u e d e l P i n c i o . i b u s t i d i v i l l a 

P a m p h t l i , d i v i l l a S c i a r r a e v i l ' a B o r g h e s e . 

A l a o u i , d i r i g e n t e d e l l ' U n i o n e N a ­
z i o n a l e F o r z e P o p o l a r i d e l M a -
t o c c o . i n t r o d u r r à u n d i b a t t i t o s u ' 
t e m a : i L a s i t u a / i o n e a t t u a l e n e l 
M a r o c c o d o p o il c a s o B e n B . u -
k a ... l ' i o s i e d e i a n n o : il d o M o r 
G i a n n i G i o ì a r n i o n i , e i s e n a t o r i 
M a u r i / i o V a l e n / t e P a o l o Vit 
t o i e l l i . 

Autoemoteca 
L ' a u t o e m o t e c a d e l l a C r o c e K o s 

sa M i s t c ì à p e r t u t t a Li g i o r n a t a 
di o g m m p . a / z a E u c l i d e p e i 
r a c c o g l i c i o il s c u s i n e e s c l u s i v i 
m e n t e iict gl i o s p e d a l i c i t tad 'Mi 

Atac 
P e r tutti» il p e r i o d o b . i l t i e . u e . 

l e l i n e e u r b a n e d . 6 » e -<• L 7 v 
di O s t i a L i d o s a r a n n o d e v i a t e 
d a p i a z z a G i u l i a n o d e l l a R o i e r e 
p e r v i a d e g l i A c i l i ( r i t o r n o : v i a 
d e i N'avit d i a r i ) . l u n g o m a r e P . f» 
l o T o s c a r i e l l i . p n / z i l e M.i'-'t''1 i 
n o . l u n g o m a r e D u i l i o , d a d o v e 
r i p r e n d e ! a n n o il n o r m a . * ' 'n-
I ,u i o . 

Pittura 
L.i s e c o n d a « C o p p a l ' m i e r 

s a i - p i e i n i o di p i t t u r a , i n d e : t o 
d . i l ' a U n i v e r s a ! O i g a n i z a t i o u 
v e r r à a d e g u a t o d u r a n t e l a n i o 
s t i a m e r c a t o c h e s i t e r r à a d \1 
b a n o L a z i a l e n e i g i o r n i 2 6 e 2 7 
m u g l i o . 

Colonna Antonina 
M e r c o l e d ì 22 a l l e o r e 18.30 n e l l a 

.si- i e d e l C i r c o l o c u l t u r a l e -t C o 
W.-vui A n t o n i n a * - n a C o l t x r i a A n 
•OMI'I ì 4 L .si s v u l n e r a u n d i b a ' ' i 
i o d i r e t ' o d a l l a p e . l . e j o i i s t a G l ' i 
l ' a n n L i m i t i ; i n t e r i e r r a n u o i p r ò 
fe.vJori H ìr io/ . / . 'ru. C i r o c i e . I u 4 . a o 
M a g . 4 1 . R t A i c l u . 

Libreria Feltrinelli 
A l l a L i b r e r i a F e l t r i n e l l i , v i a 

d e l B a b u i n o 3 9 4 0 . m a r t e d ì 21 
g i u g n o a l l e 19. l ' E d i t o r i a l e M i l a 
n e s e p r e s e n t e r à a l p u b b l i c o l a 
g u i d a « D o v e d a R o m a ». a c u i a 
d i L u i g i L o c a t e l l i . 

s » ~ .„ >,_ < * ^ < S ^ s $ V 

Il cortile del Palazzo dei Conservatori: alcuni pezzi della statua 
colossale di Costantino. 

M U S E I - A r t i s t i c o e M i l i t a t e 
di C a s t e l S a n t ' A n g e l o , l a t g o C i 
s t e l l o ( o t e 9 18.30. L 1001 N a 
n o m i l e d e l l e A i t i e d e l l e T t . u l i 
/ i o n i p o p o l a t i , p i a z z a I t a l i a 10 
KVU ( o i e 10 17, m g i e s M ) l i b e t o i 
M u s c o e G a l l e t t a B o t g h e s e , V i l l a 
B o r g h e s e ( o t e 9 .J0 16. L 100) 
M u s e i C a p i t o l i n i ' d i acu i t i l i a . 
P a l a z z o d e i C o n f e r ì a t t ir i , l ' i n a 
LOteca . M u s c o N u o v o . T a b u l a 
i i u m . T e m p i o d i V e n e i c ) . p i a z z a 
d e l C a m p i d o g l i o ( o r e 9 14, Li 
i e 2 0 0 ) . d e l l a C i v i l t à r o m a n a . 
p i a / z a G i o ì a n n i A g n e l l i - E l ' R 
( o i e 9 11, i n g i e s s o l i b e r o ) . N.i 
p o l e o n i c o . v i a X a n a r d e l l i 1 (or i 1 

il 15. i n g t e s s o l i b e r o ) N a z i o n a l e 
1 u m a n o d e l l e T e r m e , p i a z z a d e i 
C i n q u e c e n t o ( m e 9 13. t n g i e s s o 
l i b e i o ) N a z i o n a l e di V1II.1 G i n 
h a . p i a z z a di V i l l a G i u l i a 9 (01 e 
9.30 13,30, m m e s s o h b e t o ) P a 
l a z z o V e n e z i a , p i a z z a V e n e z i a 
' o i e 9 30 16. i n g i c s s o h b e i o ) M u 
s c o di R o m a , p i a z z a S;in P a n 
t . i l e o 10 ( o i e 9 11. D i m e s s o h b e 
10) M u s e i V a t i c i n i ( P i n a c o t e c a 
( • i t 'Uoi l a u o E G I Z I O . P i o C l e m e t i 
t i n o . C h i a i o i n o n t i . ( I i e ^ o i i a n o 
E t n i s c o B i b h o t e e . i . M o s t o S a 
( i o . \ p p u i t a m e n l o B o i m a C a p 
( ie l la S i s t i n a . S t a n z e di R. i lT . i e l lo . 
L o g c e d i R a t l . i e l l o ) . n a i e \ ' a t i 
c a n o ( a p e i t o tu t t i 1 m o r n i s i h u 
1 r e s t i l i : U H . L ' i00) . P r e i s t o 
l i e o e d E t n o g r a f i c o P i g o n n i . 
[ l iazz i i d e l C o l l e g i o R o m a n o (01 e 
9 14. L 100) 

G A L L E R I E - C o m u n a l e d' \ r t e 
M o d c n u i . p / ; I S.111 P a n t . i l e o 10 
( o i e 9 11. L 100) N a z i o n a l e d ' A i 
t e A n t i c a . 11.1 d e l l a I ' I I I L ' . I I . I Mi 
( o r e 8 13. n in i e s s o l i b e i o ) . D o 
ria ( ' . i m p i l i l i p i a z z 1 d e l ( nlU .n> 
R o m a n o 1 l o i e 10 13 L 2 0 0 ) 
N . i z i o n a l e di P a l a z z o B a i b e r i l l i 
l i a Q u a t t r o F o n t a n e (01 e 9 .30 Ili. 
L. 130) N a z i o n a l e d ' A i t e M o 
d e r n a v i a d e l l e B e l l e Arti (01 e 
9.30 16. i n m v s s - o l i l i e r o ) : « u n o 
a j i e r t e a n c h e l e s a l e d e l l ' O t t o 
c e n t o . S p a d a , p i a / z a C a p o d i 
F e r r o ( o r e 9 .30 13 . L . 1 0 0 ) . 
e s c l u s o i l l u n e d i ) . 

S c a l i d i O s t i a di i t a d e l l a 
S c a l a (01 a i 10: d a l l e 9 a o n o r a 
p r i m a d e l t r a m o n t o , t u t t i 1 g i o r n i 

V I S I T E G U I D A T E - P e r o g g t 
l ' A s s e s s o r a t o a l l e A n t i c h i t à e 
B e l l e A i t i h a 01 g a m z / a t o d u e 
i n s i t o g u i d a l e » , n e l c o i s o d e l l e 
( ina l i s a r a n n o i l l u s t r i t i il m u s e o 
d e l P a l a z z o d e i C o n s o n a t o l i e 
il S e p o l c i e t o d e l l a v i a O s t i e n s e . 
P e i la p u m a v i s i t a ( h e s a i a 
( o n d o t t a d a l l a d o t t o i e s s a \11na 
M i n a l ' a p p u n t a m e n t o è l ' i s sato 
p e r l e 10.30 111 p i , i z z a d e l C a m 
p i d o g l i o , m e n t r e p e r la s e c o n d a . 
c h e s a i a g u i d a t a d a l d o t t o r 
E m a n u e l e G a t t i . I a p p u n t a m e n t o 
è s t a b i l i t o . s e m i n e p e i l e 10.30 
s u l l a i t a O s t i e n s e v i c i n o a l l a h a 
s i h c a di S P a o l o N e l m u s e o d e l 
P . t l a z / o d ( i C o n s c i v a t o i 1. d i v i s o 
iti ti e s . d e c h i a m a t e d e i «• F a s t i 
M o d e r n i ~> si u s i t e l a la G a l l e ! 1,1 
d e u l i O i l i l . a m i a m c h e i i i u u s c e 
s c u l t u i a s ( o | H ' i t e n e i g i a r d i n i d i 
E l i o L a m i a , c o n s o l e d e l :i M - -
c o l o d . C Al ( e n t i o d e l l a g a l l o n a 
e c o n s o l i . i t a la c o l o b i e s t a t u a 
d e l l a \ ' e n e i e E s ( | i i i l i n a . pKKlot 
t u d i a i t e e c l e t t i c a d e l l a « v i c i n a 
di [ ' l a s s i t e l e II u n i s c o ( o m p i c n 
d e un ' i i i ip i i i t a n t e c o l l e z i o n e di 
a n t i c h i L I S I g i e c i e d e t r u s d n : 
i i o t o i o l o a n c h e la n i c c o l t . i d i 
s a i c o l a u l u e i s c r i z i o n i f u i i o i a 
n e d e l III e IV s e c o l o d C L a 
i i s i t . i a l S e p o l c i e t o d e l l a 1 la 
O s t i e n s e s i s i o k c i a m i c c e H a 
l e n - s t i g i a di s e p o l c i i r i n v e n u t i 
n e l 1918 d i n a n t e i l a i or i di s ( 

s t e m a z i o n e d e l l a v i a O s t i e n s e . ] | 
c o m p l e s s o è f o i m . i l o d i s o p o l 
cu c h e l a m i o d a l 1 s e c a C a l 
Il s e c o l o «I ('. e ( o m p i e l i d o e i e 
m e n t i d i n o t e i o l i s s i m o i n t o i e s s o 
• t t t i s t i c o e c u l t u r a l e U n o d e i 
s e p o l c r i m e g l i o c o n s c i L i t i è 
q u e l l o a p p a r t e n u t o a l l a g e n s V Ì I 
I o n a e c o s t r u i t o p e r la m o t t e 
d i V a l e r i a R e s t i t u t a . S i n ' s i t e -
l a n n o a n c h e s e p o l c r i d i e p o c h e 
s u c c e s s i l e c o n c a r a t t e r i s t i c h e 
p r o p r i e d e l t a i d o m e d i o e v o 

AUTOMOBILISMO 
A u t o d r o m o di V a l l e l u n g a ( C a m p a g n a n o ) : T r o f e o A n g i o i n i ! p e r 

i e t t i n e t u r i s m o c l a s s i 5 0 0 . 7 0 0 . 8 5 0 . 1000. 1300. 1600 e s p o i t c l a s s i 
l i n o a 2000 . l ' i o v e a l l e 01 e 10. i n i z i o g a r e o r e 15 . 

ATLETICA 
C o p p a I t a l i a ( L i s e l e g u n i u l c ) f e m m i n i l e . T e r m e d i C a i a v a l l a , 

t u e 16.30. 

IPPICA 
I p p o d r o m o di T o r di V a l l e e 01 s e a l B o t t o I n i z i o g a i e o i e 2 0 . 4 5 . 

C o i s t i p i i n c i p a l e P i c i m o Ai e l u s a , l u e 1 .200.000. t n c t n 2 >00. 

CICLISMO 
G i a n l ' i e n u o D o n i n i ( a l l i e i D . P . i t t e n z . i d a n a i e A l e s s a n d i i n o 769 

a l l e o i e 15.30 . C h i l o m e t r i 6 3 (3"J g i n in u n c i r c u i t o ) . 

PALLANUOTO 
S t a d i o d e l N u o t o . 01 e 22 • L a z i o - N e t 11 S a n t a M a r i n e l l a ( c a m p o 

a m a n * ! , o t e 18: S a n t a M a i n i e l l a A n z i o , i n e 19 . T i r i e n i a l ' e r i 0 1 i e r i . 

CALCIO 
F I N A L I C A M P I O N A T O U I S P - P i e n o s t i i i o P u a i i i p e p e . 01 e 17 30 . 

c a m p o Tot i n a i a n d o T o n o G a i a - C n s t l m a . m e Iti, c a m p o Ri o d a . 
M a r c o n i P i r a n i p e p e . 0 1 0 J8. c a m p o T i c F o n t . m e l ' i m i a i a l l o - S L o 
l o n z o , o i e l(i. c a m p o T i e F o n t a n o . S a n C u i l io l ' i l i antlc \ . 01 e 18 .30 . 
c a m p o Ti e F o n t . m e . 

TORNEO NOTTURNO UISP 
C a m p o I N A C a s a , o i e 19. l m p e i i s l ' I S P . 0 1 0 2 1 . T e i m i n i a - G i a r ­

d i n e t t i 

MOTOCICLISMO 
Coi s a in s a l i t a F i a s c a t i ' F o s c o l o C l a s s i d,i 7 ) ,i tini , s i d e c a r * 

G i a n P n \ f ino a 7.">0. D a l l e o r e 11 a l l e 0 1 0 9 IO p i o v o d . i lh 0 1 0 10.30 
i n i z i o d e l l o p a i l e n z e . 

Curiosità 
La fi-iffi c-/ie eia .sta sul Coi .MI | miniale di-ili- . l'if.«. Ii-tu ^ liellt 

mutilalo dell'Aliate Luigi e un | Aiti ilie ini giorni scoisi ha 

calco tiatlo da una fedeliss,ma cimilo ,/ i i s l m m i della s e » ! 
iiprodiizioue della celebre « sta 
tua parlante* eseguita nel l'.Ul 
ni occasione della Mostra Ar­
cheologica alle Terme di Diade 
ziano. 1 tpioduztone che M con 
.serra nel Museo di Rott i t i Lo 
ha reso noto la Ripartizione co 

litui ini l'etiiii-siimi loia dica 

pitiOii D'aia in di (tuli uh » 

ietti itali s-t-limatili t * tei n'.tian 

. a non 1 in si a anitii in/ iispottart 

che un moti, :<> y,o lotto ih una 

<- indulti ut j ni • e» io 

«Pedana di lancio» 
oggi ali'Hermifage 

Q u e s t a ' e - -u a l l e o r e 17.30 al 
l ' H o t e l I l e r n i i t a g e s a r à r e p l i c a ­
t a l<i e P e d a n a di L a n c i o - : , l a 
m a n i f e s t a z i o n e c h e s i s i o l g e a 

! M a i o \ìt\ .1 ; c i I) c u b a i 1 m i 
D o r a t i I s u 1 de Ila ( I t i . ! b 
i i l i e t t i sii-ui in v e n . l i ' a p t s - o 
l ' i l o ' e II '" u n ' . a . ' e ' 1 a z z a l e lei 

b e r c f i t i o d e l l ' e r i t i e n d o I s t i t u ' o ' l e \ l n - i >. t e ! "0 ; 20:: 

O 0 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

D o m a n i a l l e 21 .45 S a l a C a s e l l a 
r a z i o n e c o n l ' A c c a d e m i a A m e -
( V i a F l a m i n i a 110) c o n c e r t o 
m u s i c h e c o n t e m p o r a n e e d i a u ­
t o r i i t a l o - a m e r i c a n i i n c o l l a b o -
r t e a n a . I n g r e s s o a d i n v i t i . 

ELISEO 
A l l e 21 .15 c o n c e r t o d e l p i a n i s t a 
M a r i o C e c c a r c l l t 

SOLISTI DI ROMA (Aula Bor-
romlnlana) 
M a r t e d ì a l l e 21 .15 c o n c e r t o d i 
c h i u s i l i a d e l t e r z o c i c l o d i m u ­
s i c a d a c a m e r a - C a l d a i a . D a d i , 
H a e n t l e l , U o n a c i n i . S c a r l a t t i . 
G a l o p p i . 

TEATRI 

A N F I T E A T R O D E L L A Q U E R C I A 
D E L T A S S O ( C i a n i c o l o ) 
D a l 1-7 a l l e 21..10 S p e t t a c o l i 
C l a s s i c i : « l . i s i s t r a t a » d i A r i ­
s t o f a n e c o n L . Z o p p e l l i . V. C a r ­
l i n i , P . C o i . G. Ve S a l v i . A . T 
E u g e n i . A . M a z z a n i a u r o . C . 
M i l l i . I ) . S a s s a i 1. V . S o l l a , e d 
a l t r i . Kc-gia F u l v i o T o n t i H c n -
c l l i e l l . 

B E A T 72 ( v i a G B e l l i 12) 
A l l e 21.-I5- • S e d u t e d i D i o n i s o . 
S i i d r i i n i l i l i i a t o r i i m . U l t o M o ­
n i - ) . d i C. C. C e l l i c o n L . 
D l a t s . F M a r l e t t a , G P i F c i o t t a . 
E . D o r s a t t i , V . G e l c m e i t . 

BELLI ( l e i 187 666) 
A l l e 1 7 , 1 0 - 2 2 : « D e l l a H r a t r i x • 
n u o v o s p e t t a c o l o i d e a t o e r e a ­
l i z z a t o d a F A l t i l l l . G M a u l t -
n i . S S i n i s c a l c h i , c o n H S a r -
r o c c o . O . F e r r a r i . G . M a t a s s i . 
S C r i s t o f o l m i . G . M i u l m i . A-
C i f o l a 

BORGO S. SPIRITO 
A l l e 17 e l a D O r i R l t a - P a l m l 
i n : m M a t i l d e d i C a n o s s a • d i 
S a l v a t o r e M o r o s i n i . P r e z z i f a ­
m i l i a r i . 

SCHERMI E RIBALTE 
-4->-

C E N T R A L E ( T e l 6117 2 7 0 ) 
D o m a n i a l l e 21.-15 d e b u t t o d e l 
C o m p l e s s o d i N u o v o B a l l e t t o 
c o n « L a p r o v a » b a l l e t t o a t ­
t u a l i t à : « I .a m o r t e d i S a i o -
i n e » n u o v a e d i z i o n e c o n t e s t o 
d i O . W i l d e ; « H a u t i I t h a p s o -
d> • s e c o n d o q u a d r o al C a b a ­
r e t . 

OELLE MUSE 
A l l e 22 C a b a r e t I n t e r n a z i o n a l e 
• A m r u S a n i S h o w » c o n F i o ­
r e n z o F i o r e n t i n i e la N u o v a 
C r i c c a 

D E ' S E R V I ( l e i 675 110) 
A l l e 1U.15 S t a b i l e d i r . d a F-
A m b r o ^ l i n i c o n il « r a n d e s u c ­
c e s s o i t a l i a n o : « In« | i i i . s i z io i i e » 
d i D I C R O F a b b r i , c o n M a n n 
N o v e l l a . S e r g i o F i o r e n t i n i , 
P a o l o L u m i . S a n d r o S a r d o n e 
Uo i j i a F. A m h r o K l i n i . 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
V e n e r d ì 21 g i u g n o . « l ' e l l e a s 
c i M c l i s e n d c • d i C D e b u s s y 
( f i a l a ) I * r e n o t a z i o n e e v e n d i ­
ta M e s s a g g e r i e M u s i c a l i . V i a 
d e l C o r s o 12:». t e l e f o n o h . M 5 8'J 

F O L K S T U D I O 
Hi p o s o 

FORO ROMANO 
A l l e 21 .30 S u o n i e l u c i In I t a ­
l i a n o . f r a n c e s e , t e d e s c o , i n g l e 
s e . a l l e 23 s o l o i n I n g l e s e 

GOLDONI 
D a l 20 a l 25 a l l e ! 3 m o s t r a 
d ' a r t e a l l e 21 f e s t i v a l e s t i v o 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 18-21 .15 C i.i G u i r d a b a s s i -
G o n d a i n : « T r i t t i c o • d i L . P i ­
r a n d e l l o . 

S SABA 
A l l e I7;iO-21J>0 C . l a d e i P o s s i ­
b i l i d i r cl.i D u r g a c o n : « P a p i l ­
l o n ». n o v i t à a s s o l u t a d i D u r ­
g a H e g i a d i F r a n c o M a r c h i . 

SEGNALIAMO TUTTE LE ULTIME NOVITÀ' 

dei CONDIZIONATORI D'ARIA 
N e l l ' i n t e r e s s e d e l N o s t r i l e t t o r i 

c i s i a m o v o l u t i d o c u m e n t a r e i n 
m e n t o a q u a n t o è a p p a r s o s u l 
m e r c a t o i t a l i a n o n e l s e t t o r e d e l 
c o n d i z i o n a m e n t o d ' a r i a e p o s ­
s i a m o s e g n a l a r e l e u l t i m e n o v i t à 
d e l l ' a t t u a l e « I a s i o n e . 

M o l t o n t e r e s s a n ' . i a b b i a m o t r a 
i a t o t n u o v i c o n d i z i o n a t o r i d ' a r i a 
f i s s a t i s u c a r r e l l o t q u a l i po-ss^no 
e s s e r e t r i n f e r i t i d a u n a m b i e n t e 
a l l ' a l t r o s e n z a a l c u n a d i f f i c o l t à 
s o n o v - . m p l i c i s s i r n a i n s t a l l a 
/. o n e . n o n r i c h i e d o n o m o d i f i c h e 
e m . i r . o m s s i o m a ^ b i n f i s s i o a l l e 
p a r e t i , s i r e n d o n o f u n z i o n a n t i i n 
s o l i d i c o m i n u t i m e d i a n t e u n 
p i c c o l o f o r o a l v e t r o d e l l a fine­
s t r a . 

A l t r a n o v . t à i n t e r e s s a n t e c h e 
v o g h a m o s e i m a l a r e è il c o n d i z i o 
:-. i : o r e d a r i a p o r t a t i l e d i r e z i o 

j n a i e d i - • . i r t i s s i m e d i m e n s i o n i 
p e r ti q u a l e n o n a b b i s o g n a n e s 
s i.n.i ir.- I.I i z i o n e b a s t a u n a s e m 
p l i c e p r e s a d : e n e r g i a e l e t t r i c a 
e.l e f u i / . u r t a n t e . 

C i r c a i p r e z z i p e r q u e « t i a r t i 
c o l i li a b b i a m o t r o v a t i v e r a m e n t e 
s o r p r e n d e n t i t i n t o d a r i t e n e r l i 
e c c e z i o n a l i e n i c c e s * ; b i l i i t u t t i . 
i « p r e z z i i n f a t t i v a r i a n o Aa u n mì­
n i m o d i l i t e Ih 0 0 0 a . l u n m a s ­
s i m o d i l i r e I19 01KI Va i n o l t r e 
c o n s i d e r a l o li l a n t a g c i o c h e h a 
s i a u n «iVo c o n d i z i o n a t o r e per 
r e f r i g e r a r e l ' i n t i e r o a p p a r t a 
m e n t o 

I n f i n e per g l i u f f - a eh a m o u 
t a t o n m e d i c i , l e c a s e d i c u r a . 
e c c . c i o è in t u t t i g l i a m b i e n t i , o v e 
il s i l e n z i o a s s o l u t o è i n d i s p e n s a 
m i e s e g n a l i a m o l e u l t i m e n o v i t à 
U S A : i c o n d i z i o n a t o r i d ' a r i a « n 
s i l e n z i a t o r e r e a l i z z a t i AH u n a n o 
ta i n d u s t r i a a m e r i c a n a . 

A q u e s t o p u n t o p r i m e d i d e c i ­

d e r e l ' a c q u i s t o d i u n c o n d i z i o n a 
t o r e V i c o n . s i g l i e r e m o d i v i s i t a r e 
l o r g a n i z z a z i o n e R a d . « « v i t t o r i a c o n 
« • c s = i o n a n a p e r R o m a e I - a z i o 
l e i c o n . i i 7 o ; i , d o n s o p r a , 1 e « c r l t i 
A b b i a m o v i s i t a t o p e r s o n a l m e n t e 
l ' o r ^ . i . i / / i / o n e d e l l a d i t t a s o p r a 
c i t a t a e la r e l a t i v a o f f i c i n a c o n 
l e a t t r e z z a t u r e c h e la m e d e s i m a 
d i s p o n e p e r ; a p r o n t a ì n s t a l l a z t o 
n e e a s s i s t e n z a d i q u e s t e a p p a 
r e c c h a t u r e . C i s i a m o v o l u t i i n 
t r a i t e n e r e c o n i t e c n i c i , c o l p e r 
s o n a l e a d d e t t o a l l a v e n d i t a e c o n 
i d i r i g e n t i d e l l a S o c i e t à p e r a p ­
p r e n d e r e e a p p r o fon-I i r c i i n m a 
t e n a . t a n t o c h e a l l a f i n e c i s i a 
m o d o v u t i c o n v i n c e r e c h e t u t t i 
p o s s o n o i c n d e r e u n c o n d i z o n a 
t o r e m a p o c h i s o n o in g r a d o di 
i n s t a l l a r l o , a s s i s t e r l o e g a r a n 
ti r i o 

D a . d i r i g e n t i m e d e M m i a b b i a m o 
t p p r o o d i e la S o c i e t à R a d i o n t 

t o n a p r a t i c a s c o n t i s u i p r e z z i d i 
l i s t i n o e | v r c h i n e v o l e s s e u ? u 
f - ; i r e « o n c e d e p a r t i c o l a r i c o n d ì 
z iont di p a g a m e n t o s e n z a m i e 
r e - s e -« n / a c a m b i a l i m b a n c a 

P e r c h i n o n i o s i a a n c o r a a 
c o n o s c e n z a r . c o r d i a m o c h e i "sa 
ioni d i i e n t i t à d e l l a > o c e t à R a 
f i o v i t t o n a i c u i p o t r e t e r n o l 
j e t Vi p e r a l t e r o n e h i . i n m e r ' i 
*<>io s . t i in R o m a in V i a L u s a 
i S . i \ o , . i | J . p r e s s o P i e P i a 

m i m o ) . V i a S t o p p a m 12-14 ( p r e * * o 
l ' / / j l ' i u h e n . i f r o n t e r i n e n . a 
A s t n r . a ) e V i a A l e s s . i - . i n a 120 

p r e s s o p z z a d e l l a R e g i n a ) 

S i a m o c e r t i c h e ta . 'e n o - c r a 
c o m m i c a z o n e s i a di n o t e v o l e 
i n t e r e s s e p e r I n o s t n l e t t o r i e 
a u g u r i a m o a l l a S o c i e t à d t s t n b u 
t r i c e il p i ù l u s i n g h i e r o s u c c e s s o . 

SERGIUS 

SATIRI 
A l l e 17 ,30-21 ,30 G r u p p o M . K . S . 
d i r . d a M . T . M a g n o p r e s e n t a 
l a n o v i t à : « & ' a i l t e m p o v e r ­
r à » d i D . B a r b e r i n i , c o n A . 
F i n n e a v i l l a . t».L. M o d e s t i . E . 
U n t e r à . G . F e r r a i o l i . K. D e V i ­
t a . A S o n e t t i I t e g i o H a i r a e l e 

STADIO DI DOMIZ IANO AL PA­
LATINO 
M e r c o l e d ì u l t e 2 1 3 l a S C . l . I Ì 
p r e s e n t a il C o m p l e s s o H o m a n o 
d e l B a l l e t t o d i r M a r c e l l a O t i -
n c l l i c o n : • D a n z a s a c r a e p r o ­
f a n a * d i D e b u s s y : * l , a b a l l a t a 
d e l l ' a n g o s c i a • d i A C s i s a g r a n -
d e - O t i n e l l i : « C o n c e r t » ! c o r e n -
g r a l i c o » d i C i a i k o i v s k t ; « I 
c o m m e d i a n t i • d i K a b e l e i v s k i 
R e g i a F V a c c h i . 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
D a l .10-6 a l l e 2 1 . l b S p e t t a c o l i 
c l a s s i c i « U t s l s t r a t a • d i A r i ­
s t o f a n e . c o n U Z o p p e l l i . P 
C a r l i n i . P C e l G D e S a l v i . 
A . T E u g e n i . A M a z z a m a u r o 
C M i l l i . D S a s s a l i . V S o l l a 
e d a l t r i R e g i a F u l v i o T o n t i 
R c n d h e l l 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
I m m i n e n t e I n i z i o XIl<- E s t a t e 
d i P r o s a R o m a n a d i C h e c c o 
D u r a n t e . A n i t a D u r a n t e . L e i l a 
D u c e i c o n il e r a n d e <?ucces=o 
c o m i c o : « P e n s i o n e L a T r a n ­
q u i l l i t à > d i E m i l i o C a g h e r i 
R e g i a C D u r a n t e 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S. Pri­

sca n 16) 
O g g i d a l l e 17 a l l e 20 v i s i t a 
d e i b a m b i n i a i p e r s o n a g g i d e l ­
l e f i a b e i n g r e s s o g r a t u i t o 

B I R R E R I A • L A G A T T A • ( D a n ­
c i n g P . l e . Ion io . M o n t e s a c r o ) 
A p e r t o f i n o a d o r a i n o l t r a t a 
P a r c h e g g i o D i t t e l e s p e c i a l i t à 
g a s t r o n o m i c h e t e d e s c h e 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 
A t t r i z i o n i . R i s t o r a n t e - B a r -
P a r e h e g g i o 

L U N A P A R K 
T u t t e te a t t r a z i o n i d a l l e O r e 10 
a l l e 24 

MUSEO OELLE CERE 
E m u l o d i M.ii l . irrif r o u ^ a n a 
d i L o n d r a e G r r n v i n d i P a r i g i 
lngr«?5«o c o n t i n u a t o d a l l e 10 
a l l e 22 

X I I I R A S S E G N A E L E T T R O N I C A 
N U C L E A R E ( P a l a z z o d e i C o n ­
g r e s s i - E U R • 15-26 g i u g n o ) 
T u t t i t g i o r n i g r a n d i s p e t t a ­
c o l i c i n e m a t o g r a f i c i 

VARIETÀ' 
A M B R A J O V I N E L L I ( T e l / I l . 5 0 6 ) 

L 'pp*rs<* \rn l ' u o m o d a u c c i d e ­
r e . c o n P . H u b s c h m i d A + e 
r i v i n t a S b a r r a - C a r i n i 

ESPERO 
S e t t e m a g n i f i c h e p i s t o l e A • 
«• r i \ ><Ta 

O R I E N T E 
I l i o c o m e t i i m o . c o n G C l n -
c i u p t t i S • e n v i M a 

V O L T U R N O t v i a v o l t u r n o ) 
I . ' e r h a d e l \ t c i n o r s e m p r e p i l i 
ì r r r i r , cor . D K e r r S t f e n -
\ i s t a D e R o l t 

i CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ' l e i Kl l i t ) 
S f i d a a G l o r s O i t > , c o n L B a r -
k r r A • 

A M t R I C A ' l e i ViH l f*> 
I / u r l o dr«; l l e r o i , c o n W i l l i a m 
H o l d e n D I ! + 

A N I « H f c S • l^ i **i ' » ; . ! 
D r a c i i l a p r i n c i p e d e l l e t e n e b r e 

l \ V H I C « 
A P P I O ' l e i <<'.«!•;.«. 

F . l n t n m a s m i n a c c i a II m o n d o 
c o n J M a r a is A • 

A R C H i M E O e l e i S 7 5 5 6 7 ; 
D o N'ot D i s t a r ò 

A R I S T O N - l e . lS3 2 3 0 ) 
I . o s t r a n o m o n d o d i D a J « v c i o -
T « , c o n N . W o o d D R • 

A R L E C C H I N O t T e l 358 C54) 
Il c a r o e s t i n t o , c o n R S t e l g e r 

( V M 18) S A » + + • 
A S T O R ( T e i o<JJ(M09) 

U p p e r s c v c n l ' u o m o d a u c c i d e r e 
c o n P H u b . s e b r i i i d A • 

A Ì J I O R I A . le i 1.1) -'l'i) 
- Il m i o c a r o -Iettili, c o n J K u l l e 

S • • 
A S T R A l'I e t K-tH S2ti) 

M a r i n e s : s a n a n e e g l o r i a , c o n 
J . M i t e h u m A • 

A V E N I I N O ' l e i S72 M 7 ) 
10 i o io e g l i a l t r i , c o n W a l t e r 
C h i a r i S + • • 

B A L D U I N A i l e i J4V.1!U) 
V e n t i m i l a l e g h e s o n o I m a r i . 
c o n J . M; t so i i A ^ ^ 

B A R B E R I N I d e l . 471.1UV) 
L a r m a l a B r a n i a l e n n e . C o n v 
G i i s s m n n S A • < * 

BOLOGNA ( l e i 426 /IH)) 
11 n o s t r o a g e n t e F l i n t , c o n J . 
C o b u m ( V M H ) A • 

B R A N C A C C I O ( ' l e i / i 1 ) / n i » ) 
Io l o i o e g l i a l t r i , c o n W a l t e r 
C h i a r i S + + + 

C A P R A N I C A ( ' l e i 6 7 2 4 6 5 ) 
D j a n g o . c o n F N e r o 

( V M 1 8 ) A • 
C A P R A N I C H E T T A d e l 6 T / . 4 K . ) 

L a s p i a c h e v e n n r d a l f r e d d o . 
c o n R B u r i o n C» • 

C O L A D I R I E N Z O ( l e i tS0aX4 i 
10 l o i o e e l i a l t r i , c o n W a l t e r 
C h i a r i S • • • 

C O R S O ( l e i ri7l filli) 
K a r c o n t i a d u e p i a z z e , c o n S 
K o s c i n a ( V M 13) S A • • 

OUE ALLORI 'Te l H.\M\) 
11 n o s t r o a g e n t e F l i n t , c o n J . 
C o b u r n ( V M 14) A • 

E D E N • l e i ««(Hi ifjt» 
M a r i n r s : s a n g u e e g l o r i a , c o n 
J . M i t c h u i i i A • 

E M P I R E i l e i a S à f i Z i ) 
I . o s t r a n » m o n d o d i I ) a i s \ C i ò - ' 
v e r . c o n N W o o d I»K • ' 

E U R C I N b «l-airt/zi- Italia aii Kurt | 
( T e l e f S «HO 9 0 6 ) j 
I l j a n g o . c o n F N e r o \ 

( \ M l .D A • . 
E U R O P A « l e i "ivi / c o l ' 

.Veiv Y o r k c h i a m a S i i p r r d r a g o . 
c o n R D a n t o n A • 

F I A M M A • le i 471 ITO) 
Il p o l i 7 l n i t f i 202 . c o n R A h e r y 

C • • 
F I A M M E T T A « l e i 4 7 0 4 M 1 

T h e l o n e l i n r s s o f f o e l o n g d i -
s i . i n c e r i i n n r r 

G A L L E R I A - l e i tirc-.'rT7) 
K i s s . k i s s . b a n g . b a n g , ron C 
G e m m a M • • 

G A R O E N « l e i ( v V i - M ) 
10 l o l o e g l i a l t r i , c o n W a l t e r 
C h i a r i > • • • 

G I A R D I N O ' l i : < M D l ( i ) 
11 n o s t r o a d e n t e F l i n t , c o n J 
C o b u r n ( V M H ) A • 

I M P E R I A L C I N E n I (6f>6 «45) 
l l e i e e i l c e » n i i . r * znn P N e w 
m a n G « 

I M P E R I A L C I N E n. 2 (686.745) 
signore e «Ignori con V Li*t 

( V M 13) * A • • 

9 L e s i g l e e t t e a p p a i o n o « e -
^ c a n t o a l ( I t a l i d e l f i l m 
m c o r r i s p o n d o n o a l l a < e -
• g n e o : e c U « s i r i c a t l o n e p e r 
• c e n e r i : 

• A s A v v e n t u r o s o 

• C = C o n l r o 

9 D A = D i s e g n o a n i m a t e 

• D O = D o c u m e n t a r l o 

• D B = D r a m m a t i c o 

• O = G i a l l o 

% M - M u s i c a l * 

9 S = S e n t i m e n t a l e 

0 S A = S a t i r i c o 

0 4 M = S t o r i c o m i t o l o g i e » 

Il n o s t r o g l u d l r l o s u l f i l m 
v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o 
« e c n e n t e : 

• • • • • 
• • • • 

• • • 

• V M 
• = 

!• = 

«?cc« l i o n a t e 9 

o t t i m o 9 
h a n n o # 

d i s c r e t a • 

m e d i o c r e • 

v i e t a t o a l m i - 9 
omri d i 1S a n n i m 

• • • • • • • • • • • • 

I T A L I A CI e t MGOiJO) 
1*II d o l l a r o « l ' o n o r e , c o n J o h n 
W a v n c A • • • 

M A E b l O S O ( ' l e i /H(j(lll(i) 
10 l o i o e « l i u l t r l . c o n W a l t e r 
C h i a r i S + + • 

M A J t S I l C i l e i ti74!)(m> 
M r . O m i c i d i - . s a n g u e b l e u . c o n 
A . G u m n e h S S A ^ ^ 4 -

M A Z 2 I N I t l e i t'il i)12) 
11 u o - . l r o a d e n t e F l i n t , c o n J . 
C o l m i n ( V M I-I) A • 

MfclKLi DR IVE i l e i n t l i l i l . ì l i 
Thr i l l ing, con A. Sordi SA + 

M f c l R U P O L H A N ( I t i Wlii 400» 
Tecnica «Il un omicidio con R 
Weber G « 

M I G N O N i l e i KG'J 4!U) 
3 1 7 ' I t . i t t a g l i o t i e d ' a s s a l t o , c o n 
.) . P e i i i n H i t + 

M O D E R N O ( l e i 4(W •JKa) 
A g e n t e t S I m a s s a c r o a l s o l e . 
c o n Ci A r d i s s - o n A + 

M O U t K N L j f l i t l l A H i i , 'Hi 
L a s p i a c h e v e n n e d a l f r e d d o , 
c o n K B u r t o n e; + 

M O N D I AL . l e i /:*4.H7b) 
10 l o l o e g l i a l t r i , c o n W a l t e r 
C h i a r i S • + • 

NEW r O R K ( l e i /K0 27I) 
11 g r a n d e i m p o s t o r e , c o n T o n y 
C u r t i s S \ ^ 4 

N U O V O G O L D E N ( l e i / V J 0 O 2 I 
L ' u r l o « leg l i e r o i , c o n W i l l i a m 
i l o l d e n I II : ^ 

O L I M P I C O ( l e i « 0 2 . 6 3 5 ) 
M l a r m e d a l c i e l o , c o n H F r c " -

s o n l ) l t 4 4 
PARIOL I 

t'uc-i t i ' i n r r a r l s u l l e m a c c h i n e 
s o l a m i , c o n A S o r t i i A 4 4 

P A R l i ( l e i t . » , 'Ut) 
I l i - l u t o «|ii:isi p r r l e t t o . c o n P 
L L I I H S A 4 

P L A 2 À ( l e i 6HI ia:<) 
I p e c c a t o r i d i l ' r . i t m i . c o n L 
1 t i m e r H i t 4 

Q U A I I H O F O N T A N E ( 7 4 0 ^i-5) 
C o l p o s e g r e t o , c o n J . G a b i n 

S \ 4 
Q U I R I N A L E (Tel 642 RVcj 

I 9 d i D r s f o r k C i t y , c o n H m u 
C r o s b v \ 4 

O U I R I N E T T A i l e i 6 7 0 0 1 2 ) 
R a « ( . g n a d i T n n v R i c h a r d c o n 
T o m J o n e s c o n A F i n n c v 

( V M 14) S \ 4 ~ 4 4 
R A D I O C I T Y , l e i •*".• I0.O 

I a r a p i n a d e l s e c o l o , c o n T . 
C u r i i * {'. 4 

R E A L E ( l e i ->K»ii.c4) 
( " i n i r n t u b r u c i a t a , o n J a u . i s 
D< .111 DU 444 

R E X «Te l -WM I r ò ) 
D a l l a t e r r a / z a . m n P N i n n i . i r . 

J» • • 
R I T Z ( T e l rt.fi 4K1) 

A f r i c a a d d i o ( \"M <4: D o « 
R I V O L I i l e i 4f"0KX.') 

l 'n amore, con R Prazzi 
( V M U ) DIt 4 

R O X V ( T e l H70.'>04) 
I b u c a n i e r i , c o n V E r y n n c r 

A 4 
ROYAL ( l e i «TO.vJ'J) 

II t e s c h i o m a l e d e t t o , c o n P C u -
s h i r . g ( V M N I t i l t 4 

SALONE M A R G H E R I T A .f. , i 4CJ. 
C i n i m a d ' e « K . i f I -a s i t a . i g r a . 
c o n L" l o g n . i z z i S \ 4 4 

S M E R A L D O . l e i tól .S«M 
G i o s e n t n a m o r e e r a b b i a , c o n 
T . C o i : r ! ( i i . i \ l i t i • • • 

S t A D l U M . L i •l l l*>Ml 
M a r i n r s - s . i n c u e e g l o r i a e n n 
J Mitcl.":s. \ • 

S U P E R C I N t M A ' l e i *•*'-> ''M> 
O n l h a b a . ceri N O i a w a 

( V M H ) DR 4 
TREVI (Tel «Mhi-Ji 

- X d n l t e r i o A l l ' i t a l i a n a m n N 
T R I O M P H E « P i a z z a " i n . i ' l i T t 

Tel « .tflO 0 0 3 ) 
Il g r a n d e i m p o s t o r e , c o i T n n v 
C u r t i s s s 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l ' J . t 5 0 ) 
D i a n g o . c o n F N e r o 

IVY. l->) A 4 
V I T T O R I A 

C h i u s o p e r r e ^ ' . i u r n 

Seconde ». I>I )iii 

A F R I C V ( a s a n o \ a : o . c - 'n M 
Mas1.-01.1nn1 S \ 4 4 

A I R O N T . : S e t t e m - i g n i f i r l i e p i ­
s t o l e A 4 

A I . \ S K \ : I l s o l o d e l l a f e n i c e . 
c o n J . M e » a r t D R 4 4 

A L B A : L a t r a r e B l l n d f o l d , c o n 
R H u d i o n G 4 4 

A L C Y O X K : I J o e i n g I l o e l t i g . c o n 
T . C u r t i 1 - C 4 4 

A L C E : K u i i c h o I J r a v o . c o n J 
S t e w a r t A 4 

A L I I L K I : K I S S . k i s s . b a n g , b a n g 
c o n G G e m m a S A 4 4 

A M l t A S t ' I A l O K I : 1 l i n e s o r a ­
b i l i 

A N I K N ' L ; D u e m a r i n r s e u n g e ­
n e r a l e . e o n F i a u c l i i - I i i g i a s s i a 

A ( { l ' l l . \ : M a r s l ' o p p i n s . e o n .) 
Ane l i e u s M 4 4 

A l t \ l . I M I : M a r y l ' o p p i n s . e o n .! 
A n d r e w s M 4 4 

A R C O : G l i e r o i d i T e l ' i u . u k. 
c o n K D o u g l a s A 4 

A R I L I . : S e l l e i n s i l i l e p e r I Al . ir 
G r e g o r . e o n I{ U u o d A 4 4 

A T L A V ' I I C : S e t t e l i i a g l i l l i c l i e 
p i s t o l e \ + 

A I G ì S T l ' S : I t o e i n g H o e l i i g . c o n 
' I . C i l i l i s C 4 . 4 . 

A I ' R L O - l 11 d o l l a r o d ' o n o r e , e o n 
J W a j t i e A 4 4 4 

A U S O N I \ : A g e n t e «77 n i i s s i o n e 
S i i i i i n i r r g a i n e . e o n | { U . \ ! e r 

A V A N \ : I 11.1 ( | U i - s t t o i i e d ' o n o r e 
c o n U . T o g n a / z i 

( V M 11) S A 4 4 
A V O R I O : S e t t e p i s t o l e p e r I 

M a c G r e g o r . cor i R W o o d 
I I K I . S I T O : S e t t e p i s t o l e p e r I 

M a c G r e g o r . e o i ) t{ W o o d 
I I O I T O . O p e r a z i o n e C r o s s l i n u . 

c o n G P e p p i rd A 4 
I 1 R X S I L : M a d a m e X . c o n L a n . i 

T u r n e r D R «s 
H R I S T O L : N e s s u n o m i p u ò g i u -

« l i c a r e . c o n C. C . i s e l l i M 4 
I t R O A D W A V ; l ' p p e r s e v e n l ' i m -

m o d a u c c i d e r e , i m i P H u b -
s c h i u i d \ 4 

C A L 1 I O R X 1 A : I n a « | i i e s | i o i n -
d ' o n o r i - . c o n L* l ' o g n a z z i 

C A S ' I L L L O : A (177 i n t r i g o a L i ­
s b o n a . c o n U l l a l s c v A 4 

C I N K S T A R : 20.(l(i0 l e g h e s o t t o I 
m a r i , e o n J . M . i s o n A 4 4 

C L O D I O . I 9 d i H r \ f o r k C i t s . 
c o n IJ C r i i s t n A 4 

C O L O R M I O : S e t t e m a g n i l ì r h e 
p i s t o l e A 4 

C O R M . L O ; ( o m e s s a l l g i a m m o 
la I L i n r a d ' I t a l i a , c o n F r a n c h i -
l l lC! . l « s ) . | (• «. 

C R I s T M - I O : T u t t e l e r a g a z z e 
l o s . u i n i i i o t i I) N U M I S 4 

D M . I I . I l I t i : \ / V . i : : -f u t i l i t i . c o n 
S I.nrt ti III; 4 

D L L \ \ s ( ' i : i . l . ( l . Il n o s t r o a g e n ­
t e I l i n i , e o o J C o b u r n 

DI \ M \ > I L . I <» ili Or W o r k 
( u s . i o t i }> C r o s l i \ A 4 

D I \ N \ t ' I u i i s i i r a t ~ t i v a 
I . D t . l . U l . l s s A«l io» G r i n g o . c o n 

('• (•• m i n . A + 
l . s l ' L R I \ M a r i n e s s j n g u e e 

C l o n a . , 0 : 1 J M i i e t i i i i n \ a> 
I s l ' l l t i i V e d i c i n t i n . i - i i . u r i 
l ( l ( . | l \ S O - l a m e s I o n i o n r r . i -
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L'inviato dell' Unità nell'Africa Orientale 

L'Etiopia: un paese 
dove si abbracciano 
futuro e feudalesimo 

Dopo il viaggio compiuto 
da Francesco Pistoiese ne 
l'Africa Occidentale, un altro 
inviato dell'Unità, Franco Ma­
gagnine ha percorso quattro 
paesi dell'Est Africa: l'Etiopia, 
la Somalia, il Kenia e la Tan­
zania. Con questo servizio, 
inizia il suo reportage. 

Ad Addis Abeba il domani è già cominciato, ma dopo pochi chilometri di strada si torna al Medio Evo - Boom edilizio 
e catapecchie di fango - L'azione politica di Hailè Selassiè e l'Africa nuova - Guerra partigiana nell'Ogaden e in Eritrea 

L-7' 
* 

ih l 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABKHA. 

Lungo hi Churchill Homi si 
incrociano gli autobus Mcrcr 
des rossi e gialli \ orniti dal l i 
Hcrmania di Homi vedervi .sa 
Uro un europeo è cauti r a ra : 
qualche turista ogni tanto, e 
vien giustificato con l'ignorali 
/ a (he ha di come mii \ a la 
vltn I taxi sono quasi tutti 
F7AT- ti passano vicino, ti chia 
mano con un colpo di<-creto di 
ciackson e pioscgunno se con 
un cenno della testa rispondi 
i Ile preTt risei andai e a piedi 
Gli etiopici ciuasi tutti vanno a 
piedi fercoliono chilometri e 
chilometri col loro passo svel­
to ( leggero che li fa capire 
come e perche Abbcb" Bichila 
sia nato piopno qui. molti ve 
*-titi aUVuiopea molti in eo 
stuim ii,i/iunale i più scalzi. 
avvolti nello sciatti ma bianco 
^P'iiin il casco in testa, un ba 
storie in mano, altri in abiti la 
ceri dove le pezze multicolori 
hanno coperto ormai la stoITa 
originale le donne con Tom 
brello aperto IHT difendersi dal 
sole, il bambino appeso sul 
clorM). mi lembo della candida 
futa sul viso, l'occhio sveglio e 
indiscreto l'na vacci magra 
a t t ravers i ogni tanto la stra 
da Sulla destra c'è il liceo 
france e. imponente e moder­
nissimo. sulla sinistra una fab 
brica aitigian.i di CJIS^C da 
morto nei e e dorate in una ca 
supola di pietra e legno dipin­
ta di bianco ed azzurro 

Nel ciuaitiere dei negozi, per 
la Cuniimgliuin Street e la Hai 
le Selassiè Avenue. insegne ita 
liane La Citv Hall, il mimici 
pio. l'abbaglia io! candore del 
la sua pietra sotto il sole Lo 
ba d i sc nato l'architetto italia 
no \ i turo Mezza climi con un 
fonde! .i di stili d i e sconcerta. 
è Mato costruito a tempo di 
recoid IHT la visita della re 
Cina Kbiiibett.i d' Inghilterra, 
costa dieci milioni di dollari 
etiopici il miliardi e mezzo ni 
lire), ma ancora non funziona 
riè c'è un anagrafe che ricordi 
con un ' ra t to di penna i nati. 
i morii gli spo-à Dalla sua ter 
razza -a vede tutta Addis Abe 
lia. il Siioro Fiore :li Menelik 
IL .irTondata nel verde intenso 
degli eucalipti: una città che ha 
l'estensione di Parigi e l'ambi 

/ione di diventare il faro-guida 
dell'Africa, ma che è ancora 
per buona parte senza fogne 
e nella stagione delle grandi 
piogge vede le sue vie cam 
biarsi in torrenti di fango, in 
pantani che assediano le nove 
re case eli Chiea (paglia, ster 
co. argilla e un leggero tetto 
di lamiera ondulata) dove cen­
tinaia di migliaia di persone 
riescono a sopravvivere con un 
reddito di .'HI dollari etiopici, 
7.500 lire a! mese per i più for 
tonati. 

Il boom edilizio è evidente. 
Le imprese costruttrici sono 
per lo più italiane: i manovali 
vengono pagati 75 centesimi al 
giorno, un dollaro al massimo 
(250 lire circa) C'osi le strutti! 
re ardite d'un nuovissimo pa 
lazzo si levano in mezzo a un 
mucchio di catapecchie caden 
ti Vecchie» e nuovo, ieri e do 
mani, miseria e spreco sfrena­
to si abbracciano A pochi pas 
si dal (ìhion Imperiai Hotel o 
dall ' Ethinpinn Hotel. dalla 
Commercial Bank of Ethiopia 
o dalla Chnmber of Commerce 
Building, lungo i grandi viali 
alberati a doppia corsia, sotto 
la delicata luce dello lampade 
al sodio, fra le più lussuose 
fuoriserie europee, trottano gli 
asinelli carichi di legna, si tra 
scinano le donne con un gran 
de orcio sulle spalle alla ricer­
ca d'una fontana pubblica, cor 
rono i bambini implorando dal­
lo straniero un simuni di man 
eia (25 centesimi di dollaro) 
Cosi la grande Addis Abeba 
sta sorgendo secondo un ambi 
zioso piano regolatore che è 
asservito a un ancor più am 
bizioso disegno politico: far del­
la capitale dell'Etiopia la ca 
pitale dell'Africa. Ogni azione 
di governo dell 'imperatore è ri 
volta a questo fine: in politica 
estera, in politica interna, in 
politica economica, in politica 
sociale. Su questo al tare si 
sacrifica tutto: anche la eoe 
renza. come vedremo: su que­
sto al tare gli Stati Uniti brìi 
ciano milioni di dollari, non 
certo disinteressatamente. 

• • • 

Alla periferia della città 
ogni notte calano le iene: per 
scacciarle gli etiopici porta­
no spesso con sé un nodoso 
randello Quando ti lasci al­
le spalle le ultime case della 

città, torni d'un balzo indietro 
di secoli, addirittura di tremi­
la anni, come dice l'imperiale 
Associazione turistica. Le au­
to sobbalzano sull'asfalto lo. 
gorato delle s trade tracciate 
da lavoratori italiani venuti 
qui al seguito delle truppe. 
nel '30. le casupole di chiea 
lasciano pian piano il posto ai 
tucul, le donne camminano e-
rette a petto scoperto, i fal­
chi voliino più bassi alla ri 
cerca di preda. Le jeevs si 
inoltrano per centinaia di chi­
lometri lungo le piste polve 
rose, nei campi mai lavorati. 
guadano Rumi e torrenti, su 
perano pietraie dove i para­
carri son panni stinti distesi 
ad asciugare, i contadini ti 
salutano, levando in alto la 
lancia, unica arma conosciuta. 
mandrie di vitelli tisici cercano 
un ciuffo d'erba fra le zolle ri 
«ecchite. torme di bambini mi 
di o seminudi ti in^egueno gri­
dando la ruota è ancora da in 
ventare, eli attrezzi agricoli 
sono quelli degli avi. della prei 
storia 

Così nello Shià, cosi nel Ti 
grò. così nel Goegiam. così 
nell'Ogaden. o\,sì nello WoIIesa. 
così negli Arussi, così persino 
nell 'Eritrea, che dal 1RR."> al 
1941 ha conosciuto la coloniz­
zazione italiana. Lasci l'Asma-
ra. lasci Massaua. lasci Gim-
ma. lasci Harnr. lasci Dessié e 
l'orologio torna indietro Quel 
poco che fa vivere lo dà il cam 
no. Io dà la caccia, lo dà l'ai 
levamento, lo dà il cambio. 
Lungo gli ultimi deeli ottocen 
tn e più chilometri di strada 
che da Addis Abeba portano ali 
europei ad Assab per il week­
end. il pastore rinncalo è ac 
cosciatn vicino alla sua tenda 
di pelle di cammello, con le suo 
bestie intorno, la sua donna, i 
suoi bambini, sulla lava arro 
ventata dal sole Dai finestrini 
del treno che per 784 chilome 
tri di binario a scartamento ri 
dotfn sobbalza dalla capitale a 
Gibuti. nella Somalia francese. 
il viaggiatore si vede fuggir via 
davanti aeli occhi i contadini 
curvi sull 'aratro, affannati a 
gra t tar la terra con una punta 
di ferro infissa in un asse di 
legno. Intorno alle rive del Ia­
go Lagana. dove l'acqua è ros­
sa. dove gli europei stanno co 
struendosi la villetta e dove la 
clientela di un frequentatissi 
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I l Leone di Giuda, simbolo del l 'Et iopia, n t l la p iù grande p i a l l a di Addis Ab«ba 

ino albergo ricorda da lontano 
la spiaggia di Rimini, i nuovi 
capifamiglia coprono con la 
paglia il tetto del loro fiicid e 
intorno al tucul intrecciano un 
recinto di fascine per tener 
lontani gli sciacalli. 

L'Etiopia è grande quattro 
volte l'Italia e ha 22 milioni di 
abitanti: quindici le razze o le 
stirpi, quaranta le lingue par­
late. Ad Addis Abeba 37 barn 
bini su cento vanno a scuola. 
nell'interno quattro su cento. Il 
tasso di analfabetismo è su 
periore al 90 per cento II «Jil 
per cento delle abitazioni sono 
ancora fatte di chiea, non han 
no naturalmente luce elèttrica, 
non hanno acqua, non hanno 
servizi igienici. Negli ospedali. 
c'è un solo posto letto ogni tre ' 
mila etiopici, c'è un medico | 
ogni centomila, un farmacisti» j 
ogni quattro milioni: per con 
tro. dal 30 al 40 per cento del ! 
la popolazione è minata dalla j 
tbc. più del :H) per cento dalle 
malattie veneree, nel solo Gog I 
giam la iebbra contagia più di j 
centomila persone, migliaia e j 
migliaia di vittime ogni anno i 
sono mietute rial tifo endemico. 
dall 'ameba, dalla bilarzia. dal 
la dissenteria da bacillo, dalle 
altre malatt ie tropicali, dalla 
denutrizione, dalle carestie. 

In questa realtà drammatica, 
in questo paese dove la terra è 
ancora per due terzi di pro­
prietà della Casa imperiale, del 
clero copto e dei grandi feu 
datari e per Costituzione tutta 
dell ' imperatore, con questo po­
polo che da pochi anni ha di­
menticato la schiavitù e che 
tuttavia ha irr.vato in se stesso 
la forza di condurre fino alla 
liberazione una estenuante, eroi 
ca lotta partigiana contro l'in 
vasione fascista, in questa Etio 
pia di oggi che ha il volto di 
Addis Abeba proteso verso il 
futuro e le membra immobili 
degli altipiani e dei desert i . 
legate a un passato di millenni. 
Ha ile Selassiè porta avanti de 
cisamente. oMinatamente un 
programma politico intessuto di 
prorondo contraddizioni, soste 
mito dall 'ambizione di diventa­
re piattaforma d'azione per tut­
ta l'Africa, minato dall ' incer 
tozza di un futuro non lontano, 
di quando cioè la grande per­
sonalità che Io ha elaborato. 
imposto e portato avanti dovrà 
lasciare ad altri il bastone del 
comando. 

Se col dopoguerra, infatti, è 
cominciata la lenta opera im­
periale di trasformazione del 
paese, dalla lotta contro il co­
lonialismo fascista e poi dal 
confronto con l'Africa nuova è 
nata l'Etiopia nuov?. Il potere 
medioevale e feudatario dei 
ras è stalo incrinato o addirit 
tura spazzato via. nuovi quadri 
dirigenti si sono formati, nuove 
personalità politiche sono ma­
turate o Manno maturando, una 
classe operaia è in formazione. 
i giovani quadri dell'esercito 
non nascondono il desiderio d: 
un governo più progressista. 
oixni anno le università stra 
niere e quella di Addis Abeba 
rovesciano nel pae^e decine e 
decine d: laureati ebe hanno 
viaggiato all 'estero, che hanno i 
conosciuto profondamente i pae 
s. occidentali e le democrazie 
socialiste, che hanno proprie 
idee sull 'avvenire della prò 
pria terra e del proprio popolo 

Î a nuova Costituz.:or.e. venu 
ta nel 1935 a superare quella 
del '31. non basta p'ù Non ba 
«•a il suffragio universale col 
quale M elegaono '. membri del 
la Camera, perchè quelli del j 
Senato sono nominati da HaiIé ! 
Selass-.é. perchè al Parìamen ! 
to si s m dati poteri più *im j 
bolic; che reali, perchè non e 

Bob Kennedy 
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Si fa la f i la ad Addis Abeba, a una delle pochissime fontanelle pubbliche, per portare a casa un orcio d'acqua 

permessa la formazione di par 
titi politici, perchè il governo 
deve essere approvato da Hailè 
Selassiè. perchè Io stesso Hailè 
Selassiè m a n t e n e saldamente 
in pugno tutti i poteri di un 
monarca assoluto. Non bastano 
i nuovi Codici, perchè i giudici 
non sono preparati ad applicar­
li e la giustizia è rimasta quella 
che era . Non bastano le poche 
fabbriche che son sorte, perchè 
sono in mano straniera. Non ba­
sta un'opera di governo pru­
dente, se .si vuole anche illumi­
nata, perchè troppo spesso è di 
fiitto freno itila completa eman­
cipazione. perchè i problemi da 
affrontare sono immensi, la 
miseria e l 'arretratezza sem 
plicemente spaventose, perchè 
non si paò più a lungo ignora 
re la tragica vita di milioni e 
milioni di persone. Non basta 
infine parlare di libertà della 
Africa e di Africa unita, per­
chè c'è un patto militare cori 
I'impenali.-mo americano, c'è 
una ba^> militare americana 
sul territorio etiopico, ci sono 
migliaia di soldati americani in 
armi noi paese che rendono solo 
retorici^ quelle parole. 

La ribellione cova, i movi 
menti clan.lesun si sviluppano. 
a mtens'.tìca la lotta armata 
noli'Eritrea e nell'Ogaden. Lo 
scontro e di gent raz:on>. e in 
qaosto c o n t r o sta l'oggi e il 
domati: dell'Etiopia. l'origine 
di tanti contrastanti fatti di 
gov» r*» E' 1 imperai i.-f a far 
da barriera contro ì ricorsi me 
d x ' v d l i de. grandi teudatar. e 
della C.ì.e-a eop\i ,-d e sem 
pre r.mrxratort- a frenare gli 
-la-ic: 3 tmxTJ t : c .iella elas;e 
d . r . J tHt pai ivol j ta E' i':mpe 
rat ore a HI ' .UT^ . p» r :! grande. 
*tor io .1:-cg:.-> liei, m i pen.ien 
za o T . p e M <. dell ' jn'M ifnca 
na t-d è M. .upre ! .mp.-.-.v.ore a 
mcd\ire V p:ti caate e tempo 
reggiatnci «soluzioni nel più va 
«to. tiirniv-ntalo ma por tanta 
pa~t» pu a\ a iza to panorama 
po', t (-<> do! ont.".!.:ito Fu '.'^n 
pera'.•<.-! infine a lottare e «rag 
giovamento e con tutti i mezzi 
con fo I .aipt r ial . -mi fa-c;-ta. 
è l ' imperatore a lottare ora 
con mezzi più diplomatici 
contro I imperialismo con 
temperante) a tenere unito il 
suo impero con i sistemi tante 
volto condannai; (l 'Eritrea è 
un ea-="> ìlljm.nante) e nello 
5tes<n tempo a favorire obvt 
tivamontt :1 ritorno Tvocolonia 
hs 'a . e non solo noi suo pars*. 

l i grande uomo di stato, sen 
za dubbio: ma anche un uomo 
di stato che sta n-ch.ando un 
non felice d« «.Imo. 

Franco Magagniti! 

La rivolta di martedì 

La rabbia dei giovani di Amsterdam 

ha cause sociali gravi e profonde 
Ogni sabato sera gruppi di ragazzi si scontrano con la polizia in mischie sanguinose - Manife­
stazioni del malcontento popolare contro la politica interna ed estera del governo di centro­
sinistra - Una ricostruzione dei più recenti incidenti: l'operaio morì per le bastonate della polizia 

Dal nostro inviato ] 
AMSTERDAM. 18. 

In un assoluto silenzio sotto \ 
una pioggia scrosciante. 3000 
persone hanno traversato ieri 
la città seguendo il feretro di 
Jan W'eggelaer, il muratore 
morto durante gli scontri di 
lunedì sera con la polizia. La 
« pazza settimana di Amster­
dam * che ha riempito di gente 
ospedali e prioioni non è però 
terminata Duemila poliziotti 
presidiano la città e il ministro 
della Difesa ha annunciato che 
3500 militari, con carri armati. 
sono disposti attorno alla capi 
tale, pronti ad entrare in azio j 
ne L'atmosfera resta perciò j 
tesa II funerale di ieri, con j 
fiiir» quegli operai in abito da 
larnro. che marciarono lenti. 
senza una parola, con le Iacee I 
dure e decise, rivelava la col j 
lera repressa e molto più pe | 
ncolosa dell'ondata di nolen i 
za che ha scagliato - per tutta \ 
la giornata dt martedì - nlcu j 
ne migliaia di giovani contro j 
la polizia nel centro della città. 

Tutto e cominciato pet una ', 
rentma di donni (circa 3b(i0 
lire» trattenuti sul fondo delle 
vacanze dei muratori Anche 
qui. come in Belgio, i lavora 
lori depositano ogni quindicina 
una piccola quota del loro sa 
Iorio che viene restituito loro 
al momento delle ferie. Que­
st'anno. all'improvviso, è stata 
annunciata una trattenuta del 
2 per cento per spese di am 
mintstrazione \ o n è granché 
e. per di più oltre metà dei la­
voratori venivano rimborsati 
dalla perdita dai loro sindacati. 
Ma. in questi paesi, una que­
stione di principio à di gran 
lunga più importante di pochi > 

fiorini. E questa era una tipica 
questione di principio. 

Lunedi sera furono pagati i 
primi buoni-vacanze Un mi­
gliaio di muratori si sono uni 
ti in corteo per manifestare 
contro la trattenuta Tre qros 
si carri della polizia sono in­
tervenuti e lo scontro è stato 
subito violento Alla fine l'ape 
raio Jan W'eggelaer. di 5/ anni, 
padre di due figli giaceva mor­
to sul marciapiede. 

1/3 manifestazione si ingros 
sava e sboccava al palazzo del 
Municipio dove membri del 
Comitato d'azione dei muratori 
frenavano i dimostranti e im 
perìivano alla polizia di tra 
scendere a nuove violenze IM 
giornata si chiudeva così con 
l'annuncio di uno sciopero de 
gli edili per ri giorno seguente 
e di una loro manifestazione 
nella piazza Daniel Maier dorè 
ogni anno ci si riunisce a com 
memorare le vittime del nazi 
smo Intanto la pohcia darci 
successivamente due diverse 
versioni della morte del Weg 
qelaer- nella prima il decesso 
veniva attribuito a una pietra 
lanciata da un dimostrante; 
nella seconda a un attacco car 
rtiaco Una terza versione cir­
colava però tra i lavoratori che 
assicuravano di aver visto il 
loro compagno cadere colpito 
dai manganelli dei p>>liziotti. 

Il martedì si apriva tuttavia 
nella calma. Xavemila muratori 
si riunivano al mattino in un 
comizio senza alcun incidente. 
Verso le 11. invece, esplodeva 
una ondata di violenza che 
coinvolgeva soprattutto polizia 
e giovani e che veniva diretta 
contro il quotidiano Der Tele 
graaf, una specie di Corriere 
della Sera olandese, anch'esso 
ex collaborazionista e fascista, 

ora t indipendente v. Der Tele-
graaf. naturalmente, sosteneva 
le buone ragioni della polizia. 
1 manifestanti rovesciavano un 
paio dei suoi furgoni e tenta 
vano di dare l'assalto alla re-

[ dazione In breve, le vie del 
j centro si trasformavano in un 
| campo di bnfr'apira con decine 
j di fenfr. fra frammenti di sei-
I ciafo che volavano e gas delle 
! bombe lagrimogene 
j Tra i combattenti, come di-
} cevamo. la grande maggmran-
I za era composta di giovani. 
• Ogni olandese sa che. da pa-
| recchi mesi ormai, ogni sabato 
j sera la polizia si scontra con 
| gruppi nutriti di ragazzi in vere 
i e proprie risse che finiscono 

sempre con feriti e arresti. Un 
fenomeno, questo, su cui varrà 
la pena di tornare un'altra vol­
ta Per ora basti rilevare co- \ 
me non si tratti affano di un 
fenomeno m cui la violenza 
gratuita sia la principale com 
ponente, ma dell'esplosione di 
un malcontento che contagia 
v.n po' tutte le classi della po­
polazione e soprattutto il prole 
toriato e i ceti medi Un mal­
contento che investe ogni cosa: 
dalla politica del governo di 
centro sinistra (cattolici, prote 
stanti e socialisti) all'aumento 
del costo della vita, dalla poli 
tica estera filoamericana alla 
mancata soluzione dei probleni 
sociali tra cui non ultimi quel­
li della gioventù Un groviglio 
da cui è esplosa la e rabbia > 
del martedì quando la polizia, 
alle consuete violenze, ha ag­
giunto il morto. 

71 mercolecfì è stato più cal­
mo Ma in compenso, si è avu­
to un colpo di scena sulla mor­
te del muratore. La vedova lo 
ha riconosciuto senza ombra di 
dubbio nella fotografia pubbli­

cata dal giornale comunista 
De Wanrsheid m cui si vede un 
uomo che tenta di coprirsi il 
capo dai colpi di manganello, e 
ha accusato apertamente la 
polizia della morte del marito. 
Il caso, affrettatamente archi­
viato dopo una autopsia effet­
tuata dal medico governativo. 
ha dovuto essere ripreso dal 
giudice istruttore che ha aper­
to un procedimento giudiziario 
e ordinato una seconda au­
topsia. e questa mette in dub­
bio che il vizio cardiaco sia la 
causa della morte. 

In effetti, il muratore era uno 
sportivo sanissimo, mai amma­
lato e. per quanto riguarda la 
pr,Utica. né comunista né iscrit' 
to ad alcun partito e nemmeno 
ai sindacati II tentativo del 
ministro degli Interni di giustifi­
care le violenze poliziesche ha 
trovato così scarso credito ed 
ha ricevuto una energica ri­
sposta nel dibattito parlamen­
tare che ha visto le esitazioni 
dei socialisti di fronte alla bru­
tale azione poliziesca Per il 
Partito comunista ha parlato 
l'on Bakker che. riprendendo 
il tema espresso nella prece­
dente dichiarazione del partito, 
chiedeva, in sostanza « meno 
politica e più democrazia ». 

/ funerali del povero Weo-
gelaer, seguiti da rappresen­
tanze di tutti i lavoratori, con 
decine di corone di ogni orga­
nizzazione — senza neppure un 
poliziotto in vista — hanno con­
cluso la giornata di ieri. Oggi 
vasti schieramenti di polizia 
presidiano la piazza in cui, abi­
tualmente, i giovani manifesta­
no ogni sabato a mezzanottt. 

Rubens Tedeschi 
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NEL XX DELLA REPUBBLICA: —"-••-••**-fra gli intellettuali italiani \ 

ROVERSI: «l'unificazione PSI-PSDI 
è un controsenso politico» 

La necessità di un nuovo impe­
gno - « Officina »> e il dibattito 
culturale degli anni cinquanta 

Roberto Hoversi è un intei lo-
eutore difficile. I suoi giudi/i 
sono sempre netti, spigolosi. 
niente afflitto diplomati/ / , it i . 
Un dialogo con lui, perciò, non 
può mai essere elusivo: i pio 
blemi sono lì. quasi matcnal i / -
zati. e non ci si può «irare in­
torno. Le risposte di Moversi 
sui principali temi defili ulti­
mi venti anni di vita polit ici 
e culturale in Italia, sono in 
somma le risposte di un Intel 
lettuale che non ha né ran­
cori né rimpianti verso il pas­
sato, ma nel passato trova ra 
gioni. elementi di coni tonto e 
di verifica per la oon-iidcrazio-
ne del presente, della realtà di 
cui egli si sente non spettatore 
m a attivo protagonista Fra 
tante voci di estremismo utopi 
s t ico o di disimpegno ideale. 
infatti, il poeta di Dopo Cam-
poformio, il n a r r a t o r e di Reni-
strazionc di eventi, af f ronta l.i 
« crisi degli anni sessanta •> con 
lucido agonismo, con una ! t 'n 
.sione faticante •» a * capire il 
mondo che v i e n e " Di Ironie 
all'* inferno » capitalistico c^'lt 
non piange sulle illusioni ca­
dute. né si propone consolanti 
immagini positive al di fuori 
di esso , ma noli"* inferno » vi­
ve come uomo e come poeta. 
proprio per negarlo. 

Ecco allora che Roversi ve­
d e i problemi di oggi in dia­
lettico rapporto con quelli di 
venti anni fa. « Bisogna rivol­
gerci alla Resistenza — egli 
d ice — non con la tenerezza 
abbastanza equivoca della me­
moria, ma con la coscienza 
c h e quelle istanze sono tuttora 
operanti ed aperte. Si devono 
guardare le difficoltà che ci 
stanno davanti , non le delu­
sioni che sono dietro. Il pro­
blema, in sostanza, è quello 
di intendere la lotta di Libe­
razione non come un fatto de­
finitivo che avrebbe dovuto da­
re risultati immediati, a rapi 
da scadenza (prospettiva che 
ha determinato tante delusioni 
negli intellettuali del dopoguer­
r a ) , ma come un punto da cui 
partire per elaborare tutta una 
ser ie di rovesciamenti: insom­
ma come una spinta autentica 
per lavorare nel tempo. Dna 
Resistenza, si direbbe, avve­
nuta ieri, e non vent'anni fa; 
una Resistenza non storicizzata. 
non declassata a referto d'ar­
chivio o a luogo di semplici 
*" rimembranze ". proprio per­
c h é considerata ancora come 
un momento attuale ». 

Roversi ha toccato il tema 
degli intellettuali. Qual è stato 
il loro atteggiamento in questo 
ventennio repubblicano? Quali 
problemi ess i si trovano o<iui 
di fronte? * Gli s'ossi problemi 
— risponde — che erano da­
vanti aali intellettuali del ini.*. 
sono davanti aali intellettuali 
di oggi , complicati da tutte le 
nuove es igenze portate dal mon 
do moderno Ma per queste 
difficoltà, complicazioni: per 
l 'aspetto abbastanza contrad­
dittorio (all 'apparenza) e con­
trastato della situazione, che 
manifesta a volte una serie di 
contrattempi, di ritardi, di ri­
torsioni equivoche ecc . : non 
d e v e conseguire, tuttavia, un 
s e n s o di delusione, di rinun 
e ia . di dis impegno: al contra­
rio si fa più rigorosa la ne­
cess i tà di un impegno nuovo. 
d iverso . E' apparso chiaro, del 
resto, in questi ultimi anni. 
c o m e la maggior parte degli in­
tellettuali del 1W5 50. più che 
svo lgere una vera attività no 
lit ica, fossero in realtà dei let­
terati c h e si prestavano a l la 
politica, ( e questa ambiguità 
e incertezza, si rifletteva an 
c h e nella loro attività creati­
v a ) . Il loro era un atteggia­
mento sostanzialmente subai 
terno, un limite che negli anni 
success iv i è stato spesso stipe 
rato in modo negativo: " de 
l u s o " dalla " p o l i t i c o " , l'in 
tellettuale è tornato ad opera j 
re su di una piattaforma stret­
tamente culturale, manifestali 
do v is tosamente e con molta 
malizia la sua insofferenza per 
l ' impegno di un tempo Que­
sto è invece il momento, a mio 
parere, di trovare un nuovo 
modo di partecipazione, di ri­
battere ad ogni discorso poli 
tico con un altro discorso no 
litico, e non surrettiziamente 
letterario >. 

U giudizio negativo, in quo 
ste parole di Roversi . tende 
continuamente a rovesciarsi in 
una proposta attiva, calata 
nella realtà, e proiettata 
idealmente verso il futuro. 
Quanto più insoddisfatto egli 
appare del lavoro cultura­
le di questi \ e n t i anni (con 

severità anche eccess iva) , lan 
to maggiore è la sua tensione 
a una concrete/za. a un rigo-
ic . a una presa di responsa 
bilita piena, senza incrinati! 
i c . E' un elemento presente. 
del lesto, nelle sue stesse di 
c luaia/ ioni sul PCI, che pure 
sollecitano obiezioni e r i s e n e 
di fondo in più punti. « Il par­
tito comunista — egli dice — 
ha raccolto molte delle esigen­
ze uscite dalla Resistenza, rag 
gruppandole e ordinandole nel 
le nuove lotte che si rivolge 
vano contro le strutture tradi­
zionali. (in via di rapida rior­
ganizza/ ione) . contro il pro­
cesso di restaurazione già in 
corso. \A? grandi lotte contro 
la legge truffa o contro la 
NATO, per fare due esempi em 
blemaliei . hanno rappresentato 
il momento più tipicamente ege­
monico da parte del PCI. Una 
egemonia forse contradditto­
ria. nella quale confluivano an 
rlie disparate componenti sen 
timent.ili. ma una egemonia in 
definitiva attiva. Le mie p i e 
u^e perplessità cominciano dal 
punto in cui il PCI. anziché 
rendere più rigoroso questo 
" mandato " che gli veniva da 
varie direzioni: anziché sele­
zionarne e vagliarne le spinte 
contraddittorie. Io ha accettato 
com'era, cercando così di tra­
sformarsi in partito di alter­
nativa governativa e di " con­
trattare " il potere. Ma facen­
do un bilancio oggi, al di là 
di lutti i risultati ottenuti, cre­
do c h e questo sia stato l'er­
rore sostanziale del partito co­
munista: illudersi di poter av­
viare una operazione rivolu­
zionaria al livello degli istituti. 
prima di averla realizzata, o 
impostata, al livello della co­
scienza. R che significa, poi, 
essersi posti dei propositi che 
chiedevano risultati a scadenza 
troppo breve, mentre le tra­
sformazioni che hanno per og­
getto l'uomo richiedono tempi 
lunghi. L'uomo, il cittadino, è 
implicato in una serie di con­
traddi/ioni. di impacci tradi­
zionali. di sollecitazioni egocen­
triche. che lo rendono vecchio. 
e che Io manterrebbero vecchio 
anche s e le istituzioni — e sol­
tanto le istituzioni — fossero 
rinnovate » . 

L'atteggiamento di Roversi . 
in sostanza, si differenzia net­
tamente da ogni posizione neo-
estremistica* <• Le mie critiche 
vogliono porsi ancora all'inter 
no del partito, all'interno del 
movimento reale Fuori mi pare 
ci s ia. nonostante tutto, l'anar­
chia (sia pure generosa) : la 
utopia (sia pure sillogizzante e 
cotti le): il mito di una c las se 
operaia come alibi di un falli­
mento o come alibi sentimen 
tale: come rivalsa, meglio, di 
un ennesimo fallimento privato 
o come sollecitazione (in defi­
nitiva sentimentale) di un pa­
ternalismo neo-borghese. In­
somma una sorta di " mistici 
smo della politica " * E con 
tanta maggiore fermezza R o 
versi respinge ogni equivoco 
riformismo: « L'unificazione 
socialdemocratica rappresenta 
una operazione as=olutamente 
involutiva e deteriore. Mentre 
nel passato il PSI. pur con 
posanti remore interne, aveva 
potuto in qualche modo rap 
presentare una alternativ a (per 
quanto piccola) di opposizione. 
con la partecipazione al gover 
no di centro sinistra si è ve 
mito svuotando di ogni forza 
ideale e politica Ora I'unifi 
razione con il PSDI finisce per 
trascinarlo in un pateracchio 
assai comodo per alcuni, ma 
assai squallido, e'ne finisce per 
far pensare ad un accordo di 
t ip i confindustriale per a«sp 
stare meglio una situazione di 
privilegio E' del resto tipico 
dell'industria capitalistica l'as 
sorbimonto di un concorrente 
pericoloso con la concessione ' 
di una poltrona di vice presi J 
dente. . . Direi perciò che questa | 
unificazione rappresenta un ! 
controsenso politico, secondo le 
prospettive di una corretta si 
Unz ione democratica, e che 
ogni argomentazione dei suoi 
fautori sulla mancanza di di 
\ e r « e alternative è adialettica 
e as fonca E>-a unificazione 
rappresenta la sola alternativa 
voluta ed esemplata dalle forze 
" grasse " di questo nostro di 
sgraziato p.io-e che per quanto 
ha belli gli alberi e le coste 
( come dicono), ha squallida in 
perpetuo la c lasse dirigente. 
egemonica; quella dei papa­
veri c h e si esibiscono >. 

L'integrazione del partito so­
cialista in un s is tema che sta 
a mezza strada tra le vecchie 
strutture di uno Stato burocra-

Roberto Roversi 

tico e autoritario, e gli equi­
voci della « società del benes­
sere », porta il discorso su 
quelle forze cattoliche avanzate 
che hanno assunto un atteg­
giamento sempre più critico 
verso il neocapitalismo e quindi 
verso quella unificazione so 
cialdemocratica che ne rappre­
senterebbe la maschera « so­
ciale >. Roversi, pur manife­
stando « considera/ione e ri 
spetto » per i gruppi cattolici 
minontari di avanguardia, di­
chiara che non gli interessa 
tan to // innndo cattolico come 
tale, quanto piuttosto i cat­
tolici che sono disposti a mi­
surarsi con i grandi temi del­
la società moderna: lo scio­
pero. la lotta per la pace. ecc . 
E aggiunge che bisogna tenere 
presenti, in prospettiva, le di­
vergenze ideologiche di fondo 
tra dottrina cattolica e marxi­
smo, anche se « va conside­
rata dialetticamente utile » 
una fase di collaborazione an­
ticapitalistica. « La vicinanza 
che spesso si manifesta oggi , 
sul piano politico, culturale e 
creativo, tra cattolici e marxi­
sti. nasce da una preliminare 
azione di rottura contro il si­
s tema. Ci si incontra sul ter­
reno di analoghe inquietudini. 
opposizioni, rifiuti. Ma i modi 
per uscirne fuori, per program­
mare una operazione in avanti. 

sono a"'mio avviso molto diver­
genti ». Roversi sottolinea a 
questo proposito la sua conce­
zione agonistica del marxismo 
come momento di ricerca e di 
battaglia, strumento di cono­
scenza e di trasformazione del 
mondo, polo di riferimento idea­
le di tutte le più significative 
esperienze culturali del mondo 
moderno. E cita un passo del 
breve brano narrativo da lui 
pubblicato recentemente su 
e Nuovi Argomenti •>: « ... " non 
è che il marxismo sia in crisi. 
sono in crisi le interpretazioni 
del marxismo, cosi suggest ive: 
gli abiti delle quattro stagioni 
del medesimo, stracciati dal­
l'uso: ma il torso di legno duro 
rimane: soprattutto resiste ". 
" bisogna rivestirlo ". " questo 
è il punto. Bisogna rive­
stirlo " >. 

Il marxismo oggi e ieri; la 
cultura degli anni sessanta e 
cinquanta. L'argomento d'ob­
bligo, in un colloquio con Ro­
versi , è a questo punto « Of­
ficina ». la rivista bolognese 
che ebbe un posto tanto impor­
tante nel dibattito letterario, 
culturale, e critico-metodologi­
co degli anni cinquanta. « Ver­
so " Officina " — dice Rover­
si — mi trovo oggi in una po­
sizione speciale , che si riferi­
sce anche a me stesso: in una 

posizione critico autocritica 11 
nostro gruppo espresse allora 
una reale esigenza di supera 
mento delle posizioni rigida 
mente neorealistiche e della at 
tardata tradizione crociana, ma 
si arrestò ad una posizione di 
denuncia, sia pure assai argo­
mentata: la presa di coscienza 
della necessità di svolgere del­
le proposte, non ci portò ad eia 
borare gli strumenti per com 
piere passi decisivi in avanti 
Il partito comunista aveva coni 
pioto un'operazione di fondo 
proponendo il marxismo alla 
cultura italiana, ma era stata 
una operazione da una parte 
avviata, o compiuta, con la 
riduttiva decisione dei politici 
che si pongono obiettivi e prò 
positi a breve scadenza: dal 
l'altra non assunta con rigore 
strumentale né decantata criti­
camente; e anche " Officina ", 
più o meno direttamente, risen­
ti di questi limiti e il suo 
marxismo restò generico; in 
esso c'era sì Gramsci, ma re 
stava anche Croce. 

Forse questo giudizio potrà 
apparire severo, se si con­
siderano storicamente le diffi­
coltà in cui si operava in que­
gli anni, ma in sede di con­
suntivo bisogna essere tanto 
sereni, possibilmente, da esse­
re cattivi. Oggi, in conclusione. 

appai e chiaro che, se " Offici­
na " avesse portato la propria 
operazione culturale lino in 
fondo, non avrebbe pennese» 
il nascere della nuova avari 
guardia, e anzi sarebbe stata 
essa stessa, la nuova avaugnar 
dia; in una direzione e con 
un segno tutto diverso, natii 
miniente •>. E per capite bone 
.1 (piale * segno t si r i l ensca 
Roversi. basterà ricordare un 
•«no scritto di • Rendiconti ». 
nel quale si bollava a fuoco il 
'. tatticismo > del * giuppo *(i3 •», 
inteso a «ri levare e a sosti 
dure i personaggi che l'indu­
stria ha depennato dal gotha 
delle forze del lavoro ulterior­
mente sfruttabili o che si ac­
cinge a declassare nei centri 
di potere e di prestigio *>. 

Ma. ancora una volta, il bi­
lancio di insoddisfazione non 
genera sterili risentimenti 
« Non hanno senso i quaran 
tenni delusi, che si vedono o 
si sentono in giro, oggi — dice 
Roversi —. E' invece neces­
sario operare in avanti, conti­
nuamente Proprio gli anni cin­
quanta. con l.i loro data emble­
matica del I9.*>fi, rappresentano 
il momento chiave di questa 
nuova prosa di coscienza, la 
apertura verso una maggiore 
dinamica operativa. Chi consi 
dera il 1 !).">(! come l'anno delle 
illusioni cadute, della fuga nel­
l'idillio nostalgico consolatorio. 
si condanna all'impotenza (è 
accaduto, del resto, a non po­
chi scrittori italiani) o a una 
patetica lagnn II '56 rappre­
senta in realtà lo sblocco di 
un marxismo ancori incrosta 
to di rigidezze e ritardi, la pre­
sa di coscienza della necessità 
di impostare un programma di 
lavoro più rigoroso, serio, spe­
cialistico. a tutti i livelli, da 
quello letterario a quello po­
litico. Ecco perché oggi si può 
avere fiducia (e si deve avere 
fiducia) in un marxismo sem­
pre più agonistico, non com­
promissorio, scientificamente 
agguerrito e ideologicamente 
problematizzato su tutti i di­
versi terreni di ricerca cultu­
rale e di battaglia ideale >. 

Gian Carlo Ferretti 

XXXIII BIENNALE : 
premi preassegnati 
e scelte deformanti 

Ai giudici di Venezia interessa soltanto comprovare le proprie ipotesi di 
lavoro • Necessità di una riforma che permetta un contatto diretto con 
l'evolversi della realtà artistica - Le due premiazioni di quest'anno 
Esperimenti «avanguardistici» o testimonianze d'abbrutimento? 

Al Convegno svoltosi nei giorni scorsi a Roma 

Fecondo incontro di lavoro fra 
storici sovietici e italiani 

Le relazioni tra Russia e Stati italiani prima del 1860, l'evoluzione del capitalismo agrario 
nei due Paesi, le origini della prima guerra mondiale al centro del dibattito 

Con puntualità, a meno di due 
anm di distanza dal primo (che 
si tenne a Mosca nel novembre 
IPG4) si è svolto a Roma dal 28 
al 30 maggio il II Convegno tra 
gli storici sovietici e italiani. 
Di questa puntualità bisogna 
innanzitutto rallegrarsi: la storio­
grafìa italiana è stata una delle 
ultime a stabilire contatti re­
golari e rapporti di collaborazio­
ne con la scienza storica sovie­
tica ed e benp perciò che si 
faccia tutto il possibile per re 
cuperare il tempo perduto E oc 
corre anche sottolireare che <en 
za sii sforzi dell'Associazonc Ita 
lia - l'RSS e de: *uo Segreta 
no generale compagno Pio .o 
Vatn (I tlìoimentp qupsti in,zia 
li risultati sarebbero s'ati n e 
2'iinti Comunfj'ie la discussione 
tra studiosi di stona italiani e 
snviet-ci si può considerare ormai 
bene avvinta ed è già in corso 
di preparazione un terzo meon 
tro che avrà 'uogo «mtro due 
anni a Mosca 

Il convegno d? Mosca del no­
vembre 1%4 (del quale l'Unità 
noi dette una notizia adeffuata) 
ebbe sopmf'i'to il carattere di 
una prima presa d-, contatto I 
pi-eiindizi accumulati ne*:'' anm 
della guerra fredla e dopo era 
no mo't; e la conosce"za reci 
r»~oca scarsa• di qui d tono ac 
ceso e a volte, anche ingenuo 
dei d battito. d suo n;o»are es-
senz almentp su: prob'emi di 
orientamento cenerate e di in 
dirizzo storio jra fico 

Questa vo'ta invece, a Roma. 
l'incontro fra storici italiani e 
sovietici ha avito magsr ormente 
il carattere di un incontro di 
lavo-o L'ord.ne del giorno era 
assai n'Unto (fors° troppo) e 
prevedeva tre punti: a> le re-
'T7 oi i fra Russn e ^'iti iti 
liam anteriormente a' 'Sfifl: fre 
latori per la p n l e 'talana i 
proff Giuseppe Berti ° Franco 
Venturi e per la parte «ovieti 
ca la prof. Lina Misiano e il 
prof. Rutenburg'): b* l'evo'uz'o 
ne del capitalismo aerano in 
Italia e :n Russia nel spco!o 
XVTT1 (relatori i profT. Jatskun 
sky e Pasquale Villani): e) le 
origini della prima guerra mon­
diale (relatore fl prof. Leo Va-
liani: da parte sovietica TJ è 

stata una presentazione del prof. 
Khvostov). 

L'ampiezza dell'agenda, la bre 
vita del tempo e il numero dei 
partecipanti (la delegazione so­
vietica era composta di 3fl mem­
bri) non hanno in sostanza mia 
cinto alla proficuità dei lavori. 
per quanto in futuro occorrerà 
for?e prendere ni considerazione 
la necessità di articolare il con 
vegno Fecondo il metodo ormai 
tradizionale del'e commissioni di 
lavoro 

Su' pruno punto ill'orline del 
Giorno il colloquio «» d dibattito 
sono stati particolarmente intensi 
Occorre infatti tener pre-ente che 
in qu"=to campo ,a storiografia 
italiana s- presentava oart.colar 
mente agguerrita d'-ponendo di 
due spec:.ilis«i del p-ob!erra qua 
li Giuseppe Berti e Franco Ven 
tun. t.a discussone e i! confronto 
d^'Ie id^e hanno potuto così sno­
darsi tu di 'in piano estrema 
mente concreto «* prec so: sono 
r 'OTiifi cosi m hallo i pro­
blemi del'e d-versp va!uta7.oni 
dell'opera di Mazz-m come rivo­
luzionano della fiffura e della 
formazione 1-. Rilcunin d<". rao 
porto tra i lib^r-n, cost taz-onalt 
l'i'ians del ia?l » i -».-»cahnsfi 
rissi s-i q-ioc'o .| f HTO punto la 
i SCILSS one si è «vo'ta e'senzial 
mon'e tra Franco Venturi e l'ae 
cadem ca Neckina. e o e tra 'e 
due maec on autorità della *tf> 
r oa-.ifìa internazionale sui po-
p'i!;smn russo Questo basterà a 
d i m un'-dea del livello del di-
b.it'i'o e de! s m carattere «ri* 
c.i!i-! '00 

Interessante e an mita e <a 
fa la discuss-one anche sui terzo 
p m*o all'ondine lei morno. 'e 
0—2 n- della pr ma Cierra mon 
d ale li mento va n pr-mo luo 
co al'a re'a7 one dei D'of Leo 
Val'am informiiss.ma ed e.-tre 
piamente stimolante. Il »ema 
mi2.ii ore era naturalmente quei 
Io del carattere imperalistico de: 
conflitto o. meaio . della *na 
precisazione e tnveramento <tn 
TÌCO e su di esso infatti ha ruo 
tato il n'ideo della discussione. 
Ma non sono mancati interventi 
dedicati a problemi e «spetti par. 
ticolan: sullo ìvdtippo mono 

polistico dell'econonva russa ne­
gli anni della guerra (\'o\<y 
buiev). sul Partito socialista ita­
liano e la neutralità (De Feli-
ce e Komolova) sulla storiografia 
sovietica sull'arcomento. sulla 
quale — un quadro davvero im 
ponente — ha riferito uno spe­
cialista dell'autorità del Vino-
ira do V 

Per quanto concerne infine fl 
secondo punto all'ordine del Cior-
no vi è da notare che. da parte 
italiana, la discussione sia quasi 
esclusivamente concentrata sui 
problemi dello sviluppo captali 
st'co italiano e sulla precevo'e 
re!a7:one del Villani \ncora una 
volta- sono ritornate in di«cus-
s one le mvc *esi d Kmilio Se 
reni e di Rosario Romeo 0 
qual- hanno pn'nmrii preso la pa 
ro!a per difendere e prec lare 
i loro rispettivi punti di vista) 
sul ruolo che i't acnimul37-onp 
onsinaria * realizzata a spese 
delle campatine ha avuto o non 
ha avuto ai fini della promozio 
ne dello sviluppo capitalistco 
italiano Ben poco invece da par-
te italiana è stato detto sul­
la p-ir interessante rplazioi" 
.tafskinskr di essa sT cono oc 
e im'i invece a lun^o l sovie 
* ri i qiali non hanno perA man 
rvn di -nscrirsi nella discus. 
s o i e m co-so tra i co'letni ita ! 
'•an- Da «eena'a'-p a questo prò | 
pos|jo l'interessante e centrato 
intervento de'Ia prof Gncone 
va. Va perciò nconoscurto alla 
de!e™azone sovietica il mento 
di aver evfato che la discussio­
ne si svoleesse esclusivament» 
secondo due lìnee p a r a ! » . 

Q ie^*a sca i ia e neoessa<--a 
mente lacunosa informazione sin 
hvo-i del cnnvpsno dà so'o una 
ripa sh>ad ta drt!l"util tà P dei 
'•"l'r-esse rie! convesso stesso 
Del -e-'o è V n no'o ch<» meon 
'••i come q-!»s»o non s, nsolvo-
"O nel lavoro s;re'famen*e scien 
' fico em ess] danno Iuo?o ma 
•neh» nei contat'- che essi crea 
no nelle impressioni che le due 
parti ricevono circa la qual'tà 
eli indirizzi, lo stato delle due 
stor.otrrafie a confronto. Da que­
sto punto di vista crediamo che 
tutti i partecipanti al convegno 
romano abbiano avu'o modo di 
constatare qiello che i pochi no­

stri rappresentanti al convegno 
moscovita del 19M avevano una­
nimemente constatato; e cioè che 
il panorama desìi studi storici 
sovietici è davvero imponente e 
che non esi.ste praticamente set­
tore. anche estremamente circa 
scntto. in cui la storiografia so­
viet ca non sj sia cimentata, con 
opere che in molti casi non han­
no nulla da invidiare (e qual 
cosa da insegnare) a molti per 
il loro livello scientifico. La sto­
riografìa sovietica è insomma la 
storiocrafìa di un crande stato 
socialista, che concede alla ri 
cerca scientifica mezzi che. qui 
da noi. appaono una chimera. 
una stor;o2rafìa che comincia ad 
iwa'ers i delle p,ù moderne tee 
niche di ricerca e di «lahora-
z'one. 

Con vivo interesse, ad esernpo. 
il conveeno ha ascoltato gli in­
terventi dpj proff. Barosuina e 
Kova'cenko. i quali hanno il-
;•:-•. aro quinto è stato fatto 
n^ll'I'RSS per utilizzare nelle ri­
cerche dj storia economica le 
brandi possihilità offe-te dalle 
calcolatrici elettroniche 

Sempre p-ù rid mensionata è 
use ta noi di! convegno l'impres­
sone che h s'o-:o^rafìa «ovre-
t ca sia can'tenzza'a da una 
•:mfo-m tà ~ì< nd'r zz'. da ani . 
P"r us ire •n'esp'pss ine de; Cro 
re. e rronomn-a • rhe deriva da 
una ridda -mr^o '̂az on° ideo'o 
c.ca Chi ha se? uto attentamen 
te eli mterven't sovet-ci s.i'la 
O'iest one deì'o sviluppo del ca 
rvtaìismo ne''e c a m p a n e cella 
Russ.a zanata 'sj t-a'ta d' un 
•ema cent'a'e d^lla sto—a ni«-
s.i) ha po'ti'o rendersi conto che 
n questo specifico settore esi­
stono tesi m contrasto e diversi 
pint, l i vista Si tratti certo di 
\n « e n n o che nor "«c'ude la 
per=is*enza di zone d'imhra di 
p-ccl'is-on- e d timidezze spe 
eie là dove la ricerca storica si 
ri più vie i a aTattnali'à T-it-
fana a pir l ire di t monotonia » 
o d. standard zzazone a propo­
s t o della s'onoffi-afìa sovietica si 
r.sehia osm; ciorno di più di fa­
re la fszura dei provinciali e 
desìi ignoranti. 

9- P-

l premi assennati dalla (ìiu 
ria della XXXIII Biennale di 
Venezia erano aia noti IH par 
tema. Xon c'è slata persona 
minimamente informata sul 
modo come dal l'Jtil a oayi si 
e lavorato per impostare la 
odierna edizione della (/rande 
rassegna intemazionale, la (pia 
le interrouata m proposito <jià 
da uno o due mesi prima del 
l'apertili a della mostra, inni 
alibia fornito con awoluta si 
carezza i nomi deiili italiani 
Lucio Fontana e .Uberto l'irmi 
l'er (pianto ru/narda ali stra 
meri ni luoaa dell'ambo seci o 
veniva fornita una rosa aj> 
pena più ampia con (piali he 
scarto sui nomi ma con iden 
tua precisione nella mdieazio 
ne delle tendenze. Il verdetto 
della otaria non si è allonta­
nato dalle previsioni. Ma si è 
trattato davvero di previsioni 
fondate su un sempre leaittimn 
(pudizio di valore? Il auaio è 
clic non di previsioni .si e trat­
tato ma di informazioni siaili 
accordi intercorsi fra i vari 
(/ruppi di potere per la forma­
zione di una scelta precosti-
tuita. 

Tutto alla liiennale di Ve 
nezia si risolve oramai sulla 
buse delle decisioni di una di 
rezione culturale che luiup dal 
porsi il problema di una seria 
e radicale democratizzazione 
dell'Ente lavora soltanto con 
l'obbiettivo di far corri 
spondei e d panorama dell'ai 
te moderna alle sue ipotesi di 
lavoro. E anche con l'obbietti­
vo di ostacolare, mediante lo 
strumento delle indicazioni cri­
tiche, degli inviti, dei premi. 
oani reale processo alla inver­
sione delle tendenze che si pre 
su mono e si vogliono domi­
nanti. 

Ila radiane pertanto chi co 
me prima osservazione di fon­
du al panorama e ai premi for­
niti quest'anno dalla Biennale 
di Venezia ha sollevato quella 
della non corrispondenza di 
essi alla reale situazione del­
le arti su scala mondiale. Si 
dirà clic Odili paese concorre 
a formare questo jxinorama in 
piena autonomia, ma è pur 
vero die in odili paese pesan­
ti e rigide sono le interferen­
ze dei gruppi ufficiali di po­
tere. e ancor più vero è il fat­
to che a dare il tono alla Bien­
nale sono sempre e soltanto 
i gruppi di potere di alcuni de 
terminati paesi attraverso la 
cui iniziativa fra l'altro, si fan­
no sentire autorevolmente con­
solidati interessi mercantili. 

Non si può essere pertanto 
minimamente d'accordo con le 
rivendicazioni di coloro die co­
me il Conservatore degli Ar­
chivi dell'Arte Moderna pres­
so la Biennale di Venezia. Um­
bro Apollonio, invocano, si, dal 
parlamento e dal governo una 
riforma che dia all'Ente mag­
giore autonomia di decisione 
e maggiore disponibilità di fon 
di ma al solo scopo di raffor­
zare l'attuale situazione direi 
tiva e al solo .scopo di passa­
re alla sua definitiva statizza­
zione magari come prima ope­
ra del regime culturale di cen­
tro sinistra. il problema è esat­
tamente l'opposta: di perveni 
re a una riforma die spezzi 
l'attuale situazione di potere e 
che nella massima misura pos­
sibile conferisca alla Biennale 
di Venezia la capacità istitu­
zionale di riflettere, al di là 
delle diverse interferenze del­
la burocrazia delle arti, un 
contatta diretto e libero con 
la realtà artistica nel suo svi-
lupp'i 

Ija Biennale di quest'anno è 
stata impostata su due presun­
zioni essenziali: I) interrom­
pere la documentazione di tut­
ti i fatti artis-tici che nella pre 
cedente Biennale indicarono il 
definitivo superamento della 
moria gora dell'astrattls-mo in­
ternazionale (si pensi ai valo­
ri più genuini della pop-art 
americana, si pensi agli svi­
luppi cosidetli neofigurativi 
prodotti in modo netto e mar­
cato negli ultimi anni in Fran­
cia, in Italia, in Ispngna. in 
Gran Bretagna, negli stessi i 
Sfati Un/fi).- 2) mettere al cen \ 
tro dell'attenzione critica la j 
rivalutazione di quegli artisti \ 
che con arcadica immobilita 
hanno lavorato m questi anni a ! 
crogiolarsi sul vecchio tema 
non oggettivo e istituire un rap­
porto di contiguità fra questa 
piattaforma estetico-ideologica 
e le cosiddette sperimentazio­
ni che vanno sotto il nome di 
arie gestaltica. cinetica, otti 
<a. industriale ma che con 
magniuT precisione semantica 
debbono considerarsi come la 
fondazione di un artigianato 
ozioso, estetizzante e sofisti­
cato. 

Xon varranno le citazioni di 
quei pochi arfi.sfi che anche 
in questa Biennale testimonia­
no l'esistenza di altri e ben 
più drammatici problemi del­
la crisi dell'arte moderna ad 
attenuare la severità del giu­

dizio sulle scelte conformisti 
che e accademiche che danno 
il tono alla intiera rassegno. 
•\d uno di questi pittori o seni 
tori se ne oppomioiio dieci o 
venti del tipo opposto E con 
la conseguenza che persino dal 
la voce di critici die sempre 
hanno fatto orecchie da mei 
caute alle indicazioni di pai te 
nostra si sono, ad esempio, le 
vate a proposito del padialio 
ne degli Stati l tuli cotisideia 
zumi del seguente tenore •. E' 
uno i idda di iiKiuietiiduii di 
ossessioni allucinanti, di ter 
ioti, di smaltimenti sull'orto 
del vuoto, del nulla, della di 
sperazione. <• la sublimazione 
di tutti i desti della umana 
incomunicabilità, (piasi clic 
(Kinuno volesse dire tutto a 
tutti senza avere la reale ca 
pacità di dire mente a ncssu 
no Ciascun artista semina non 
sappia proporsi altro obbietti 
vo e scopo se non (\uello di 
dar fondo al mistero della I M 
stenza. perdendosi alla fine m 
(piesto impegno troppo smisti 
rato per non essere anche di 
stimano. (Sitando M vuol " co 
inimicare " tutto, infatti, si fi 
nisce col non comunicare al 
tro che la propria inibizione a 
comunicare alcunché. In que 
sto caso l'ambizione è pura 
velleità, e la velleità si tradii 
ce nel delirio dell'impotenza. 
Che imo assiti (/ere anche — 
beninteso — in assurdo com­
piacimento > 

Sono parole del attico del 
r l'opolo >\ Stivano Giannellt, 
che noi non condividiamo per 
quel molto di fuga dalla ragia 
ne dalla scienza e dalla storia 
che esse riflettono, via che cio­
nonostante indicano a qual pun 
to di crisi di incertezza e di 
rifiuto possa arrivare un uomo 
che ha " scelto » pe r la t civil­
tà occidentale z- davanti al pa 
norama che i burocrati delle 
arli di questa •- civiltà * .sono 
arrivati ad offrire della mede 
sima. E' vero che il Giannelli 
indica nel padiglione dell'URSS 
un male uguale e contrario: 
quello del realismo di Stato. Ma 
egli farebbe bene a meditare 
sulla differenza qualitativa dei 
due fatti, vale a dire del lena-
ine effettivo che esiste tra i 

fenomeni da lui denunciati con 
la realtà sociale che li produce 
nel mondo capitalistico, e 
l'aiiaeionismo di strutture bu 
•'(ieratico accademiche che an 
cotti ostacolano nell'URSS la 
piena e libera espressione dei 
più piofondi valon della umana 
società .Voi; (/ccqdr<i certo ni 
lattolica Gitiiinellt d< ritrovare. 
ad esentino, tia 'e fot:e ai t'isti 
che soi ictu'ic che nvendieann 
ìcgittunità di iicerea contio i 
veccia (/lappi della binaci tizia 
delie arti, ven soia di e^se che 
ptetenda di untorelli nella di 
lezione di (pici Le l'aie ai acidi 
i'o (t oUiaiiz^atore tirossoUinn 
della ben più cauta piopostn 
delle ^ macdinte inutili >• del 
nostro Militari) cui e andato 
il marsuini vietino intcì ntrW 
>iale o di (piell'aittote </'f/pr>o 
nese della stessa tendenza che 
ha costiui>o per la Biennale di 
\ cavia ini cuoi me (atafalca lì 

! (meo multicolore tloi e aititi vi 
sitalore può liheramcn'c fu co 
re il dito nei buehetli die lo 
costellano per i et ideare con 
quanta esattezza anni.imien 
1' artista» ha saputo iniioihir 
re con inalatali gonuvisi l'am 
bientc denti sfinteri o delle rei 
ante E' il ( ( / \ M limite "Un f;rfrf 
che a muove non è p t u d i i i e 
moralistica M contrario- è 
volontà di denuncia d'una si 
tuifione al cui centro invece 
della tormentata volon'à di ri 
cercate un libero e s<->cnt>fim 
rapporto col mondo, iwveutnn 
un vano ribellismo (iit'nmhrn 
del potere, un oscuratttvt'n o ri 
fiuto di misurarsi con i (/rondi 
drammi dell'epoca una ineschi 
ita sostituzione della ricerca di 
nuovi lintiuariqi espressivi con 
ti soddisfatto ncconbmen'o di 
quanto, sul piano della votone. 
producono, al di fuori di o<;n 
mediazione ideale, imo ale e 
poetica, da un lato lanari hia 
dello sviluppo tecnoionico ca 
pitalistico, dall'altra la piate fi 
cazione dell'industria culturale 
nella sua fase di più oppressiva 
massificazione e collettivi~-n 
r ione deformante della liberto 
individuale come della umana 
convivenza sociale. 

Antonello Trombadori 

questo settimana in edicola 

Le responsabilità 
di D'Annunzio 

Dopo Quasimodo, Cardarelli. 
Saba, ecco ora nella collana 
mondadonana degli e Oscar men­
sili » l'Alcyone di D'Annunzio (li­
re 350): mentre si continua ad 
attendere l'annunciata antolocia 
della lirica del nostro secolo cu­
rata da Falqui. escono così uno 
dopo l'altro i testi dei più im 
portanti poeti molerni. Velie pô  
che pan.nette premesse a que­
sta ristampa (il volumetto fiati 
rava aia nell'eronomif a I IMMI 
sj accenna a qualche segno di 
rinnovato interesse del pubblico 
per questo poeta, auspicando che 
es=o non si attui e in maniera 
frivola e acritica > ma attra 
verso e una lettura crmca: che 
non dimentichi la funzione eser­
citata da D'Annunzio, il suo es­
ser stato un brano della stona 
e della coscienza horchesj. e la 
responsabilità di aver alimenta 
to l'ideo'ocia e il l.ngnacsiio del 
fase smo ». E' un discorso che è 
eia stato fatto più vo'te dai no-
str, critici, e che in fondo si con 
sidera ormai scon'ato: ma pro­
prio per questo, perchè non svol­
gerlo p;enamente in un'edizione 
destinata a un pubblico lar?hissi-
mo. anche e soprattutto di z.n-
vani? A che serve una pura ri­
stampa del testo nudo e cru 
do. senza una soia nota, una sola 
spiegazione? Possibile che un edi­
tore che da ann, detiene I di­
ritti dell'opera non voslia af 
Trottare l'onere di un curatore 
e sj accontenti d; mo'tipicare 
all'infinito le cop:e di 'e^tj eia 
Incarnente sfmttati? 

TRE ROMANZI 
DEL NOVECENTO 

In collane diverse, mentano di 
essere segnalati tre romanzi del 
novecento, di differente valore e 
significato, che possono offr.re 
una lettura interessante. Dal 
l'Oblio ha ristampilo una delle 
prime opere narrative dello scnt-
tore sovietico Ilja Fhrenburc. 
L'amore di Gianna .New (L. 4ì0): 
Mondadori un altro romanzo del 
francese Gilbert Cesbron di cui 
e à abbiamo parlato la settimana 
scorsa a (>ro;iO',;n tei suo ro 
manzo sui preti operai: questa 
settimana è la volta di Coni per 
ditti senza collare ' L . AV)). de 
dicato anch'esso all'esame di un 
problema della società moderna. 
i traviamenti dei ragazzi abban­
donati (ricordiamo anche che da 
quest'opera è stato ricavato ti 
noto film di Delannoy). Garzanti. 
infine, ha r,pre=o dalla UE di 

Feltrinelli un altro notevole ti 
to!o (strani quot i travasi da 
collana a collana'): K. HIiTen. 
La mia Africa (L. 3S0). il bel 
racconto autobiografico della 
scrittrice danese morta nel I!WJ. 
conosciuta con ritardo in Italia. 
ma con-ider.ita da molti c o n * 
una delle m.ijg.on autrici dal 
nostro tempo. 

TRA I PADRI 
DEL «VAUDEVILLE > 

Gh altri titoli della settimana: 
G. FEYDEAU. Commedie \oì l 

(Casini. U 450): contiene una 
garbata b.ografia (a cura di L. 
Chiavarelli) del più noto au­
livi di r owli i il • ' ! ' . l'*_' • 
seguita dal riassunto delle ope­
re principali e dalla stona del­
le rapprescntaz.oni m Italia. So­
no poi tradotte due sue com-

j nuli ( / ' .,!<< .•- n . -li ;, irto 
j forte e La palla al piede. 
I A. HUXLEY. L'eminenza oriOiQ 
| (Mondadori. L. J",0): la b.o/ra-
j fi<i del padre Giuseppe, lo «con­

certante segretano del card. 
Richeìieu. narrata p:acevo:men-
te dal noto *cr ttore e saggista 
malese (ÌSW 1963) 

E. GABOKIAU. Il ugnryj Lecoq 
e l'assassino m mcoan'to (Ca­
sini. L. 3ó0): un prototipo dei 
moderni investigatori creato 
dal prolifico autore ottocente­
sco di romanzi a pun'ate. 

V. DU TERRAIL. Rocim'aìe VI 
episodio: Una figlia di SirtQia 
(Garzanti. L. J5G) 

TH V TULEJA. G,'i tei Oel mare 
(Longanesi. L. J-Vj): uno dei 
n;o:ti libri di guerra di q^eM* 
co.lana; questa vo.U e un ame­
ricano che descrive le impre­
se della manna tt-ce^ca duran­
te I ultima guerra 

E. SALGARI. Il f.ore Ielle perle 
(Ed. dei Gabb ^no. L. JOu). 

O. WILDE. Il debito a. Lo-d ba­
dile (B.etti. L i5C): un a.tro 
vo.umetto della co..a.na « Il P i c 
ch o » ded.cata ai « e. iss.ci del 
riiere >. con jr .n t i m sture di 
t.toli ill'jstr. e 1 ì.i-on scon 
tati o antiquati 

I TRIS, n i i s impetro Ed.. Li 
re 350): L -Tfi'..e t di s i a 
go ». con racconti di tanta 
sc.enza. raccont- ca.ss.ci a w m 
centi, umorismo 

P P DONATI Taddeo Gannì 
(Sansoni L 450); u n 12 del 
la bella collana e I Diamanti 
dell'arte ». 

a. a. 
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P A G . 1 3 / domenica 19 giugno 1966 

« Pelléas et Mélisande » 

al Maggio fiorentino 

/ / / / / / / / / / / / / / / / / j r / / / A / / / / / / 7 / / / / / / / / / / / / / , 

La riconferma di 
un primato 

L'egoismo 
e il KO 

« Cinema libero » 

Si apre venerdì la 
Mostra di Porretta 

Alla sovietica 
Karine Georgyan 

jl premio Ciaikovski 

di violoncello 
M O S C A . 18 

l.<i u ' i i t id i ic i inc K a n t i c l l t o r 
© è i . i n . . i ! l i c \ , i di Mosti o p i m e .ti 

C o n s o n a t o n e ) di Mosca . lui \ ulto 
i l Concorso i i i t t ' ina / ionn le ; C u i 
p v s k i « poi violoncello concil i 
k»ii t e i i : e l la a \ i < i una n u d a g l i . i 
ì ' o i o e un pi c i m o di 2 ODO u ih l i 

tg$fr ' ^ " P ° '•' g iovan i ' co t iu ' i t i s ta so 
^ ^ i ' i c t i i ' i i si sono cKissi l ic i t i « v\ 

fli'tiiiii i iti secondo posto Stephen i 
J(cites ( U S X ) e \ i t o Koi . ts ( ì ' i n 

„ » ^ ì a i i d i . i ) ( i l i a l d i classil lc.tt i t u 
ffjì'ilì pi c imo < ex .ii (|iio * a Fil lorini a 
? / & T e > t e I e t s ( l ' K S S i e .i K c m c h n o 
" SfiiMidit ( ( ì i . i | ) | )one i . i | i ia i to pre 

musicale 
Charles Miinch e i cantanti hanno resti­
tuito con piena fedeltà tutta la poesia 

della partitura di Debussy 

p u n i t o p i c m m .i '1 a m a i a C a i a 
# $ i a - l n i l i ( I JHSS) e il vesto p i e n u o 

f « .Mikhntl M a i s k i ( IJHSS) 
!/ | I d ip lomi del concorso sono 

|* /<t ì t t i tat i confer i t i a N 'a l lunic i R O M I I 
I P s l t l ' S X ) . S teran l 'opov ( H i i l c ' a n a ) . 

Ìl a i c o S<ano ( I t a l i a ) M . i n . i C ia i -
o ^ k a i a M' IcSS) e K o i d e l i a \ \ i 

fe-ltar-ki ( I U ) T ) 

Vittoria inglese 
a San Sebastiano 

s SKHXSTIWO. IH 
\ r i t t o n i inirle^e a l K c i t n a l di 

iati Sebast iano conclusol i cine 
i t a sera I I pi mio p remio del la 
f l issi- i ' i i i ( un !iiato!_'!alita mte i 

a / o n a l e . la Coni lutdia d'oro e 
f l a t o . i t t i l imi to ad / i m - . happii 
kere «Sono stata fel ice qu i ) di 
)i 'sinoinl D a v i s , uno cicali I -SIMI 
?nti del nuovo c inema h i i t a i i m 

}J~L. (e lui il l eg is ta ch'Ila Radazza 
tifatali occhi trrih). i l p r e m i o |H.ir 

X'iVi i f ^ i . i e a n d a t o a l l ' i t a l i ano M a n 
g f i o HoloM'iiin pei Mniìvinoi^vìlo de 
WSIauinn ( f i la l i nii'-dioii a t t o n sono 
f i a t a t i I . l ineat i l a i centina K \ u n 

S. i la / .u e I inglese l'i ani 
((|in'st u l t imo i«"i Ote l lo) 

^ ige lma 
» r m l . i j 

Dalla nostra redazione 
| ' 1 H K N / K . IH 

I n s i e m e con W'oZiecA. eh 

H e i t f . l'ellcus et Mélisande e 

e o n s i d c n i t o il ( a | ) o l a \ o i o d e l 

t e a t r o l i n e o ch i N o v e c e n t o 

N o n c 'e d u b b i o c h e a d o^n i 

r i a s c o l t o , q u e s t a o p e r a in . in 

t i e n e il p r i m a t o che a buon eli 

u l t o le spe l t . i ne l p a n o i a n i a 

d e l l a inusK ,i m o d e l na C o m p i ) 

st.i ne i p u m i a n n i (Il ( i i i r s to 

secolo e l a p p i e s e n i . i t a pe i l a 

p u m a v o l t a a l ' a u g i nel l ' I J i . 

l'elleas i ' / Mcbsunde a p p a i v e 

s u b i t o a c o l m o c h e seii inv. i i iei 

le vie elide evo lu t ive de l h n 

^ u a ^ t i i o nn i - . ic . i le eh (|tu 1 te in 

pò i o n i e u n b a l u a r d o e l e t t o 

c o n t r o la chiamante e s t e t i c a 

vv. i i r r ien. ina I n b i e v e D e l i u s 

sv a p p a r v e c o m e il m u s i e i s t a 

p i t i p i o v v e d u t o c h e e i a s t a t o 

in t i r . ido non solo eh s o t t i , u s i 

a l f a s c i n o de 11 u n i v i i so soni» 

i o eh U ' . i "ne t ( d i e in t u t t a v i a 

a v e v a spei une n ' a l o t u t t a la 

p o t e n z a s ' i t u e s l i v a ) . m a ari 

c h e il music tsta c a p a c e d i eol i 

t i a p p o r t i l i u n e dihe io sonoro . 

in t e r m i n i es te t i c i a n t i t e t i c o . 

m a a l t r e t t a n t o v a l i d o 

I n a t t i d a l l a p u m a a l i u l t i 

m a b a t t u t a / V / / r ( i s M r i v e l a 

un c a p o l a v o r o a tu t to t o n d o . 

pe i t e t t a m e n t e c u co la re e ( on) 

pinti» ni se e c h e r a t c o i i l i e un 

(Premi TV-Spotorno 

t 

Hanno dato le 
mele ai maschi 

mond i ) poi l i eo d i u n i n t o n i 

me usui abi le. b i l h / / a 

t u o d e i t r a t t i L U I a t t e n u t i c i 

eh q u e s t a m u s i c a e la sua in 

c o n t a m i n a t a p u i i v / a I n a pu 

re / / a e he si e spi ime in t o n n i 

si i n p l u i e e o m p l e s s e ne l lo sic s 

so t e m p i i ( a m b i v a l e n z a t i p i c a 

eh otmi a u t e n t i i a o p e i a il a i t e ) 

e c h e a l t e r n a e t o n d e in un 

l i m a b i l e tu t to u n i c o le i i np il 

p a h i h va |K ) ios i t a a l i n o m e l i ' 

imp ie ^sionisti con la pie e i sm 

ni (p ias i bac l i i a r i a d e l d i s e l l i " 

i i t m i c o T u t t o in quest npe i i 

v iv i in u n e l u n a d i neces - i t i 

asso lu ta u n n i d e t t a g l i o a s s u m i 

l i m p o i t a i i / a i n t e a i a t i v a indi 

spi u s a b i l e a l o i m a i e I n tele 

se e n te m o s a i c o d e l l ' o r d i t o so 

r ion i K po iché tu t to a p p a i e 

i n d i s p e n s a b i l e e n e t e s ' - a i i o il 

p a t t i c o l a i e r isu l t . i a n c h e p i o 

f o n d a m e n t e v e i u . e osi i o r m 

v e r o ed au te i i t l Lo e a i i L h e il 

m o d o i l i c a n t a l e d i esp i i 

m e i s i elei v a n pe l sonat ic i D i 

una so lenn i tà q u a s i i e r a t i c a 

a p p a i e lo s c u l t o i c o r e c i t a t i v o 

d i ( h i l . i u d . t r e p i d o e d e l i c a t o 

( luc i lo d i M é l i s a n d e . d o l e e m e n 

te- a p p a s s i o n a t o ( |Uello eh P e l 

leas K o v u n q u e c i r c o l a m i 

p a l p a b i l e i l p i o f u i i i o d e l m i t o 

d e H ' ' n f . i n / i u o. rnef i l io . d i una 

a d o I c M c n / a che M a p i o a i p i i 

m i t u r b a m e n t i a m i n o s i 

l /est'C u / i o n e d e l l ' o p e i u d i 

q u e s t a s e n i a l T r a t t o C o n n i n a 

le , ne l l a m b i t o d e l l e m a n i f e s t a 

/ i o n i de l M a g g i o Music a l e F i o 

r c n t i n o . è s t a t a , sotto m o l t i 

a s p e t t i , assa i M i d d i s f a c e n t c . 

i n a i n n a n z i tu t to v a r i l e v a t a sul 

pod io I.i p r e s e n z a d i u n g r a n 

de d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a q u a l e 

e C h a t Ics M i i n c h . c h e h a sa 

p o t o r e s t i t u i r e con p i e n a It­

ele I t a t u t t a la poes ia i n s i t a 

n e l l a p a r t i t u r a d e b u s s i a n a : t . i 

l o i a , citisi e l à , q u a l c h e l i e v e 

s b a n d . i m e n t o , c h e p e r ò non ha 

m l l u i l o M i l l ' u n i t ù de H'insie m e 

F i a n c u i s e O g é a s è s t a t o u n a 

d e l i c a t i s s i m a M é l i s a n d e . \ l 

suo f ianco f i g u r a v a o t t i m a m c n 

l e . Iuee|ues . l a n s e n c h e i rnper 

«•oliava la ( u n n i d i P c l l é a s 

O t t i m o p i n e e i i s u l t a t o ( i n 

l a n d , i n c i s i v a m e n t e m t e r p i e 

t a t o d a ( « e r a r i ! S o u / a y D e u n i 

i l i o g n i e l o g i o S u z n n n e D a n n i . 

M i r e i l l e M i l i t i l i . \ n d r é \ e s 

s iòres \ d e g u a t c a i c l i m a d e l 

l ' o p e r a le scene d i P r i m o C o n 

ti L 'ore -hcst ia d e l M a g u i o ha 

«onato c o n m i s u r a p r e c i s a , o 

con i n t e n d i m e n t o poe t ico \p 

p l a u s i v i v i s s i m i d^i p a r t e eh I 

p u b b l i c o a tu t t i u h i n t e r p r e t i 

Antonio Mazzoni 

P a r e una scena d i « l o , io , i o . . . e y l i a l t r i »: il g i o r n a l i s t a 

i n c a r i c a t o d e l l ' i n c h i e s t a s u l l ' e g o i s m o e W a l t e r C h i a r i . F o n c 

P e p p i n o , l ' a m i c o b u o n o ( c i o è M a s l r o i a n n i ) , lo h n t r a s c i n a t o 

a d a s s i s t e r e a d u n a v v e n i m e n t o c h e d i m o s t r i c h e ne l m o n d o 

c 'è a n c o r a q u a l c o s a d i b u o n o , d i p u l i t o . I n r e a l t à , il f i l m d i 

B l a s c l l i non c ' e n t r a e i d u e a t t o r i , r i c o m p o n e n d o p e r u n a s e r a 

la s i t u a z i o n e de l f i l m , sono a n d a t i i n s i e m e a d a s s i s t e r e a l l ' i n 

c o n t r o il p u g i l a t o M a z z i n g h i - L e v e q u e 

discoteca 
Le nove sonate 
di Prokofiev 
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! d i n i I n - i - , m l i l>e | . . > l n l i > l i 
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I - u m i l i p i o i n i - i i - n •• d a l l a l e i j 

j m i a p i ò p i e n - . i O i i e - l n 0..11 - i j 

- t l l l n . l I h e I I I I f!• -1 I t i | i l i . k l i l i e ; 

M . I I I I « l a m i i l . i M i . m d . n e . i l m . i -

l i m i ' p e r i h e i p i e l l o i-In» • n n l . i j 

I e i h e i n o v e c r . i m l i l a v o r i p i a - | 

J m - l i e i i l e i i n i i i p i i - i l i i r e r u - - « > . 

i v i ' i i c . i t i n T a l l i e i i n i i « « ' e r e i n u n a j 

! ' i l i ' i i i l i e e l l e è < i i i i i l l l l i p i e i h z o i t 

i i r i i e l l . i \ i l . i i u n i c i l i - I n .1 i l a -

I I . m a . n i n i t a n t o le s o i i i i ( e q u . u i -
l o a l i t i n o p o i l a m i l a v o r i p u i i i -
- l i i i : i "ÌIIII lumi, l e I iMiiiìi / » ! : : -

zitti e. i Unti nuli ilvlln i « T C / I I ' I 

IIIÌIIIIII ( ) ^ f : i si i n i o m i u c i , i f i -

o . i l i n c n l c a p r e s t a r e I i I I I I M I I . I 

i l l e o / i m i e . m i l l e a l l e > , , „ „ / , . | . , 

i n i p r o i l i i / n m e i i i | i . i : i i n 

l ' i i i k « . f n \ i l i l i . i . n l i . l c - i e l i / a l i 

• i n . i l l . i m i i i l e I . i t i l o i h i e j ' i 

l ' O K K C I I \ I K K M i : li) 
'•>(</ .'/ ai „"/ tjniiiuo prif i 

uni •-( sM/h/t'iii </ / ' t inel lo /c r ine 
t Htiliii/nti t la M.ILWI iiilinma 
l tu L ulro-iwltn i ih-lld l\ M-, 
ytiu del ( ine imi t.'lieto i/ne 
-I li il 'io dedmilti itili \i t - 'nUi 
fluite 'li ah uni i i t h di inni e 
aiiluimlia<im ainiii'teiii'itti ullu 
imi mente e .siiimjtcatu i p io 
tltuKine iiìteimizitinule e uutt 
itati in mvln d<i Ittrmur? unii 
(iniìuii e unitimeli (loetimen'iizto 
ne i>u tnui imeidt e peisonaltlu 
t itali -odo il iitt>]ttt> de la ri­
deteli aitiglieli e (.ultimile 

\ellu ^t';lOl e m e n a t a al ina 
l'iei enieinti t ede*e ^inumiti pi e 
tenl ite due lui le poi mt-re*-
sfi?it* ;.iL'r.stWiI/!« di nue.sta ente 
'tialntfrafia. Vilfint SJOHUHI e Hu 
\aleiher<i Di \ ilnol Sjtimau ter 
iun'in iirniellutr I. a'iiaott e 4'J1 
« di Ha Vulerhetfi- Il iveeato 
-ve lesi 11 qua tieie del coivc» 
I \lll(>IC t i ) 

( nu -ei untiti ni Ileana iiili 
-.ttlU tatui e teitdetue (iti caieinu 
iiiHflciiii e include Dan/a sotto 

,,i l i io^4u t 11 Lustil 'o di sabbia 
<it litislian lllatinth Dai e ti oi ri 
ai Mek^andar l\liot,i l . i a n 
i I-accia di litmikti liiiuer li 
>eio stato delle co-e di Unica 
s/ijc/ici'i tv. Il ti adito, e di Kv-
L.1,11 Uakwijae, P i o i a t t o de . 
! i-o!u ih Visi-vita di \ atn>*liu 
Mimica, L'uomo i on e un ut 

n'Ho di Du^an \Uiktirejei \snet 
tare di Kr^ta Pa\> e. La ta^a/z.i 
'// l'ini a Ujtndieitc 11 nemico 
n Zieojin l'arlattc, Siiuaido alia 
) i,lilla del so e '// l i tjka Un 

ln}ti h e di \lek->anilai l'el'u 
in (livellato alla ^Uiin-j'i i 

E (tnmiULKii'i tnnltn ni u 
pei sonale i* di / renata Kem elh 

\nui r in eia Imma n h u 
\u< ks i" / / ) L.ui\ 'i a1'. 1 ti e 
1 «J « S c o i |) O I 1-1.1,4 ( bit e I 1 10-
- 11 itioa ol 'ne ,) casa 1 lo ut 
1 bbi 

Sei/ '" '"" 11 no rcfroipcfu a tt< ' 
> Fi ce iiium'i » male t co^t'Iio 
'.1 'Un Uui<itiinelra<tai l ' ie 1\ t 
LIICM di lame*- Hill S,MIIOVVS 
1 ai) t s rm di Jn'in l.itllen ("iti 

ti'it uni') .• media nuti'uiai 
I.veiv il iv e \ t c p t ( n - ' n a s 
<) dica 11 .uni Ual-tfield K\ 
i)ie--s I u ds lav 1 liihlie n i> 
l.iiithau \>i tersoti Wv tilt. 'In 
1 imbelli liav- di K<tr"l liet^' 
Mommi do 1 t allow di lonu Hi 
i larihini e K'itel Hei^z IOJC 
' ' l e i c/i Lineiteli Mazzetti \ t t 
limi d Cimile d'irel'a , li'rii'. 
lui nei s e ' i ' - i av nu"i iti In'm 
l'iclihet, Knu ,'iemeo di W'chail 
f »ru/s/j// l t a m p s e St e et 1 led­
ile! s (/. Mu lutei lunraiii ICMIM 
111̂  di John Sihle nitier \ Soho 
•>'oiv •/) Devi Miti Iteli tttiti'i 
fiio'it fini nei I mi /insili ii'lci iM 
' ; ( ' / i <i i \ l 11 01 K" iW 
'I /</'. 1 Ut,in 11,1111 ) •inni hi miti 

1 M ttii-iH'Itii a del < uriniti! t'iiti'ltti 
| '•ubanti mi torvo ridici tinaie 
' 1 crimini) lìtDiettati Ksta h e i i a 
| Mit'stid di Tonici', («'tifici «e; \lea, 

\sdrnhle.i uenetal dt Inin-i^ (in 
tterrcz Alea. T ic . ra olvul.ida di 
Oscar Torres. Y me h *.e maestro 
di Jnrtie Fra(/a. Colma I CIUM 
di Albert Ilnldan. l i t t o r i a de 
ima batalla di Manuel Oetni in 
Ci'ii'ie, lli-toiid de un ballet di 
In-e Mossi;» Hemmuvvav di Fruì 
s'o Cancl P"" n v r cdiiidv.il s<> 

neiiiatoaiaj ci iiiposlcin. del Un­
itili Film Insidine. dclrl.stituto 
(Nomio del Aite e Indulti la ci 
"i inatnlia'H a della li B C , dei" 
la htnd ni li'ttatn della Con­
ti militi 11 a Film 

l.e prnie:miii ai miniti inizio 
ii temi J-i alU tjr>' 1S enn Vinati 
(iura;inne della <etra.-iwltua in 
ventrata s-uf corloinetrap'iio vu-
bn'ii) dalla runlu urne ai ciiomi 
H l l - l l 1 

MU nn 1- l'ni lunaii 'a p>e 
^entaziniie di S|)d:iovvs c a n i 
-1 14 co Juan LittlctiiKjd 

La stagione 

dello Stabile 

di Genova: 
256,000 
ppettatori 
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n o v e - m i . i l e i n l e n . 
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n i * l i n i 
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' I i n o .ni a l e n i l i . - ion i f 1 «li 
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; L'I . t r i l l i * I m i . a l i I . | I I n e d i e 

j e d i I l ' M T ' • i - 1 l i e n e p o i « «n i -

• l o 1 h e la s i i i i n / / / 11 1 n p 2'> fu 

| n i i . a l l . i 1 i m i p i i - t 1 m i l ' ' o : : 

, « p i e s l e p a g i n e p i a i i i - l i i ! i c i l 

p u - s e i i i . m i i n e l I n n i i o - i e n i " 

l . i i e i . d i m i . p i 11 . i i i l c m i n i i l i 

i l l i v i l à i l « h e - i ^ n i l i c . i « I t e i n 

• • s i c «ì r i f i l i l e p . i r i p a n I V \ n -

l i i ' i i i i n i h u t ' . , d i 1 i n . i j ' j i n - 1 

Mi are. | 
\ i ( | ' ie*os del f a u t o ./• (Krtr Val 
• /c i L o - b o b ' e - oc t-o e •/' 
Rnucliri l'aria. NOVA dt Sminano 
l ' i i i ' c ; \ ' i o <!• S'ir.tttmn -\! 

1 o r e ; 
Fujn piati'•iiniea irt'i ' Hill-

1 1» d'-Ua \ciiolii d'i •ìimcii'ii 1 
••l'i di Ueltfadn l \ \ ,i r i o ^ i - ' o 
I o r n o di f v - ' o SkanaUi P o 'o 
1 0I.11 // . Mek^ai'iì'ir l'e'"i'it 
M i c h e . f . 4 ' . o n.i>ote ' ì .po'.ma 
e/. Mladuit.n l'urica Durici < 
I „ i v o n in c o ' - o ' / ' Si etcì Fu In 
e»c. L ' in t ruso <b K ' s t o S'kanata 
h> r i n i n c i o a l moneto di Krsin 
Sknuata I I p r o c e s s o di Drtitjn 
*'.tit ì.i-it D a c a p o i l f i n e d-

I . n l l l p i l - i l l i l I i l i I l | H - ! l l > - c i I . I . . 

( u n l.i p i r l n n l . i r i l 1 1 h e l a 

p n i i l i i r i n n e d e l l e *»oi»n'« * i e n n 

l e n i r à n e i ( H I n u l i i l e l l . i s i n v e n -

l ò e « le i | .1 m a i n i i l i ! i - . 1.1111I11 I1.1 

il l ' I J t r il P i l l i , „ , p e n i . . I I . , | | 

I . b - di 

Mn 

le prime 1 

\ n . i i i i I H 
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1..1M.11. 

»i e n . i r 

• H I i l e l l i i ' i i i l i e x 

n e l l a i n m | i i i < i / i u i i e 

t i l l f o l l i e I I ' 11-i( '11-

1 i m i e r t i i n - i i p i . i l i 

Tu 

. l i 

. l i 

Li 

SI 1 la Fai Un 
Urani.r, telone ì 

I e manitextaìwm della l\ 
strti lutei wuiu'wle del ' mentri I 
i.dicu ^ezinne infarinata a e re 
rrospp'fn ci -o'O s»(7*r ornam 
~n'c ''nn In inllahnrazi')nc dnì 
ll-t'liitn »•' c'le\t> d»l cinema 

C I A ' ( ) \ \ IH 

l i . i t i l i ' s ' ,d i l l e d i r . r n o v . i 

i i l t m i a n̂ c i t . i de I la Fan 

c\cn d i C, H D e l l a P o i t . i ha 

c h i u s i , la p i o l u m i a e 1 oo ip less . i 

^ t a " i n ie e hr a v i ss, , l t l l , , , f 

f i o t i t . ' ' o l . 'o i l ' .m is tno l ' . n o v e - i 

fi.i i n ' . i t l i e f f i U n . i t o d't") r e p l i 

c h e I n i c iuci le i t e g l i s p e t t a c o l i 

n i odo* t i c h t e t i a m o n t o e q u e l l e 

d e u l i s p e t t a c o l i o s p i t a t i c o n u n 

i i ic . issn l o r d e con ip loss iv 'o d i 

o l i a s i 1 0 1 / / o r t u ' i a - d n ' p e r 

l'i ' -att i v a l ' i t r n 77C, 20't ì e 

«or uri > i M I 1117,1 f n n m l i s s n ,. 

li '•'" »l II St I | l | t l l | 1 

I in i i . nu ' f , l ' esame c o m e .'• 

u i ' i - t n a! l , i s,,l,.| a t t i v i l a d i 

i ) ' " d u / i o n c 1 d a t i c o n s u n t i v i 

non p i i r l n n n d I n n i c ; i r a t t e r e 
SUI I l t ( t> ( l , - | ) ( f . 

Di 1 n o v i s p e t t a c o l i m r e p e r 

t o n o 1 / ' rliloni'im del riattare & 

Siunv \mra l'unni) del n'irne 

ru «li o V e r i F.nmeti d i Sepiar 

/ m a lii'-'dente n Vnhu d i \ T d 

I l r v , rt.||fn f | , , | | , PQ],U(,\ -jo 

'il' ni „•'-! «li v f | u ) . o v 7ID •] 

' ^(.ibi.i /,/; ' a n ' e s i a di Di Ila 
j P o r t a 1.n rnyciriKci di Zeno d i 

| 'sveco Kc / i ch llnv'i la ''adula 
eh M i l l e r / due nenelb iene 

-inni di O n l d o n i - ) il T e a t r o S t a 

b i l e eh f.canova h a d a t o r o m 

plrssivarnerifr AR7 r a n n - e s o n t a 
/ i o n i in d i c i a n n o v e c i t t à 

T a l i r n p p r e s e n t n / i o m h a n n o 

f o r n i t o u n i n c a s s o l o r d o c n i n 

n l e s s n n eh I . ' t f i ì C i l Ode ( u n 

| ) ' m i ' i n n a / t r m a l c c o m e d e l i r 

sto f»i,i i\ v e n n i Io s r n r s o . v i 

" ( i l I 1 ' i n d i a n e i r< ei»n è - L i 

la d i I . ( f f i '_>0<: n P r L«|, s n e t i j , 

e " l i rmr m a l i o d i tire- 'OH ^1 "> pi r 

•di sin t t - i c o l i <h 1 l e a d o s t i n i l o * 

I 'i o v «li,» fi •!« • »l« I H f t r c i t a e 

s i a l a d i l i r e 7 . 0 i>n 

f i l i - n r H a ' i i » ' " 1 ' * < o u ' i a ' 

i. i . a . «l.. | l e d i . . S ' > ! . I | I dt 

("ti ' n\ ,1 siiori s t a t j ° " , ì 7fì7 

l ' n t n v i t a sopì;» di « o r n e n t a l . i 

h.i m m e i t r a t n Io S t a b i l e L'I nove 

M ' per n o v e m e s i e " i e / 7 0 « H I 

''.() tCosto a l 1") p H i " ' i o \ ' i !!,i 

r e a l ' Ò avcencio il Te O r o S t . i h i 

le eh G e n o v a o n o r a t o <-|ii ss.i 

u i ' i n m e o r r p a j i r i i r r« n ' e r n n o ' a 

v M i n i n'e i e o s i ( l ( l f ' ' i T i»w irt i ! 

d i b e s t i o n e » f e c c i o s i i p e n o i l i 

" 7 i a h d e l l e p r o v e * sono « t a t i 

">«'•'!• si è q u a n d i eh f r o n t e a 

j chi m i MOV •• m e s i «h a ' t i v i t a t r e 

v n l ' r ' a T ' t n i l p e r i o d o d i -e ) 

' i n i si n u s e n n o d a l l i n o r m e o i ' 

| d'i'l a M,r azione dei r r i ' c i c i 1 n i s ' r r ' a l i 

f;4' !'• 1 cord'iiìt 1 u . ir e 
é,\lo tane iirclmi'iizrc nel 

• ciutlcra il 'i l'in! < ' • <Va 
;»?. ìctcrii* titlicia'.e dt 1 1 mci'ori 
fri. naia per la co".\ca<in itile 

1 1 «/' •? 'iii'dor 1 « 
w f r i e i ' »-/ \ Spii'n. ; 
s«i'i;i'!f'i a e " r . ' . r . 1 

* . ' Ih'i ' ' "' 

i", le d m i > 
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V, «j 

M I L A N O . 

''a i. ha cane 
. 1 / " i l ( tri 
•ir ' 1 p'd • a 

i l ir a »c rei 1 
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. ; . '!' 1 : " . M » I ; ." ,"' 

Mif-'n'ii 1 p . r ! . 

,\J ;r>Mi Del FrV.fi 
i' o i i i . c ! ' . n l i i r i 1 ' . ! i 

/ ci aiur'ii dtl Fr< m'r> aie a nm *t t ' 
}j,vimt"ili della TV. che ver hi ;>nm (\ 1 
]nu.-nca leatiera ili 1 '/aniechu. per 'a m i 
\* ionie prccntair ic Marahen'1 (titzr.Vi -
lagniti iella siuir.o'.c filettila ep^eim Uà 

l.e prt rraU' a loro lolla .<•"(• ••• i' ì« •' .' ' ;>li"ic:tc •'. •• 
iVi-nro / . I T O scelti itila r ' ; ' •">•" '"ic M . ' n i ; * '.o-i v • -.1 

• qualche aarbata jinlcmif-a. ijui/Jro p'r ,f ". . • 1 . . - ' • ! ' :. ' ."T '< V 
".io',e V r ì M piutlustn felice ; • r ,7.''••<'•• > ."* «1 rt\T,tro ; '-0 

•1 e.r.ai dc-anal' de Mino Lue ;» 1 >7/r«\ i ' « r , . , 1 -n-.d'o F j pò 
tìaudo ed Knnco Stmor.etti. nomi p-^'n ••> •«•« (.i f / r « T f I ' O ' I . 
n i eccezione, tane, di F.nrico ZMrnoie1t »; 1 •, -• • r-.'orr direiure 
a orchestra della tra<miss:ove Andiamoci piare c> e • -M—doti r u v 

[laro 5ivffuroIei anf.con]ormista e dnertente, m-, -ufeia e--ere 
collocato nei prenramm della TV che c.ìle -2 e -.> 1,-, ,r r'o rr.-ale 
i'i mcxii). opi"irjto. che ijn^fl!.s<-' a'ia naia or par'e e.et il -;vH if- n 

tua volta tanfo vero, la coioecraztone dt'.U « e >.lea>.e « '.a 
tatto i)iusfiz:a IJ«.'I nwpvrc.fi a< 1 tun:'oiiri e iiilla cn<i 
poisi.Titf che i^-ere iir.cera,'ie:le corìpie.ciui \"-i a l t ' t : 
iJrc.d:lc la de<'jj:a: o'.e. tra 1 prc*cnt.Vt.n. .', / ' 
<-.• r.01 d;»cono-eiirio doti (li - mva'a e Ci 
v: cKe. purtrop; o. le wn* p'O ' 0*1 ri •"..'«'<. 1 
•• j iJ«v a merlarle — h 70.ee' — . n culli. 1 1 / 
( o'raiìo. ecc. a loro iel la a a '"• fc*ft "• - >" . 

1 ' 

Teatro 

Bel la Bcatr ix 
• ^ijr.ora' ìsijjnora! . ^^/• n 

' • • ' * . gridava ali in.Z'o il buri 
c'issino «• o-suier,aio Amleto in 
'•.eolio, la vits'.tjicazinrie di \m! • 
'o recitala doli attore ('•nilr,.to 
Miitisiii irron pent't. ieri ». r , 
"• ".'i eccolo M I O '/ti ì .'QUO 
( . //• 11 tIÌ a t i ' . ' i ' i 1 ì. s ' r : 
- r , io l> )t lu fi/.. IL ;, .'1 ' ' ip 
( • ' - - H i ' : I ' 1 l'ili d. fn'e,"i '.•;• ci 
i s • >ei • rr a'"ti al'%nrn.'> l'i'rt 

ri 1 l'n 11 'il a 'o - V - - o \l 1 
' - s i c o ' li-i lun.t Tn LI e </• 
- ' • / / ( ) • ' . . ' ' ' / ' ' « > • ( ' . ) ' • ' 'i i r • ' 
; *(' , *r ' « ' . i - s . i <.«.rr,(' -'(. • . . • ( > 
- . ( " L a i 1 iii«f<) -Si "ri^ì r j 17. turi 
n ii : (*.' . , \ ' l ' f » - ; . r , » 1, 

'n"fitr> p reil'Zzoto ia Fra".ce*c" 
\ l.'h {1 or 1 o \J ì'J • 1 .• s .;, 1 

[art .S ; 1 . , ' c ; . ' Iio. 1 i Ut a . , \ 

/. 1 l'i.Mi-cfyi'o rif/ji.'a i'jie • • -J 
' • . ' •0 ;er capitire. «NO molari 
r.n. tmirlo. era m i m ' . r i di ju 
si r di » Due.n • sc7fr,V dt bro 1 Gruppo 
, 0 « S '7T - ' d I P i Y " i l » Cd ' • - . - ( « - r* 

'ore. i";ii(. 'iln\ ( 1 Ormila Fcr 
r .r< dna ' Il V'o'uu e sern'.o » 

l . i l i dal Uatrtr.o ci siamo pre 
e / ' ' ' l ' i 1 prendere su') *o un 
'afe dop-i in « T ; /«* T pranzo « 
'is(hi::i imo di cascar" dal <nn 
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L ii'-cllo per la t>ro<a e piuttosto ii:-'i r . >:: i '"• ' * ' i ' i 
co'cordi con le o'i ez.nm che abbiamo sei',io di Mi 
suha rìcsionazior e e.el r.olo r<as'a «v-i 1*1.1 >i' ".*~" co-'-e : 
ai spettacolo di tanela, iellata am'sia c'ie. cremermo lo -
zsalce rivi vi e ir 11 .so,nofo di cei'rtr C7rr s nm per hr>''h'i 

\t,n the ur il'ra Qualsiasi t1c*'i}naz-o-e e avrebbe arar 
f i>. ' , i . ' ; i ' , - . • • ... '•che a ro i . / r i i i r rc •.' ,'irr^ii'n 7 s :.'(••» ce • 
nio ali ullu io. Uni nur • .1 if.ile poi e <cto e-rluso t mi 
l o-pi'i :,,-,t: ,..1 MT„-!Ù r.'.i'u p r e r n : otte 1 : - l ' v aia 
1 m i o tlue un-1 ]a j 

Atl ta-r.po dillo sVCuacolo di ri: isM -.'1 altm'.o d'cn o ' . ' i j 
la lelcvswne ci ripropone SLmpre 1 sol'' \rr~.i, (- pr.rtrop; o le j 
.<o'rie jacce. e quindi tor.se la co'ra >'"•« «' della ninna cKe /..1 

1, 1 , ' . ,, T U 1 .1 ». a. TT..--.I,,T T H ! « r r r r r a >rdl ana/is-i delle propr e , 
| A ' ' " ° : v - " r - ma " " ' l l n t ' " " u 1 " l - * ' ; f o n 141.7 jirnrci Diro Mi u: .. • 
\campo a, Ilo spettacolo legjero ,.,,-. r, dn>o un a.ro in « C',i I 

Vittorio Granata Ì^^ÌTnAT^1! «V,0' 
NKLI.\ toiO. \ f l ' t - n M n r K , i ' I "•-.:.-iì a terra. "iertre u-, al I 

".u'i r,el 'rr.tUmpii . ili a'to 1"' 
'(".! s'è scatole iLntc »: za ; rr, , 
f) llcrna'O.IJ SarriK-o ila ri 1 
irei v i l r o C n » t o / o / i i i (f..,e 

- 1 in carni di cin'C.ì di 1, • • 
•• coi una minuscola arpa tri U 
mail) ' Ornella Fcrrzn ('< . 1 

' • J > ii ','. di .tri '•* 1 '"'• e 
1 rr. ' . i7i.'> . . . ' , ; . icmci'i • - : / ) 

ru i r , 1 M I . e h < l e 0 ' , 1'' -
/> .1 > ' 'N-' ; o co") il ; •. 'ili" 
1 n-'T, " O i- .'1 r, •, - 1' 7 e 1 '. 
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' • 7 (('.liio mtiio'aio l o i w - n ' i 
l i ' e d j una Pord Ma! t .. l a 
Liti i -ri t £ r e i'a,)».is ' :. . 
•• 1 • te 1 "t'ir: .inle r.nta lo *» «»• • 
foia w.iuirmdà d, tutti oh <pe: 
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Mai corso 01 e ascuna trasT ss o i e a i " STUDIO UNO" »»--a eseguita una 
e^aniona con lesto in italiano ne'ia qua e due paroi» cei testo o n g i r a " c 
saranno c a m p a l e sostituendo.* c o i a"re due pa*o'e cer par*eciDare a< 
concorso "Studio Uno Quiz" 1 te lespeta 'on do^ranro indrudua'e e i r a i . 
cara negli appositi spari di Questo tagi andò >e due parole e^arte e*-' te­
sto cnginano delia c a m e n e 
1 tagl'andi. ritagliati e incot'ati su cartoina postale dovranno pervenire 
aita RAI - Casetta Postate 400 - Tonno ertro e non o t r e le ore 18 de ' 

? iov*dl success-vo alia trasmiss'ene cut si riferiscono 
ra tutti 1 tag'iandi contenenti l esana i-dicazicn« di er t ramoe >e pa-oie 

del testo originano cne »cno state sos'.tu te verranno estratti a sorte set 
t imana'ment* una automobile (Atta R C T - M G uiia Ti oppure Fiat 1500 op­
pure. La ic ia Fulvia 2 C) e 10 p r e n i cons stenti ciascuno in un buono a« i 
valore di L 1 5 0 0 0 0 cer 1 acquisto d> 1 bri e in un motorscooter fLam 
bratta 5 0 oppure Vespa 50) 
«'ra timi I tagliandi contenenti I esatta md.ca2>one di una soia delie due 
parola del testa originario cne sono state sostitu 'e verrà estrana a sorte 
una scorta di prodotti armentari dei valore conmercia 'e d L 70000C 
(poni, carne d> maiale magro, uova, olio dolr .a . e c c . di produnore r a ; - » 
nata) t a l * da tornire la dispensa del v i c . t o r e per u i anno 
L invio dallo cortotmo implica la pie^a conoscer la e l ' n c c f l ziair* a :cet -
taztone dallo norme dai ragoiatianto pubb'ica'o su) i \ 1? dei Rad>oeor-
«loro-TV « u t 

Faaiv!/ 
controcanale 

Studio uno 
meno uno 

Cotiic nel conto (din rovescili 
Menno arrivali al meno uno p n 
ma della fine di Studio l ' ini. 
Fine fui.'•e e il ter mini' me 
s,iilt(j. incolto dire interiu:to 
ne perche jrn sci mesi ci rit 10 
i v i f ino a assistere ad uno spef 
tavola ideatiti) alincno tulle 
strutture iiriiiciiutli se Guido 
Sacerdote e 1 funzionali della 
HAI non acianno Datiti lezione 
dal IDI midahile tonfo di quv 
st'anuo 

Tonfo M'ii.u lunedio pei la 
mancanza assoluta - tuia la 
eniìt'Aiina tolta che lo ripida 
ino • della inalili di usine d 
carello per bue spettacolo 

Oramai sappiamo a mcmniia 
coma riuniti le e ose . tViiicffo 
d'apertiti a dopo d coro che an 
ninicia MI musica il titolo arri 
va ai l.iittaz-i barcollante, pie 
seiittizione d''l eon'tinle ospite 
le (mattili i limi 1 birre di Sali e 
( pi ina eia la \ almi ) alt'a 
imitante une tu tolta p'ti stile 
tir in cui orci b'd/< Ito U olU-r 
Cluni 1 e pm la da e e l'o >!>/!( 
d'anni e 

\elle sUtrie dei settimanali a 
iitinel'i nei r<mian;i a puntate 
alla line « 1' un < 1 (intimai al 
pross imo numero » che tiene 
desto l interessi- dello spetta 
tare, quando uno In multala 
apic un timi itali' 1 sauro di 
trmare fatti nuovi iptando si 
passa per una strada ani he e 
«• (pieliti pei coi sa 01)111 qioino 
s» tini a sciinre (piali m » ili 
mini o e cosi 1 m 

•1 Studio l 1.11 no l'i elidendo 
a pi est ito il titolo di un 'i/''i 
fcii'ri/sfi si poi 1 ebbe iiitPoUne 
questo siimi 11 t r inp ' i s ( (\ 1 
mah) 

Fna sorpiesa testa t i v o , 
ma (trama' vr-a dna Salce 
c/iics'/ci SITCI"' si chiederà il te 
U'spcttntnre oppino ipi'tlt coi) 
"«mi cii i /crenti") le Kc sler e 
\hiin'' quali arnoi'icnti trai 
'fra \\ a'ter Ch'ori « la Cascl'i'' 
l'er la Caselli veramente non 
' 'e nemmeno il dislmbo tanto 
si muove sciupìi' allo te^-.', 
niodo iii'zinndo con un noi > 
mento di mio; o ^<ile l'hern e 

continuando con movimento di 
arti in fase di impastamento, 
tome una macchina di (incile 
ilie usano nei pastifici per al 
largate il pastone defili spa 
ghetti. 

Ieri sera se Sali e s'è spento 
Chiari s'è acceso San come 
quei bei fumili ihe risialdano 
e dami') luce Se acceso come 
una tiirnmella o una fiamma 
capace di solleticare le filante 
dei .eiisibdt piedi burnitesi, ,sen 
sibili s'intende al qualunquismo 
0 a un certo fascismi) nudai 
Ime a cui atliunoiio come pos 
sono 1 soliVltccdori t c l c r i s i r i m-
c'iipcn 1 di far 1 era satini 

Ma (piulumpie nr-a ai cada 
a Studio l ' ini Ciip/'Icuiso 'irricci 
co;uninqite. scrosciante, pollerà 
so pieno, come un lutine al di 
st/elo. (Kis/ci che d rcqtsta 
se lutici 1 1/ battone 1 he iqire 
la duia 1 cartelli luminisi con 
- c i d i o applauso si iiecendoiio t 
ali invitati si ,s;i('|/(iiiii le mani. 
Otti ai s.ipputuia ani he e/i/cs'/o. 
e '/e a ('( 1 '/ niifrenti pai fico 
Li. 1 di ' ' e -1 /'/ r/i ietti t si pi 
ti'ti quel imi ione e l'applauso 
da un icrto tmio ad un mo 
'"< udì di Hai ti: ut dia la stupì 
d't(i in oratppa chi e preda di 
se «infoi'o Come 1 < (lete la firtt-
"tmie dell aimlii'iso è stata ctì 
p'ta a foii'l 1 lina'' 'f'irimzzn 
tiri dell,) shnu 1 (piali la striti-
'ano •,,•!! (i r ' s p c •> 10 

lei 1 sera al<b ano ai nto l un 
P'esserne ili • un he FaUpu sia 
si ti'i bla iato dal Uan tran del 
In tnisniissioiie. lì mei itabilt 
1 ci e 1 'Ctiisìa di 'studio l no 
"ii'ii- i"'// ubera e ne dell > ,s;)C 
i t il "ii.'o 1 apat i c/i fai solo 
qui I pi Zo in timi' '( ( " ' idi sl'll 

api 11 a 1 os 1 -io 1 mi 
lei 1 -e n ; sii/ 'un' ;;i 10 t u<ne 

ri Ile antiche f inse 1 01 il tirale 
tnu oli/eiite. a '"-incliti l no c'è 
s'alo 'loto l n To ' , c'on.v cu bcH 
tempi delle qrandi uiterpietn 
rioni imi, 'he <'ne facci aro ri 
nei e tutta l l'uba 

( e 1 olt'tii l (iimarizintie di 
i/i/i'sfo ar(indc at'nie a farci 
lilialmente ridcri e dimenticire 
tutta la un'iuta. iiKoninen^u 
rotule w 'a dello 'hou 

U' jo T o g n a / i i ' t u I la l o t o ; i n t e r v i e n e n e l l o q u a r t a p u n t a t a d i 

' C o l o n n a s o n o r a » in o n d a q u e s t a s e r a a l l e o r e 21,15 sul secondo 

c a n a l e t e l e v i s i v o 

programmi 
TELEVISIONE V 

lO.li 
11.00 
12.00 
16 30 
W.IS 

18.10 

19 00 
19 10 
19 55 

20 30 
21.00 

22 30 

L A TV D E I R A G A Z Z I 4 u n i i di K U H H ' I \ f i tonni 
M E S S A 
R U b R I C A R E L I G I O S A 
R I P R E S A D I R E I I A D I U N A V V E N I M E N T O A G O N I S T I C O 
i t G N A i f c O R A R I O LA I V O E l R A G A Z Z I , t l l c lub di 
1 > > | H I , I I t • l i A j l l O . - n e y 

P I P P O B A U O C P R E S E N 1 A i S E T T E V O C l . . p iceni rnu»l 
c. i i i «1' l ' r toan e b i u t - t n 1 m i i> e - i c'.iietii d.i l . K i n e - t h i 
T E L E G I O R N A L E 11 1 -x io .er i^^i i 
C R O N A C A R E G I S T R A T A O l U N T E M P O D i U N A P A R T I T A 

T E L E G I O R N A L E S P O R T I n. I«JC V i i i i a i t o r a r i o L'ro-
oar t ie dei o . i r l i l i A r i n h . n c n o l'rcv i - ' imi 1 t l terniK) 
I E L E G I O R N A L E de l la s t r , i C a r o ' t ì l c . 
L U I S A S A N F E L I C E d i \.>ii> l'ino e Vir.. e n / o I s l i n c o Cor. 
I vd in Alinosi e c.i ' i i 'r . B o ^ i t t i 
L A D O M E N I C A S P O R T I V A K c o l ' a t t c r o i a r h e M l m a t t e 
.o"" * :e r i ' ì - u i n r i n r i n j l i ^ ' f r i n e n t i ci-'lla Hmrn ' i l a 
T E L E G I O R N A L E d«l !a n i f i -

TELEVISIONE 2 
I8,(A C O r i L t K l u a l l M E O N I C O J . i n u d i M is - i tno hrix«-i«i 

18.35 V E N E Z I A R E G A T A S T O R I C A l o f t 11 n.-trf l . t l .o l i e r i a A ) 

2l.CC S E G N A L E O R A R I O T E L k G I O R N A L E 

21,10 I N 1 E R M E Z Z O 

21.15 C O L O N N A S O N O R A , un o.. . . .r . - tmiiu. ' l i (• ,11:10 t 'e l leK 'UU 

22.25 O U E L L I O E L L E T O R T E I N F A C C I A . ; ' . o i ^ i c fe O l ive r 

H a ' d j Iti « l» «rtl'l 1 Ir. Ci'' .1 • - « l « a ' - k a * l » 
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RADIO 
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Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
fu l t l I lettori del l 'Uni tà. Con essa II nostro giornale intende ampl iare, arr icchi re 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente 
trat tato nella rubr ica e Lettere al l 'Uni tà 1. Nel l ' invl tare tut t i I lettori a scr iverci 

e a farc i scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più i l legame del l 'Uni tà con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem­
poraneamente, alla brevi tà. E ciò al f ine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 

Perchè le leggi fasciste 
non furono tutte abrogate 

risponde UMBERTO TERRACINI 

Cara Unità, 
dobbiamo purtroppo ancora lamentare l'applicazione di leggi fasciste nei confronti di lavorator i che scioperano 

nonostante la Carta Costituzionale abbia da tempo riconosciuto pienamente II d i r i t to di sciopero, lo non sono un 
giurista e tantomeno un legislatore, ma spesso mi chiedo perchè coloro che nell ' immediato dopoguerra studiarono, 
discussero e approvarono la nuova Costituzione, non apposero in calce ad essa una breve ma chiara posti l la: 
« Da oggi in poi sono abolite tutte le leggi fasciste ». 

Forse potrò apparire un ingenuo, però devo osservare che le rivoluzioni hanno le loro leqgi dalle quali non 
si deve mai , per malintesa generosità, t rasgredire, pena paurosi pentimenti. 

ANDREA ANdEI.EItl • Alessandria 

Comprendo e condivido lo 
sdegno di Angcleri por lo scem­
pio inaudito che della nostra 
Costituzione hanno fat to e fan­
no da 18 anni a questa parte, 
con impudente sfrontate/za, ì 
governanti della Repubblica 
sotto la insegna egemonica del­
la Democrazia Cristiana Ma i . 
in fa t t i , nella storia moderna 
si era dato, presso nessun po­
polo e in nessuna Nazione, un 
tale esempio di spergiuro come 
quello che costoro offrono, an 
71* impongono, a malo esempio 
eli tutto i l popolo ital iano Qual­
cuno potrebbe osservare che 
tutto ciò non costituisce in de­
f in i t iva se non i l modello ag­
giornato della tipica slealtà 
che. da sempre, è appannag­
gio del personale polit ico che 
la borghesia italiana si è pre­
scelto e variamente r innova, da 
un secolo a questa parte, per 
i l proprio servizio — quella 
slealtà a cui velo si è coniato 
i l termine di « trasformismo ». 
che signif ica spigliato cambia 
mento di casacca, abbandono 
al legro dei programmi sui qua­
l i si è carpi to i l voto degli 
elettori e assunzione, al loro 
posto, d i a l t r i programmi, oscu­
ramente manipolat i tra compa­
r i d i ventura, variegati d'ogni 
t inta. 

Ma qui in realtà i l l imi te 
più estremo di tale spregevole 
tradizionale consuetudine è sta 
to ampiamente superato. Poi­
ché non si trattava e non sì 
tratta del rimescolamento o 
del r ipudio di carte program­
matiche di parte, per sé sem­
pre opinabi l i , ma del dispre­
gio altezzoso e provocatorio 
della stessa Carta fondamenta­
le della nostra democrazia, sor­
t i ta dai t rac ic i t ravagl i di una 
grande impresa nazionale al 
cui compimento tutto i l popolo 
ha dato i l proprio contr ibuto. 
e che è stata consacrata, come 
dovere inderogabile per tut t i 
i c i t tadini e più ancora dei Ero-
vernant i . con la f i rma del P r i ­
mo Presidente della Repubbli­
ca I ta l iana. 

Il potere 
della Costituente 
L'imponenza stessa del m i ­

sfatto porta pero Angeleri . nel­
la sua ansiosa ricerca del per­
ché esso fu possibile e di chi 
debba risponderne, a deviare 
la m i r a ; e cosi, al d i sopra 
e al d i là delle personalità. 
uomini e par t i t i d i governo. 
che ne sono responsabili, egli 
pone in stato d i accusa l'As­
semblea Costituente, colpevole. 
secondo quanto af ferma, di non 
avere provveduto ad una cosa 
tanto semplice e banale come 
l'abrogazione in blocco d i tut­
ta quanta la legislazione fasci­
sta. della quale pertanto pos­
sono ancora avvalersi 0221 le 
pubbliche Autor i tà, a danno e 
beffa dei d i r i t t i e delle l ibertà 
dei c i t tad in i . 

Sta d i fat to che l'Assemblea 
Costituente, in base al le dispo­
sizioni dei var i decreti legi-
s lat iv i luogotenenziali che prov­
videro a indirne la elezione e 
a prefissarne i compi l i , non 
disponeva del potere legislati­
vo. i l quale rimase af f idato 
per delega ai governi del tera 
po, salvo per ciò che si r i fe­
r i va al la redazione delle leggi 
elettoral i del nuovo Parlamento 
e al la ra t i f i ca dei T ra t ta t i in 
temazional i . D i qui appunto 
i l l imi ta to termine fissato dal­
l 'espletamento dei suoi lavor i , 
che in un pruno tempo fu d i 
ot to mesi e venne poi prolun­
gato a 18 allorquando si fece 
manifesta I entità e la gravi ta 
del compi lo aff idatole. 

Ma Ange lcn probabilmente 
obietterà che egl i non ba par­
lato d i nuove leggi da redige 
re , ma d i leggi da abrogare; 
e che, a quest 'ult imo scopo. 
non occorre la disponibil i tà del 
potere legiferante. Una simile 
considerazione, la formul i o no 
Ange len , scopre di per sé l'as 
surdo della idea sorta nella sua 
mente Bisogna infat t i consi 
derare che la di t tatura fasci 
sta era durata venti anni , e 
che in questo lungo corso di 
tempo essa aveva provveduto 
a regolare, secondo la propr ia 
ispirazione, l ' intera v i ta del 
paese, i n ogni campo e sotto 
ogni aspetto, con una immensa 
prol i ferazione legislativa che 
era venuta sempre più intrec­
ciandosi, condizionandosi, inte­
grandosi i n un sistema a l qua­

le nulla sfuggiva di quanto si 
facesse o avvenisse o si pro­
spettasse nel paese. I l che. 
d'altronde, è proprio nei tem 
pi moderni di tut t i i regimi in 
tut t i gl i Stat i , poiché, anche 
dove non vige una rigorosa 
centralizzazione del potere po 
l i t ico, al governo nazionale 
compete in def ini t iva sempre 
di dare alla vita del l ' intera 
col lett iv i tà le norme del suo 
orientamento generale. 

Abrogare tutta la legislazione 
fascista avrebbe pertanto si­
gnif icato stroncare l ' intera im­
palcatura sulla quale si ree 
geva la vita associata degli 
i ta l ian i , t roncare ogni rogo 
lata connessione ed ogni a r t i 
colato rapporto f ra cit tadino e 
cittadino e Tra i c i t tadini e lo 
Stato, porre nel nulla I più 
legi t t imi interessi già acquisit i 
e impedire comunque l 'affer­
marsi dei nuovi, abbandonare 
alla pr ivata iniziativa la riso 
luzione dei contrast i , fare man 
care ogni consacrazione di le­
gi t t imi tà ad ogni intesa e ad 
ogni accordo, arrestare ogni 
r i tmo operoso nel corpo della 
Nazione, gettandola allo sbara­
glio e nel caos. 

Tuttavia le leggi possono cer­
tamente essere f i b r o l i t e : e ciò 
si dà o quando siano superate 
le congiunture o i fenomeni 
e i processi pol i t ic i , social i . 
economici, mora l i ecc. che le 
aveva dettate, ed allora non 
si richiede che altre vi sue 
cedano: o quando siano mu 
Lite le concezioni alla cui >tre 
gua l i si considera, ed allora 
nuove leggi surrogano le abro 
gate, definendo le diverse nor­
me che devono governare gl i 
avveniment i . 

Abrogare tutte le leggi fasci­
ste avrebbe dunque richiesto 
per un grandissimo numero di 
esse la pronta elaborazione e 
promulgazione di leggi nuove. 
basate sui pr incipi portat i a 
vi t tor ia dal le grandi lotte po­
polari m i l i t a r i e polit iche, del­
l'epoca, e accolti e codi f icat i 
nella Costituzione. Ma questo 
doveva essere storicamente i l 
ruolo del Parlamento repub 
blicano da eleggersi subito do 
po lo scioglimento dell'Assem­
blea Costituente. E in questo 
senso era universale l'attesa 
nel paese e l ' impegno delle 
forze pol i t iche che avevano 
dato mano alla redazione della 
Carta Costituzionale E la stes 
sa Assemblea Costituente, a 
sottolineare l'urgenza del com­
pito. aveva anzi posto, nelle 
disposizioni transitor ie della 
Costituzione, tutta una serie di 
termini per l'espletamento de 
si i adempimenti che erano 
obiett ivamente e che essa ri 
tenne i più immediat i 

Ma qui la prosecuzione del 
mio discorso si deve ricolleea 
re al suo in iz io: e precisa 
menle al la denuncia del ver 
gngnoso. cr imina le inadempi 
mento costituzionale del quale 
si sono macchiat i el i uomini 
e i par t i t i che dal 1MR hanno 
tenuto i l Governo della Re­
pubblica. e per cui espressa 
volontà e rimasta invece in vi­

gore la maggior parte della 
legislazione fdscista. fatte sai 
ve le poche disponi/ioni t i r i le 
qual i la Corte Costi lu/ ionale. 
a dispetto loro, ha dichiarato 
la i l legi t t imità 

L'Assemblea Costituente non 
può dunque essere chiamata a 
rispondere della fosca e peri 
colosa situazione maturata al 
paese in questi 18 anni Sem 
mai si può invece r improve 
rare ai governi del l 'esarchia. 
i qual i ebbero dal 19-14 al 1918 
tutto intero i l potere delegato 
legislativo, di non avere essi 
provveduto :\ stroncare almeno 
alcuni dei più odiosi strumenti 
della d i t tatura, e ciò con dei 
provvedimenti rapidi , semplici. 
magari anche incompleti, che 
tuttavia avrebbero aperto alla 
Repubblica una più agevole 
s t r ida di rinnovamento demo 
crnt ico 

Le ragioni 
di un ritardo 

Poche persone — e ve ne 
erano allora di pronte e pre­
parate al l 'opera — e poche 
settimane sarebbero bastate, ad 
esempio, per preparare i l testo 
di una nuova legge di Pubblica 
Sicurezza, in sostituzione d i 
quella fascista, odiosa ed odia­
ta : e un trat to di penna avreb­
be sciolto i cento nodi nei qual i 
per vent'anni ancora poi le 
nostre l ibertà sono rimaste in 
ceppate 

Poche settimane e poche per 
sone erano richieste per redi 
gere i l testo di un nuovo Sta 
tufo giuridico dei dipendenti 

pubbl ic i , meno jugulatore di 
quello che la di t tatura aveva 
imposto: o per epurare i co 
dic i , tu t t i i codici, della prò 
f luvie di norme retr ive, antide 
moeratiche. autor i tar ie, che an 
coni osai invece l i gravano, a 
gioia dei nostalgici d'ogni risma 
e a mort i f ica/ ione delle masse 
laboriose ital iane 

Fu certamente un grave er 
rore non avere a ciò provve 
doto K. se ne cercassimo le 
cause, molto probabilmente tro 
veremmo che se per cert i par­
t i t i esse trassero origine da 
una certa qual indeterminata 
ma allettante loro attesa di 
eventi fu tur i che avrebhero di 
per sé. come un uragano, raso 
senz'altro al suolo l'ancora te 
nace e lussureggiante e intr i ­
cata sterpaia delle istituzioni. 
delle leggi, dei rapport i d'ogni 
genere nei qual i la vecchia so 
cietà era concresciuta e si era 
asserragliata — per a l t r i , in 
vece, quel l 'errore nacque da 
un chiaro e consapevole prò 
posito d i conservare comunque 
la maggior parte d i quel siste 
ma costr i t tore cosi ben conge­
gnato da permettere nelle lotte 
previste, di inf renare nuova­
mente le masse laboriose, non 
più disposte ad accontentarsi 
del l 'of fa rut i lante di un' ipocrita 
demagogia ma decise a conqui 
starsi per sempre. « contro ogni 
ostacolo di ordine economico e 
sociale, l imi tatore di fatto della 
l ibertà e dell 'uguaglianza dei 
c i t tad in i , una nuova dignità 
della persona umana e una 
effett iva partecipazione all 'or­
ganizzazione poli t ica, economi 
ca e sociale del paese ». (Ar t . 3 
della Costituzione). 

Luisa Sanf elice 
non era vedova 

r SPORT 

La lotta contro 
il razzismo nelle 

| piste v negli stadi 

risponde MARIO RONCHI 
I 

Cara Uni tà, 
seguo con interesse i l teleromanzo e Luisa 

Sanfellce ». La ver i tà storica e le vicende dei 
personaggi sono fedelmente rispettate o gl i au­
tor i hanno eccessivamente romanzato avveni­
menti e protagonisti? 

RICCARDI SARTI . Lucca 

All ' interrogat ivo del nostro 
lettore possiamo, in linea ge­
nerale. rispondere positiva­
mente Tutto sommato, la fé 
delta storica è, in sostanza, 
rispettata dal teleromanzo di 
Pir ro e Talar ico. sia per quan 
to r iguarda la f igura della prò 
tagonista, sia (e soprattutto) 
per quanto r iguarda le vicende 
della gloriosa Repubblica «già 
collina » del 1799. Dicinmo in 
sostanza, però Vi sono, infat 
t i . dei cambiamenti - signif i 
ca l iv i , come vedremo - nella 
« biografia » dei protagonisti 
Per esempio, la povera Lui*=a 
Sanfelice non era vedova: suo 
mari to, i l * cavaliere » Andrea. 
non fu ucciso da « Michele "o 
pazzo » durante la campagna 
franco napoletana, pr ima del 
l'entrata a Napoli delle truppe 
del generale Championnet. ma 
sopravvisse alla moglie, con 
la quale aveva sempre avuto 
rapport i assai i r regolar i e bur­
rascosi Luisa, inoltre, aveva 
tre f ig l i Cdue femmine e un 
maschio) Questi part icolar i 
hanno certo un'importanza- si 
può comprendere che la *pru 
(lene > della nostra TV abbia 
indotto gl i autori e i l regista 
Leonardo Cortese a sorvolare 
su alcuni aspetti della vicen­
da individuale del l 'eroina; ma 
resta i l fatto che una maggio 
re aderenza alla biograf ia rea 
le avrebbe indubbiamente da 
to. in questo caso, maggior vi­
gore umano al personaggio, l i ­
berandolo da quel l 'atmosfera 
« romantica ». un po' dolciastra 
e convenzionale, che lo circon 
da e che costituisce, a nostro 
parere, i l suo maggior l imi te. 

Qualche al t ra notizia potrà 
interessare i l lettore: i l capo 
della congiura realista dei Bac 
cher sembra essere <;tato Gen 
naro. i l maggiore dei f ra te l l i , 
e non. come appare nel tele 
romanzo. Gerardo, che non era 

un banchiere, ma un tenente 
della caval ler ia borbonica. Fer­
dinando Fer r i fu quasi certa­
mente P« amico giacobino » cui 
Luisa SanR'lice confido il suo 
tragico segreto (non ha atten­
dib i l i tà. invece, l ' ipotesi, pure 
affacciata in passato, che si 
trattasse niente meno che di 
Vincenzo Cuoco, l 'autore del 
bellissimo « Saggi0 storico sul­
la rivoluzione napoletana del 
1799»): dopo I trascorsi r ivo 
luzionari della giovinezza egli 
f ini, comunque, molto male.. . e 
cioè ministro delle finanze dei 
Borboni. 

Ma — é giusto sottolinearlo 
ancora — i l signif icato essen­
ziale della rivoluzione giaco­
bina. la pr ima e profonda rot­
tura che essa rappresentò nei 
confronti dell 'antico regime, le 
forze nuove che mise in mo 
vimento. el i aspri ^contri po­
l i t ic i e sociali che ne deriva­
rono: ed anche i suoi l imi t i di 
classe e la sua incapacità (or i 
ginnta certo, anche da gra­
vissime flit ricolta oggett ive) a 
colpire le basi della corrotta 
mnnnrc l rn borbonica, bquidan 
do la feudalità e legandoci co 
si alle masse contadine, emer­
gono con sufficiente chiarezza 
dal teleromanzo: i l che non è 
poco, davvero. 

Per una conoscenza più am­
pia e precisa della rivoluzio­
ne napoletana del 1799. che è 
una delle pagine più nobil i e 
drammatiche della nostra sto­
r ia nazionale, non mancano. 
del resto, le font i : ol tre al sag­
gio del Cuoco, quello del Cro 
ce (u l t ima edizione. Laterza 
19B1: l 'editore ha r istampato 
proprio in questi giorni la pic­
cola monograf ia, in esso con­
tenuta. su Luisa Sanfel ice): no 
tevole interesse ha anche i l 
« Diar io napoletano » d i Carlo 
De Nicola (editore Giordano) 

Esistono ancora i cannibali ? 
risponde FRANCESCO PISTOLESE 

Cara Unità, 
un conoscente, r ientrato recentemente dalla Niger ia, sostiene che nello scorso autunno, quando si tennero in 

quel paese le elezioni, non solo si ebbero violenze, e numerosi mor t i , ma in alcuni casi episodi d i cannibalismo. 
lo ho detto che non può essere, e veramente ho sempre creduto che da tempo non v i siano più cannibali al mondo, 
ma questo conoscente insiste, e af ferma che anche a l t rove, nel Congo per esempio, si sono veri f icat i recentemente 
casi di antropofagia. Vorre i sapere come veramente stanno le cose: v i sono ancora cannibali nel mondo? e dove? 

LUIGI PERCUOCO - Napoli 

Non possiamo rispondere né 
si nò no per quanto riguarda le 
indicazioni di fatto, perchè in 
realtà non sappiamo — ed è 
molto dif f ici le sapere — se f ra 
gli eccelsi deplora*i in Nigeria 
nello scorso autunno si debba 
no disgraziatamente annoverare 
anche episodi che avrebbero i l 
significato di un riaffiorare di 
usi tradizional i , per lunghi se 
coli intrat tenut i , e nel comples 
so abbandonati da qualche tem 
po. Diremo solo che. nel sog 
giorno che abbiamo fatto in 
Nigeria qualche mese fa. anche 
a noi fu r i fer i to , da residenti 
europei, che casi di cannibali 
smo vi erano occorsi Personal 
mente riteniamo che i nostri 
in formator i , sebbene parlasse 
ro certo in buona fede, fossero 
«oprattuMn imp ressionati dalla 

MENTE e CUORE 
suggeriscono VOLKSWAGEN 

la vettura robusta sicura fedele 

# » • 700 punti A s s l i t m i con ricambi eaf oln»t1 In tutta la 93 prvrtncla. 

pratica assai diffusa della 
magia (culto di Owegbe), la 
quale faceva sembrare atten 
dibi l i dicerie forse anche gros 
solane. Ancor meno sappiamo. 
per quanto r iguarda i fat t i con 
cret i . degli episodi r i fe r i t i al 
Congo. 

Se però casi d i cannibalismo 
si sono verif icati — nelle circo 
stanze addotte o in al tre circo 
stanze recenti — si può e deve 
esserne inor r id i t i , ma non si 
dovrebbe esserne sorpresi, poi 
che essi si collocherebbero in 
un quadro storico in cui le re 
sponsabilità più pesanti non sa 
rebbero solo quelle degli ipote 
t ic i antropofagi Non conviene 
dimenticare che praticamente 
tutte le comunità umane pr imi 
t u e . dicci o ventimila anni fa 
esercitavano i l cannibalismo, e 
che questo tetro m>l ime è por 
s:«t:to per mi l lenni , fi-io al se 
colo scordo largamente, e ai 
nostri tempi solo in misura 
min ima, là dove sono d'irate le 
antiche condizioni di vita Cosi 
Der esemo'o l 'Enciclopedia Bri 
tannica cita come regioni dove 
i l cann'babsmn era diffuso an 
che in tempi recenti , ol tre l'A 
fnca occidentale e cent ra i * , la 
N'iova Guinea (Indonesia), le 
isole F i j i . la Polinesia. l 'Austra 
!ia. la Nuova Zelanda. Sumatra 
van ter r i tor i del l 'America m e n 
diona'e. e anche fn ò in .muco) 

; ! America del nord 
! I l punto dunque non è che al 
I 'un i popoli (o. come dicono i 
I r j z / : - t i , « razze ») sono carn i 
' •->ili e a l t r i no II puri'o è che 
! qj.asi tu t t i i popoli si sono evo 

luti socialmente, co-i che fra le 
altre co«e hanno s jnerato i l 
cannibalismo, mentre alcune 
n c r o ' e com.inità sono r imase 
ferme, per cau<e spe>-o a neh? 
n a t u r i ! ; Tipici in questo v n - c 
->no alcuni abr.a'on aV!!f fi"t 
foreste t ropical i . *olo molte 
r o c o n v n e n v -cope~!i r> ideo' fi 
c i t i " cosi nel b tono delle 

I Amizzoni e oVli 'Onnoco gli 
! Y,m urna n ' i t a t i dal n^tr« 
j E'tore B i .vca . co*i gli indigen 
j Iella X'iova Guinea, e — In 
| Africa — certe ponolazioni an 

n da'c tuttora in zone ms.i lubr 
o i m p o r v e . nel Congo ovvero 
in Niger ia, nell 'altopiano d 
Bauchi. Va aggiunto che ta l i in 
sediamenti in regioni insalubri 
e aspre sono quasi sempre stati 
la conseguenza di una fuga di­

nanzi a nemici più for t i e nu 
merosi. c iò che in ogni caso ha 
ravvivato te r ror i e pratiche att i 
a sedar l i : le condizioni di ta l i 
in-ediamenti . d 'a l t ro canto, non 
hanno certo faci l i tato l'espan 
sione demograf ica, che avrebbe 
sollevato problemi nuovi e im 
pedito la lungamente pro t ra i 
ta continuazione di usi remoti . 

Presso queste piccole comu 
nità sono state ritrovate, e in 
alcuni casi è ancora possibile 
incontrare, forme precise d i 
cannibalismo r i tuale, un tempo 
a>sai largamente praticato qua 
si in ogni parte del mondo: in 
part icolare l'endocannib.alismo. 
cioè i l culto dei propri mort i 
fami l ia r i o t r iba l i , ai quali si 
rendeva e rende onore man 
dandone le spoglie (talora r i 
dotte pr ima in cenere e in poi 
vere da me>cn!are ad aì tn c i b r 
pre^>o gli Yanoama. alla p^ppa 
di b inane) D'altra par 'e gli 
sTijd'o-i sono concordi ne! r i fe 
n re che anche a l l ' evocane ' ' 1 

! i -mo — il cibarsi delle snoglif 
do\ nemico — era connessa la 
idi»a di rendere onore - no! «en 
so — precisano alcuni a u ' ^ n 
— che i l cannibale che si ciba 
del cuore o del fegato del ne 
mioo ucciso crede di appro 
Dnarsi con ta!e atto del coras 
gio o di al tre doti da lu i ap 
orezzate nel vinto Un zuerr ie 
ro desidera dunque, e appeti 
sce. le -pogl'e di un valoroso 
mentre rec ingerebbe q'ielle ( 
di un v"!e j 

I J s:jpno;iz1one di recenti 
epi-odi di cannibalismo in N i j 
gena o nel Congo, va nco!!e i 
gata però, ol t re che a queste 
orìgini — ornde ma compren 
s b ' l i — a una stona mo!:o più j 
recen'e: ver«o la fine del secolo | 
XV i p-irm e j ropo i sbarcarono j 
:n N -ger:a. e — come abbiamo | 
i 'à avu'o arca «ione d: r i co rd i j 
re — si preordinarono di ve . 
«'ire co"* •M'zoni e ^ a - i c r h e al -

V >-in > rho al'ora andavano 
nudi, ma non badarono affatu 
*. cannihal i-mo an/i a- • / » • 
-ono gli Oi1i f ra t - n o •» - lan di 
kersi. per as i 'eurars ' le fons tu 
re di * c b n \ i . e '«n- I - T I - O ' V 
ogni bruta l i tà , ogni efferatezza 
!tìn.> a n i i i ' . ' -' ì n V ' i i » Via 
vendita d i carne umana sul 
mercato) solo come un mezzo 
efficace per procurare la mer 
ce sciagurata di cui facevano 
t ra t ta . 

Per t re o quattro secoli — 
dal tardo '500 al pr imo IKK) -
gl i europei non hanno portato 
in Af r ica water clnset o loco­
motive. ma solo archibugi , colu­
brine e infine fuci l i e mi t rag l ia 
t r i c i : insomma i l terrore. Essi 
sono stati responsabili della f.i 
ga disperata di p'ccole comu 
nità. di grandi t r ibù , di inter i 
gruppi etn ic i , nel folto delle fo 
reste infestate dai serpenti e 
dalla mosca tse-tsè. dal la feb 
bre gial la e dal colera Hanno 
provocato i l riaffiorare delle 
paure ancestral i , e con esse 
degli ant ichi r i t i propiziatori o 
deprecatori. Cosi quello che può 
accadere anche ora — ma non 
sappiamo se sia realmente ac­
caduto — è che quando la 
paura riaffiora e r iprende le 
forme della lotta f ra t r ic ida f ra 
tr ibù (come aop n ' o è K V O - - O 
in Nigeria con una cer 'a fre­
quenza da quasi un anno in q - n . 
e part icolarmen'e nel l 'a^ 'unno 
Si ) , p-i^-ono aff iorare anche 
r i t i non dimen' icat i . perchè di­
messi solo ver-o la fine del 
secolo =cor>o. d«ipo l 'abbmdono 
della * r i " a nYg'i seh-avi 

Cara Unità, 
vorrei chiedere una co­

sa a proposito del razzi­
smo esistente negli USA. 
Come sappiamo bene tut­
t i , la maggior parte del 
successi americani In 
campo sportivo sono ot­
tenuti da atleti negri: 
vorrei sapere, dunque, 
come vengono accolti 
questi risultali dal raz­
zisti. Ed ancora: perchè 
i negri per protesta con­
tro il razzismo non Hi 
sertano i campi, le pa­
lestre, gli stadi? Non sa­
rebbe un mezzo di lotta 
efficace? 

DINO V ANN ACCI 
Pistoia 

Effettivamente lo 
sport americano deve 
la mnqqior parte dei 
sitai successi a nomi 
ni e donne di colore: 
ricordiamo per tutti, e 
per lermarci salamen 
te ai nomi più noti, ali 
erploit di Wilma Ru­
dolf (sopronnominata 
la * aazzclla nera ») 
alle Olimpiadi di Ro­
ma. o di Arr'iip Afoo 
re, Joe Louis, dello 
sfpsso CnssiHs Cimi in 
campo nunilistico. 

Ottetti s'Mcccssi p qite 
sfi ervloit vpnqnno ac­
colti do tutti ali omeri 
cani, nnrhp dai on'i oc 
cnmti ro?zi*ti come 
erploit e come "ucce* 
si deali USA: ed è qiu-
sto che sia così pcrchd 
sono stati ottenuti do 
autentici cittadini ame 
ricani 

Ora proprio questo 
modo di accoqliere i 
successi deqli atleti di 
colore deve far riflet­
tere il nostro lettore e 
farqli comprendere per­
chè non si arrivo od 
uno sciopero in cam 
po sportivo- perchè 
qli atleti di colore rie 
scono proprio con » loro 
successi a smantellare 
(sia pure temporanea­
mente) la cortina che i 
razzisti vaqliono erige­
re nei loro confronti. 

Ricordando inoltra 
come l'obiettivo della 
maqqior parie dei citta 
dini di colore non sia 
la separazione, ma l'in-
teqrazione. il riconosci­
mento deqli stessi di­
ritti dei cittadini dalla 
pelle bianca, si capi­
sce bene come lo scio­
pero è da loro consi­
derato controproducen­
te. perchè otterrebbe 
risultati assoi diversi 
da quelli che si no-
qlìono raqqiunaere 

La voluta rinuncia al 
lo sciopero non siqnifi-
ca. però, che qli atleti 
di colore restino indif­
ferenti olle lotte ed al 
le sofferenze deoli al 
tri americani che si 
trovano nelle stesse 
condizioni' anche in 
questo caso ci Umilia 
mo a ricordare un paio 
di episodi, a comincia 
re dalla assidua par. 
tecipazione dell'ei cam 
pione mondiale di mi 
qilato Pattersan alle 
marce ed alle oltre ma 
nifestaziom contro i 
razzi.sfi. per continuare 
con l'analoqo atteqpia 
mento mantenuto da 
Cnssin* Clan che anzi 
fa parie della setta 
dei « musulmani neri > 
(l'ala n»H estremista 
del movimento per l'in 
trqrozmne). * se ne 
vanto continuamente m 
Tìuhblicn fame a sfida 
re i razzisti 

Rober to Fros i 

I 
Nella collana Socrates; 

bri Rcertraz 
Vita di Hegd 
Traduzione e introdi* ione * ^ 
di Remo Bodei 

*Jn classico delia storiografia filosofica del-
I Ottocento, opera di uno tra i maggiori rap­
presentanti della Scuoia hegeliana. 

pagine 460/3800 lire 
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CINEMA 1 
Vecchi film e 
titoli cambiati 

Cara • Unità », per le strade di Roma ho 
visto i l manifesto pubblicitario d'un f i lm di 
Pietro Germi Intitolato l i commissario Ingr.t-
vallo. Mi è sorlo il dubbio che si t rat t i del ben 
noto Un maledetto imbrogl io, cui abbiano 
cambiato l' insegna. Ho ragione? 

MAH IO CONSOLI Homa 

Il nostro lettore è nel 
giusto. Non è questa la 
prima volta, del resto, che 
la riedizione di un'opera 
cinematografica qià cono 
sciuta si accompagna ad 
un suo camuffamento, vòl­
to ad ingannare lo spetta 
tare frettoloso Che vecchi 
film tornino in circolazione. 
durante l'estate, non è. in 
sé un mole \'iinrt> ti"np 
razioni riempiono, anno 
dopo anno, le platee: ed 
anche tra il pubblico più 
attempato non mancano 
quanti possono aver iute 
r e t t e a rivedere, se non 
a vedere per la prima voi 
ta. pellicole aia passate su 
qli schermi nei lustri o nei 
decenni trascorsi (benché 
la televisione, per suo con 
to ne « consti mi » im ceti 
t'inaio anni staqìone) 

Il quaio comincia quan 
do i tiioli cambiavo E di 
ciamo ^iihitn che e ipte^ta, 
una palese illegalità, una 
autentica frode, commessa 
da distributori e do eser­
centi per bossi scopi di 
casseffn. e che le autorità 
competenti (quella qtitdt 
ziaria non esclusa) avreb 
hero il dovere di reprt 
mere Vero è che. richia 
moti sui pur blandamente 
all'oid'in' i Mirldi'tti ^iqno 
n s'i soti lo»/; Utrtii. ed han 

no studiato un tipo di re 
clamizzazione dei loro pro­
dotti. per cui il titolo ori­
ginale quasi scompare, e 
H suo luogo viene preso, 
nell'evidenza complessiva 
del manifesto o dcU'in^er 
zione sui quintali, da una 
squillante diclina pubbli 
otaria la quale, nchia 
mandasi al tema o al wr 

s'UfOOO'o '(' ' / "Oso ' / ! ' • ' 

sto. dell'episodio citata dal 
nostro lettore) contende 
al tutto un sapore di falsa 
novità 

C'è poi il trucco che si 
riferisce ai nomi deqli alto 
ri, i quali crescono di gran 
dezza in rapporto alla Joio 
forno presente astraendo 
totalmente dal rilievo da 
essi avuto nel tale o nel 
talnltra film di ieri Cosi 
accade che siano necessa 
ri sforzi considerevoli ver 
individuare un do o oi/'ii 
popolare, all'interini d ima 
storia in cut. mollo più 
gi'ivanc. egli facevo apfie 
i'i quali he capatina Con 

un po' d'attenzione si può 
forse evitare di essere triti 
fati; ma. In ripetiamo, è 
da imporre airitutlo d ri 
spetto della leage e di un 
onesto costume coni mer 
viale 

Aggeo Savioli 

PROBLEMI D'OGGI i 
Il pesce congelati» nutre 
quanto fpiello fresco ? 

Cara Unità, ho avuto occasione di notare 
che ria qualche anno a questa parte è qmn 
demente aumentata la disponibil ità di poice 
congelato sotto forma di pesce intero gin 
curato, o addir i t tura di filetti pronti per es 
sere colt i Tale diffusione è orm.i i Inle dn 
recare in maniera abbastanza diffusa nn.i 
variazione nell 'alimentazione della gente, e 
anche dei lavorator i , in quanto si t ra t ta , nel 
complesso, di prodott i offerti a un costo non 
eccessivamente elevalo. Vorrei sapere in pn 
mo luogo se il valore alimentare di questi 
prodotti è di buon l ivello e se questi non con 
tengono sostanze nocive al l 'organismo; vorrei 
pure sapere qual i sono le or igini di questo 
nuovo elemento in campo alimentare. 

R. C - Modena 

La risposta non è sem­
plice, e implica numerosi 
fattori Prima di tutto non 
riteniamo che il valore 
alimentare del pesce la­
vorato e confezionato ri­
sulti compromesso dal 
congelamento Certo, non 
bisogna esagerare, in 
quanto con qualsiasi tipo 
di conserimzione dei gè 
neri alimentari (conserva­
zione entro scatole metal­
liche. vasi di vetro, con­
servazione sott'olio, sotto 
sale, in salamoia, per es­
siccazione. ecc.) si ha un 
prodotto inferiore al corri­
spondente prodotto fresco. 
per cui un'alimentazione 
fondata su cibi conservati 
non è mai consigliabile. 
Per quanto canrerne i ve-
sci congelati in commer­
cio. tra l'altro di dirersa 
provenienza e diversa­
mente lavorati, non dispo-
niamo di analisi bromato-
loaiche precise che ci in­
formino delia presenza o 
meno di sostanze conser­
vanti Si tratta di un ter 
reno difficile e delicato sul 
quale si potrà ottenere una 
aaronzia completa soltan 
to quando un'ampia rete 
di laboratori altamente 
specializzati controllerà si-
stc-rnnticamente intere ca-
IrqriTip di qeneri alimen­
tari e cioò carni ronser 
vale, salumi, formaggi, 
latte, dolciumi e così ria. 
e con essi i pesci surge­
lati 

In linea di principio, pe­
rò. I pesci surgelati non 
dovrebbero risultare addi 
tirati con particolari so 
stanze conservanti o co­
munque sofisticati, in quan­
to un congelamento effet 
titolo a poche ore dalla pe­
sca e mantenuto pratica 
mente costante attorno ai 
venti gradi sotto zero fino 
a poche ore dal consumo. 
dorrebbe essere larga­
mente sufficiente a con­
servare il prodotto senza 
richiedere altri processi 

Quanto ai motivi della 
diffusione del nuovo prò 
dotto essi sono sia tecnici 
che economici. 

IM maggior parte rìei 
pesci surgelali è di prò 
venienrn manna, in par 
ticotare atlantica II V** 
diterraneo. nel suo com 
plesso, è 0777 poco pesco 
so, e salvo qualche ea<fi 
(passaggio dei tonni 0 del 
le sardine) non sì presta 
a una pesca in forti quan 
tifa, fole da alimentare un 
ampio mercato. Nell'At­
lantico, come del resto nel 
Mar Rosso e in vaste zo­

ne del Pacifico, dell'Occa 
no Indiano o del Mare del 
Nord, si possono effettua­
re invece campagne di 
pesca su vasta scala ba 
sti pensate alla pesca si 
stematica del merluz-o 
dell'aringa e della sardi 
no. in atto da oltre un ve 
colo. \XJ nuova tecnica 
(che non è poi tanto mio 
va) utilizza su vasta scala 
battelli frigoriferi e navi 
officina Nel primo caso il 
prodotto, così come sta, 
viene immediatamente con­
gelato e stivato nelle ca 
paci celle frigorifero de! 
battello, che. ultimato il 
carico nell'Atlantico. s> di 
ripe verso terraferma, in 
di scarica il prodotto in 
una fabbrico che provve 
de a scongelarlo, a lavo 
Tarlo e confezionarlo, e n 
congelarlo ìn questi casi. 
come è ovvio, il fattore 
più interessante è il tem­
po richiesto per la lavora 
zione. e cioè il tempo di 
permanenza del pesce a 
temperatura ambiente do 
po una permanenza pa't o 
meno Itmqa a 20 ?/> qrodt 
sotto zero 

Nel caso la flo't'g'ia da 
pesca oceanica FI nppag 
gì a una nave o ' ^c^o . il 
pesce può essere diretta 
mente lai orato appena 
pescalo, confezionato r 
congelato In questo caso 
il prodotto non sarà più 
scongelalo fino al con­
sumo 

Si trova in commercio 
anche un niellante quan-
trtattvo di pesce d'acqua 
dolce, in particolare trote. 
Si tratta di pesce d'alle­
vamento. che viene laio 
rato e congelato immedta 
tornente dopo la pesca 

Questi metodi e questi 
mezzi, anche se sono sta 
ti assai perfezionati nealt 
ultimi anni, esistono m so 
stanza da 25 o 30 anni, ma 
hanno avuto un progressi­
vo sviluppo man mano che 
aumentavano le possibili­
tà di distribuzione al mi­
nuto del prodotto E que 
sta possibilità 1̂ è s vii tip 
pota soltanto negli uttimi 
anni, con la distribuzione 
sempre più capdlare Oei 
banchi frigoriferi di bosso 
costo e ingombro ridotto. 
per la vendita di prodotti 
surgelati d ogni genere 
(verdura, frutta, cibi cot 
ti, dolci, gelati) Oggi. 
ogni droghiere, ogni salu 
miere ha la possibilità di 
smerciare prodotti surge­
lati, e, tra questi, i pesci. 

Paok Sitai •J 
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Intervista con tre giuriste cattoliche francesi 
/ / / / / / / / / / / j 

Giudicano il divorzio 
un rimedio necessario 

Lina Poggi f ra i braccianti della lega di S. Pietro in Casale. 

La ragazza capo - lega 
dirige 600 braccianti 

Due giovani donne del bolognese raccontano le loro insolite esperienze 
di lavoro - Dalla scuola di economia domestica alle lotte in campagna 
Con la «600» sempre in giro - Come si svolgono le trattative con i padroni 

BOLOCÙNW. giugno. , 
L'n forc ing che non finisce più per la « .set-

cento * crema-cioccolato: prima c'era la pre 
partizione. ed alloro niente requie per via 
delle riunioni in città alternate a quelle della 
Lega comunale e nelle frazioni e nelle azien 
de; poi la <• settimana di lotta ». come i sin 
fincati la chiamano per diro tutto in una volta 
ciò che andrebbe spiegato con diverti ter 
mini a causa dell'articolazione 

Domani è domenica, ma come può sperare 
nel riposo la « seicento * crema cioccolati' 
della Una? Anzi, non ci spera, perchè c'è 
da scommettere che anche se la « settimann 
di lotta -• è al finish (una conclusione pura 
mente formale, dato il tipo di conflitto oggi 
in corso) lo Lino do qualche parte certa 
mente deve correre. Lei è capolega. capoleqn 
di S. Pietro in Casale nella pianura bolo 
gitene. Si chiama Lina l'anni, diplomata in 
economia domestica alla « Strani <• di Bolo 
gna. ventisei anni, fidanzala con un remi 
fiatare carrozziere Quando si trova al duo 
(pie. il padrone da una parte del tavolo e 
lei dall'altra. >• si discute la vertenza, l'uomo 
cerca tpiasi sempre di lare l'insinuante ma 
ripiena, alla fine, sulle parole qrosse. sul 
gran fracasso di pugni o manate a palma 
aperta nel legno del tavolo, e l'accusano ili 
essere un'intransigente, di non conoscere 
l'arte della trattativa Cresci bimba, cresci 
e vedrai, l'ammoniscono. 

» Xon me ne importa niente del giudizio 
che esprimono .\< ili '"e - ci dice la Lina 
con quell'arni c'-r ria al r<l' • t abbronza'o 
per H sole '!• rampogna un die •'•• timido 
— Ma >' inutile eoe -•(<uiefino la loro 'bolo 
mazia da strapazzo, ormai l; conosco ahba 
stanza bene, cupo- quando rado al tavolo fi 
sono dietro <h trt- • nulle braccianti del co 
mane, seicento dei quali iscritti alla Lega v 

Che effetto •> (a essere •avolega. L'na'' 
<-. E' difficile -hi spiegare, ma (pici clic 

posso dire e che sotto contenta di esserlo. 
Certo quando era studentessa. non molti anni 
fa. non pensato propri-, di fare la sindaca 
lista: qui a *ano state qr >ssp lolle nel dopo 
rpierra. fra le più violente e le " cariche ". 
le j e ep* lanciate sulle biciclette per disimi} 
yere l'unico patrimonio dei ìtrarciantc. t prò 
cessi, ed io o ero ancora scolara o andava 
all'istituto: idesso — da quattro mesi — mi 
sono venuta a tiovarc in mezzo a donne e 
uomini ette vengono da m'Ito lontano (ixisso 
usare questa espressione'"1, ra ' i c . e . molto 
è cambialo, ma quando cor la partenza "i 
altra pmvinru: dei capategli Taddta. col quale 
avevo (atto i primi pass - alla Camera del 
Lavoro, rri •uroposcrn " prendi tu la Lega 
mi maiic> rome l'aria ner respirare* 

E adesso'.' 
« Be'. cdcssn .. respiro' - Il fatto cltc set 

donna, per aggiunta giovane, ti crea una 
qualche sorta di difficoltà? * .Vo. proprio no. 
D'altra parte nar sr.no la onm.i e non sona 
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Ad Anzola c'è la Silvana, portatele i miei 
-aluti se l'incontrate ». 

E lui die cosa dice? * Mi è di molto aiuto. 
mi comprende, c'intendiamo alla perfezione 
quando gli dico che oggi vado a tenere una 
riunione e non so quando torno, che domani 
m'incontro con un fattore, che posdomani 
sono aspettata a Massumalico o a Cherghen 
zana per discutere un problema II rispetto 
reciproci/ è essenziale •>. 

Facciamo un salto nell'azienda Berseli1. 
duecento tornature in gran parte a frutteto 
I braccianti sono da due mesi senza paga 
e il padrone, che abita in città, fa di lutto 
per evitare l'incontro con la capolega. La 
Lina informa che ha bloccato il fattore e 
gli ha detto che cosi come si sono messe 
le cose non ranno bene. I braccianti sono 
d'accordo nel decidere quel che c'è da deci 
fiere in casi come questi Voi una volata 
alla cooperativa, la <r seicento >. latte ciocco 
loto davanti ad un nuvolone di polvere che 
sembra la cortina fumogena d'una nave ap 
poggio Sotto agli alberi dove è allestita una 
rustica mensa all'aperto si parla della *• setti­
mana di lotta t ed i braccianti dopo dicono 
che sono conlenti d'avere una giovane alla 
Lega, perchè prima o poi. meglio ancora 
senza poi. bisognerà pur farlo il discorso 
sulla gioventù. Ormai si parte 'lai trent'anni 
in su, ed i trentenni sono i meno. 

Molti lavorano solo pei cinque mesi in un 
anno, ed anche meno, e Silvana, la capolega 
di Anzola — un comune a cavallo della v'a 
Emilia a ponente di Bologna — ha visto tutta 
l'arco della •* fuga *• dai campi Silvana da 
•ani. ."?.•? anni, è alla Camera del Lavoro del 
•aio paese da quando ve aveva venti e fa 
ev:a l'impiegata e corrispondente dell'IXCA 
Era una mezzadra quando le chiesero di 
frequentar^ la scuola sindacale di Castel 
San Pietro ed ora dirige la piccola ma effi 
dente Lega a. nnco iiiù di trecento danne 
e uomini 

Sei frattempi si r sposata ed è divenuta 
mamma di una bimba che ha ora tette anni 
• Organizziamo le assemblee e le azioni di 
lotta tutti insieme, io e i traccianti: l'atti 
vita è •mvegnativa al massimo, certe volte 
mi pare di non farcela ma pot aravo la 
soddisfazione di cedere il risultato nositivo 
L'altro giorno, ad esempio, chiamai ,"* una 
trattativa aziendale i compagni del ; ; 'da 
calo provinciale e questo non cerche n'-n 
avessi visto la soluzione, ma perchè col.-
nell'atteggiamento di alcuni laroratori mie 
re<sati alla vertenza qualcosa che sembrarci 
un dubbio Xon volli (orzare eri invitai giù 
un comixigno del centro: <enza darlo a r<* 
dere egli condusse la trattativa esattamente 
'•~>me l'avevo prospettata io e ottenemmo t! 
succeso » 

// fatto che ci sia una donna alla testa 
della Lega è del tutto normale ad Anzola. 
e prima di assumere impegni o firmare con 
tratti individuali t braccianti ranno a -<en 
tire cosa ne dice la Silvana della Lega 

Ed è tanio rom-.ale. qui come a S. Pietro. 
(}:c t.on si r-cscc affatto a strappare qua' 
Casa e'e faccia - colore v 

Remigio Barbieri 

INVIDIOSO 
Domanda: come ha reagito 

la famiglia Savoia al « lavo­
ro * di Maria Pia come gior­
nalista? Risposta: « Tutti con­
tentissimi, dal papà a mio 
marito. Papà ci ha sempre 
detto che in fondo dovremmo 
lavorare, che guadagnare e 
molto importante per tutt i , 
anche per noi. Mio marito poi 
e come impaz/lto, ami un po' 
invidioso, vuole assolutamente 
lavorare anche lui >. 

( I n t o r n i a a Maria Pia di 
S; I \OM M ] « Il Giorno -. » 

wmJbr 
COMPETIZIONE 

A una moglie tradita: « Do­
vrai fare di lutto per apparir­
gli sempre gaia, elegante, sor­
ridente... L*i competiiione tra 
moglie e amante non è cerio 
facile, perché ci deve essere 

una buona dose di abilità, d) 
scaltrezza, di sottigliezza e 
perfino di malizia... >. 
(ria " Int imità") 

NUDA PER AMORE 
e Johnson è convinto che 

tutto quel che gli fa piacere, 
fa piacere anche a Lady Bird, 
la quale, da parte sua, soslen 
gono i bene informati, sa 
rebbe pronta a percorrere nu 
da la strada principale di 
Washington se lui glielo chie 
desse *. 
(ita t Grazia - } . 

TORINO, giugno. 
( i l i argomenti dei clf.-ric-.di e 

chi moralist i nostrani contro il 
divorzio sono notoriam-.-nte i si» 
•ineriti: in un paese cattolico 
f.-orne l ' I ta l ia, una roltura definì 
•iva del matrimoni') non potrei) 
he essere accettata dal l 'opimo 
ne pubhlica. dal partito demo 
cristiano, dalla chiesa: inoltre. 
anche a prescindere dai prinei 
pii religiosi, il divorzio disme 
Uando la l'amiiflia. minerebbe le 
basi stesse d i l l a sucictà Ci è 
-cmbrato interessante racco 
oliere a questo pronositn le opi 
ninni di t i ' - cattoliche !'rance->i 
D.irticolarnienle i|Ualilicate' ' re 
avvocati del Foro ih l 'ar ic i che 
hanno partecipalo il r; c in te 
conveeno torinese sul «indici-
della famigl ia 

Com'è noto, la Plancia ò in 
nrevalenza cattolica e add i t i : 
tura si vanta di essere la ~ hi 
le ninne de l'énlise >\ la dulia 
primogenita c'eMa chiesa: ha 
una cultura cattolica ben pei 
viva e importante della nostra 
ed anche un part i to politico, il 
MHP CMouvement f fcmibl icnin 
Popolane) di ispirazione cr i ­
stiana. seppure profondameli 
te diverso dalla DC Si a^uiun 
L'a che i l divorzio oltralpe è or­
mai una tradizione- istituito ai 
tempi d i Napoleone, soppressi} 
poi dalla Restaurazione, fu r i 
stabil i to nel 1 '̂Rl Prccisinmrt 
anche che i l divorzio, come la 
separazione, non possono esseri-
consensuali 

Ci r ivolpiamo dunque alla si 
finora Noclv Wat in. f.-he è «m 
che presidente della sezione 
francese della Federatimi Inter 
naltonni des femmes des car 
rieres juridiqties. 

« Io sono praticante e lavoro 
per l'Azione Cattol ica: il divor 
zio per me è un flagello socia­
le... » Rimaniamo un po' in 
terdett i d i fronte ad im'afferma 
zione così recisa, ma madame 
Watin prosegue: « Un flagello 
come la motorizzazione, inevita 
bi le . Chiamiamolo dunque un 
triste rimedio Qualcuno prò 
pone di abolir lo, ma io non sono 
d'accordo. I l divorzio è un ef 
Tetto, non la cauca della cr is i 
della famigl ia Per porre r i 
medio a quest 'u l ' ima. i diviet i 
ed anche le leggi non bastano 
e non basterà neppure il prò 
gettato Tribunale della fami 
glia Occorre una ben più va 
sta azione preventiva e r i for 
matr ice.. . «•. 

Chiediamo: e Ma q i u l è l'at­

teggiamento dell'opinione puh 
blica. dei cattol ici , del clero . 
dei gruppi politici di ispiraz.io 
ne conl'-ssionale nei confronti 
del divorzio? *. 

Risposta; » I.'opinimi' pubbli 
cn ha praticamente accettato 
questa rottura definitiva de! 
matrimonio, anche se nernuei 
gono riserve in certi ambienti. 
Fra i cattol ici , le opinioni sono 
diverse. Per me comunque è 
chiara una cosa- la morale 
cristiana è una morale pel-
maggiorenni dev'essi l i - senti 
ta e praticata spontaneamente 
e non imposta dall 'alto D'altra 
parte, non è possibile sonni-ime 
re la realtà Cosi i cattolici. In 
circostanze part icolar i accetta 
no il divorzio ma. per tenere 
fede alle loro convinzioni, non 
si risposano II clero pai alme 
no nella parte più avanzata. 
pur mantenendo la su i opposi 
/ione di principio all ' istituto 
nella pratica sj n i u - i r i indnl 
•lente anche con i divorziati che 
si risposano Non si può pn 
tendere che tutt i si;uio clc.-li 
eroi Premesso inline che rif i l i 
to a l l 'MRP il d i r i t to di rapine 
sentare i cattol ici , non mi ri 
sulta che ne'1 esso né al t r i urti» 
pi polit ici abbiano preso ini 
ziative contro i l divorzio- si co 
prirebbero i l i ridicolo <. 

Libertà di coscienza 

Poniamo le stesse domande 
a madame Marguerite Aubin 
Dormimi. Anch'essa considera 
il divorzio una < penosa neces 
sita s e precisa- < Come catto 
!ica praticante, ritengo si pos 
sa accettarlo in casi partico 
larmente grav i , a condizione di 
non risposarsi Come giurista. 
non ammetto che si impongano 
pr incipi religiosi ai non cre­
denti Da noi però In legge con 
sente scappatoie che anche 
molti cattol ici disapprovano. Le 
faccio un esempio: una mnnlie 
credente chiede In separazione 
per colpa del mari to II Tr ibù 
naie la concede, riconoscendo 
In bontà delle sue ragioni. F.b 
bene, passati t re anni dal giudi 
zio definit ivo, i l mari to in tor 
lo può ottenere lo scioglimento 
del matr imonio In «cncrale 
però l'opinione pubblica e fa 
vorevole al divorzio 

* Circa l'atteggiamento del 
clero, le faccio un altro esem­
pio Una moglie cattolica prn 

ticante con due tigli era stala 
abbandonala dal marito, il qua 
It sV.a messo con un'altra don­
na ed aveva avuto altre due 
creature. Un religioso molto au 

torcvole consigliò hi moglie ad 
accettare il divorzio per con 
sentire al consorte di riconosce 
re i tìgli adulterini > 

I figli dei separati 

Fd eccoci ali ultima inteiv i 
sta con madama Anne Madelei 
ne Perei ti Mi l i te , pura cattoli I 
ca anche se non praticante j 
• Certo il divorzio reca molti ! 
danni: i uenit.iri. accen t i dal '• 
l'odio, si contendono i Muli con 
ogni mezzo o rie tanno slru 
menti di r icatto: dai nuovi ma­
tr imoni nascono altr i bambini 
con conseuuenze facilmente ini 
maginabil i Devo però ammet­
tere che ciò avviene anche con 
le separazioni, e che l'R0 per 
cento dei minori delinquenti 
comprende non «oln i f ini i dei 
divorziati ma i t i ldi dei separati 
e in generali1 dei <_'enilot i disu 
nif i Agtziuiiiia che da noi il di 
v or-zio con-crisuale. ani he ne 
iiatn in teoria, esiste nella pia 
t iea: basta che uno dei eoniu-
i!i non si presenti al giudice do 
pò che l 'altro ha presentato i l 
ricorso- col risultato che molti 
•jiovani si sposano prematura 
mente, pronti a divorziare se le 
cosr non vanno bene Fc-cn. ve 
de. io negherei il divorzio a co 
loro che si sono appena «posati. 
così da costringerli a tentar*1 

almeno di superare i loro dis 
sensi; e lo negherei anche ai 
coniugi che abbiano superato 
ima certa età Non è t'insto che 
una donna, dono aver dato gli 
anni migl ior i al marito, si v>da 
abbandonata appena sfiorisce. 
a vantaggio d'un'al l ra più gio 
vane >. 

Su queste l imitazioni si pò 
trebberò avanzare delle riser 
ve. ma non vogliamo interrom 
pere madame Perett i < Da noi 
molt i -ono ancora ostil i al di 
vorzio e in certi ambienti i di 
v o rna t i sono malvisti n addir;! 
tura esclusi I I clero è pure con 
trnr io. ma non prende iniziati 
ve: né mi risulta che qualche 
nart i to politico abbia sol lev i lo 
In nuestione: comminile la fa 
miglia francese resiste e non 
credo che sia stato il divorzio 
a metterla in crisi ->. 

Pierluiqi Gandini 

La legge del '63 vale come principio, 
non nella pratica 

Pensione soltanto per 
casalinghe milionarie 

Una donna di Reggio Calabria si è sentita chiedere dall'INPS un milione 
e 158 mila lire per costituirsi un vitalizio di 15 mila lire al mese! - Le 

più anziane non hanno niente - Una grande battaglia che va ripresa 

I Piccolo mondo 
i 

i antico 
Sabato 11 (pugno. Il Cor 

nere della Sera, nella putii 
nei speciale * Lei tinnita e il 
mondo ». .verire in un titolo." 
« // ()ian problema ». Quale 
<arà'.' Le elezioni'.' Il centro 
<niislrn a no'.' L'aicw/nilà del 
roto leiniiitnilc'.' Il comuni 
•uno. l'anticomunismo, il libi-
r-.il'sitio. la vocazione demii 
• •l'itica ''ce ecc.'.' \ o . « Il 
ai (in pinhleina: l'iihhrnnza 
tuia. •> Così il titolo è cinti 
nlelo. esiaii;ilaie liei cunei 
•mule 'immilla e proioiiilitti. 

t l.n 'Imma e >l monito -
pcin mi'i -<i accontenta ih 
'/desio fi»:;.io <ii problema 
tira <• marcia per la sua <lni 
ila tli eii'.aiicqmnoiie... 'ìalli 
ruahe e rito pensieri. 00remiti 
in tutte le '> colonne una se 
ne di temi altrettanto e ini 
peiinut: alle --ne IÌHIICI. Kr 

in \.-\iiiiii:iuri(ito >'i limolino : 
Come uri cantilo rlell'arreila 
mento c'è chi a sellerai in 
una poltrona moderna timi si 
sente nemineiio seilutn. e seti 
:a i suoi •• timi"lean.i . i siim 
i Lumi * e inanari il siiti 
line a biac la casa (ih sem 
hrerehhc nuda, così c'è chi 
si diletta esclusivamente ili 
(iHirdiiiaauio di antiqutriato 
E (pn cospiri e Invi ime sulle 
antiche * rose 'Iella teppa t 
<o c'è il reiuso e mietami 
dire <le-r\in'! ) e su (pulir >r:i 
(/'INC I -Fiori del ricordo, ora 

zia e pi Diluvi) del tempo eie 
ful«). è il lincn cominci' 
to \tilla Pei alinea araci e. 
cosi cara alle masse, n 
sulle minuscolo Araucarie 
che telicemente lianito ina 
aiutilo i tre anni (e possea 
unno, loro sì. un nido). 

Alzi ali occhi e. un terzo ti 
tolonc ti colpisce a frodimeli 
io. Dice laconicamente: « l'V 
sfifp di carta *. Xon sni se è 
un ordine, questo rolla in 
chiare elettorale: che il Cor 
nere inolia tutte ritmile 
•mndirich'' Tranquilliti;; unno 
ci. niente e più lontano dai 
suoi pensieri delle elezioni. 
tanto è vero che * la oros 
••a novità di questo aiunnn 
ÌUHii » ha ben altro sapore 
« Anctie noi. come Pinocchio. 
uotremo cestirci di carta » — 
"sulla infatti la irdaltrice e 
serenamente prosegue: « Una 
oraiide industria americana e 

un famoso disc-jitaturc dì ino 
da francese, propriu utuji. m 
piena civiltà del benessere. 
si sono contemporaneanu'iitc 
ricoraati di quel brav'uomo 
di mastro (ìeppelta che era . 
pinci') e non arerà in tasca I 
neimneiiii un cenlesana e pei 
risolvere il problema •!• non 
mandare in turo il suo bui ni 
tino ali lece un restituii) d, 
carta lioriut *. Le brine don 
ne e pareri si consolino: m 
piena -- entità del ticnc*<c 
(••• - c'è un (ìeopeltii •luche 
pei loto 

Se la puti'iia ha </ l'Uco ad I 
la politica, ni compenso però | 
da spuiui a> pmhlctni •'ielle . 
Ictroratriei. m tempi di di- I 
sticcuixiziouc. (ietpuililicazin 
"e. aailwintii -inducali, b 
eeii'.itiiiienti * tiiUintari •-. eia 
••toni di leone ecc. • ce i Dal 
prossimo (Ultimilo — amiti'i 
•••a intatti con ^oìeinuta " l.a 
donna e il inondo " — 'e ri 
mughulrici (li calze unanno 
intuì aulente lai ori,, dopo un­
ni di crisi r. M -no male per 
questa catenaria, ammesso 
clic esista, ma perchè inni 
si riapre alle italiane questa 
brillante prospclt'ra di (ina 
(Ialino e di cornei a? l'-r-
rfiè -idratino messe in ren- I 
dita calze inaalin dalle nulle I 

'" I 
alle tti'inila Ine al paio 
risponde con ornatezza 
Coirtele i — e « la consunta 
Ir ice, abituata da anni a 
spendere doli,- .'."."lO alle (Ulti 
tire Iter calze di buon'i fjici 
itili. spenderà il triplo . ! 
(pianti per lei dneirà * con- I 
ri'wi'Hfc l'aannistalina • 

l.a consumatrice spenderà I 
il triplo, la rimanlmtrtce arra 
il luroro. tulle avranno la I 
rinttireffci e la loro rnsatep | 
pa e il loro * Linai >. tutte 
tutte vestiranno con i restiti I 
di carta che come ultimo fin' ' 
ijin te non disprezzabile. • 
quando si ha cos] poro da I 
direi hanno (lucilo di essere 
• il più nuovo arnonicnta d: I 
cottrersa;trine '-. E l'unisco | 
pò del < Corriere della Se 
ra i fj//e donne. Vìi anilina I 
Pubblicato appunto nella pa- ' 
quia •> l.a donna e il mondo » i 
che più esattamente dorrebbe | 
titolarsi: t l.a donna e il pic­
colo mondo antico >. 

Nanni Loy parla del suo prossimo film, « Il capofamiglia » 

La fatica di essere donna 
I riflettori saranno puntati, malgrado il titolo, sulla moglie — Si può essere « moderne » in una 
società che non lo è ? — Il regista vuol (are il bilancio di un matrimonio (e di una generazione) 

La fat ica di essere una dori | 
na moderna in una società I 
che moderna non è: una sof I 
ferenza nuova, inventata in j 
questi u l t imi anni dalla vi ta , 
Una società che t i dà i l "=u I 
permarket. la lavatr ice, l a b i j 
to bell 'e fat to: e poi t i d u e ! 
che ora hai proprio tutto per j 
divenire una * spo-=a e madre j 
esemplare v. Chi ha tentato di ! 
spiccare quanto ardua <:- l ' im j 
pre<a di affrontare, da d o n a ; 
moderna, una -ociotà come | 
quella in cui ancora viviamo? j 

1.0 tenta un uomo, adesso, i l 
regista Vanni F-oy Malgrado i l j 
titolo tche dovrebbe essere- * I I j 
capofamiglia » n * I l padre ni ! 
famigl ia »> protagonista as«o • 
Iuta del -no prossimo fì'm --ara ', 
una moglie, una donna che se- • 
guiremo nella -uà vita e nello j 
sue vicende limilo l 'arco di ; 
\ e n f a n n i , 

?..1 v ' c - d a h i ini /ro nr^! ' a j i | 
ru l r i r i . i i giorno di Guerra. Due i 
giovani intellcp'. i. i l i . architc»' ' ! ! 
lui e architetto lr-ì. nanno dr- ( 

riso di -nusnrsi Si v:>:dio'ir> ! 
b i l ie rrfd. ir .- i r . i l l i stesse- ro-c . ! 

hanno s i i stessi i de i l i \ Y ! c i ; i 
ma part icolare del m o m m ' o J 
-ombra facile imnrìgin. i re ciie , 
essi r>i;r.i!•;•;.. dare l 'avvia a un ; 
le-aame di ti|>T nuovo in una ! 
socie'à chi Ma ccrtam.-r.ti ; 
crearvi,-» i prc-i ippo^ti per nffr i ! 
re dimensioni umane nume ••• ; 
move prospettive alle genera ! 
!? -r* r.inze- V- l l . i Micift.i c\-
es=i intravedermi ci sarà spa 
/io per una nre>»-n7a diverga. ! 
importante, delia donna Cosi ; ' 
due - i «oosano t 'mnostano i l ! 
loro ménage '-econlo i pro>:et 
; i che h.inr.<> fat to Senonché 
accade c i i r pian piano, nn gior 
no dietro l 'altro, comincia I"? | 
serie delle rinunce. ! 

1̂ 3 donna lavora e forse, prò 
fcssionnlmonte. vale un poc.i 
più del mar i to : ma nessuno r i 
conoscerà questo La donna, a 
un certo momento, avvert i rà 
l'esigenza di divenire madre 
Avrà \va ngho. ma continuerà a 
lavorare, andando -r.ror.tro a 
tutte le difficoltà chr cono>cia-
mo. Av rà un «econdo, un ter ;o 

Nanni Loy. Il 
, qista. La parte 
de. capofamiglia 
nel. f i lm, sarà so­
slen» 'a da Nino 
M.inl. 'd i . 

t i r i lo I. ' ' '^cf ' . / . i •!: alTr ir.r.if i-
nel in.*:!,! m;t;li<»;i l cducazion*.-
dei beli ì.i costringerà ad ab 
banrionare» d lavoro. 

Cosi, r in-i ìciandi» ad »'sprim--
re st- ste?-a i cH ' . i tm i t à profe-
vioriale. la d nna si idat ta M'. 
essere, da quel momento in por. 
solo una madre- K fatalmente 
diven:.) anche I.i madre d^l ma 
rito L'adultera > di i l ' u i r ro . ir, 
questo momento, e la con>-
guen/a fatale d"H;» crisi di s,» 
litudine che si i trovato ad at 
traversare. Tacci) ancora a lei. 
che ha capito, pr ndere in ma 
no la situazione, rest i tu i re a lui 
l 'equil ibrio, la t in tura, la "ero 
nità. che gl i sono iiidi.ìpensabi 
l i Cosi infine lu i p c verrà al so­
spirato » successo > nella prò 
fessione; e lei - stanca, avvi 
l i ta . delusa, logorata - f inirà 
con l'esaurimento nervoso in 
una casa di salute -

Solo a questo punt >. naturai 
mente, tut t i m i - u r a m ' d valore 
della donna da! grai le spazio 
vuoto che s'è lasciata .dietro. I l 

Mia:-in. <:.•- .\.i iia.'lnn ntc 1:11.1 
prof linei.» cri.-i. prende p< r la 
prima volta coscienza della *u.i 
inadeguatezza: e per la prima 
volta valuta il distacco che cor 
re tra i programmi di un tem 
pr> e i tran-lardi raggiunti . So 
no passati veni anni, rial gior 
no d t l matr imonio 

— Non è quindi -olo il prò 
hlema di-Ila candiziore della 
donna sposata the affronto — 
riprende Nanni l / iy — ma una 
situazione più generale- io ten 
to di fare i l bilancio di u n i 
cene-razione, la mia FI mar i to è 
il portavoce della società Tut­
te le sue incongruenze sono te 
conseguenze di abitudini, d i \m 
costume, di un modo di vedere. 
assolutamene arretrat i 

— I l film suggerisce delle so 
luzioni a questo stato di cos>:-? 

— No. lo soluzioni sono sol 
tanto politiche. In un tilm pos 
siamo fare solo delle segnala 
zioni. e in questo caso io mo 
strerò dei personaggi che 

;-. I r l i l i . r • 1 [ » i M j l l i . i . l - : ' , • . | ! l"i .-: 

-lenza diversa, di -ira." lunsa 
migliore, ma devono invece as 
sistere al fal l imento dei loro 
ideali perché si trovano a far 
parte di una società sbagliata 

— A -aio av\ iso e.-orne puf» av 
venire una trasformazione della 
società in q u o t o scn-i,? 

— Cambiando le strutture e 
modificando i l costume II cam­
biamento delle strutture è i l 
problema più faci le: sarebbe 
sufficiente chi- ci >i dividesse a 
rivedere le legi!i dei codici c i 
v ile e penale, quelle riguardanti 
l ' ist i lutn fami l iare e la situa 
zione della donna, adeguandole 
al l 'art icolo 2J» della Costituzio 
ne (cosa che in ventanni si sa 
rebbe dovuto trovare la ma 
niera di fare), e poi portare a 
soluzione al tr i problemi urgen 
t i come i l divorzio, le scuole, la 
assistenza alle ragazze madr i . 
e cosi via. Più complicato è 
certamente i l processo di mo­
difica del coitunie. L'atteggia­

ndo lo del mari to italiano nei 
riguardi della moglie non può 
cambiare solo per , (Tetto di 
nuove leggi. Dovremo propini 
sconfiggere qualcosa rientro di 
noi. al fondo i l i noi st( <j t\i,\, 
' lascuno fin le proprie colpi-

— Kit iene che la nuova e.-
ru razioni- risolverà facilmen'e 
onesto problema? 

— Credo eh si Multo tuttavia 
dipenderà dai L'enitnri: P - I Io 
v ranno trovare il modo ' l i r.on 
-off oca re la * spinta - che pm 
v iene da loro, fini mu. iz/ i I <jt-
nitori condizionano i fiali; è 
-i nipre stato io>i E' -tato co-i 
anche per noi Dopo r II i ano-
famigl ia ». sf> tul tn andrà bi­
ne. ho in mente di fare 11:1 al 
tro film che dovrei)!».- compiria 
ie i l discorso 

Protagonista mas 'h i l r d> * I l 
capofamiglia • e» • l i partii di 
famiglia - f i ! titoli» '• ancora 
da stabi l i re i srua Nino M a i 
f r f d i Per la pro'aronisrn f i n i 
minile non è stata accora pr--
-a nessuna de-c Uior.o 

— Il personaggio — d i n I,-.v 
— è difficile Più eh, :i',.i d:v .1 
ci vuole un 'a t t r ice capai e di 
• raccontars i* in minio mo!*.! 

contrar'ditti-.Tio La rlonna. •., ! 
l'arce dc-J f i lm. vive v< nt 'anni: 
dalla raca/7."i esuberante, cai.» 
generosa. otfinìis»a. 'ntu- iast i 
dell ' inizio r]f\e trasformarsi in 
un essere ra-sf^nato. invec­
chiato. deluso, malato. La se e! 
»a c i prese nta molto complicata 

t ' n f i lm femminista dunque. 
decisamente L'au'ore di - Le 
quattro siiornate di Napoli 1. di 
* Made in Italy ». di • Sp<rrivo 
magico ». sta elaborando l'idea 
da tre anni e mezzo Ora che sj 
è sparsa la notizia del suo prò 
setto. Nanni I J I V riceve con'i 
nuamente invi t i p»r partecipa 
re a dibatt i t i e tenere confe­
renze su argomenti in qualche 
modo connessi a quel tema 
Si sta configurando come un 
esperto in materia di emanci 
pazione femmini le, inaspetta 
tamente. 

Vera Spinelli 

Qualche tempo fa. una donna 
il i Keggio Calabria, la signora 
Marianna l i m a , di ati anni, 
avendo sentito parlare a suo 
tempo di una legge per la pen­
sione alle casalinghe pensò tos­
se venuta l'ora anche pei lei 
di goderne i benefici, l-'ece la 
sua brava domanda al l ' INPS e 
attese la risposta Dopo un bel 
pò di tempo, la risposta arr ivò 
come una doccia fredda sulle 
speranze della signora Uova. 
Kccola: v- In relazione alla sua 
domanda si comunica che. per 
costituirsi la decorrere dal 1" 
agosto l'.ITà) una rendila vi tal i 
zia di l.i nula lue mensili, ol ire 
una tredicesima mensilità na 
tahzia di pan importo. Klla ilo 
v ia versare in un'unica soluzio­
ne ed entro il termine di l ien 
la giorni la s(,iuiua di l ire un 
milione e 1 >H K!)."> lire v 

!•!' ov vii» che Marianna Uova 
non ne ha latto nulla A pane 
1! l'atto che. M' tosse un tipo ca­
pace di d i ,pu i te di più di un 
indinne io un solo eolpo da un 
giorno ali al t io. torse non sa­
rebbe tanto preoccupata di 
avere 1.» mila l ire al mese per 
la vecchiaia: h i credeva di 
aveie dir i t to alla pensiline, e 
un e ie non ce l'ha 

In realta, pei lei come per 
mil ioni di casalinghe anziane. 
il sistema pensionistico italia­
no non prevede niente 

La legiii- pei la pen-ione alle 
donne di cas i approvala nel 
'li.'! dopo una lunga battaglia 
del movimento democratico 
temmini le. è stata una impor­
tante vit tor ia di principio che 
ha ape i to una breccia nella vi 
schiosa cortina di retorica 
stesa dalla democrazia cristia­
na e dalle classi dir igenti ita­
liane attorno al lavoro della 
casalinga, imponendo per la 
prima volta i l concetto che esso 
è. appunto, un lavoro, e non 
una specie di predestinazione 
naturale e divina riservala alla 
donna per sua natura 

Ma. sul piano pratico, la li g 
gì non da nulla proprio alle 
pai bisognose, ai mil ioni di 
donne anziane, cioè, che non 
hanno avuto il tempo e i mezzi 
pei pagare 1 contributi 

I l legislatore, dopo aver ani 
messo a denti - t ie t t i che I\> an­
gelo del (oculari » nuli e una 
uiissiune. ma un duro lavino 
di tutta una vita per cui la 
donna ha dir i t to ad un minimo 
di compenso almeno nella vec­
chiaia. si è fermato e non ha 
trovato d colaggio per dire-
anche chi deve darle questo 
compenso: n meglio lo ha del 
to Le più giovani paghino, le 
più anziane si rassegnino si­
no rihanno il milione da sbnr 
saie 1 entro trenta giorni -• per 
costituirsi il vitalizio Lo Stato. 
ila parte sua versa — s0 )n 

per ora — la bella somma di 
due mi l iard i nani mino al fon­
do pensioni per le casalinghe. 

Intanto il progetto di legge 
di iniziativa popolale presi n 
tato dall CDI a! Senato per 

| rassegnazione immediata di 
j un mimmo di pensione a spc"e 

dello Stato alle donne più an 
I ziane e pm bisognose, giace 
i f i a fini Ih che. ru l l i ititi n /mni 
! eie Ila magg-oranza governati 
| va non vedranno mai la luce. 
| Anche i tentativi d i l l e deputate 
I eleUTDI pei dare un senso al 
1 uro--so imbroglio della <• peri 
• -ione -Olial i -. facendo si che 
! di essa hi r.efinasscro almeno 
j !e vecchie casalinghe, sono sta 
i M rigettati In realtà, la - pi ri 
1 - ; O M s.,( j,,h » come hanno 
I ariiaia-m ntc <onipiew» mil ioni 

di pensionati che i l governo 
aveva i l!: i-o restate- scorsa, fi 
niei.te La pensione alle ca»:» 
luigi.1 . co-i come è stata dell 
leata ci,dia legee del '63, t 
non- p'u che niente. 

Basterebbe a dimostrarlo i l 
fatto che. nonostante le attese 
' h e la ii gge aveva suscitalo. 
runo-tanti 1 grandi movimenti 
ih mass,, , |-f- n f. hanno prece­
duto e provocalo I approvazio 
.(-. I,i rioni.inda pe-: avere la 

p-i i ;d' i n- nsione- l'hanno nre-
-ent.i'a f i n o r a soltanto 100 mi-

; la elor-r e sug.li otto mil ioni e 
J più 1 a-.o'ingh. esistenti in Ita 
j !,,! Di qaeste centomila, non 
l e detto che tutte arr iveranno 
j ad avere la pi--nsior.e. I contrl-
! l iut i , in fa t t i , per costituirsi un 
I * minimo 1 decente, e «e si A 
! eominciato a pagare in età 
j già avatizata. sono elevati . 
1 -pcs-o altissirnj 

! A t re anni di distanza dall» 
j grande vi t tor ia di principio 
; che rappiesentò la legge. U 
j bilancio che se ne trae non è 
' positivo Oggi e i l momento 
j eh riprendere la battaglia per 
J tare ancora un passo avant i . 
| por modif icare la legge là rio 
j ve essa è insufficiente, per ot-
I tenere dalle forze che gover-
i nano un impegno a risolvere 

un problema ancora aperto. 
La pensione, per le donne d i 
casa, è un dir i t to che deve an­
che divenire realtà. 

M. Acconciameli! 

! r.e 
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100 parole 

Un fatto 

A c o l o n Da oggi bistecche super... 

i 

i 

? 

i 

NULLA di meglio dm 
nanzi alle cose spiace­

voli, che evitare di capirle. 
Prendete la tragedia del 
Vietnam. Se la gente et 

pensasse su un pochino pn 
Irebbe cominciare a nutrir 
dubbi sulla solidità di cer 
ti « valori occidentali » e 
sulla civiltà tnade in Usa 
(produttrice tanto di otti 
mi frigoriferi quanto di gas 
letali efficacisimi). Il fatto 
è che il Vietnam sta in 
Oriente E l'Oriente è, pe> 
definizione, « misterioso » 
quindi, evitate la fatica. Per 
esempio: i bonzi si uccido 
no e forse qualcuno si do 
manda angosciato, perché''' 
Ed ecco, subito, che il Cor 
rierc della Sera salta su > 
rassicurarlo: » Gli spettaci 
lari suicidi — scrive — \n 
no l'effetto della complicai/; 
e tortuosa psicologia cine 
se » Oh, Oriente incom 
prensibile. Voi vedete: il 

Vietnam è iti Indocina. * 
invece la colpa è della psi 
cologia cinese Ma poi, rhi 
se ne intende di psicologia' 
« lo, dice un signore, lavo 
ro in banca: mi intendo so 
lo di numeri » E tira via 
soddisfatto; perfino felici-
che l'Oriente, con il suo 
strano esotismo, possa ren 
dergli più vana la sua mo 
nolana vita di occidentale 

Tanto più che un pizzico 
di questo esotismo può an 
che comprarselo: prezzi mo 
dici, formato rotocalco. Ec 
.colo lì, l'Europeo, che in 
copertina annuncia: « A co 
lori il rogo buddista ». Voi 
vedete. In questo Oriente 
<r spettacolare », che colori' 
Bei tramonti, stoffe preziose 
strani signori che si fan 
no chiamar « monaci », e un 
bel fuoco arancione con 
punte di turchino (nulla a 
che vedere con i tocherelli 
europei, assolutamente pn 
vi di fantasia e di esoti 
smo). Finora questi fuochi 
li avevamo visti soltanto in 
b'anco e nero: e l'Oriente 
a perdeva; come spettaco 
lo stava diventando un di 
s,ntro. 

A colon, invece, fa tut­
ta! tro effetto. La gente am 
m:ra. forse un po' impres- . 
stonata, come in un film 
dell'orrore. Poi chiude il \ 
rotocalco, riprende ti Cor ! 
ncronc e si consola pensan ' 
d'i che la colpa, in tondo • 
è soltanto della psicologia • 
e:iiese. , 

Sulla quale, per intanto 
le bombe americane conti '. 
numo a cadere: ma già 
quelle non sono bombe mi 
stfriose; sono soltanto oc-

. aJentali. 

è Farfarello 
U _ 

Scomparse dalla circolazione 
le monete da 500 lire 

Restooooo... 

LA TV SULLA LUNA 

* * ' " > A * 
» , * • f 

E le stelle stanno a guardare 

Quattro gambe 

*i .*>l <x s » v v v < 

DI •• 
g.£MNUY 
BhrXT 

MIT 

SENZA FRENI 
"1 

!S 

4r* 

EPIGRAMMI 

I 

CALCIO 
MERCATO 

Rosato al Mi lan 
Vinicio all'Inter, 
alla DC 
sono tornati 
missini e liberali 
un po' acciaccati 
per fine prestito. 

IL REFUSO 
Ottone Piero 
giornalista 
coleva estirpare 
il PCI col voto. 
Adesso dice 

CVXXV^X\XXVV\ \ \XVSXVVXXXVSWWVXNV^^ 

ch'è stato 
un errore del proto. 

DISSERVIZIO 
Mi sono sparato: 
il «telefono amico» 
era sempre 
occupato. 

DOPO IL 
DISCORSO 
DI CARLI 
La mondana Cesira 
ha ridotto i prezzi 
per difendere 
la lira. 

e. 

il Bianco muove e vince 
in otto mosse 

Problema di Remo Frangioni 
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SOLUZIONE Del problema di Domenica 5 giugno: 11 6 
2-18 13-24. 15-22: 24-20. 514: 2»Il vince. 
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PE RLE 

ORIZZONTALI: 1) abrogare; 6) otfri-
re, presentare; 12) negazione; 13) artico­
lo femminile; 14) accoglie le reclute; 15) 
«nte assistenziale; 16) fu mutata in fon-
re; 18) si contiene con un cinto; 20) ne è 

esclusa la Cina di Mao; 21) fiume sviz­
zero; 22) tengono i comizi; 24) prima del­
l'alba; 25) passeranno a miglior vita; 27) 
non oltre; 29) due dell'arpa; 31) vendere, 
smaltire; 33) altopiano dell'Asia centrale; 
35) raggi poetici; 37) vedi 44 orizzontale; 
38) animali che sghignazzano; 41) termine 
tennistico; 42) articolo romanesco; 43) 
giorno della settimana sul datario; 44) lo 
è il 37 orizzontale; 45) donne di casa. 

VERTICALI: 1) nomo di donna; 2) ha 
licenza di uccidere; 3) ognuno tiene al 
proprio; 4) raganelle verdi; 5) nota mu­
sicale; 6) agilissimo felino; 7) e II nem­
boso... » di Virgilio; 8) la prima di Genova; 
9) vale vino; 10) la cavia di Galvani; 11) 
miscuglio di sostanze oleose e gommose; 
14) verso del corvo; 17) un vizio da oste­
ria; 18) regione della Somalia; 19) articolo 
in breve; 22) detestabili; 23) il regno dello 
Scià; 26) vale sei; 28) un frutto col noc­
ciolo; 30) musicista di Parma; 32) atti­
tudine in breve; 34) miscredenti; 36) il 
principio degli internati; 38) l'arte di Ci­
cerone; 40) escursionisti esteri; 42) ente 
autonomo. 

SOLUZIONE 
•e» ( I l » <0» 
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RISERVA 
e U voto liberale e 

sempre un voto per la 
democrazia e per la li 
berta; ed è la riserva 
estrema della coalizio 
ne di centro-sinistra, in 
campo locale e in cam­
po nazionale ». 
Corriere della Sera 

L'ERRORE 
IN VIETNAM 

e Lasciamo da parte 
gli americani e i loro 
errori, dei quali il 
principale è che non 
riescono a vincere la 
cuerra >. 

Augusto Guerriero 
Corriere della Sera 

QUANDO CE' 
< L'ordine sociale è 

come la salute: quan 
do e*è passa inosser 
vato ». 
Corriere d'informazione 

LA RICCHEZZA 
< Nasce cosi quello 

incremento di emigra 
zione che toglie alla 
Calabria la ricchezza 
sua tradizionale: le 
braccia >. 
// Globe 

e a « • « 

e 

INVERSAMENTE 
PROPORZIONALE 

« E a mano a mano 
che il sospetto, il ti­
more e l'ira contro i 
comunisti aumentava. 
nella stessa misura di­
minuiva la avversità ' 
contro Franco >. 

Lamberti Sorrentr.ò 
Il Resto del Carlino 

EGOISTI 
e L'attacco dell; DC 

ai liberali è statj tan 
to violento quarto in 
discriminato. ' ^ ne 
capisce il mnt-vn egoi 
stico (e anch» l'antico 

- rancore) ». ' 
Corriere dellfi Sera 

GO HOME ,' 
Domanda: come sì 

trovano gl | americani 
in Spagna4> Risposta: 
t Bene, corne in nessun 
altro paej.e óVI mondo 
Perché l*i jTPnte 0 gen 
tile. ospitnte. oorché si 
trovano • !omestid. ma 
«onrattuffn perché nes 
«uno ci (i irrida dietro o 
«crive ?.]j muri: Ame 
ricnn a , finmeì » 

T^m )erti Snrrentirn 
T.r, Vo; ine 

• • « • . o a a e a a t » 
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/ C H E c'eM 
I SUCCESS 
, 'SUu.Y?CHE COSA "DE' 

S U C C E S S O ? rctawE'sr^r ptAMe=Nooz ] 
STAVO «At-XAMOO A 
CCCPAr.TUTTO 4MCMUV 
BEi-G «QUMtSXt.f, HOU 
SOn. 

I PERDENTI 

e 

• 9 

VI ASPETTAVA­
T E TUBLO 
CASALE J 
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SICILIA Ampio dibattito al congresso regionale CGIL 
sulla relazione del segretario Felìciano Rossitto 

Agricoltura e industria chimica 
decisive per lo sviluppo dell'Isola 
Queste scelte prioritarie non escludono anzi richie­
dono un rinvigorimento delle lotte negli altri settori 

Dalla nostra redazione 
PALKRMt). 18 

La ricetta. critica e appns 
sionat;i. di mezzi di a/ione e di 
lotta per contrastale cui la 
massima efficacia il tentativo 
del padronato e del governo di 
ingabbiate la dinamica sala 
rinle e di liquidare l'autonomia 
rivendicata a, e stala, per l'in 
teia nini naia di eiggi. al centi o 
del dibattito del quatto imi 
g l i sso della ('(«11. siciliana che. 
apertosi con una ampia rela­
zione del .scrutano regionale 
Rossitto. si concluderà domani 
mattina nel salone ili Villa 
Igica con un intervento del se 
gretauo confederale Scheda. 

Per respingere l'attacco e 
sviluppate anche in Sicilia la 
contiollcnsiv a sull'onda delle 
glandi lotte m ( ni MI pei t < "ti 
tratti e le ululine, il < OIILMI- ,\o 
hn individuali! due nudi Imi 
(lamentali ni Ilo - \ iluppo dilla 
ini/.tatt\a pei un.i Minima .ifii .1 
1 la gencinlc. ni I scitene ( In 
mire» e- prtiuli lumie o. Oneste 
scelte non escludono, ed an/i 
|)ostulano. un rinvigorimento 
generale delle organizzazioni di 
categoria. ed un allargamento. 
una specifica/ione delle lotto 
in tutti i rettori La priorità. 
infatti, delle questioni agnine 
e della industria chimica di 
bnM' - - aveva tini sottolineato 
Rossitto ed il concetto è slato 
ripreso in molli inteiventi — è 
data dalla importan/a decisiva 
che esso assumono nel conti 
sto dilla econiiinia lei'.innale e. 
nel caso dilla indù .Irta pi Imi 
chimica, per il III.ISSK ( 10 in 

tei vento di tipo e olnmnlisla del 
grande capitale tnniiopohstico 
che ha costituito in Sicilia la 
più impmUnite ^catena* di 
tutta l'area mediterranea. 

Sulle questioni agrarie. il di 
battito congressuale verte es­
senzialmente su due questioni-
l'unità delle forze lavoratrici 
delle campagne e la rapacità 
di assicurare una effettiva con 
tinuità alle lotte. Se la espe­
rienza ha confermato la vali­
dità della scelta, della C(UL. 
della costituzione dei Comitati 
di riforma muraria, limiti lui 
tavia si riscontrano ancora nel 
collegamento fra le lotte brac­
ciantili e. per esempio, quelle 
dei lavoratori addetti alle in 
dustrie di trasforma/ione dei 
prodotti: ritardi nello sviluppa 
re un esteso movimento coope 
rativo per le trasforma/ioni, la 
terra, e per ini|)orre una di 
versa inilitica di investimenti. 
eccetera. 

Ora è chiaro che la saldato 
ra fra grandi forze contadine 
e di operai agricoli può avveni 
re soltanto portando ancora 
avanti la lotta e intensificati 
dola su contenuti più avanzati 
per far dare sbocchi verso la 
riforma agraria generale al ino 
vimento sindacale attraverso la 
ricerea di azioni comuni tra 
braccianti, coloni, coltivatori. 
A questa elabora/ione va ar 
eoinpagnato il superamento elei 
limiti eli discontinuità e eli dif 
formila < fra zone più o meno 
sviluppate, per esempio), eli 
stagionalità, di penuria eli ve-r 
ten/e aziendali che si registra­
no e che. oltre ad avere» delle 
spiega/ioni oggettive nella con 
dizione auricola isolana, trova 
no una motivazione soggettiva 
ne'IIa tendenza talora affiorata 
(lo lia sottolineato il segretario 
della Frdcrbraccianti naziona­

li- Ciucila) di considerale le 
lotte per la l ena e le occupa­
zioni. rome fattori sostitutivi 
della battaglia contrattuale. 

I.a MI UIKI.I valuta/ione (lei 

eoiigies-o. figliatela il molo de­
cisivo (he è andata assumendo 
I industna chimica e- sopialtui 
tu la [H-trolcnimica nella stiut 
luto economica siciliana I" 
(pie -,lo un campo il e ut sv thippu 
investe piolondainente pei col 
leganti itti e implicazioni lai 
ultissimi, le liasfoima/toni di 
altri setto! r da quelli) agncolo 
a quello tessile, a quello edile 
(fibre, concimi, plastiche, goto 
ina. ere.) sì che. se da un lato 
testimonia della esigen/a che in 
questo settore si al fri ini seni-
pie più la presenza della ini 
ptes,-i |)ul)l)li( ii. dall'alito putii-
piolili'im mipoitanti --imi al -in 
d.K ato. alla ( f i l i , per l'indi 
\ (diluzione di ulilellivi ciniiiini 
(Il 1 ai .ttteie gelici ale 

\ i I ( in MI di I dibattito, d.i 
piti palli si è .-ottolmeate» l,i 
elt buie / /a della organizzazione 
unilaiia nei pu-ti di lavoro più 
import.ititi (Melismi. Monterai 1 
111. AN'IC Ciela ». il progressivo 
disunpegno clell'KNI. la gravita 
degli accordi KN'I Kdison Regio 
ne (ulteriormente testimoniato 
dal ritiro degli enti pubblici 
d.illa impiesa delle libre-, con 
lei malo nelle ultime ere). Da 
qui nasce — e"' stato eletto da 
molti compamii — la necessità 
di una 1 isposta complessiva 
della C(!|l. e la estensione di 
una nuova unità del lavora 
tot 1 Idi iiam/za/iotie di un va 
sto mov miento di lotta che- al 
riunii ntsii me e il pioblema. 
01 in.11 alle v iste, dei nuov i con 

ti atti, e e incili 1 di una nuova |x> 
litica nel settore che non solo 
deve essere- sottratta alle scel 
le dei mono|)oli ma deve pre 
vedere nuovi e diversi indirizzi 
delle imprese pubbliche 

Sceme citante e significativo è 
apparso quindi il silenzio che 
proprio a tale proposito ha man 
tenuto ieii sera, nel saluto ri 
volto ai congressisti a nome 
del governo regionale di cen 
tro sinistra, l'assessore sociali 
sta dallo Sviluppo economico 
Mangione. Questi ha esaltato 
il ruolo e la forza della CGIL 
in Sicilia ma poi ha sui volato 
sulle* questioni derisive poste 
dalla assise, insistendo sui pre 
gi del piano regionale in gè 
stiotie da un quinquennio. 

Il congresso ha proseguito i 
suoi lavori fino a tarda sera. 

9 *• P-

Successo della 
Fillea-CGIL 

nei cantieri di 
Gioia T. e Rosarno 

RKGGIO CALAMUIA. IK 
Nelle elezioni per le Commis 

suini lutei ne pre--o 1 Cantu-ii 
i-dili lutino i'Anto-tiad.i del Sole. 
la Filici ('(ili. ita ottenuto nuovi 
-ne te-si ( iiiH|iii-t.indo il 75'<• dei 
voti pie--o 1 cantieri della So 
cietà l'otto della Teine a Gioia 
Tauio ed il 71'.' a Ko-amo nei 
cantieri Kdison 

A Rosaria» 1 voti npottati dalla 
Killea CGIL sono stati 1.11 su 
2(1.1 votanti: .12 voti sono andati 
alla lista Feneal UIL. gli otto 
voti cicali impiegati sono andati 
alla lista autonoma. 

Per uscire dalla crisi negli 

Enti locali di Pescara 

Il PCI per un 
incontro di tutte le 

forze di sinistra 

ALGHERO 

PKSCARA. 18 
Il Comit.ito Direttivo dell.i 

l'Yclcrazione comunista di Pe­
scai .1 ha pit-si» in esame la 
jp.iic situazioni- di vuole» pu­
litile» ed amiiiiiu-tiauvo. de 
lernunatii-i alla Ammuustr.i 
/tiHIP l'niMiii iale. al C'iiiiiuiu-
i.ipiiluiiyii e :n .lltll ( umilili 
pei ilei ii 1 (Cuti S Aiifi In. 
IV11111 . ( ii.iiiianiiii n i I 1 
1 .eis.i di ll.i t.ili,meli!.ne |H> 
htlii .1 del 1 eniiii -1111 st 1.1 

Il l. I ) ai inulte uni sudili 
sta/ione la decisione dell'I.st-
1 ulivo del l'SI di passare al-
l'opposi/ione, anche se il ri­
tardi» a prendete coscienza 
della elisi non ha aiutale, 
(inora, una sua sollecita e 
positiva soluzioni-. 

Appare, perciò, coni rad 
(littoria la sollecitazione del 
l'SI ad un rilancili del cen­
trosinistra che mdclxilisce la 
siess.i cruna del PSI alla D( ! 
ed al l'SDI. Uuesta alleanza 
è tallita, e queste Inizi- ec-i-
nniniiln- e poliiiihc nnn so­
no in loiitli/inni di le.ili//,1 
le una pollina < !i\ ti -a. 

l'eie io i comunisti 1 ipu» 
polinomi a tutte le tor/e di 
sinistra la necessità di un in­
contro per giungere ad una 
connine intesa che consenta 
di uscire dalla crisi e si ri­
chiamano alla sensibilità poli­
tica di tutte queste forze di 
Ironie alla sempre più dram­
matici contraddizione tra le 
esigenze dei lavoratori, dei 
celi medi, della popolaz.tone 
e la paralisi attuale degli F.n-
ti Locali. 

Alla DC, diretta dalla cor­
rente di destra, in quanto re­
sponsabile tlella lunghissima 
ed intollerabile paralisi degli 
Lini Locali, del maliostiime 
e della degenerazione, biso­
gna contestare le proprie re-
.spoiis.ibilirà. 

La politica eli centrosini­
stra fin qui seguita, avulsa 
dai problemi reali tlella Catta 
e della Provincia, portata 
avanti all'insegna della im­
provvisazione, non poteva 
non portare alla paralisi am­
ministrativa e allo scadimento 
della dignità e del prestigio 
dei Consigli Comunali e 
Provinciale. 

Tulio questo sotto gli au­
spici del Prefetto di Pescara 
che, mentre non lascia cade­
re occasione per creare dif­
ficoltà alle amministra/ioni 
di sinistra, ignora completa­
mente le situa/ioni assurcle 
eli Penne, senza sindaco e 
giunta a sette mesi dalle ele­
zioni. di Città S. Angelo, con 
sindaco e giunta dimissiona­
ria ÌIA 11 mesi, ecc. Attorno 
a questi problemi va svilup­
pato il dibattito fra le forze 
di sinistra, ivi somprese quel­
le cattoliche, per favorire la 
lormazionc di orientamenti 
unitari democratici. 

Il C D . della IVdeiazione 
comunista pescaiese ritiene 
che Ì\A questa situazione di 
inerzia amministrativa e di 
vuoto pulitilo, si possa e si 
debba usi ne al piti presti» 
possibile |vt impellili alla 
IX di iisjic pt 1 huiL'u lem 
pu. ioti u senza < niiimiss.ii tu 
l'u lei 1 /in "li Imi I > »i.»! 1 
I" 1 d i . 111I1 11 mteipssi di 
1 la-,e in n di 1. 1 min.ili 1 alìoi 
/aie il -un poteie piepara 
te una alti 1 uativ a di desila. 

Le coiuli/ioni pei siipeiaie 
il lalliinenio della politica di 
ii-nirosinistia sta nel porre 
ai Consigli Comunale P 
vmciale di Pescara, ai Con­
sigli Comunali della Provincia 
nuovi programmi, che accol­
gano le aspirazioni delle mas­
se lavoratrici e ilei ceti medi 
pmdutiiv'i. alla cui teahzza-
zione siano impegnate tutte 
le lorze democratiche, in pri­
mo lungo i|itelle di -mistia. 

In motto spedine», per " 
(punto iiguarda il Comune 
di l'e-scara. il stipeiamento 
della pollina lallimentaie del 
ii'iiiio-inistia, pei la npie-
sa di una pioiiiua attività 
degli Luti Locali dovtà ne 
eess.inamente basarsi su: a) 
il ripristino della prerogativa 
e della iniziativa autonoma 
ilei Consiglio Comunale; b) 
la istituzione di rapporti nuo­
vi. democratici e costituzio­
nali. tra maggioranza ed op­
posizione; e) la immediata 
li-dazione, entro il più bieve 
tempo possibile, del piano 
icgolatore, secondo gli indi­
ti/zi contenuti nella lettela 
dei quattro urbanisti; d) la 
costituzione ili una speciale, 
commissione del Consiglio 
Comunale per la più rapida 
realizzazione della legge Ki7 
per l'edilizia economica e 
popolare e per lo studili ih 
un programmato sviluppo dei 
servizi sociali; e) un impe­
gno unitario di tutte le for­
ze politiche democratiche, ri­
pudiando la deleteria poli­
tila campanilistica, per av­
viare a soluzione i due più 
grossi problemi strutturali 
della città — ferrovia e por­
to — e per l'inserimento 

concreto di Pescara e del­
l'Abruzzo nei piani di indu­
strializzazione dcIl'IR I-lini; 
t ) la sistemazione definitiva 
della pianta organica. 

Il Comitato direttivo del­
la I ederazione comunista pe­
scarese invita tutte le forze 
politiche democratiche, desi­
derose eli iniziare a Pescara 
una nuova politica, a sotto­
scrivere. insieme al gruppo 
consiliare comunista, la ri­
chiesta di convocazione del 
Consiglio Comunale per dare 
a Pescara una amministra­
zione democratica per la dife­
sa dei suoi effettivi interessi. 

PESCARA: il fronte padronale si è rotto 

Il costruttore Di Properzio non ottiene 
solidarietà nel 

tentativo di serrata 
Per domani resta fissata l'esecuzione dell'ordinan­
za di demolizione dei piani costruiti abusivamente 

Sulla programmazione 

Comunicato del Comitato 
regionale abruzzese del PCI 

Dal nostro corrispondente 
l'KM'VKA. l.S. 

Il tentativo di nmrrere alla 
Trutta contrr» il pm\cedimento 
di demolizione, eia parte della 
società DPD è stamane fallito 
Solo in un.! eleem.i di cantieri 
di lavori» h.i avute» effetto: si 
tratta, olirò naturalmente al can 
tiere DPD. delle imprese Di tìen 
naro. Michetti. Sucvdo. Anelli. 
Sadip e altri minori 

t'iimc si vede, il fronte p.ulro 
naie si e rotto Infatti nella -f 
dota oYUANCK. tenutasi I altra 
scr.i. Di i'ropcrzio titolate della 
DPI), non e nu-i ito a ottenere 
la solidarietà dell' Woi-iazionr. la 
eia niaumif.inza dei componenti 
si e detta smldistatta dell., sana 
tona t'iistt e hi- t|i:evt.i mattina Di 
Properzio ha tentato la Mir.ra 
net riandò l'adesione dei -iii-.oh 
t ostruì tori. Il risultato e si,ito 
(lucilo che si e* detto sopra tih 
operai, che sono rimasti fuori 
dei cantieri e che nell'intenzione 
padronale dovevano servire co 
me massa di manovra, hanno 
invece protestato contro la s-er 

J rat,» e imi alia te-la 1 smd.it ah 
sti della t'C'ilI, s! -oiin retati 
Plesso le aUonta a reclamare il 

: pagamento della giornata di la 
I vitro e il rispetto dei tnuli.itti 
! e delle leggi 
j Per lunedi re-ta rissata l'e-e 
1 dizione dell'ordinanza di dento 
! lizionc del piani in più (ostruiti 
I in violazione- delle norme edili 
I zie. In mattinala un empito di 
1 operai e di te».imi del Connine 

si recheranno nel nu.irtnic suo 
all'ancolo fra corso Vittorio Km.i 
miele e via \ I-IK zia e d.iranno 

i ini/10 ai lavori. 
} Dan<|i:e a più di due mesi ,i.(| 
j la lama l'ordinanza. sal\o ma-
. novi e dell llltiin ola. dovili»!*-
I averi esecuzione I.a pressione 
| dell'opinione- pubblici e stata 

vitto: iosa 
1 Nei --lumi sto-si la» 11 amft-sto 
I dil Comitato liti.idino del PCI 
j aveva iiihiumato il sindaci» al 
• uspetto delle decisioni prese. Il 
ì richiamo è stato salutare e la 

data della demolizione è stata. 
a quanto pare, rissata definitiva­
mente. 

g. e. 

ì I.a Sem eteri.1 di 1 Comitato l'è 
I Rionale Abruzzese (iel PCI I1.1 
1 preso atto dell invito molto rì.t] 
J Ministro |n-i il Mezzoi»'orno ai 
I l'o-ilitati lo gioii,ili |n-r la prò 
; ctr.l'umazione e» onorine,! a fo • 

nire elen-'-nti |>IT la prillisjxisi 
! zione del piano pinia-nn.ile eli 
! coordina mento deith mtervenM 

Ì
pubblici nel Mezzogiorno 

Rilevato che sulla DC e «'.Ila 
politica campandoli a del centro 

j «iniMr.i ricade la responsabilità 
! de'Ij crisi del Comitato abruz-
j zi-sf». ormai inojH'iante dal dtcem" 
j bre l̂ e-Vi t mi le dimissioni del 
1 suo presidi lite e (Le I (Uteri 
i adottati |XT la so!'i/;orie della eri 
' si e r»er la designazione del min 
1 vo presuli nte — e uteri a 11:1 non 
1 «• estraneo lo stesso Minisi io Pie 
1 !.m ini - - s,mo al di fuori di oiziu 
' 1 nriettivz.i deirm. lane: lei li.if 

fettìiare 1 e-igi nza di ass|tur.ut 
I il (aiattere demot tatuo alia pio 
j ai.iinni.iniw nei sl;oi tonti nt.ti 

e nella striiilviit.Kiom — r-iidl 
/.\ ruonoscuita imnuni labile dal 
le forze democratiche, politiche 
ed economiche —. ritiene neces­
saria la immediata convocazione 
del Comitato regionale per la 
programmazione in Abruzzo 

Il Comi tata impegna 1 gruppi 

i.'i.siharl lo-i .ais'! im C.»-Cn.:n 
e nelle l'i o\ ine e a richiedere !a 
e onvotazni!'**- sir ,-ordmai i.t iti: 
1 nn-is. | .sfinite .:Ur.nir-n ,ip 
pìoiei'dili dibattiti sulle e-igeiizi 
(ie!!i rsijxilaziriTii venc.i'io e!a!»o 
1.1'e li ri(hie.ste su t l , i 1 Prt si 
(tinti e-d 1 Sindaci riavranno nfe 
rirc al Comitato |->er la proaram-
rn.izii<ie: M>l!ecita. infine, un in 
indirò tra le forze politiche de 
mocratiche. a livello locale come 
a livello parlamentare, per avan 
zare prcn>oste iinitane per un 
reale sviluppo tstor.on'ito e so 
( tale dt UWì.nizzo. 

Perchè ora 
è possibile 
una nuova 

maggioranza 

La stagione balneare seriamente danneggiata 

Incatramato l'arenile 
del Poetto di Cagliari 
Il famoso litorale orgoglio della città e meta di migliaia di turisti 
è impraticabile — Pronta iniziativa del gruppo consiliare del PCI per 

la eliminazione delle cause del fenomeno 

Dal nostro corrispondente 
SASSMtl. Ili 

ainmmist i a/unie d. 
di Vel iero t o n t i 
sti a -1 ,( Ih nel o i i 

'I . ,1 -e 
de! - 41 III» 
pendenti • 

'e 'I ;>tof 

I.a crisi deli 
centrosinistra 
mia a List .are 
• ito della DC. 

Il it'uppo t e»:is,li,iie 
nuitc» della costituzione 
pò autonomo di aid 
de! (piale fauni» \ÌM' 
l.i un.udì» Monti. Mulule Ko.s. la 
piott-ssiiiessa Ventina Pensi- e il 
pi(»r. hVnedette» N'iol'i. da l.'i con 
siulien si e 1 idotto a !l 

I.a DC. fot temente pieoccina'a 
di (pianto sta avvenendo cerea 
di correre ai ripan usando, i o 
me si die e. il bastone e la ( a 
rota' da una pai te csjielV il pi ut 
Monti " ;»-i avi"- |it o\ o-.ito l'i 1' 
tute e dissidi „ (1 ili al'i i) -H-.H"! 
de |-'o|s ,niiiiio>i,-.( e Pelisi e -IH.I 
( oh) se»- Nmlii (i-c- 11,'lo 1 o,i 'li 
.solare ;l nu.-itim >-S'IIIIH"I'I ile 
'llsslj,-!'' 1 p-ot Mldlt, 

. Ma 1 (|iia'' ' o .1 .e , .IMII i ,>-• • 1 
'o il - gì ii|i,iu .iiro'io'iio -• _ a 
|»! illi.i ehe il gì tip.10 iiiiisiliaie ile 
decidesse ,ul!e sanzioni d.seipii 
nari, anche se tutto cui. da pa-te-
delia DC ufTiciale. viene coni e 
stato I (piattto dissidenti, in un 
comunicato, afleruiano * Dojii» un 
sereno esame dei molteplici ino 
tivi di contrasto esistenti nel Urup 
pò eonsi'iaie de. hanno costituito 
un gruppo autonomo di . demo 
cristiani indipendenti .\ Kssi si 
assumono la 'espoiisabd.tà di 
epiesta decisione, presa dopo avei 
costatato l'assoluta carenza di un 
veramente democratico dibattito 
nelle sedi opportune del «r:r)po 
consiliare e del partite» della DC. 
spinti non da b.is-e e petuo-iali 
stiehe considerazioni, ma dal sa 
penine intoies-*. della ( ittà •• 

Fa eco liti comuiitcato della DC 
nel (ftiale si affeima: - Il gruppo 
cctnsi'iare della D(' si è riunito 
per esaminare il comportamento 
tenuto nell'ultima riunione del 
Consiglio comunale da alcuni suoi 
membri. Rilevato che in tale or 
casione e<si non si sono atte­
nuti alle decisioni liberamente e 
democraticamente adottate dal 
gruppo (sic!), con la partecipa 
zione e l'approvazione anche di 
coloro che successivamente han 
no dissentito; che il prof. Leo 
nardo Monti, già in passato ave­
va assunto atteggiamenti contrad­
dittori ed in aperto, continuo con 
trasto con le ilecisioni del grup­
po e che .'a sua azione e'- «etn 
pre stata rivolta a cteaie frat­
ture e dissidi, fondata su am­
bizioni ed interessi personali­
stici .-, Di r|iii l'espulsione. 

Come si vede, il capogruppo de 
dottor Feniello hn fatto riferùnen 
te» alle vicende del Consiglio e 
per mente all'iniziativa dei eiuat-
tre» di costituire» un gruppo au­
tonomo. dando cosi ad intendere. 
che l'iniziativa del gruppo au­
tonomo e"> stata presa a seguito 
delle misure disciplinari del grup­
po de. Monti, come è noto, era 
il vice capogruppo della DC; la 
sua posizione di polemica aper­
ta nei confronti della giunta l.o-
rettu ha origaie da quando già djl 
IWÌ5 egli accette» di firmale una 
mozione assieme al gruppo ci>-
muni.sta per chiedere la convo­
cazione urgente del Consiglio d». 
mimale e nella quale si pone­
vano in discussione i problemi 
della disoccupazione, del piano 
rege»Iatoie. deU'attuaz.ione della 
legge lt»7 e dell'inserimento di 
Alghero nel Piano di nnasc.ta 
L'iniziativa ha indispettito d • sin 
dato di ferro » Lorettu e alcuni 
settori della maggioranza che non 
erano per niente intenzionati a 
convocare il Coniglio in quanto 
incapaci di dare una soddisfa­
cente risposta ai problemi s0j. 
levati nella mozione. 

Il malcontento in città era tale 
che non poteva non riflettersi al­
l'interno del centrosinistra. Ciò 
appare con e.-emplare evidenza in 
una lettera che l'ex vice capo 
gruppo Monti aveva inviato al sin­
daco e alle varie istanze del MIO 
partito, sin dal a"0 aprile «corsi». 
a seguito de'le note meli este itiu-
diziarie e amministrative a can­
to della giunta. In quella lettera 
Monti affeima fra la ido c'ie 
e L"inop|>ortiino atteggiamento d; 
qualche amm.nitratore e s| nfe 
riso- al s.ndaco» ha pro;-<Kv»'o 
un clima di terrore e di diffide!» 
za in tutti 1 d.pendenti connina 
li >: che > l'opposizione =1 sente 
derisa dalla maggioranza, perche* 
si vede negato il diritto di essere 
informata e di potere, di con^e 
giienza. valutare l'attività della 
giunta >: che * la stes*a mag 
gioranza è insanabilmente» divisa 
«• d:*or.vr>:a!a; sTevwi e .s*a 
to lamentato in -<»ni» allo .st'-s-o 
gruppo de che l'attività della 
giunta s u stata determinata d.^ 
due. tre persone ., »; che « [,, 
giunta sembra essersi perduta 
nell'intrigo e pelle mmuze per 
vfiendo :n o/a-sti -il'imi n*'s' ad 
; n.i s\i- : p.iuro-1 s: P .]iVt , ( ( 

-1 !a s,.n,j/.,,i<> ,1. .T1,.-j 1R r . - t 

e di iTK.i-j.u-ta ,ii aTro-i'aie ! 
.»~oi»!eni \ :.i\i A: Abiuro .. 

La !f'.er.i. do;>ii ave- a e i-ato 

aUlieii'se 1011 la costituzione 'e! 
giuppo coiisiliaie dei "de m li 
|.e'iilcn!i' . Giudicate posi 0.1 
men'e le d'inis-ioni della nein'a 
il1 ( enti ositi, stia (hmos'ia'.is, 111 
lanate ^n\ atTioni.ue 1 pi obli--.e 
di \lnlieio a causa deH'nnm.nii 

! lisiuo e delì'atte'UJiamente» d. tue 
| concetta chitisuia ne-i confi i»"ti 

dei comunisti e icr-n U' positivi 
I pto|>»s*e i\~t loto avanzati' no 
1 Consiglio toni male m varie M 
1 prese 1 itengono esistano ugm le 

e ondi.{'om per Vi costituzione 
di una nuova m.iggioianz.a 1 he 
ic spingendo o-ini ptegiudi/iale 
an'ito.'ii'iii'sta si stabihzz. attu­
ilo all'attuazione di un pi ce so 
ptoiiramina (piano wgolatmc. .11 
Illazione d.'lla legue Iti" |HM la 
ed l'z a economica e pupo'.ile 

| 'Jliisl.i ( olhk iziolie d W'i et o 
| ii'-l'o -.viìupiio ,nili|s-1 1 Te e I eio 
| numii o delia zon 1 o' dri.ilo • d 

ade.; la'n -\ 1' i;i 10 ' T I -' 1(0 u 10 
I \ o ci i*ei io d *a ssazione a't.i l'i 
1 do il ,»• n, ni 0 > In più ha ani 
! 'ta-'lii". »»-(>! ei in lo ' 1" 1 I n il.a 
! teiient 1 ma nuov .1 poli'ica m-i 

(o'ilio'i'i dell'adi'coltili a pari, 
t olartnen'e ICI-II lt- zone de. 
1 Knte 1 donna), icspingeiulo nani 
disvimi» tendente a rimetttire la 
.eiim 11 .sf az one co minale di \ ! 
ghero nelle mani del commiss.i 
rio prefettizio. 

-Infine invitano tutte le forze 
di sinistra e i catodici ad un 
utile incontro per una azione ten­
dente a concretizzare apertamen­
te' 'a linea politica su esposta • 

Salvatore Loreili 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

Doliti il mare inquinato dui 
detriti provenienti ilayli sta­
bilimenti della SA MAS e della 
liumiunca. ecco un nutre di 
catrame. 

Il problema dell'inquinameli 
to delle acque marine, nello 

stanno di Santa (lillu e nelle 
spiuauf f-L'' {it'lft* di Cuylian. 
è tornato iniprorvisamente di 
attualità. Proprio in questi 
(ìiorni la spiayaiu del l'oetto 
e .sfnfn ricoperta da strati di 
catrame e residui bituminosi 
trasjHirtati dal mare. L'are 
mie e le acipie della spiaggia 
cagliaritana risultano impra-

Grave manovra dello zuccherificio Ferrerò a Policoro 

Strappata con l'inganno 
l'adesione dei bieticoltori 

all'Associazione ANB 

s —.<>. t .isois-b ! *à 

Lutto 
COSKNZA. 1S. 

\ ut 1:11.1 di liti infortunio .*••.:! 
lavoro e dt-ttiiuTo m Cu rinatila 
il compagno Vittorio De Rose. 
emigrato due nit-M fa diì Bor­
go Partenope in provincia di 
Cosenza. Lascia la moglie e 
un figlio di otto anni. 

Ai congiunti vadano le più 
sentite condoglianze dei com­
pagni della sezione comunisti» 

( h e leva t > Ì ìn.-d.a'e d nr» 
s on del s.-uiaro e 'Iella gì..ma ». 

Ora d cen'ro- mstra non dis-x>-
rvo più del'a maggio'anza: impos-
s b.'.e tv ! retto appare una a! 
leanza con la destra o una COTI 
binaz.ooe eterogenea. Vi è una 
so!.i possibile fw proficua =o'.'.i 
z or.e: :in nuo.o discorso unita 
r.o de!!e forze di frustra, t ipa 
i . di r...».Ze.-s- j (j :e. t.vto'.m 
d. b'h>n.i vo'on'à che ha".-n» m 
tenti di risolvere- jnj volta ix r 

-en.pre 1 prt>t»a -ni -}e'!a t .t!à e 
the visiono rea'izz.ire ina ".v»l 
a <ir-:i>>cr.r.ca i<.ia tu ".ca am-
n. n;sf-.Tiva de! Co-r. ire 

In un civnii'i e ato d ram.ro al 
!a t fe .le. a "•''»''. <»le s, ;. JJ,. 
s II c :D;V> COI- !ia.-e e li d '«':. 
vo r»v; l'CI «i. \Ut-ero ri.m.r s, 
.il riunione coi^iunta :1 U> sco--
>o e.sam nata La Sitiuz.one che 
si è venuta a creare nel Consi­
glio comunaJe in seguito al voto 
di «fiducia alla giunta di cen­
trosinistra. vista la frattura che 
si è creata a'J'mterno o>l!a DC 

Nostro servizio 
POLICORO. 18. 

Lo zuccherifìcio di Policoro. 
mettendo in atto una serie di 
soprusi e di azioni che raseti 
L'ino l'illegalità, ha fatto sc.it 
tare anche que.st'nntie» il ilice 
canisme» della discriminazioni-
verso il Consorzio Nazionale 
Bieticultori nello sterile tenta 
tivo di arginare e frenare la 
crescente influenza che questo 
organismo democratico di dife­
sa dei bieticultori va acquistati 
do in tutta la zona del MetniMin 
to, soprattutto nella zona degli 
assegnatari dell'Knte Riforma. 

Con una opera/ione arbitra­
ria la proprietaria della zuc­
cherificio di Policoro. la Fer­
rerò. si è attribuita infatti 
una funzione' e he non le s|>ettn 
e che- le ha consentito di di 
scriminare 250 bieticoltori, con 
Migliando le loro impegnative 
verso l'ANB dopo averle di 
stolte dal CNB. 

Kccn come ha funzionato la 
macchina della discriminazio 
ne. Investendosi di un potere 
che non ha, lo zuccherificio è 
intervenuto nelle scelte che i 
contadini dovevano fare libe 
rainentc per affidare la tutela 
del loro prodotto ad uno dei 
elue* consorzi, a quello derno 
cratico dei CNB o all'ANB 
che rappresenta 1 monopoli 
zuccherieri italiani, e ha fatto 
firmare ai contadini la itnpe 
gnativa per l'ANB anche- quan­
do i bieticoltori hanno dette» 
di voler fumare' la delega per 
tarsi rappr<sentaie dal CNB 

t'om<- ciò <• potute» accadere-
è presto spiegato. Lo /net he 
rificio. all'atto di far firmare 
ai contadini j;Ii impegni di col­
tivazione della bietola, quando. 
molti mesi prima viene con 
«egnatn il «'ine. ha sottoposto 
loro una scheda su cui era in­
clusa la formula di accettazio­
ne della impegnativa. Cosi co 
me» abbiamo potuto accertare. 
anche quando il contadino ha 
detto di voler essere assistito 
dal CNB 1 funzionari dello zuc­
cherificio hanno fatto firmare 
il modulo che conteneva la for­
mula di accettazione della im 
ixgnativa con l'ANB 

Che le cose siano andate in 
qui sto nvxlo v ampiamente di 
mostrato eia .demi i.sitnpi 
lampanti. Si prt nda i| caso 
eieir.tss, linatario Giambattista 
Prillo, di Polimre». noto din 
gente comunista della zona, il 
quale dui ante questa operazio 
ne aveva dichiarato di voler 
accettare l'impegnativa con il 
CNB. Ora il compagno Prillo 
risulta, secondo la scheda che 
1 funzionari dello zuccherificio 
gli hanno fatto firmare, impe­
gnato a farsi rapprese mare 
dall'ANB un ture-, come ci ha 
die Inaiato MH te >siv aliante f»> 
chi giorni fa. egli rifiutò di 
affidare il proprio prodotto al 
consorzio ehi padroni Idiiiti 
e a CO«a e capitata ad altn .i> 
segnatari eli Polii o;o. e urne ad 
e-stmpin ad Antonio Florio, a 
Vito \ izzit Ilo e numerosi altri 

I n esempio ancora più ìllu 
minante viene da Crotone, do­
ve il CNB rappresenta il 47 
per evento dei bietitrultori. Eb­
bene lo zuccherificio di Poli-
coro. che assorbirà la produ­

zione eh ti'.' produttori eie 1 Ciò 
t(Mici*', ha fatto 111 modo che-
tutti questi bieticultori cala 
bresi risultassero impegnati 
con l'ANB. Fatto, questo. d,i\-
veto inveìosimilc. Identica o 
pera/ione e"' stata fatta nei con 
freniti di KH) bieticoltori della 
zona pugliese di Altamura e 
Gravina che consegneranno il 
prodotto presse» Io zuccherifi 
ciò Ferrerò di Policoro. Iti 
fatto dunque emerge con chia­
rezza: lo zuccherificio di Po­
licoro. investendosi di una fun­
zione che- non gli sjx'tla. non 
solo può influenzare la volon 
tà dei contadini esercitando 
pressioni e ricatti, ma pue» ad 
dirittura lar risultare che 1 
contadini hanno scelto il con 
sorzio elei padroni mentre 111 
vece hanno scelto il consorzio 
democratico. 

A questa macchinazione e»pe 
rata dallo zuccherificio per to 
gliere terreno alla crescente 
influenza del CNB che in me 
no dj tre anni è riuscito a con 
trollare più di un terzo della 
produzione bieticola del Meta 

pontino, si accoppia l'azione 
dei dirigenti della CISL. della 
IJC e dell'Knte Riforma che 
mettono in moto la macchina 
delle pressioni e de i ricatti per 
intimidire i contadini a nini 

I consegnare la produzione »\ 

I CNB 
j In seguito a questi fatti la 

agitazione* dei contadini ha co 
tnmeiato a investire tutta la 
zona del Metaponto, mentic­
ela parte del CNB e dell'Ai 
Icanza dei Contadini si vanno 
approntando 11u1111ro.se inizia 
tive per respingere l'inquadri 
cabile attacco dei dirigenti 
dello zuccherificio contro il 
consorzio democratico. 

D. Notarangelo 

Sella foto: lo zuccherificio eli 
Policoro. 

L'immatura 
scomparsa del 
compagno Fiori 

SASSXRI. IK 
II compagno Salvatore Anto­

nio Fiori, di .'{7 anni, membro 
del comitato direttivo della Se­
zione di Mara (Sassari) è sta­
to colpito mortalmente da un 
fulmine mentre si trovava a 
mietere in località Che-as. 

Ai funerali ha partecipato 
commosso tutto il paese 

In questo momento di dolo 
re. vadano alla famiglia del 
caro compagno Fiori le più 
cor*mosse condoglianze della 
Federazione del partito, della 
seziono di Mara e dcli'iVnir/i. 

1 Muterà: si è dimesso 
il vice-sindaco socialista 

MATKRA. 18. 
Il socialista Kdoarrìo Kos î ha 

ra"e$mato stamattina le dimis 
siimi dalla carica di vice-sindaco 
di Matera. 

I-i Fede-ra7 or.e de-l P.sl. alla 
quale il compacn» Ros<i hi in 

ì viato una lettera per comunicare 
j !i s;ie di'ni>sio*ii hi prontam'-n 

'i atee".ito !r- d n,istillili dello 
es|».^er.ti della sinistra --•><. i.ili-T.i 
iiella munta de! ca|*oLioi:o ed h.i 
sollecitamente segnalato che al 
la carica di viceMndaco viene 
proposto il consigliere Ambrosc-c-
chia. noto esponente dell'ala de­
stra oltranzista del PSI mate-
rano. 

Camuffandole sotto i?li imman­
cabili motivi personali, da parte 

della Federazie»ne •socialista si 
sta cercando di minimizzare le 
dimissioni del comjwgno Ros-i 
dalla Ciunta di Matera. nella qua­
le sono ampiamente risaputi 1 
medivi di discordia rhe hanno 
Innato a numerose crisi e all'im­
mobilismo piu sfai ciato da olian­
do e stato varato 1 accordo di 
centrosinistra. In questo quadro 
la sinistra soc..dista, di cui Ros­
si fa parte ha dovuto subire 
umiliazioni e imposizioni «in da-
l»arte degli alleati de e social 
democratici, sia anche da pane 
della destra nenniana del partito 
socialista che oggi, e ciò appare 
evidente, ottiene le dimissioni 
del vicesindaco Rossi per spin­
gere più a destra il centrosini­
stra materano. 

ticabili ai bagnanti die giti 
numerosi ri si recano. 

Già altre ralle, e ormai seni 
pie più frequentemente, come 
hanno rilevata nel Consiglia 
comunale t rappresentanti del 
l'CI, questo grate fenomeno 
si è verificato sulle coste del 
golfo. Ma a nulla sono valse 
le proteste e le rimostranze 
effettuate in inerito dalla cit­
tadinanza. Ora. all'inizio della 
.stagione balneare, il problema 
e diventali» drammatico. Aon 
vi e dubbiti che si rende ne­
cessario e urgente un inter­
vento delle alitanti): se il cu 
trame continua ti posarsi sul 
litorale ilei l'oetto, se gli sta 
bilimenti balneari e i tratti 
di spiaggia libera non vengo 
no subito liberati dai residui 
bituminosi è chiaro clic l'estate 
dei cagliaritani risulterà irri 
inediabilmeiite rannata. Ma 
non solo le decine di migliaia 
di cittadini di Cagliari che 
ogni giorno (e soprattutto la 
domenica) si recano al mare. 
subiranno tutte le conseguenze 
del fenomeno. L'inconveniente 
si ridetteli) neoattramente sul 
lo stesso sviluppo turistico del­
le coste cagliaritane (ili stra­
nieri e i continentali, che già 
cominciano ad affluire nume 
rosi sulle nostre spiagge, sa 
ranno costretti alla fuga: ne.s 
suiio gradisce fare il hagn » 
IH un mare di nafta, né sten 
dersi su un arenile cosparsi) 
di catrame. 

Il mare pulito, il mare ver 
de di una volta, con la visione 
delle alghe, dei sassi e dei pe 
sciolini sul fondo verde-azzur­
ro sembra orinai un ricordo 
lontano. La raffineria di Mo­
ratti. oli stabilimenti chimici 
della Humianca. i depositi 
della NATO sono la causa 
della rovina del nostro mare. 
del decadimento delle nostre 
spiagge. Se non si porrà ri 
paro, se non si troverà il xi 
stema per evitare che il ca 
trame vi depositi giorno per 
giorno, sempre più compatto. 
sulla spiaggia del l'oetto. il 
danno economico sarà alla fine 
dt portata incalcolabile. 

Stamane alcuni giovani han 
no riempito un recipiente di 
catrame: sorto decisi a por­
tarlo in dono al sindaco. L'o­
norevole ììrotzu non è mai an 
dato al Poetto. non sa e non 
vuole conoscere quello che sta 
accadendo dell'arenile che un 
tempo era l'orgoglio della 
città. 

« \on vogliamo nuotare, que 
<ta estate, nel catrame >: cosi 
.-./ sono espressi i giovani ho 
(puniti. £ss; nnn sono contro 
le industrie, ma giustamente 
rivendicano - - come tutti 1 
cagliaritani, del rota — un 
piano organico per lo smalti 
mento dei rifiuti industriali. 
quel piano organico che né In 
Regione, ve' il CIS. né il Co 
mune intendono imporre ai 
gruppi monopolistici: per non 
disturbare gli affari e la sa 
Iute dei varii Moratti. 

Proprio giovedì scorso il mi­
nistro Andreotti. inaugurando 
la raffineria di Sarrok. ha tro­
vato una battuta tanto amara 
quanto ridicola: € Dovete esse 
re grati al commendator ^fn 
ratti per essere venuto qui. 
benché febbricitante, a inau 
gurnre questa grandiosa opera 
che da lavoro e hene**,erc O' 
sardi v 

Per il momento 1 sordi hanno 
ottenuto alcune centinaia di 
manovali generici (proprio co 
me nelle colonie) e tanto, tan 
to catrame. 

Una protesta energica, # la 
più ampia possibile, si va de­
lineando: rasti strati di opi­
nione pubblica chiedono che 
si faccia qualcosa. Del mal­
contento della popr>lazione si 
sono fatti interpreti i confi 
glieri comunali del PCI Enrico 
Montaldo. Aldo Marica e Fran 
cesco Mncis. i quali hanno 
interrogato il sindaco per 
conoscere i procredìmenti che 
intende prendere perchè questi 
fatti non abbiano a verificarsi 
ancora. 

g. p. 
NELLA FOTO: la spinotto 

del Poetto di Cagliari. 
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La situazione di crisi negli 

Enti locali del Maceratese 

Rompere la stretta 
del centrosinistra 
.Marasma, caos, immobili­

smo; questa la situazione che 
caratterizza la politica di cen­
tro sinistra «eoli Enti Locali 
del Maceratese, 1 Comuni so­
no paralizzati e non s'intrav-
vedono vie di sbocco per il 
momento. 

Il fallimento del centrosini­
stra, ormai clamorosamente 
affermato dai fatti, ha porta­
to la Provincia di Macerata 

ad uno stato drammatico di 
crisi economica v politica. 
Una lotta senza esclusione di 
colpi per l'assefjnaztone dei 
posti nelle (iiunte. neoli Enti 
economici, ncnli orliamomi di 
direzione della vita pubblica, 
ha lacerato la mawiioranza. 
ha incrinato la stes<a tradizio 
naie compattezza rincontrata 
in passalo nella DC. quando 
si trattava di difendere le po­
sizioni di potere del partito. 

La « tmttaalia dei posti » 
ha portato il P S / . per certi 
aspetti, ancor più del PSDl. e 
sicuramente più del Piti, ad 
uno stato dì cecità politica e. 
oseremmo dire, di faziosità 
tale da rinunciare ad apni 
possibilità, a livello politico. 
di contatto e di iniziativa uni 
lana con il nostro partito e 
il l'SIl'P Eppure ' proliU' 
mi incalzano e. a Macerata 
come a Roma. •>'' M I UO'I' 
andare ovanti per ottenere 
la soluzione o l'ovvio di ima 
politica per la cUi^e <>pe 
raiu, l'è Intonilo ilei conni 
miti. E dei comunisti c'è 
più che mai Insanita se si 
vuole riportar'' una ventata di 
fiducia neiili Enti Locali, se si 
vuole ricreare maniporanze 
stabili e solide ca\iaci di af­
frontare e portare a soluzione 
i problemi dello sviluppo (Iel­
le città. 

Il centrosinistra non è più 
materialmente in vita a Ma­
cerata dove il monocolore 
de /inverna da diversi mesi. 
La ripresa delle trattative con 
l)li altri partiti della coali­
zione non ha per ora appro 
data a linoni risultati poiché 
la netta ruiidità delia IÌC, che 
non vuole « veliere *. e defili 
altri partiti che « vopliono * di 
più. per ciò die concerne l'a.s-
sennazione dei posti, non con­
sente l'accorilo. Scoli altri 
comuni più importanti (Ca­
merino. Trcia, l'orto Reca na­
ti. Matetica, ecc.) la situa­
zione è quanto mai confusa. 
1M DC si allea secondo le pro­
prie convenienze. 

Civitannva Marcite, il ca<o 
più prave di marasma politi­
co e di deoenerazione morale, 
ha portato ad una qrave la­
cerazione nel PSI. ad una lim­
ila crisi comunale risultasi 
sulla base del più vieto anti­
comunismo e della prepotenza 
democristiana puntata dallo 
on. Tambroni. alla quale i par 
t'iti della coalizione non han­
no saputo reaqire. 

Intanto la crisi economica 
si è fatta drammatica, al pari 
e forse più che nel resto del­
la repione. e le prospettive 
sono alquanto tristi. L'indu­
stria tradizionale è in pro­
fonda crisi. L'edilizia non pre 
senta senni di ripresa, anzi 
proprio nel tradizionale mo. 
menio di ripresa, all'opposto 
d"nli anni precedenti, si prò 
filano più i orimi Ucenz'amen 
ti. I inani regolatori discussi 
nei ConsioU comii'iili sono 
rimanti lettera morta e rei 
(inno spesso violate le norme 
che li reqolano' i piani dello 
t ir~ » sono finiti nei castelli 
d'->lo burocrazia: i problemi 
e'ie riauardann la crisi aura 
va non intcrestnno più oli 
amministratori del centralini 
stra. Le decisioni della co"fe 
ronza aqraria di Tolentino. 
non solo non venoono appli­
cate ma sono addirittura fi­
nite nel dimenticatoio. 

Onesta è la realtà che deve 
essere modificala al più pre 
sin e die i pnrtiti alleati alla 
t~)C sembra non ahlènnn fi 
P'to 11 caponrimnn della DC 
ni fulmine di Macerala, avi'. 
Adriano ('"liti cons'illl'ere VI 
-r)tiril,> rlel '••in wrti'n ha 
rl'c'n-nr'iht »ochi (noriiì tri ehi' 
lo 1riiii"1iva ncr In rvo - ' - ' ' / 
-iteti' ile] r-nitrnvin'vtrn a Mu 
ee'aln -•/•»!''irvi ni<r<ar-i 'vrv'i 
Iti eieieUi-ione '•'/ nuoti '"J--1'' 

In m'Uirn vii-'i'a •>> è ve 
rifif.-i'rt — hn rle"o C'afl1 

« a>iclie perette ri sono state 
alcune diveraenze pranram-
mot'che sia pure d'< veranda-
ria imnnrtanza ». \oi diciamo 
che all'orinine della crisi c'è 
la imnntenza e la incapacità a 
stabilire le vere e nrandi lìnee 
proorammat'ebe di sv'luvpo 
economico delle c>Hà. C'è la 
volontà politica della DC a 
non andare pentiti a persiste 
re nell'immobilismo. 

Le resonnsabilità di una si 
fiumane tnnUi nrnve. n anello 
tilintn si definiscono Sono dei 
ii'irt't' dejln -••nistra lo'rn 
ìneanac'i n reaipre; sano deUa 

titeK^n sinistra drmnerìstìnnn 
che pre-tenta icoperlamentr la 
.sua doppia faccia, la sua in­
coerenza tra le enunciazioni e 
la applicazione di una linea di 
sviluppo neoli Enti Locali. 
Certo, la forza notevole della 
destra democristiana mace 
ratese. pone dei limili, ma è 
ormai tempo di combatterla a 
viso aperto, di mostrare più 
corallaio lo stesso coronalo 
che ha animato la i>arte avan­
zata della DC durante la cani 
panna elettorale del 1964 nel­
la presentazione di un prò 
qramma di rinnovamento con 
il quale, tra l'altro, ha chiesto 
i voti. 

Per vincere questa batta-
plia il nostro Partito è ne 
cessarlo, indispensabile. 

Stelvìo Antonini 

Oltre al la « Quintana » in agosto 

Per il turismo Ascoli 
si «laverà la faccia»? 

i*. PAG. 9 / U m b r i e » 

Campanello di allarme a S. Benedetto del Tron­
to: la cittadina si è imposta come apprezzato 
centro balneare ma non può vivere sugli allori 

Figure e fatti <* 

Il Resto 

del Carlino 

e le 

botticelle « » 

ASCOLI P. Ili 
La stagione estiva è incomin­

ciata, for^e un po' bruscamente. 
e predomina un po' dappertutto, 
sulla stampa, nei discordi citta­
dini. nelle iniziative delle aziende 
di soggiorno della provincia, la 
questione del turiamo, il proble­
ma della villeggiatura. 

La questione, naturalmente, è 
abbastanza complessa e vorrem­
mo |M?rciò soffermarci a t ra t tar­
la l imitatamente ai due centri 
maggiori : Ascoli e S. Benedetto. 

Per quanto r iguarda Ascoli, è 
già stato nominato il Comitato 
l>er i festeggiamenti agostani, 
che prevedono l 'ormai tradizio­
nale organizzazione della * Quin­
tana » ed un programma di ope­
re liriche che andranno in scena 
verso la fine di luglio, in p i a / / a 
del Popolo, con la presenza di 

Ancona: nel corso della « Festa comunale dello sport » 

Premiati gli atleti 
di ieri e di oggi 

Medaglia d'oro a Liano Rossini, Filiberto Carbonetti e Bruno Burattini 

r • • • * " • 

L'UISP di Ancona organizza la * Giornata Olimpica 1966 » alle 
cui competizioni in programma potranno partecipare atleti tes­
serati alla F IDAL-FIPAU F IN e giovani di società non tesserati. 
La « Giornata » si svolgerà in tre turni: sabato 25 gare di atle­
tica leggera allo Stadio Dorico; sabato 2 luglio al campo del 
Capolavoro Ferroviario gare di pallavolo; sabato 9 luglio alla 

"ria comunale gare di nuoto. Nelle foto: giovani atleti che 
recentemente partecipato a gare organizzate dalPUISP 

ANCONA. 1K 
Si è svolta al Palazzo degli 

Anziani, ed alla presenza delle 
autorità cittadine e di numerosi 
«portivi, la premiazione dei mi­
gliori atleti anconitani attualmen­
te in attività e di quelli che si 
d is t in te lo nel passato, nell 'ambi­
to della « Festa comunale dello 
sport >. 

P e r il tiravolista R o t i n i la 
motivazione per l 'assegnazione è 
s ta ta la seguente: « Atleta che 
annovera ne'la Mia lunga atti­
vità di piattellista innumerevoli 
allori tra i cju.ìli quello olimpico 
conquistato a Melbourne re', ""fi. 
Più volte carnivorie euro,»eo ed 
italiano Nel lWw ha mio. amen 
te conquistato il titolo continen­
tale a vjuadre e quello italiano 
individuai ' . Valoroso atleta la 
cui presenza MI; terreni agoni­
stici di tutto il mondo e sicnilì-
ca to di vittoria per l 'Italia e 
per la città dorica che lo anno­
vera t r a i suoi figli migliori >. 

La motivazione che h a accom­
pagnato la concessione dell 'am­
bita medaglia al pesista Carbo­
netti cosi d ice : « Ra ro esempio 
di volontà e di passione per Io 
sport pesistico al quale ha co­
scientemente anteposto o^ni al­
t ra spi razione di facile realiz­
zazione. dedicandogli no*evo'i sa­
crifici non cer tamcn 'e a l l ev iti 
da amben t i confor te ;o \ tra< n-
do re l'aTih.to e meritato rico-
n t v e m e r t o ro l l i s n !;in*a e-ir 
r e r a conclusasi con 'a confi : -:a 
do' t tolo italiano nel'." inr-o 1V*V> » 

ln'iiN-, : v Br n o R iM'Vm. 2\k 
e \ r a m p o n o 'tal-ani'» do'. 110 :i. 
ed o7,ì d.r ; .Zfre dell 'atV' .-n-o 
fedora'e la mo'-.vazione è -é ita 
la sog'-ento: «Sno" t : \o nel senso 
più vero e completo della p i ro-
la. Ha dedicato e ded.ca -e *te-.*o 
all 'atletica leacera . Atleta, diri-
conte di società, istruttore, d.ri-
izor.to federale, ha saggiamente 
t rasmesso a più cenerazioni. con 
infaticabile energia, gli insegna­
m e l i sportivi e moral'" acqu- ì t i 
d.irante la sua lunga esperienza. 
K.nrore instancabile di numerose 
iniziative «sportivo, artefice primo 
nell 'anno IWi de'la •<»itu7.ono ad 
\nco ra del Centro CONI r»-' l'-id 
J i -^ ra i ren to a " a atleVca l o g o r a . 
verso 1 q.iale p-ofon.ie la - la 
•aa«s:,w o il <;io amore di s-v»r 
t ; \ o e di no.no. a l 'o e-omino 
dì foio'*à i -vù elevati valori 
uman. e sociali*. 

Nel corso della manife-taz.o-
ne sono stati anche premiati . 
con medaglia di bronzo, oltre 
cento atleti che maggiormente 
si sono distinti nel passato F r a 
questi anche il portiere dell*An­
conitana Ouuseppe G««perL 

arti-.li famosi su! piano naziona­
le. K" .-tata invece rinviata a 
.-.etti'iiibre la prevista nuova pavi­
mentazione di piazza deù Popolo 
e vogliamo augurarci che essa 
possa effetti», amente realizzarsi 
ix."- quell'epoca, dato che cono-
-ciamo, purtroppo abba-tanza be­
ne, la line di certe p r o m e ^ e . 

In vista delL'e-itate. dunque, M 
prevede una certa attività di IÌ-
cluaino del turista e proprio MU 
questo piano è stato pubblicato 
qualche giorno addietro, un ar­
ticolo sulla cronaca locale di un 
quotidiano, in favore di una 
'•• operazione di pulizia » della cit­
tà. L'oi>erazione doviehlie e-sere 
basata su una migliore attività 
degli spazzini, sulla collabora­
zione di tutti i cittadini per « ri­
pulire gli angoli dimenticati » e 
MII prelievo di acqua dai fiumi 
IMI- l'innaffiamento delle vie in 
luogo dell 'acqua del Pescara 
che. a quanto pare , comincia a 
scarseggiare. 

Non possiamo che essere d'ac­
cordo sulle iniziative sollecitate, 
tuttavia ci sembra che il pro­
blema non possa ritenersi risolto 
con un i lavaggio » del viso di 
Ascoli, più o meno radicale. Noi 
crediamo anzi che il turista sia. 
per sua natura, portato a ricer­
care gli aspetti meno noti del 
luogo che visita e. inoltre, il 
nucleo storico ascolano è siste­
mato quasi tutto al centro di 
determinati quart ieri . Proprio. 
non occorre dirlo, i quartieri me 
no pie-entabili e per i quali non 
basta certo l'operazione lavag­
gio. del tutto benemerita, ripe­
tiamo. ma troppo epidermica per 
essere risolutiva. 

Dunque, puliamo pure il viso 
alla città, ma ricordiamoci che 
il sapone non può cancellare !e 
rughe, né colmare i * vuoti > del­
le viuzze stret te e impraticabili 
per l 'abbandono in cui si tro­
vano. né può costituire una spe­
cie di € cordone sanitario > per 
il turis ta . Su questo piano, e non 
solo per il turista di passaggio. 
ma per gli ascolani, nell ' interesse 
stesso della città e del suo cen­
tro storico, occorre programmare 
al più presto un risanamento dei 
quartieri giudicati malsani, per­
chè solo cosi sarà finalmente pos­
sibile « lavare » veramente il vol­
to di Ascoli e presentarlo non 
solo ai forestieri, ma soprattutto 
ai suoi abitanti. 

Per quanto riguarda S. Bene 
detto, i lavori di sistemazione dei 
e lungomare > sono purtroppo ini­
ziati in r i tardo e non solo ne 
compromettono la na tura 'e bel­
lezza. ma rendono più difficile il 
traffico che comincia già ad es­
sere più che rilevante. S. Bene­
detto è una città che cresce e 
gli ultimi dati statistici ne docu­
mentano il continuo aumento del­
l'indice demografico. 

Eppure, quest 'anno comincia a 
far=i sentire con un serio a l larme 
il problema dell 'acqua. L'attuale 
acquedotto del Pescara , che ri­
fornisce in par te la città, non è 
più s-jffic-en'e a soddisfare li fab­
bisogno con l'aiuto delle al t re ri­
sorge idriche. F." bastato che ci 
fosso una primavera coi rxv.i 
p-.-^gj.a perebe si p-obYm.i i > 

[ ivn.i s c a n t o n a t o i i IXK'n- in 
I n . " t o m a i e a galla, COM i i 
! roTi-v-onx'ttere l i -.co", vita • ir. 

-tic.» Non sono pochi i v l leg 
| c a n t i cwe q-ie-t'anno. ;jer !a 
l prima volta, devono -cegl.cre le 

// Resto del Carlino si è af­
f re t ta to sulla s co r t a degli inse­
gnament i che gli sono venuti 
dal la TV e da R u m o r a p a r l a r e , 
c o m m e n t a n d o i r isul ta t i elet­
toral i di Ascoli P iceno, di 
<r s t repi toso successo della DC v. 

Questa qciìfe intenzionale me 
ritti ima b reve precisazioni ' : la 
DC ad Ascoli P iceno in pi-rcen 

! turile ha perduto , r i spet to alle 
elezioni de l l ' anno scorso, lo O.lfi 
per cen to . Ci si dirà che è una 
perditu inulto l ieve. Ma di qui 
a p a r l a r e di successo addir i t 
t u r a « s t rep i toso » ci c o r r e un 
po' di d i f ferenza . Non è vero? 

Tu t t av ia le gaffe del Carlino 
sono intenzionali p e r c h è hanno 
un obiet t ivo. Nel c a so sottoli­
neando il vo lume del la botte 
democr i s t i ana d i r ige un discor­
so al le botticelle degli a l t r i par­
titi di c e n t r o s i n i s t r a . E non 
si accon ten ta di r i c o r d a r e che 
la DC è più for te — ed in mo-

j do sch iacc ian te — di loro t r e 
(PSI . PSDI . P I Ù ) mess i insie­
me. Aggiunge che la lista d.c . . 

cosi c o m e è s t a t a p r e s e n t a t a . 
con l ' inser imento di e lement i 
scelbiani e di de s t r a , fa « qua­
si c r e d e r e » ad un r i torno al la 
politica di i c en t ro » e. comun­
que . « a d un c e n t r o s i n i s t r a 
molto a t t enua to» . 

Tan to pe r f a r e un nome 7/ 
Resto del Carlino nomina il 
s indaco in pectore di Ascoli 
P iceno , il dot t . Sa lda r i , che — 
c o m ' è noto — c a p e g g i a v a la li­
s ta dei cand ida t i democr i s t i an i . 
Il dott . Sa ldar i è un uomo di de­
s t r a . Compito del le botticelle del 
cent ro-s in is t ra s a r à appun to 
quello di s o r r e g g e r e in silenzio 
ed obbedienza , lui e la s u a po­
litica c h e v e r r à s i c u r a m e n t e 
molto a p p r e z z a t a e lodata da l 
g io rna le degli a g r a r i emi l ian i . 

E il d iscorso pe r 71 Resto del 
Carlino si ch iude qu i . 

Ancona 

Senza soste 
l'aumento 
del costo 
della vita 

> - • . - - • ^ 

ì * • » v fi*-*.*-' 
r 

ab taz.on. e-tive tenendo presen 
te -oir.v.iu*.'.o la ix>ss:b:i:tà d; 
un tos tante r i fomimorto i d r c o 
Anche la 70na nuova, e quella che 
si estendo dalla periferia tradi­
zionale verso Por to d'Ascoli, do­
ta ta com'è di vecchi impianti idri­
ci. K! dimostra insufficien'e e 
inadeguata da questo punto di 
vista. Anche s^ p,%r ora si trat-

! ta solo d: un campanello d'al-
I larme. pror»r;o TV- quo^o oncor-
j re rvn«arci in temno. 
i I . 'app'ovviaioranxmto è di re 
• gola Mi'lic-ente rei per ioio "or 
[ male, ma non lo e p.ù r.el ;x-
• - ,\i.-> e-'ivo r v i . i n i . i q.i.n.i •,"',e 
j rombano p-evi-^o-s; e rvo-.v»-*-
i dol'e svV-i7.om ron solo su \.\ 
t baso di m immediato intervento. 

ma sviluppate in modo da a<ci-
cu ra re . in futuro, una radicalo 
definizione. 

NELLE FOTO: la spiaggia di 
San Benedillo del T.; i « pap­
pagalli > danno spettacolo par la 
straniera. 

Alla Passeggiata dei Giardini pubblici 

i Terni: il Festival delPUnità 
raggiunge oggi il suo culmine 
Venti giovani al « 4° giro canoro umbro » — Il programma del Canzonie­

re internazionale — Alle 18,30 il comizio di Ingrao 

~1 

T E R N I . 18 
Il festival provincia le 

dell'Unità iniziato ieri con 
successo , ved rà il suo cui 
mine domani , domenica , ai 
giardini pubblici , sulla P a s 
segg ia ta . Dopo la « verni 
ce A della mos t r a dei pitto 
ri nella sa la de l l 'En te del 
tu r i smo e l ' ape r tu r a del­
la mos t r a dell '(/fitta in 
piazza della Repubbl ica si 
a p r i r a n n o al Fes t i va l i 
Giardin i pubblici . Alle 16.30 
venti giovani c an t an t i si al 
t e m e r a n n o al microfono per 
p a r t e c i p a r e al q u a r t o giro 
canoro u m b r o , accompagna­
ti da i compless i i « Giagua­
ri > e gli « In fe rmie r i ». con 
la pa r tec ipaz ione di Olym 
pia, Cat ia F r a n c u c c i . San­
dro Romoli . Edda Galeazyi 

L ' a t t e so comizio a v r à ini 
zìo al le 18.39: p a r l e r à il 
compagno on. P ie t ro Ing rao 
dell 'Ufficio politico del PCI 
Dalle HI.30 a t a rda se ra sa 
ranno p re sen t a t e canzoni 
russe ed i ta l iane. Can t e r à 
Vladimiro, noto a tut t i do 
pò i success i televisivi . Le 
canzoni popolari i t a l iane sa­
ranno p re sen t a t e dal g ruppo 
del Canzonie re in ternaziona­
le de l l 'Armad io : E lena Mo 
rondi , Leoncar lo Set t imell i . 
Rober to Orano . F e r d i Pel le­
gr in i . Ba ld ina Di Vittorio 
p r e s e n t e r à il l ibro scr i t to 
sul g r a n d e d i r igen te s inda 

^r$&au<«*s"'"' 

AMBITA 
f i ­

l a l e s c o m p a i s o : « La mia 
v ita u n i Di Vittorio •. 

Il Fes t iva l de ITiiifn se 
gnerà inoltre una importan­
te t appa nella c a m p a g n a 
per la sot toscr izione per la 
s t a m p a comunis t a . P e r 
l 'obbiett ivo dei 13 milioni 
che la nos t ra Fede raz ione 
dovrà r a g g i u n g e r e , già una 
sezione (Rocca S. Zenone) 
ha toccato il 100% dell'oli-

b i c t t h o ; la media delle al 
t re sezioni è super io re al 
50*^. 

La festa del g iornale dei 
lavora tor i s a r à a maggior 
rag ione la fes ta di tutti i 
compagni che in ques te set­
t imane si s t anno prodigando 
aff inchè l 'obbiet t ivo venga 
al più p res to ragg iun to e 
supe ra to . 

Ecco l ' andamen to della 

.sottosinzione nelle sezioni: 
Rocca S Zenone KM)'.'. Cesi 
7H'<, 7 Novembre 7 7 ' ; . Col 
Icscipoli f>}>\'. Colk'.stnUe 
P a e s e O.V<, voi-. Montecam 
pano 57 r r . Villaggio I ta l ia 
5C r ' . Borgo Bovio 54'<'. Cìa-
bellet ta ìi'l'c, Sangemini 
-Itì'r. Marches i -ll '<, F a r i n i 
4 3 ' ; . Formi le 3 4 T . Narn i 
Scalo 30 fr . Orvie tano 20<ì . 
Amelia 20 r 

Al Consiglio comunale 

IRI e indennizzi 
in discussione 

domani a Terni 

; W C O N A . IX. 
! Nt I capoluogo m a r c h i g i a n o 
i l ' aumento del costo della vita 
' non c-otv^ie «o-ta Anzi, M può 
: a f f e r m a r e — sulla b a s e ik i 
' (i.m forniti rìall'I-tat — che il 

r i tmo d ' a u m e n t o <• a n c o n e t a n o » 
del costo della vi ta è più in 
tcnso c h e quello del la metha 
naz iona le . Infa t t i , la med i a na 
zinnale da l genna io del lPfó al 
m a r z o scor so d à un a u m e n t o 
dei prezzi pa r i a t r e punti e 
mezzo. Nello s tesso per iodo a d 
Ancona il < r i n c a r o > h a , inve 
c e . a v u t o u n ' i m p e n n a t a di 4 
punti e mezzo. 

Da t ene r conto che da l gì n 
naio del 1963 al ma r7o «cor 
so ad Ancona il costo della vi 
ta seguendo una incessan te pa 

> rabula asc i M e n t i è sal i to <ii 
! ben 13 punt i ! 
• U n ' a d e g u a t a c resc i t a non 

l 'hanno ce r t amen t a v u t a le re­
t r ibuzioni . E m e n t r e il d i v a n o 
fra prezzi e sa l a r i si è a l l a rga ­
to il Comune di cen t ro s in is t ra 
è s t a to a g u a r d a r e . . . 

NELLA F O T O : l ' n angolo del 
mercato centrale di Ancona. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 18. 

La politica delle Partecipazio­
ni Statali ed in particolare la 
funzione che deve assolvere 
il complesso Terni e la M 
tuazione che attualmente si at­
traversa nelle fabbriche li t i di 
Terni sa rà al centro del dibatti­
to al Consiglio comunale convo­
cato per domani, lunedi. 

Il Consiglio discuterà in ba*e 
ad un documento frutto di un di­
battito avvenuto nella Commis­
sione economica del Comune. Si 
t ra t ta di un documento unitario. 
base di discussione. 

Al Consiglio comunale la Coni 
missione proporrà di organizza­
re un convegno regionale, da or­
ganizzarsi in settembre, sui pn> 
blemi delle Partecipazioni Stata­
li. invitandovi tutte le forze in­
teressate d a d i Enti Locali al 
Comitato della procrammazione. 
dai parlamentari , alle forze sin 
dacali ed economiche. 

Alle riunioni della Commissio­
ne hanno partecipato i rappre­
sentanti dei gruppi del PCI. DC. 
PSIUP, PSI. PRI . PSDL I mo­
tivi dai quali ci si muove per 
riproporre con forza il discorso 
di una diversa politica dell'indu­
stria di Stato son diversi. Anzi­
tutto ci si ricollega al recente 
ed ai precedenti ordini del gior­
no votati dal Parlamento a favo­
re dell 'Umbria, in cui non si as­
segna una generica funzione pro­
pulsiva alla industria di Stato. 
ma si fissano le scelte che si 
debbono operare, quali lo svilup 
pò del settore meccanico e del­
le seconde lavorazioni. la ri­
strutturazione del settore chimi­
co. la correzione della politica 
siderurgica 

A questo si aggiunga il fatto 
nuovo: la decisione, anche se 
impugnata dall 'ENEL. di dare al­
la Finsjder. 2fl0 miliardi degli 
indennizzi per la Terni-Elettrica. 
Attraverso la grave operazione 
finanziaria Terni-Finsider questi 
miliardi si vorrebbero sot t rar re 
ad una politica che il Piano 
Umbro ed il Par lamento hanno 
assegnato alla Temi . 

Da tutto d ò muoverà il con­
vegno. n reinvestimento dei mi­
liardi deeli indennizzi ENEL deb­
bono servire per a t tuare le in­
dicazioni del Piano e del Parla­
mento. alia luce delia nuova 
realtà 

Alberto Provantini 

Corsa ciclistica 
oggi a Narni 

NARNI. 18. 
Domani, domenica, av rà luo­

go a Narni . dopo una lunga as­
senza. una corsa ciclistica per 
allievi. 

Indetta ed organizzata dal 
gruppo sportivo Viparo. la gara 
che è di nominata I. G. P . Di 
Fino avrà una lunghezza di 90 
chilometri e si svolgerà sul se-
unente percorso: N'ami - Ponte 
Sanguinario - R. Taizzano • Nar­
ni Scalo - La Cernila - Capitone 
Le Colonne - Fornole - N'ami 
città - Madonna Scoperta - P . 
Sanguinario - Vigne icirc.) - O 
tricoli - Brecce - Vigne «inter­
no) - P . Sanguinario - B. Taizza­
no - B. Narni Scalo - N'ami città 
arrivo. 

La partenza verrà data alle 
ore 16. Numerosi sono i premi 
che superano fl m e n o milione. 

Perugia: le 
cerimonie per 
l'anniversario 
del 20 giugno 

PERUGIA, 18. 
Lo storico anniversario del 20 

giugno sarà ricordato anche que­
st 'anno a Perugia da semplici e 
significative cerimonie. 

TI programma prevede: 19 giu­
gno ore 11 Sala dei Notan - As 
semblea popolare e premiazione 
degli alunni fra i più meritevoli 
delle scuole elementari; ore 21.15 
teatro comunale Morlacchi. con­
certo della orchestra da camera 
dell'Istituto musicale F Morlac­
chi: 20 giugno, ore 17 - deposi­
zione di corone di alloro al mo­
numento dei caduti del 20 giugno 
1859 e alla lapide che ricorda i 
patrioti fucilati dai nazifascisti 
al tiro a segno in Borgo 20 Gin 
gno. 

Alle ore 18.30 nella Sala dei 
Kotari del Palazzo dei Priori si 
svolgerà un ricevimento in onor«-
delle autorità locali e delle rap 
presentanze delle categorie ope 
ranti nel settore economico e prò 
fessionale. 

Lutto 
ORVIETO. 18. 

I comunisti di Orvieto sono 
profondamente addolorati per la 
immatura scomparsa del compa 
gno Beilin; Delio d: anni 39. Alla 
moglie, ai genitori ai fratelli 

compagni Kruno. D.no e Rodol 
j fo giunga il cordoglio de] par. 
ì tìto e del nostro giornale. 

La recente riunione a Perugia 

Le decisioni del 
Comitato per la 
programmazione 
Il presidente invitato a sollecitare l'attua­
zione degli impegni assunti dal governo nel 
dibattito parlamentare — Criticata la legge 
approvata al Senato per le aree depresse 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 18. 

A seguito della riunione del 
Comitato Regionale |>er la prò 
grammazione economica dell'Um­
bria. svoltasi giovedì scorso a 
Perugia, è stato emesso un co­
municato dal quale emergono le 
posizioni assunte da tale organi­
smo in merito ai primi due pun­
ti all 'ordine del giorno: esame 
dei risultati del dibattito parla­
mentare sull 'Umbria ed esame 
dei problemi connessi al disegno 
di legge, approvato dal Senato, 
per gli interventi straordinari a 
favore dei territori depressi del 
Centro-Nord. Gli altri punti in 
programma, e cioè: esame e di 
scussione dei problemi connessi 
alla utilizzazione dei finanziamen­
ti disposti a favore dei vari ospe­
dali della Regione con D.M. 10 11-
1965. esame dei risultati del con 
veglio sveltosi a Temi nel mar-
'o scorso sugli studi per le pos-
ibili utilizzazioni delle produ-
:oni siderurgiche della Soc. Ter-

i i . ed infine, sui problemi con 
nessi alla ricostituzione dei G> 
mitati direttivi per i piani di 
coordinamento urbanistico, sa­
ranno oggetto di una prossima 
riunione fissata per il 25 giugno 
prossimo. 

Tn merito al dibattito parla­
mentare sull 'Umbria (relatore il 
p-esiden!e Fiorelli). il Comitato 
Regionale ha espressi» un vivo 
riconoscimento ai nò-tri parla 
mentan pvr l'impegno e la se­
rietà coti cui hanno portato avan 
ti il dibattito ;m;y>nendo ancora 
m a volta all 'attenzione dei P a r 

FOLIGNO 

Il PCI chiede la riunione 

del Consiglio comunale 
FOLIGNO. IH. 

Il g ruppo cons i l ia re del PCI . 
a v \ a I e n d o s i del le facoltà con 
cessegl i da l la legge e for te dei 
suoi 15 consigl ier i che r a p p r e 
s en t ano più di un te rzo del­
l ' in tero consesso , ha chies to al 
s indaco di Fo l igno la convoca­
zione s t r a o r d i n a r i a del Consi­
glio comuna l e pe r d i s cu t e r e 
sul la soluzione della c r i s i . 

La decis ione del g ruppo è 
più c h e giust i f icata da l g r a v e 
immobil ismo c h e d u r a o r m a i 
da sei mes i , d a quando cioè 
la giunta di cent ro-s in is t ra e 
i par t i t i che la sostengono sono 
en t ra t i in c r i s i . 

I-a posizione dei comunis t i 
e del ioro g ruppo cons i l ia re 
è nota a tu t ta la c i t tad inanza 
p e r e s s e r e s t a t a d i scussa den 
t ro e fuori del Consiglio co­
m u n a l e : nel Consiglio ci sono 
le forze sufficienti pe r d a r v i ta 
ad un ' ammin i s t r az ione effi­
c ien te , e . s e a l l e pa ro le si 
v o r r à fa r s egu i r e i fa t t i . la 

soluzione del la cr is i potrà esse­
r e r ap ida . 

I problemi che a t t endono 
una soluzione sono tan t i , e 
tutti impor t an t i , e la pazienza 
dei folignati non è inf ini ta : di 
ques to è o r a c h e si r e n d a n o 
conto tu t t e le forze poli t iche 
locali e spec i a lmen te quel le 
più d i r e t t a m e n t e responsabi l i 

I risultati delle 
elezioni alla 

CI. dell'ospedale 
SPOLETO. 18. 

Si sono svolte nei giorni scorsi 
all 'Ospedale di Spoleto le ele­
zioni per il rinnovo della Com­
missione Interna. Eccone i ri­
sultati : CGIL voti 38; CISL 35: 
CISNAL 6. Il seggio degli impie­
gati è stato assegnato alla CISL. 
La ripartizione dei seggi in se­
no alla Commissione Interna * 
restata inalterata. 

lamento e del Paese i ji'oblcnu 
della Regione. 

A questo proposito il Coniita 
to Regionale J ha approvato al­
l'unanimità la relazione del pre 
sidente e ha dato mandato allo 
stesso presidente di promuovere 
la necessaria attività affinchè il 
Comitato assolva ai compiti di 
coordinamento dell 'intervento pub 
blico sulla base del Piano Regio 
naie, a t t raverso una pro'ìcua col 
laborazione con i pubblici pò 
teri ». 

II comunicato prosegue p-ec: 
sando che * al presidente è sta­
to dato altresì, mandato di sol 
lecitare e stimolare il Governo. 
gli Enti pubblici mz'onali e le 
aziende di Stato aftinché gli im­
pegni presi ne! corco della di 
scuss'one parlamentare abbiano 
\m seguito immeHia'o ron l'at­
tuazione degli interventi proget­
tati nei settori agrico'o e indu­
striale. per la finanziaria di svi­
luppo e per le vie di comunica­
zione ». 

E' evidentemente presente in 
tutti il pericolo che l'impegno sot­
toscritto dal Governo in occasio­
ne del più recente dibattito par­
lamentare sull'Umbria, faccia la 
stessa fine di quello assunto In 
occaso-io del dihatt ' to svoltosi 
nel lfM). e cioè finisca in fumo. 

Non r- m-ririrl-Tr.o ru-- one­
sto '•*"-'"<i'n -iiò ri.-"-,. -(• i'e =r-
prattutto poi se l'at'enz-Vne ccm-

«irà ten;:ta do ' ' a 'la'la 'o''r< no'f 
t;ca che per rimanere conseguen­
ti de»" tTwegj i re e «'••''•-» n - s i 
nella Regione: lo*fi -io1-'va ebr 
:T.ece '! centro s m s ' - i ha tutto 
l'. 'iteresse di addormenta-e. co­
sì reme nella realtà =ta g :à cer­
cando di fare. 

Tn merito poi al secondo pro­
blema ''sul ouaV ha «volto la re­
lazione il dott Mario SantiV quel­
lo cioè del disegno di legge con­
cernente eli interventi nelle a ree 
depresse del Centro-Nord, il con­
trasto fra Convtato Regionale per 
la programmazione e maggio­
ranza governativa, è emerso an­
cora con maggiore evidenza dal 
comunicato stamna. Tn esso si 
affe-ma: ' ...il testo ann-ovafo dal 
Sena'o si discosta dalle r»'opo*te 
cne '1 Cr-r i tato R f ? i o n i > ave­
va form i la ' e : :! COTI t a ' o T\» 
s o n a l e ha da 'o man-ta'o al P r r 
s-'dente di n-endere t i'to le or» 
po-tune inizi-»* A e affnc , 'é «-e! 
cor co della d1sr ii;s;one *'.]* C» 
mera dei den i ta t : sj pe"ven*ii 
ad una modifi-a del t e s " , appro­
vato dal Senato, soprattutto p w 
quanto riguarda la deìimitazt»-
ne delle a r ee depresse dell'Ita­
lia Centrale e Settentrionale >. 

Migliore conferma alla giusta 
posizione del gruppo senatoriale 
comunista, critica nei confronti 
di tale provvedimento, non potè 
va essere data. R cara t te -e di­
spersivo della legge, l'insufficien­
za degli interventi che si imper­
n i n o come tanti altri in prece­
denza sulla pratica deH'^ccnti-
vazione. non meritavano eviien-
temente nvelio-e considerazione. 

\ì proposito il com'mieato ter­
mina con la rivendicazione che 
tale legge venga approvata co 
me strumento del programma 
economico nazionale e perciò che 
la stessa delimitazione delle a r e* 
depresse debba riprendere le In­
dicazioni del programma econo 
mico nazionale. 

Eugenio Pierucci 
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Un milione rispettivamente per pittura e scultura 

Dedicati alle arti figurative 
i «Premi Ibico» di R. Calabria 

I premiati sono il pittore inglese Oskar Ko-
koschka e lo scultore Marino Marini 

'̂ Dal nostro corrispondente 
| REGGIO CALABRIA, 18 
| I « Premi Ibico ». giunti alla 
, loto seconda edizione, sono 
• stati dedicati, quest'anno, alle 
: a r t i figurative. 
! I premi, di un milione di li-
, re rispettivamente per la pit-
i tura e per la scultura, sono 
• stati assegnati al pittore in-
' g l e s e Oskar Kokoschka ed al-
'. lo scultore Marino Marini. 
i L'assegnazione dei premi — 
che avverrà alle ore 20,30 di 
martedì 21 giugno nel Tea­
tro Comunale di Reggio Cala­
bria alla presenza dell'on. A-
chille Corona, ministro del Tu* 

« rismo e dello Spettacolo — è 
stata decisa da una apposita 
Commissione composta dall'Ac­
cademico prof. arci». Giovan-

' ni Muzio, presidente, dagli ac­
cademici proff. Gian Alberto 
Dell'Acqua, Virgilio Guzzi. Va 
lerio Mariani. Alessandro Mon 
teleone, Ugo Procacci e dal 
l'avv. Enrico Mascilli Migliori 
ni, in rappresentanza della 
stampa, componenti. 

Nella serata della proclama­
zione dei « Premi Ibico » la 
Galleria Malborough ha con­

cesso per l'esposizione 20 lito­
grafie della collezione e Pu­
glie » di Oskar Kokoschka. La 
interessante esposizione sarà 
allestita a cura della Azienda 
Autonoma Soggiorno e Turi­
smo nel ridotto del Teatro 
Cilea. 

A conclusione della cerimo­
nia della proclamazione uffi 
ciale dei « Premi Ibico Reggi 
ni ». Giorgio Albertazzi e Anna 
Proeiemer presenteranno con 
un recital un'ritratto di Garcia 
Lorca. 

Nella mattinata di martedì 
21 giugno il ministro Corona 
sarà anche presente all'aper­
tura di una mostra antologica 
« Omaggio a Boccioni ». 

La mostra, dedicata all'uo­

mo ed all'artista nel cinquan­
tenario della sua morte, vuo­
le essere un significativo o-
maggio della sua città na­
tale. La ricerca e l'allestimen­
to sono del prof. Guido Ballo 
dell'Accademia di Brera, del 
prof. Franco Russoli, direttore 
della Pinacoteca di Brera a 
Milano, del prof. Giuseppe Foti, 
soprintendente alle Antichità 
della Calabria e der dr. Ame­
rigo degli Atti, direttore del­
l'Azienda Autonoma di Sog­
giorno e Turismo di Reggio Ca 
labria. 

La mostra, che si preannun­
cia di raro interesse, compren­
de tre diari autografi, mai e 
sposti, lettere inedite ed og 
getti personali di Boccioni 
(comprese due tavolozze) e 
più di 70 pezzi tra dipinti ad 
olio, tempere, pastelli, disegni. 
Le opere, quasi tutte del pe­
riodo piefuturista. compiendo 
no un arco di esperienze ben 
distinto dall'altra contempora 
nea mostra boccioniana alla 
Biennale di Venezia per cui gli 
studiosi potranno criticamente 
integrarne l'esame. 

L'interesse che può suscita­
re la mostra è indubbio poi­
ché la maggior parte delle ope­
re non sono mai state esposte 
o sono, comunque, poco note. 
In considerazione del partico­
lare valore documentaristico. 
la mostra dedicata a Boccioni 
resterà aperta per un periodo 
di quattro mesi e si chiuderà 
il 21 settembre. 

11 merito fondamentale del 
la mostra a Boccioni è quel 
lo di consentire ad un vasto 
pubblico di potersi accostare 
« al Boccioni della prima for 
mazione. inquieto r ncl le sue 
ricerche, ma sempre vivo, ap­
passionato. impetuoso anche 
quando può apparire elegiaco». 

e. I. 

Pro Città di Naso 

Concorso per documentari 

sulle bellezze siciliane 
MESSINA. 18 

L'Associazione Turistica « Pro-
Loco Città di Naso ». organizza 
il Primo Premio Documentari 
inediti delle bellezze naturali ed 
artistiche della Sicilia scono­
sciuta. 

La manifestazione avrà luogo 
nella città di Naso dal 21 al 28 
agosto 1966. Possono partecipa­
re cineamatori dilettanti e pro­
fessionisti. Saranno ammessi al 
Premio i documentari aventi per 
soggetto le bellezze naturali ed 
artistiche, ed il folclore della 
Sicilia. 

Scopo della manifestazione è 
quello di valorizzare luoghi. 
aspetti e costumi della Sicilia, 
che non siano notoriamente di 
già diffusa propaganda. I do-

Conferenza sulla 
opera di Alvaro 
REGGIO CALABRIA. 18. 

Nel decimo anniversario della 
morte di Corrado Alvaro. l'Am­
ministrazione comunale di Reg­
gio Calabria si è resa promotri 
ce di un pubblico dibattito sulla 
figura e l'opera dello scrittore 
di S. Luca. 

L'interessante manifestazione 
celebrativa, cui parteciperanno 
letterati e giornalisti di fama 
nazionale, si terrà giovedi 23 
giugno. 

In una sala della Biblioteca co­
munale sarà allestita una mostra 
della produzione alvariana com­
prendente anche manoscritti e 
recensioni. 

cumentari dovranno pervenire 
alla Segreteria della Ass. Turi­
stica Pro Città di Naso, in Naso 
(Messina), entro e non oltre il 
31 luglio 19G6. 

Ciascun documentario dovrà 
essere racchiuso in una scatola 
e recare sia sulla bobina sia sul 
coperchio, in modo indelebile ed 
inamovibile il titolo del film, il 
nome, cognome ed esatto reca­
pito del concorrente, e se il film 
sia a colori o in bianco e nero. 

La Giuria, comixista di arti­
sti. tecnici e critici, si intende 
dei più ampi poteri ed il giudi­
zio sarà sot'o ogni punto di vi­
sta. inappellabile I nomi dei 
coni|)ouenti della G uria saranno 
resi noti a S'io temilo. 

Al cineamatore autore del do 
cumentnno pi-imo classificato. 
saia assegnato il premio unico 
di L. 500.000. Agli autori dei do 
cumentari segnalati dalla Giu­
ria. coppe, medaglie e ricono­
scimenti vari. 

Il documentario premiato re­
sta di proprietà di questa Asso­
ciazione Organizzatrice, con am­
pia facoltà di diffusione. 

I documentari saranno rispe­
diti per posta raccomandata al 
nome ed indirizzo del concor­
rente. entro il 30 9 1966. Questa 
Associazione assicura la massi­
ma cura nella conservazione e 
restituzione dei filins. ma decli­
na qualsiasi responsabilità per 
eventuali smarrimenti o danneg­
giamenti. Sia nel viaggio di an 
data, sia in quello di ritorno, i 
films spediti per posta o ferro­
via viaggiano a rischio del cine­
amatore partecipante al premio. 

Tutti i documentari ammessi al 
premio saranno proiettati nel 
« Cinema Mormino » di Naso. 
mentre quelli premiati saranno 
proiettati in serata di gala. 

schermi e ribalte 
ANCONA 

GOLDONI 
Pass • word, uccidete agente 
Uordou 

METROPOLITAN 
Nessuno mi può giudicare 

MARCHETTI 
Mark Donen, agente Z-7 

SUPERCINEMA COPPI 
Danza di guerra per ilingo 
Tutti a casa 

ALHAMBRA 
Tutt i a casa 

ITALIA 
Camera blindata 

ROSSINI (Senigallia) 
Il munì del dollari 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I 

Cili uomini dal passo |irsaiuc 
SUPERCINEMA 

Nessuno mi può giudicate 
O L I M P I A 

l.p spie uccidono in silenzio 
V E N T I D I O 

Delitto quasi perfetto 
PICENO 

Mille dollari per uu Winche­
ster 

Dramma antico 

all'anfiteatro 

romano di Lecce 
I.HCCE. 111. 

Dal 10 al 2-1 luglio l'antico an 
fiteatro Mimano al centro della 
città di Lecce ospiterà il primo 
ciclo di spettacoli organizzati 
dall'Unte del Turismo in colla 
hnraziouc con l'Istituto nazionale 
del dramma antico. Del comita­
to organizzatore fanno parte an­
che rappresentanti dall'Ammini-
nistrazione provinciale, del Co­
mune di Lecce, del Liceo mu­
sicale. della Camera di Commer­
cio. dell'Associazione Amici del 
teatro. 
• N'nn e dato ancora di cono 
scere il programma degli spetta­
coli. ma già di ix?r ?è è impor­
tante che si riprenda una anti­
ca e positiva esperienza, pur 
se vi sono da risolvere alcuni 
problemi. Il ciclo di spettacoli 
estivi nell'arena dell'anfiteatro 
contribuirà di certo alla valori/ 
zazione dell'importante mona 
mento e costituirà un ulteriore 
piacevole richiamo por le nume­
rose comitive di turisti italiani 
e stranieri che troppo spesso si 
fermano alle soglie della pro­
vincia di Lecce. 

PERUGIA 
PAVONE 

Vagone letto per assassini 
LUX 

Ag. U07 missione lioldfiugcr 
MIGNON 

Un dollaro bucato 
MODERNISSIMO 

Convivio d'amore 

CITTA' DI CASTELLO 
VITTORIA 

Secret Service 
EDEN 

Agente « Z » missione dispe­
rata 

S. EGIDIO 
chiuso pur restauri 

TERNI 
F I A M M A 

Alimi e all'Italiana 
POLITEAMA 

Quattro dollari di vendetta 
VERDI 

Io. lo. lo e gli altri 
PIEMONTE 

Cantante di Luna Park 
LUX 

Agente 833 operazione uranio 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Itose rosse per Angelica 
PALAZZO 

Agente 3S3 massacro al sole 
CORSO 

Sene dollari sul rosso 

AVEZZANO 
IMPERO 

Il nostro a f i l l i l i m i 
VALENTINO 

Non sono un'assassina 

CAGLIARI 
l'HIMK VISIONI 

ALFIERI 
Il libante della roccia del 
laico 

ARISTON 
Operazione poker 

EDEN 
Te lo leggo negli occhi 

FIAMMA 
Matrimonili alla francese 

MASSIMO 
Linea rossa 7.000 

NUOVO CINE 
Danza di guerra per Iti imo 

OLYMPIA 
Sherlork Holmes notte di ter­
rore 

SKCONPt VISIONI 
ADRIANO 

I/affari- Illimllold 
ASTORIA 

I i -rrv 8'»4 
CORALLO 

Adulterio all'italiana 
DUE PALME 

Il volo della fenice 
ODEON 

Svegliati e uccidi 
QUATTRO FONTANE 

Gli schiavi più forti del mondo 

Alla Galleria Puccini di Ancona 

Incisioni surrealiste 
del marchigiano Piacesi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 18. 

Si è tenuta alla Galleria Puc­
cini una mostra delle acque-
forti di Walter Piacesi . il d o ­
vane marchigiano che si è im­
posto in pochi unni come uno 
dei più preparati incisori. At­
tualmente vive a Kcrmignnno 
(Pesaro) , ma lavora «1 inse­
gna ad Urbino, nel locale Isti­
tuto d'Arte. 

Piacesi incide piccoli uccel­
li morti, scarniti, abbandonati 
su di una mano oppure distesi 
su dei piatti: i suoi non sono 
uccelli che volano o trillano. 
non hanno piume né ali spie­
gate : sono dei piccoli uccelli 
che si decifrano nella sapiente 
contorsione compositiva delle 
lìnee e dei scflni; in essi c'è 
assenza di vita e insieme tut­
ta In fremente drammaticità 
di questo stato. Se ci si allon­
tana un poco e si guarda l'in­
cisione di nuovo li si vede qua­
si sereni ne! loro abbandono 
di morte, ma è soltanto un at­
timo perché subito s iamo ri 
presi dall'atmosfera un po' sur­
realista dei segni e delle im­
magini delle cose che avvol-
gnono. rinserrano, imprigiona­

no e ^sprigionano queste crea­
ture morte. 

In un'incisione particolarmen­
te cara a Piacesi: Ricordo 
d'Ottobre, leggiamo alcuni ver­
si di Verlaine. molto significa­
tivi: «Sull'albero un uccello / 
canta la sua tristezza / La 
vita è là mio Dio! ». Un mon­
do triste quello di Piacesi . ma 
che non concede nulla al sen­
timentalismo: un mondo nel 
quale la morte è sempre pre­
sente. quasi si libra su tutto: 
e cosa » che vibra nell'aria 

Agli inizi della sua opera di 
incisore si parlò di neoreali­
smo e se ne può capire il mo­
tivo gurdando l'opera « Perife­
ria a Conegliano » del 'G0. nel­
la quale non ci sono ancora i 
suoi piccoli esseri simboleg -
gianti la morte o la vita in 
decomposizione, come è nella 
maggior parte delle opere di 
oggi, ma ci sono case e stra­
de. pur se visti già con quella 
lente un po' drammatica che 
'. propria della sua sensibilità 
artistica e che fa pensare al 
surrealismo. Invero se di sur­
realismo si può parlare è sol­
tanto come forma espressiva 
non come visione intima delle 
cose o come impegno di artista. 

Un quadro di Libero Ferretti (grande macchina apocalittica 
di fuoco) simboltflgianta la guerra 

Alla Galleria Fattesi piccola 
mostra collettiva di tre giova­
ni pittori e uno scultore. Que­
st'ultimo: Flavio Panni, ha co­
minciato colla pittura, ma poi 
si 6 avveduto che il problema 
non stava là. che, cioè, la pit­
tura era soltanto « l'idea » men­
tre la scultura era « l'autentica 
realizzazione », in quanto la 
scultura pone quei problemi di 
spazio e volume che più lo in­
teressano, oltre s'intende, ai 
problemi di espressione del suo 
mondo spirituale. Le sue opere 
appartengono al genere moder­
no anche s e non appaiono le­
gate ad alcuna corrente. 

Adriano Giansantì è un au­
todidatta; i quadri scelti per 
la mostra facilitano un imme­
diato giudizio: si tratta di uno 
spirito che cerca l'espressione 
estetica più confacentc alle sue 
sensazioni e visioni intime. La­
vora intorno a masse di colo­
re colle quali cerca di creare 
la luce e il movimento. 

LÌIKTO Ferretti è uno studen­
te di architettura colle idee 
chiare e precise. D'istinto inse­
risce le sue « macchine *. che 
vogliono simboleggiare la con­
dizione dell'uomo moderno nel 
mondo attuale, in uno spazio 
semplice, come di stanza, nel 
quale la macchina uomo resta 
come imprigionata. 

Colori e movimento essenzial­
mente e sonrattutto: questo è 
il succo delle tele di Valerio 
Baldoni. ma bisogna aggiunge­
re che nel clima espressionista 
dei suoi quadri, in particolare 
di quelli raffiguranti i giraso­
li. colpisce una forza che for­
s e è ridondanza di sentimenti. 

Qui è il punto di distacco di 
Baldoni dagli altri tre: men­
tre questi sembrano interessa­
ti da problemi di forma e di 
ricerca estetica e si pongono 
in posizione d'avanguardia, celi 
pressato dall'intima necessità 
dei sentimenti che eli « pren­
dono la mano ». e r a quei gi­
rasoli che riempiono il quadro 
in modo incontenibile: tormen­
tata espressione di miei movi­
mento colore di cui si accen 
nava al principio. 

Non Dossiamo tralasciare in 
fine l'accenno ^M'impesno so 
rjnle che sta alla hr><-'\ come 
i^n'mzinne nu:ndi delle onere 
di tutti e ouaMro onesti *»>ova 
ni. in particolare di ciucila di 
Libero Ferretti: ouello stesso 
•mpegno sociale che ci sem­
bra caratterizzi precisamente 
l'arte figurativa contempora­
nea. 

I. b. 

Positivo 
bilancio di 

attivila 
del Circolo 
culturale 
aquilano 

L'AQUILA. 18 
Interessanti rassegne di arte 

figurativa sono state allestite 
all'Aquila nel giro di un mese 
e mezzo, a conferma di una 
situazione di fermento, abba­
stanza viva, che si agita con 
notevole intensità su un qua­
lificato piano artistico. « in 
un'arca di ricerche, di appro­
fondimento di idee , di pro­
blemi e di studio del rapporto 
fra arte e società ». 

In occasione dell'anniversa­
rio della Liberazione è stata 
organizzata dal Circolo Cultu­
rale • Aquilano, dal 25 aprile 
al 10 maggio, una* Mostra col 
lettiva di pittura » ispirata ai 
temi: « P a c e nel Mondo» e 
« Pace nel Viet Nam *. che ha 
documentato il particolare con 
tributo della cultura aquilana 
ad una verifica del rapporto 
tra la situazione politica nel 
mondo e la situazione dell'arte. 

La m o s t r a , comprendente 
trentaquattro opere di ventiset­
te artisti, si è articolata in 
un ampio panorama di reale 
apertura a tutte le tendenze e 
a tutte le ricerche, riportando 
un successo di pubblico e di 
critica. 

Dal 22 maggio al 5 giugno 
lo stesso Circolo ha presentato 
la mostra personale di pittura 
di due ciovani pittori locali. 
Gl'orcio Cicerone e Renato Van 
nicelli. che proseguono, su 
strade diverse, una stimolante 
ricerca più direttamente im 
Degnata nella problematica 
espressiva del mezzo figura 
tivo. 

Alla fine di maggio si è inau 
curata la « prima mostra col 
lettiva di pittori aquilani alla 
Galleria * La Conca ». dando 
l'avvio ad un contatto con 
creto della galleria stessa con 
gli artisti locali. 

Espone all'» Arco » di Cagliari 

Espressionismo 
pavesiano di 

Ernesto Treccani 

Premiato il 
manifesto 

fotografico 
SPOLETO. 18. 

11 manifesto fotografico « Spo­
leto ». divulgato dalla locale 
Azienda del Turismo, è stato pre­
miato con medaglia d'argento 
dalla Giuria Intemazionale della 
V Mostra Internazionale del Ma­
nifesto Turistico. 

»'i 

| 

« Personale » di 

Lamiranda al 

Circolo Lucano 
POTKNZA. 18 

Kspone in questi giorni nei 
saloni del Circolo Lucano di 
Potenza con una interessante 
personale il pittore Aurelio I-a 
miranda. Dopo aver partecipalo 
a mostre, collettive e persona 
li. in diversi centri lombardi. 
dove per molti anni ha risii 
dillo, rientrato a Potenza Au 
relio l amiranda < t offre una 
rassegna delle sue ultime espe i 
rienze artistiche. 

Il senso equilibrato nelle di 
mensioni. nei colori, nelle cose. 
lascia sperare di lui una seni 
pre più sicura e meritata af­
fermazione. La mostra rimane 
aperta sino al 20. 

CAGLIARI, la 
Li .-tagioiu- artistica caglia 

maria è stata quest'anno tra 
1.- più feconde: molti pittori di 
fama nazionale hanno esposto 
rielle gallerie di Cagliari, e 
ira questi un .successo note­
vole ha ottenuto, nella mostra 
allestita alla galleria * L'ar­
co ». Krnesto Treccani, che ha 
esposto opere a due temi, ap­
partenenti ad un periodo che 
egli s tesso ama chiamare < pa-
ves ian i* : e cioè i temi della 
collina e del giardino 

Mt-ditatissime opere — si 
legge nella presentazione — 
che paiono estemporanee e 
perfino casuali , ma che inve­
ce contengono « il soffio del­
l'arte che ricrea il mondo e 
lo difendono dallo spirito di 
pen.>atezza ». 

C'è espressionismo, forse, ma 
fuori dalla mitologia dei com­
plessi: espressionismo divenu­
to un mezzo d'arte pacifico 
come gli altri. 

r prime cinematografiche 3 
7 dollari 
sul rosso 

All'inizio del film — se tale 
può definirsi questa accozzaglia 
di brutte fotografie animate — 
viene citato un versetto di Salo 
mone, tratto dalla Bibbia, il cui 
senso è pressapixico questo: chi 
va con lo zoppo impara a zo,i 
picare. Chi è lo zoppo'.' K' un 
cattivissimo bandito messicano 
imi Fernando Saneho non molto 
sottile, e notevolmente inferirne 
alle sue reali capacità), che. 
doix» aver uccise a bruciapelo 
la dolce moglie ili Jolinny ma 
pistolero interpretato da An­
thony Steffen, più triste del so 
lito. e con un volto biblico che 
risulterà l'unico riferimento al 
versetto iniziale), non farà che 
seminare morte e distruzione in 
una non meglio identificata con­
trada del West, Ma gli uomini 
come Johnny, che hanno un de­
bito con il destino, non si ras­
segnano. La vendetta di Johnny 
sarà implacabile, con una coni 
plicazione sentimentale, però: lo 
scontro finale tra Johnny e suo 
figlio (che ha imparato a zop­
picare». nato e cresciuto nella 
banda del messicano. Non ci 
solfenneremo sul personaggio del 
liglio. portato. inconsapevoline:i-

II lilin. comunque, diretto da 
te. sul ciglio della più insop;x:r 
tabile ridicolaggine. 
Albert Cardiff. è una coprodnzio 
ne italo-spagnola, girata con i 
piedi e montata con le forbici 
al buio. 

Le stagioni 
del nostro amore 

Vittorio, un giornalista sui qua-
rant'anni. è in crisi; Elena, la 
giovane amante, lo ha lasciato: 
e. trale braccia della moglie, il 
nostro non riesce a provare che 
aridi sussulti erotici. Dietro il ro­
vello sentimentale, si agitano ri­
cordi e rimorsi d'altro genere: 

Vittorio è stato comunista, ha 
lavorato nella stampa di sini­
stra, ha creduto in qualcosa che. 
pur non significando più nulla 
per lui, lo segue tuttavia come 
un'ombra. Alla ricerca del suo 
passato, Vittorio si reca nella 
propria città natale. Mantova. 
Ma che ne è stato degli amici 
di allora? Il compagno discipli­
nato, fintele, tetragono d'un tem 
pò non si smentisce, la sua este­
riore sicurezza nasconde però tri 
-ti angustie personali (la con 
sorte lo cornifica in malo ino 
do): il capo brigata partigiano 
si è ridotto. |M>r campare, al me­
stiere di guardia notturna, e in­
vidia la brillante carriera di Vit­
torio (della oliale, peraltro, non 
ci vieti detto nulla): un diri­
gente di partito, lasciata la mi­
lizia politica (ma non ì'< idea ». 
come egli stesso tiene a preci­
sare), ha fatto i soldi vendendo 
stoffe la donna libera e intel­
lettuale del gruppo si è sposata 
per convenienza, e magari si 
concederebbe una vacanza con 
Vittorio, che la respinge. 

Insomma, il protagonista non 
trova che specchi riflettenti la 
sua immagine. Un tenue con for 
to gli viene dalla memoria, nel'a 
quale campeggia la ligura del 
padre, vecchio combattente per 
la causa de! socialismo: ma ne! 
presente, sembra che tutti abb a 
no smesso di lottai e IVlii-o. an 
go-ciato. V.ttorin .-roga la Mia 
inutile rabbia contro alcuni ra­
gazzi che intrecciano danze ino 
derne. l'oi si allontana, verso un 
futuro incerto. 

Florestano Vaticini ha affron­
tato un tema aspro, grave, e a 
tal riguardo la sua nuova opera 
fa spicco nel depresso panorama 
del nostro ultimo cinema. Anche 
la formula produttiva mediante 
la quale Le stariioni dei nostro 
muore è stato realizzato (bas­
so costo, corresponsabilità della 
trottile. attori compresi) merita 
rispetto. Purtropix» una certa in 
dipendenza finanziaria non esciti 
de altri condizionamenti. 

Linea rossa 7000 
Visionando Linea rossa 7000 ci 

si può rendere conto inequivoca­
bilmente del valore attuale di un 
regista come Howard Havvks, pu­
pillo dei * Cahi'Ts du Cinema » e 
di alcuni ni|X.uni nostrani d ie 
in*eguono come cani da tartufo 
le pro|H)ste critico estetiche del­
la rivista francese, oggi più che 
mai un caro estinto. Ma rivvden 
do llatah. considerato a suo tem 
;H> un capolavoro dai colleglli 
francesi e dai nipotini di cui so 
pia. (IOÌKI Linea rossa 7tH>0 ere 
diamo che il giudizio su quel film 
debba obbiettivamente essere ri 
dimensionato e di molto. Scarface 
e lontano anni luce. 

Lineo rossa 7000 vorrebbe rac­
contarci le vicissitudini senti 
mentali e no di un grupjietto di 
corridori automobilistici sperico­
lati (ma è davvero strano come 
rimangano quasi sempre illesi. 
dopo che le loro auto si siano 
accartocciate sulla pista bollente 
di Daytona) e delle loro donne 
clic sono davvero un campiona­
rio per sanità mentale. La più 
equilibrata di tutte, che si sente 
ivs;H)!)s:i!)i!e della tragica line dpi 
suo tida-.i/ato è ccnv-ita di imi­
tare scalogna a tu:ti gì: uomini 
i'!ie le s;,1.1:1,1 v ,,-n 1 | Vr nivi 
parla! e del pc.'-o ì.uglo li Ci 
i>::clìo. una ! i'aa.e>.:ia che ha 
provocato - e ' di 
l'ita ni'iiìl spettato: i. 1 l'ai: a ,>,( • 
te. s,. eoa il dialogo llawl,- con 
Ila la mudo troppo l'elice, JK'SSII 
ino dire altrettanto deìla Mia M«I 
-abilità VCIMI le immag ni cine 
niatograliclie 

K' comprensibile che. immersi 
sempre in una atmosfera involon­
tariamente assurda e grottesca. 
durante le drammatiche sequenze 
delle corse automobilistiche (for­
se riprese dal vero) ci si pcs'a 
sentire quasi liberati da un in-
culli» e scagliati in mezzo alla 
wallà. Tra gli attori, estrema 
inente convinti. James Cam Nor­
man Alden. (Jai! Mire. John Ho 
bert Crawford. Colore. 

E iniziata la wntlitu 
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